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AVVISO AL LETTORE 



l\on ha molto, è uscifa dagli stessi tor« 
chi una nuova edizione delia Guida di Bo^ 
lagna. Le molte tavole che vieppiù l'ador- 
nano e r abbellano , le brevissime notizie 
biografiche di tutti i dipintori, architetti ec. 
in quella citati , gì' indici copiosissimi che 
81 rinvengono, fanno sì che non con troppa 
facilità si paò da tutti acquistare , e moltt 
per ciò stesso bramano una più. economica 
edizione. Amando io di satisfare a questo 
loro desiderio, ho meco medesimo delibe- 
rato di farla ; ed ò la presente che offro 
al Pubblico. In questa si contiene soltanto 
la Pianta di Bologna , e la Guida per la 
medesima ; ed è stata da me fatta nello 
stessissimo formato, perciocché più como- 
do a tutti questo riuscendo , più volentie- 
ri ancora per questo riguardo ne facciano 
r acquisto. Ho posto nel margine di essa 
r asterisco per notare il più pregevole di 
certe produzioni di straordinario merito. 

Gradisci, o cortese Lettore, il desiderio 
mio di compiacerti , approfittane , e vivi 
felice. 



l' EDITORB 



G. R. 



N. B. In alcune Chiese non si sono descritti i 
dipiniki di vàrie Capello perchè non si ri- 
tengono meritevoli di qsservazione. 
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QUARTIERE 



DI PORTA PIERA* 



er iir qualche metodo e direzione al viaggio da intra- 
prendersi per soddisfare atta lodevole curiosità degli amatori 
delle belle Arti , seguendosi la divisione della €ittà ne' suoi 
quattro Quartieri fatta nel 1066 si comincerà in questo pri- 
mo , che sino al 1223 si disse di S. Cassiano , dal Duomo capd 
di esso sino al 1465 dedicato a . 

S. PIETRO. Metropolitana Cattedrale , residenza dell' Arcive- 
scovo , e prima Chiesa Canonicale. Dicesi che fosse eretta dal 
Comune 1* anno 910 nel centro della Città , invece dell' altra 
Episcopale fino dal tempo dei Gentili , la quale era allora fiiori 
della Città , e precisamente ove trovasi ora la Casa di lavoro 
detift della Badia. Pili volte venne restaurata , e rifatta dopo 
essere talora caduta , talora incendiata. 

La Facciata presente è disegno di Alfonso Ibrreggiani, e 
le due grandi statue de' Santi Pietro e Paolo sono la prima di 
Agostino Corsini j e la seconda di Pietro Verschaf Vìammìngo, 

La Chiesa venne incominciata nel 1605 sul disegno del Padre 
Magenta Barnabita Mttanese , che ritenne con ottimo consiglio 
Intatta la superba Cappella Maggiore eretta nel 1575 da Dome- 
nico Tibàldi. La lunghezza intema di questa Chiesa è di Pie- 
dì 174 , la larghezza P. 127 comprese le Cappelle , ed è alta 105 
Piedi. Il Coro « ed il Presbiterio hanno di lunghezza P. 74 , e 
di larghezza P. 72 ove sono i vani laterali all' Altare. Secondo 
il disegno del Magenta mancavano a questa sontuosa fabbrica 

le due prime Cappelle , le quali furono aggiunte nel 1748 dal 

3 



detto T&rreggiafii ki occasione di erigere la facciata per or- 
dine del nostro insigne concittadino l' immortale Benedetto XIV. 
I due Leoni di marmo rosso che sostengono le Pile dell' acqua 
santa laterali alla Porta maggiore sono scolpiti da Ventura da 
Bologna e secondo 1* uso di quéi tempi , fecero parte dell' or- 
nato estemo alla porta maggiore dell' antica Chiesa. Le statue 
poste in nicchie alle due estremità della navata di mezzo sono 
di Lorenzo Sarti, come pure le due nell' ornato intemo della 
porta maggiore. I quattro coretti sopra le imboccature delle 
Cappelle piccole sono dello stesso Torreggiane 

Ci piace di avvertire una volta per sempre , che nel descri- 
vere le Cappelle od Altari delle Chiese noi cominceremo sempre 
dal primo , che si trova a mano destra dell' osservatore che en- 
tra per la porta principale della Chiesa medesima. 

Primo altare. 11 Quadro rappresentante il B. Niccolò Alber- 
gati consacrato Vescovo di Bologna è di Antonio Rossi scolare 
del Cav. Franceschini, V Ornato è di Stefano Orlandi. Sotto 
il detto quadro si conservano varie reliquie del suddetto Beato 
Kiccolò. 

2. S. Anna , che mostra alla B. V. piccolina il Padre Eterno in 
gloria , ed insegna alla stessa il raccomandarsigli » è di Ercole 
Graziani, In questa Cappella conservasi in antica , e superba 
teca r insigne reliquia del Cranio di S. Anna , donata nel 1435 
dal Re Enrico VI d' Inghilterra al B. Niccolò Albergati , e quivi 
trasportato dalla Chiesa di S. Anna già Ospizio de' PP. Certosini. 

3. S. Pietro in atto di consacrare Vescovo S. Apollinare è as- 
sai bella opera dello stesso Oraziani. Piacque tanto all' Arcive* 
scovo Lambertini questa dipintura da lui commessa all' autore , 
che salito al Pontificato ne volle dallo slesso una replica , e 
questa tuttora si ammira nell' Apollinare di Roma. La Fede è 
per altro in quella alquanto cambiata. Il magnifico aitata di 
ben disposti marmi è di Francesco Taddini, disegnato per 
ordine dell' ottimo nostro concittadino Andrea Giovanetti Car- 
dinale , ed Arcivescovo di Bologna nel Ì788 , che volle arricchirlo 

^ ancora di ben intesi Candelieri di bronzo dorato eseguiti ia 
Roma da Giuseppe Barmd sul disegno di Flaminio. Minozzi. 
Jn questa Cappella è stato poi nel 1800 tumulato il corpo del 
suddetto Arcivescovo. Tutto il dipinto di essa è opera di Otta- 
frio ZanoUi, 

4. L' architettura di questo prezioso altare fatto innalzare 
dalla Famiglia Boncompagni è del Cav. Camillo Rusconi Scul- 
tore, eseguita colla assistenza di Giuseppe Antonio Ambrosi, 
e di Antonio suo Padre. La Tavola a olio rappresentante la 
B. V. ed il Bambino Gesìi e i Ss. Giuseppe , Giacomo Maggiore 
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e Rocco è Ad CéW- Mate* Antonio Franeesehini , tòme pure 
sono dello stesso il S. Petronio , ed il S. Pancrazio a fresco sotto 
l' arco , il tutto Tatto in età di anni 80. I puttini di marmo 
sono di Angdo Piò, e la quadratura del Cupolino è di Carlo 
Giuseppe Carpi* Nel Catino estemo dipinse molto Bene Vittorio 
Bigari il Pontefice Celestino cui appare S. Pietro e gli comanda 
di eleggere S. Petronio a Yescoyo di Bologna ; la quadratura è 
del medesimo Orlandi. 

5. S. Carlo , che dispensa l' elemosina a' poveri è una delle 
ultime opere del Cai?. DoìwJto Cretù Sotto la mensa ctvI 
un' Urna di bronzo dorato ornata di lapislazzoli con entro il 
Corpo di S. Proco Martire /dono di Benedetto XIY Tanno* 1745. 
V Ornato è ddl' Orlandi suddetto. 

Attorno alla vicina porta , l' Ornato che serve alla memoria 
del Card. Angelo Ranuzzi è dello stesso Orlandi, 

I^er questa porta , che chiamasi delle campane , perchè vicina 
al magnifico ed antico Campanile , si passa alla Sagrestia ove a 
mano manca evvi la Cappella tutta dipinta da Onofrio Zanotti, 
La Tavola sopra i due sportelli, che rappresenta la Risurrezio- 
ne della Carne nell' estremo giorno è di Gio. Pietro Cavazzoni 
Zanotti j a mano destra fuori di detta Cappella il B. Lodovico 
Morbioli è di Giulio Morina. 11 Crocifisso con la Maddalena 
a' piedi , e Santi laterali è di Bartolommeo Ramengfii detto 
ti BaQnacaivaUo. n quadro a chiaroscuro , entrovi S. Rocco ; 
Papa Gregorio XUI e sopra una Pietà è di Gio. Maria Tam- 
burini ritoccato alquanto da Guido Reni, ed era nella quarta 
Cappella di questa Chiesa *, a sinistra la Vergine col figlio in 
braccio , e i Ss. Domenico , ed Antonio sono delta Sirani. U Cri- 
sto legato alla Colonna è del Valesio. Sopra il grande armadio 
il S. Pietro in carcere visitato dall' Angelo è di Girolamo Negri 
detto Boccia. Il S. Pietro su le nubi, con gloria d'Angeli, che 
adoma la volta è di Gio, Francesco Spini* 

Nella volta della vicina camera detta del Capitolo il Principe 
degli Apostoli , che in abito di Pescatore , genuflesso avanti alla 
B. y. sedente mesta , passa con essa , a nome di tutto il Colle- 
gio Apostolico, uflBzio di condoglianza per la morte del Reden- 
tore, e veramente bizzarra invenzione eseguita con grande mae- 
stria da Lodovico Carrocci. I quattro ovati grandi , e la B. V; 
sono di Ercole Graziani. Ritomando indietro , in faccia alla 
porta della sagrestia ritrovasi una sc^etta , che mette al Coro , 
ed alla nobilissima Cappella maggiore , che è la 

6. Architettata già da DomènU^ Tibaldi come si è detto di 
sopra. Ner Catino il S. Pietro che riceve da Gesù .Cristo le chiavi 
alla presenza di tutti gli Apostoli è sul disegno di Gio* Battista 
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mostrati dagli Angioletti , è dell' Albtmi, Questa tayola è stala 
» felicemeiite ripulita. Sono dello stesso T Adamo ed Era late* 
rali alla finestra dipinti ad olio , e i cherubini , e le beHe Virtù 
a fresco negli scomparti della Volta. Le due statue laterali nelle 
nicchie , e tutto l' ornato di bassorilievo sono di Gio. Tedeschi. 
7. Rimodernata nel 1742 con la direzione di ArUonio Cor» 
talari, n S. Filippo Neri in estasi in mezzo a due Angeli , e la 

• Madonna laterale di poi aggiuntavi, sono del Quercino. Questo 
quadro è stato ristaurato con grande diligenza alcuni anni sono. 

- n fresco della volta è del detto Marchesi. Le statue sono di 
Aiìgdo Piòr 

NeUa Sagrestia. Il S. Filippo sopra V armadio , i due Beati 
Ghisilieri , la B. V. della Concezione ovato piccolo sotto il ero- 

* cifisso ed il S. Francesco di Sales , quadro bislungo , sono d' Mi' 
iabetta Sirani. Del padre di lei è l' ovato dell' Amor celeste , 
e S. EUsabetta Regina. La B. V. Assunta è dell' Albani. 

V annesso Oratorio è Architettura di Alfonso Torreggiani. 
La tavola dell' Altare è di Francesco Monti. Le sculture sono 
di Angelo Piò. Sopra la porla d'ingresso il Cristo mostrato al 
Popol Ebreo dipinto sul muro a fresco , e quivi trasportato è 
di Lodovico Carracci. Il bell'ornato della porta di strada è 
opera di Ma. Polo fatta nel 1519 ed era nel Palazzo Hercolani 
ora Davia Strada S. Stefano. 
Dirimpetto alla suddetta Chiesa ewi al N. 591 il 
PALAZZO FAVA. La statua 4\ creta cotta coli' ornato sul 
disegno di Giuseppe Jarmorini , che fa prospettiva all'ingresso 
è de' Fratelli Ottavio, e Niccola Toselli. Il fregio' deUa sala 
* distinto in 18 pezzi rappresentanti {e imprese di Giasone- è pri- 
ma operazione a fresco di Agostino ed Annibale Carracci in- 
trapresa colla direzione » ed aiuto di Lodovico dopo il loro ri- 
torno da Parma , e da Venezia. 

Il fregio della sala piccola alla suddetta grande contigua è di 
Lodovico, il quale in dodici pezzi espresse il viaggio di Enea; 
» due di questi pezzi sopra il suo disegno lasciò colorire di sop- 
piatto ad Annibale : questi sono il Polifemo , che assale 1* ar- 
mataci Enea , e le Arpie infestanti le mense. 
Nel fregio della stanza che segue» l'Albani, ma prima che 
« si allontanasse dal suo primo e principale maestro Lodovico, è 
col consiglio ed aiuto dello stesso , colori in 16 pezzi le alt te 
gesta di Enea. 

La Camera immediata è opera di Lucio Massari diretto dal 
maestro. In altre camere i giovani dello studio di Lodovico 
eseguirono sui disegni del loro maestro altri fatti del detto 
Eroe. 
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l' ultima finalmente contiene fotti dell* istesso Enea dipinti 
da Bartolommeo Cesi. 

. n fireglo del Camerino dall' altra parte con rabeschi , e quat- 
tro paesaggi con la favola d' Europa è di Armibctle sullo stile 
Tizianesco. In questo palazzo sono raccolte molte pitture ven- 
dìbili di proprietà di Michelangelo Gualandi. 

Passando nella vicina Strada di Galliera al N. 5^ vedesi il 

PALAZZO già FACCI oggi ZUCCHINI. Restano appena vi- 
sibili alcuni dipinti di Niccolò dell* Abate in un piccolo Ga- 
binetto. Dalli disegni di Domenico Fratta, che si conservano 
nella Pontificia nostra Biblioteca , si conosce il merito di questo 
bellissimo lavoro. Siamo debitori di queste memorie air amore 
patrio del Celebre Dott. Bartolommeo Beccari. 

Passato la vicina strada si ritrova al N. 585 la 

CASA ZACCONl. Nel capitello del pilastro d' angolo della qua- 
le è scolpito il ritratto di Gio. II Bentivoglio , e forse apparte- 
neva al distratto palazzo di questo antico Signore di Bologna. 

In una camera al piano nobile si ammirano alcuni quadil as- 
sai belli di Guido , e di altri primi pittori della nostra scuoia. 

Annesso si trova al N. 584 il 

PALAZZO ALDROVANDI , quasi tutto dal Cardinale Pompeo 
Aldrovandi nel 1748 rifabbricato con immensa spesa corrispon- 
dente alla grandiosa sua vastità. La facciata di esso è ornata 
di Pietra d' Istria : in fondo evvi una fabbrica di terraglie al- 
l' uso d' Inghilterra assai stimata, alla quale si ha ingresso pel 
vicolo Schiavonia. 

Quasi in faccia al N. 480 evvi il 

PALAZZO già MONARl oggi FIORESI. È incerto da chi sia 
architettalo j alcuni lo dicono di Baldassarre da Siena altri del 
Buonarroti, li Mss. Lamo però lo dice del da Formigine, il 
quale intagliò certamente 1 capitelli. 

Più avanti si trova a mano manca la Chiesa Parrocchiale di 

SANTA MARIA MAGGIORE , la quale esisteva sino del 535 
come rilevasi da una ^olla di Gregorio VII riferita dal Sigonio 
nella Vita del Vescovo Lamberto. Pih volte in vari tempi fu rifab- 
bricata , e nel 1665 venne ridotta alla presente forma » e fu fatta 
la volta a spese del Senatore Marc' Antonio Ranuzzi. Del 1667 
e 1707 a spese della Compagnia del SS. Sacramento , e de' Par- 
rocchiani fu di nuovo ridotta ed ornata , e finalmente fu abbel- 
lita e beneficata in molte guise da Benedetto XIV nel 1750. In 
addietro quivi risiedeva im Capitolo che nel 1797 li 9 Ottobre 
passò in S. Bartolommeo di Porta Ravegnana , e dappoi tu abo- 
Uto li 6 Giugno 1798. 

Nel primo altare. La B. V. del Rosario cirooAdata da quindici 
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Misteruj il giudizioso accordamento Aél* anacronismo di S. Ciò. 
Evangelista eMi S. Girolamo , al quale mostra il primo ciò che 
deve scrivere , è di Alessandro Jiarim, 

2, V Angelo Custode di Sebastiano Brunetti è sfato total- 
joieate rifatto da J^rco^ Graziani. 

S. L' antichissimo Crocifisso di Fico , dicesi per lunga tradi- 
zione, essere lavoro anteriore al mille. 

4. Il transito di S. Giuseppe è dello SpisaneUi, 

5. La B. Y. col Figliuolo in trono in mezzo de' Santi Giacomo» 
ed Antonio è di Orazio Samacchinù 

6. Beata Vergine. La S. M. Maddalena , e S. Rocco , di qua. e 
di là alla suddetta Immagine sculture di tutto tondo di creta 

xotta sono di Gio* Zacchio, 

7. Cappella Maggiore. Donata dal Principe Bolognetti al Pon- 
tefice Benedetto XIV , che la iograndì ed ornò con disegno ed 
assistenza di Carlo Francesco Dotti. Nel Coro la Tavola della 
Circoncisione è principiata da Ceto. Francesco Bezzi detto il 
NosadeUa e finita da Prospero Fontana. V ornato è di Ono- 
frio Za/notti con le figure di Pietro Fancelli. 

8. Del SS. Sacramento* 

9. La Beata Vergine col figlio » e S. Giovannino dipinta da Ef" 
cole Procaccini del 1570 fu rifatta dal Canonico Franceschi' 
ni, il S. Magno Abate sotto è di Ubaldo Buonvicini. 

10. La Madonna nel mezzo , S. Michele , S. Cristoforo , S. Ales- 
sio , ed altri Santi seno di Franceschino Carracd, 

U.S. Agata , S. AppoIIonia , e S. Antonio da Padova sono delle 
ultime fatture del Tiarini. 

12. La S. Anna , e la B. V. fanciulla è di Pietro Fancelli. 

13. La B. V., S. Liberata , e S. Onofrio a tempra sulla tela è 
pittura antica , e di autore incerto. Questa Cappella è stata di- 
pinta da Giuseppe MuzzareUi in quanto alla quadratura. I put- 
tini sono di Rinaldo Boldrini. 

A mano manca della suddetta Chiesa si ritrova al N. 580 il 

PALAZZO FIBBIA ora PALLAVICINI. La befia sala al piana 
nobile fu dipinta da Domenico Santi, detto Mengazzino, e 
dal Canuti. Aiigelo Michele Colonna dipinse internamente la 
Cappella , ed il vestìbolo , che ad essa conduce. Si osservano 
ancora dodici Busti d' illustri donne Bolognesi la massima parte 
àtVC Mqardi, e gli altri copiati da Busti di Alfonso da Fer- 
rara. 

In faccia resta al N. 489 il 

PALAZZO SCARANI ora ZUCCHINI , di buona architettura. 

I*(el vicino piazzale si trova la Chiesa ed Ospitale per Orfa^ 
udii , detti anche Putti di 
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''.S. BARTOLOMMEO DI RENO, della ^Hale si ha memoria 
del 1219. La presente Chiesa fu finita nel 1730. 

Nella prima Cappella, la B. V. col Putlino in trono, S. Gate- 
rìna , S. Lucia ; e sotto tre Angioletti cantanti su di un libro , 
è opera piii di Lorenzo Sabbatini) che di Felice Pagqtudini , 
suo discepolo. S. Filippo Neri sotto s gli ornati di tutte le 
Cappelle sono di Ftanceseo ZamoUi. 

2. S. Gaetano su le nubi , e S. Antonio Abbate sedente è di 
■Tinoenxo Armoni» 

3. Crocifisso di rilievo , e sotto il Sacro Cuore di GesU copia 
dal BaiUmi. 

Nella vicina Sagristia vi sono non pochi quadri di Ercole 
Graziarli legatati a questo luogo da lui stesso. 

4. Cappella Maggiore. L' immagine miracolosa detta la Madon- 
na della Pioggia è antichissima. Questa Cappella h dipinta come 
tutto il restante della Chiesada Francesco Maria ZanoUi. 

5. n S. Bartolommeo è aTFraneesco ilftmlt. 

6. La bellissima Natività del Signore è di Agostìno Carrocci 
fatta in età di 27 anni , come pure sono ddlo Messo i due Pro- 
feti sul Volto. Di Lodovico sono i due mirabili quadretti late* 

* flUi della Circoncisione , e dell' Adorazione de' Magi , l' ultimo 
de* quali è stato inciso da Annibale. Gli ornati ^ e i due Put* 
tini , sculture in marmo , sono di Gabrielfi Fiorini. 

In faccia alla scala che conduce all' Oratorio , il gran paese a 
olio sul muro è unica e bella operazione di Lodovico Mattioli 
intagliatore in rame. Nel suddetto Oratorio US. Bartolommeo 
di tutto rilievo è di Alfonso Lombardi da Ferrara > 

Ritornando in Galliera a mano manca si ritrova al N. 577 il 

PALAZZO TANARI , di buona architettura. 

Poco limgi da questo Palazzo , e precisamente a sinistra si 
osservi nella lunetta alla fine del portico la B. V. col figlio , e 
S. Giuseppe di tutto tondo una delle prime operazioni del Prof. 
Giacomo De Maria. Pili oltre al N. 574 si ritrova il 

PALAZZO già MERENDONI ora INSOM , fabbricato nel 1773 
sul disegno di Raimondo Compagnini. In esso hanno operato 
a concorrenza i Professori coevi singolarmente di scultura. La 
Diana sopra la scala è di Gaetano Gandolfi , e la Prospettiva 
in fondo è di Giweppe Fancelli ora rista urata da Giovanni 
Taldisserra. 

Più avanti ritrovasi a mano dritta il vicolo nominato. Borgo dì 
5. Giuseppe, nel quale al N.2143 si ritrova l'Ospitale e la Chiesa di 

S. GIUSEPPE. Pei poveri vecchi Settuagenari. Nella Chiesa 

All'Altare Maggiore. Il S. Gioannino porgente un pomo al 
fanciullo Gesh sedente suUe ginocchia della -Vergiae Madre alla 
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presenta de' Santi Giuseppe , Anna , Rocco ^ Sebastiano ec. è di 
Dionisio Ccdmrt detto il Fiammitigo. 

Neir Ospitale al secondo piano nell' atrio tì sono dae bassiri- 
lieTl in marmo lavorati da Ottaoio To^Ui, il quale essendo 
stato ricevuto in questo luogo volle lasciare con ciò una me- 
moria della sua riconoscenza. Alla sinistra della Chiesa evvi 

L' Oratorio nel quale , il Transito di S. Giuseppe è bella opera 
di EmUio Savonanzi, V ornato della Cappella è di Onofrio 
ZanoUi dipinto in occasione di essersi nel 1817 unita nuova- 
mente una Congregazione che nel 1797 era stata abolita ; a destra 
lo Sposalizio di Maria Vergine è di Giulio Cesare Mlani , la 
Visitazione di Maria a Santa Elisabetta è di Marco ArUmiio 

* Francescfdni , e del Quaini, a sinistra il presepio è del ColoìP' 
'tia^ed il riposo in Egitto è del suddetto f^raneeschini, e Quai- 
ni, La volta è ottimo dipinto , e dono ( essendo Confiratelli ) 
delli Monna , e Mitelli. A spese della stessa Congregazione è 
stato ritoccato tutto l' Oratorio in quanto alle figure da Filippo 
Pedrini, e per 1' ornato da Gaetane^Caponeri. Merita osserva* 
rione il bellissimo stendardo fatto dai Fcrmigini; unico inta- 
glio ( di stendardo ) che esista ancora di que' tempi. 

Poco distante ritrovasi il Teatro per le rappresentazioni diur- 
ne detto comunemente 

ARENA DEL SOLE. Costrutta nel 1810 con disegno di Carlo 
Asparri. 

Tornando indietro nella strada di Galliera , e proseguendo 
verso la porta della Città a mano dritta si ritrova la Chiesa 
Parrocchiale di 

S. BENEDETTO, della quale si ha menzione del 1202 in 
cui era Parrocchiale. Nel 1321 venne uffiziata da Monaci Bene- 
dettini , indi da una collegiata di Canonici ; da un Curato dei 
quali fu rinuDziata alli Padri Minimi nel 1530 , li quali l' anno 
antecedente V avevano avuta da Clemente VII. Questi la riedifi- 
carono nella presente forma nel 1606 con disegno di Cirio. Bai* 
lerini. Nel 1797 li suddetti Padri furono secolarizzati. 

1. La B. V. in trono , sostenente il Bambino ch^ sposa Santa 

* Caterina alla presenza di S. Mauro , e di S. Placido Abati non 
che de* Santi Gio. Battista e Girolamo , è opera graziosa di In- 
do Massari. V ornato è di Petronio Dondli. 

2. La B. Vergine annunziata dall'Arcangelo Gabriello è di Er- 
cole Procaccini Seniore, I quattro profeti laterali a olio sono 
di Giacomo Calcedoni, 

3. Crocifisso antico qui trasportato dalla demolita Chiesa di 
S. Gio. Decollato ; J' ornato è di Giuseppe Calzolari, e li put- 

(_ tini sopra la volta sono di Vincenzo Armani. 
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4. 5. Antonio ab. battuto da demonii , e (consolato dà Cristo ; 
% opera di Giacomo Cavedoni. Sono pure dèlio slesso', e la 

« bella Carità nella Tolta , e le altre ugnali virtìi , laterali al Dio 
Padre sopra. La S. Anna sotto è di Cesare Giuseppe Mazzoni. 
t' Ornato è di Petronio Rizzi. 

5. n S. Francesco di Paola è di Gabriele Fsrranlini detto ^- 
brièle dagli occhiali. 

6. Cappella Maggiore. La deposizione di Cristo dalla Croce coi 
Santi Benedetto , Francesco di Paola ec. è di Cesare Aretùsi se, 
non piuttosto di Gio. Battista Fiorini. V Ornato è di Giuseppe 
fìmceUi, colle figure del di lui Fratello JPietro. Il S. Benedetto, 
ed il S. Francesco di Paola statue laterali all' imboccatura della 
Cappella sono di Gio. Tedeschi. 

7. S. Antonio di Padova in mezza figura è del Cdvedoni.V Or.- 
nato è di Giuseppe Fancetti. 

8. La prodigiosa Immagine di Maria Santissima di Guadalupa 
trasportata dal Messico l'anno 1772, fu copiata dall'originale. 
L'Ornato è di Amadeo Amadei,.e la Scoltura cTi Roncagli. 

9. Il San Francesco di Sal^s cbe consegna le costituzioni a Ma- 
dama Francesca di Chantal, è Opera di Ubaldo Gandolfi, 

10. Li Beati Gasparo Boni e Niccolò de* Longobardi dell'Ordi- 
ne de' Minimi sono di Jacopo Alessandro Calvi. Petrotdo Do- 
nelU ha dipinto r Ornato. 

11. La B. Vergine che sedente addolorata colla corona di spine 
nelle mani discorre con la Maddalena sulla dolorosa morte del 

» figlio, è dotta ed affettuosa opera, di il^manrfro Tioxini, sic- 
come dello stesso sono i Profeti, e gli AngeU laterali. 
Sopra la porta maggiore la Carità a fresco è di Giuseppa 

mtelli. 

Nella Sagrestia il Crocifisso coUa B.Verginè, l'Angelo Michele, 
e Santa Caterina è di Gio. Andrea Sirani, ed era nella sop- 
pressa Chiesa Parrocchiale di S. Marino. Proseguendo pift oltre 
si giugne alla Porta della Città , détta 

PORTA DI GALLIERA c(ie conduce »i Ferrara. Fu l'ìedificata 
con disegno di Bartolommeo Provaglia nel 1661. 

Ritornando indietro si ritroTa il vicolo vicino alla Chiesa di 
S. Benedetto. In fondo al quale incontrasi la gradhiata , che met- 
te al 

PUBBLICO GIARDINO, piantato di varii arbori in simmetria 
r anno 1806, sul disegno di Gio. Battista Martinetti, e coli' as- 
sistenza del Prof. Giosuè Scannagatta. 

Qnasi in faccia alla suddetta gradinata evvi il "vicolo , Prato 
di Magone , a mano manca del quale si ritrova il 

GIUOCO DEL PALLONE , costrutto nel 1822 dai fondameiti 

5* 
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sul disegno e eoUa direzione di Giuseppe Tubertim. A capo dr 
esso vicolo 8' incontra a man destra la vicina strada detta 

BERLINA , ora ridotta regolare con alberi che la rendono an- 
cora di iameno passeggio annesso al vicino giardino. Appena sotto 
il portico al N. 2189 si ritrova il Ritiro di Zitelle detto della 

SS. ANNUNZIATA. Questo £ii inslituito , ed eretto dal beneme- 
rito Padre Cesare Calini Bresciano, Prete dell' Oratorio di Si Fi- 
lippo Neri della Madonna di Galliera nel ItSO in una casa nel- 
la strada di Saragozza , e quivi trasportalo nel 1792 per ziUlie 
abbandonate , e dotato dallo stesso- per testamento 1' anno'1800. 

Nella piccola Cappella .esterna evvi la B. Y. dell'Annunziata. 

Uscendo , e ritornando indietro pochi passi si ritrova a destra 
un piccol ponte, che attraversa le così dette moline e che resta so- 
pra il Canale di> Reno;, e venendo avanti passando ancora l' altro 
dell' Aposa si giugne al Borgo di San Pietro , pel quale voltando 
a mano manca , a capo di essa si ritrova la Chiesa della 

MADONNA DEL SOCCORSO. Per l' addietro Compagnia fonda- 
ta circa r anno 1522 : ed ora Santuario. L' Architettura è di 
Dmuniico ribaldi del 1581. 

Tutta la volta della Chiesa , è di Gioachino IHzzoli dipinta 
gratis essendo Confratello. 

3. Cappella Maggiore fabbricata nel 1780 siU suolo donato dal 
Senato con disegno ed assistenza di Giuseppe Jarmorini. Nel 
'1839 hi ristaurata ed ampliata con ottimo gusto dipingendovi 
tutti gli ornati Luigi Ctm. L' Immagine miracolosa di Maria 
Vergine in rilievo fu ritrovata nella Casa di Michele Biselieri e 
da esso posta alla pubblica venerazione 1' anno 1517. 

5. Il Crocifisso presente trasportato dalla Cappella Lombardi 
Malvezzi della già soppressa Chiesa di S. Francesco era in essere 
al tempo del Padre medesimo S. Francesco , e parlò miraco- 
losamente al Padre F. Ciò. Peciani nel 1242, come consta dal pro- 
cesso fatto in que' tempi. Neil' occasione che si va a rendere 
. pubblico culto la suddetta Chiesa di S. Francesco sari questo 
restituito al suo primiero luogo. 

Neil' Altare della Sagrestia il quadro ad olio con la B. Y. in 
gloria , e S. Petronio è di Vittorio Sigari, Nella parete in fac- 
^ eia alle finestre si vede Gesii Cristo mostrato al Popolo Ebreo , 
opera celebre di Bartolommeo Passerotti. 

Neil' Oratorio la nascita di M. Y. è copia da Loiwnco Car- 
xo/cei' Tutte le pitture a fresco sono del suddetto Gioachino 
Pizzoli , e furono ancor esse dipinte gratis. 

Seguendo a sinistra dietro la mura si giugne alla porta della 
Mascarélla , e voltando per la strada di tal nome si ritrova la 
Chiesa Priorale , e Parroc(;hialc di Santa Maria della Purifica- 
zione detta della 
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IIASCARELLA. la if^Mta M 4216 ti stette per tre anni io ò«pi* 
zio co' suoi compagni il Patrìeria S. l>omeoico accolto dai Cano^ 
Dici 4i Roncisvalle , che vi abitavano sino dal 1200 circa': Nel 1562 
fu ceduta alli Gesuati , che ne usarono fino alla loro soppressione 
nel loes. Tutta la presente Chiesa ornata con pilastrate e inta- 
volato d' ordine corintio non rigoroso ta fabbricata da' fondamen- 
ti nei 170è sul disegno e coli' assistenza di lAOffi Cmoli a spe- 
se della Famiglia Bianconi ; che ne ebbe per questo il J|» Pa- 
dronato. ^ 

Entrando si vede il dipioto di tutta la volta (eccetto la Cappèl- 
la Maggiore ) di ¥Uminio Minazzi ristaurato fdicemcote da 
Gcuiano Caponeri, 

1. Altare. S.Carlo orante è di Giuseppe Mixriatìi Ifilanese. Gii 
Ornati di tutte le Cappelle sono del suddetto Caponeria 

2. L' Assunta cògli Apostoli è dìTiburzio Passerotti. 

Sotto conservasi la tavola su cui S. Domenico operò il mira- 
colo riportato da tutti gli scrittori delia sua vita j ed è che es- 
sendo egli un giorno co* suoi compagni senza cibo, colle sue ora- 
zioni meritò da Dio che due Angeli vbibilmente venissero a di- 
stribuire del pane. 

3. 1 Ss. Pellegrino, e Francesco d'Assisi laterali alla Croce ^ 
e che cuoprono un prezioso Reliquario , sono di Nicola BertuZ' 
zi, ed appartenevano alla soppressa Compagnia di S. Pellegrino. 

4.S.Venanzto Martire in nicchia scultura di BemardoBemardi. 

A comu epistolm deU' Aliare Maggiore. La S.Anna in mezzo è 
di Francesca Fa$ìUmù 

Entrando in Sagrestia il ritratto del Prior Parroco Angelo Mi- 
chele Bianconi è di Aureliano Milani. Il quadro in faccia rap- 
presentante varj Santi è dello stesso. I Santi , che servivano di 
frontale a una immagine di M. V. è di Giuseppe VaroUi. Nel- 
r altra piccola Sagrestia la suddetta immagine è dipinta da Si" 
mone dai Crocefissi, Si sale una piccola scaletta ove a mano de- 
stra vedesi ancora la celletta da S. Domenico abitata , in cui si 
venera l' immagine di M. V. col figliuolo , la quale è voce, che 
al Santo parlasse, È stata dipinta da Lodovico Pallazzi colla 
direzione di Gaetano Capofieri. Il ritratto di S. Domenico è as- 
sai antico. Nel salotto contiguo , che serviva a qne' tempi di Re- 
fettorio, si vedono varii fatti e miracoli del Santo suddetto ope- 
rati in questo luogo , dipinti da Antonio Giordma. 

Ritornando in Chiesa 

5. Maggiore. La Presentazione al tempio era di Bartolommeo 
Passerotti, ma è stata più volte ritoccata, e rifotta. La vol- 
ta è di Mauro Tesi, mirabilmente ristaurata dalsudd. Capone- 
ri, in quanto aUa quadratura , ed in quanto ai quattro puttioi 



da Lorenzo Pranzifd. V Ornato éel quadro è d* invenzione del 
detto Caponeri, e i due puttini sopra sono di Filippo Pé^rtflt. 
A cortm evangdii evvi una B. V. copia da Guido Rem. 

6. La Santa Geltrude è di Girolamo Monlofuiri. 

7. L* Angelo Raffiacllo in atto di manifestarsi al S. Patriarea 
Tobia è di Carlo BimìcofU. 

8. Il Martirio di S. Stefano è di Aureliano Milani, 

9. Il B. €io. Colombini è di Gio. BoUiita Boloqmm,, 

Le sei statue che sono fra le pilastrate rappresentanti le quat- 
tro vtrtb cardinali, e le due viPtti Umiltà e Purità sono di Gio- 

vanni Putti» 

A canto a questa Chiesa resta l'altra di 
. S. MARIA MADDALENA, già ospedale fondato nel 1343 per gli 
Spagnuoli cpl titolo di S. Onofrio ; poi per Orfani fu rinnovata 
tutta nel 1763 da' Confratelli ; ora serve coli' Oratorio superio- 
re per una congregazione. 

1. Altare. La Madonna, S. Odofrio, S. Vitale sono di Ji6tlf- 
sio PasseroUÙ 

2. Altare Maggiore. Il mrrexit non est Aie è di Giuseppe Va-' 
WoUi confratello. 

3. S. Francesco , e S. Giacomo Interciso sono del suddetto 2¥- 
burzio Passerotti, 

ffelia Sagrestia il Noli me tangere è di Bartohmmeo Passe- 
rotti y ed era all'Altare Maggiore. La B. V.co' Santi Sebastiano 
« Rocco è del Ramehghi detto il Bagnacamllo. 

Superiormente alla Chiesa evvi l' Oratorio anch' esso abbellita 
di quel tempo. It quadro dell* Altare è del Procaccini con una 
giunta notabile, e ritocco di Carlo Giovannini, e gli stncchi at- 
torno sono 'di Antonio Borelli. I due Ovati laterali, in uno l'An- 
gelo Gabriele e nell' altro la B.. Y. sono di Giuseppe Crespi det- 
to lo Spagnuolo, già confratello della Compagnia. Gli ovati fuo- 
ri della Cappella sono il Sant' Onofrio del Bertusio , il S. Dome- 
nico di Carlo Vandi, il S. Procolo, S. Ignazio, S. Antonio e 
S. Rocco dèi Canonico Luigi Crespi, ed il S. Petronio, S. Fran- 
cesco d' Assisi , S. Francesco Saverio , e S. Giuseppe di Antonio 
Crespi fratello del Canonico, e figlio del primo. 

Ritornando un poco indietro si trova il Borgo S. Marino , ta 
fondo al quale sonovi gli Orti Agrario , e Botanico. 

ORTO AGRARIO. Comprende una porzione dell' Orto di S. I* 
gnazio già Casa de' Signori delle Missioni , il rimanente del det- 
to Borgo S. Marino , che si univa alla Braina di S. Donato è 
porzione della delizia una volta di Giovanni IL Bentivogli, com* 
presovi il Palazzino detto della Viola. Nel 1805 fu colla dire- 
zione del Cav. Filippo Re , allora Professore d' Agraria , iacòv 



miiKiato ; e sempre si è aumentato jpet etira def gOTerna. Tu 
esso oltre alle lezioni teoriche si fanno i necessarii esperimen- 
ti , il che riesce di un'sicuro vantaggio agli studenti. Nel sud« 
detto Palazzino, che in graa parte è stato addattato all'uso pre- 
sente , si vedono ancora alcune pitture sul muro veramente mi- 
rabilt à'Irmacmzo da Imola» Sono state descritte con castiga- 
to stile da Pietro Giordani. Per la loro importanza ci piace di 
descriverle con qualche precisione. Oltre ad una storia della 
morte di Adone imperfetta e mal concia , si ammirano tre al- 
tre storie , la prima delle quali rappresenta Endimione iocoro- 
nato di ellera sedente in mezzo^ ai pastori coi quali ragio- 
na. In alto vedesi Cinzia tirata da due cavalli bianchi. Nella 
sinistra aggiunse 1' autore un fuordopera (*) in lontano , ove 
sotto rusticale capanna dorme Endrmìone, a cui la Dea dt- 
seende. La seconda : Atteone assalito da tre cani aizzati da due 
ministre di Diana , invano grida , e col bastone alzato si difeivì 
de. La Dea , che. siede a destra dei quadra tiene appresso uà 
turcasso con istrali , uno di questi in mano , e neU' altra uà 
arco. Presso le siede una sua fedele , che le addita la feroce 
vendetta , che nel secondo piano del quadro si compie. Nel mez- 
zo due donne co* piedi neir acqua di uu fossato , che poco lo- 
ro ba^a le gambe , r una accenna ali* altra il caso del giova- 
ne tebano. A sinistra sei femmine coronate di ellera si tratten- 
gono in canti , e suoni. La terza : Apollo in piedi suonando il 
violino , cogli occhi e il mento alzati , a destra Clbele in piedi 
attenendosi con ambedue le braccia ad un albero, tiene la (àc- 
cia intenta ad Apollo. Marsia esso pure in piedi tutto sospesa 
ad ascoltare il suo concorrente. Intorno siedono i giudici della 
disfida , ed in varie parli altri , o sedenti , o in piedi. Sul se- 
condo piano a manca r autore ci mostra Marsia nudo legato 
ad un tronco , e Apollo che lo scuoia con atto iWegnissimo e 
fastidioso. In lontananza a dritta in un fuordopera dipinse l'ori* 
gine del lago di Gelena colla Napea versante dall' urna la perpe- 
tua acqua , e Pallade che in atto di maraviglia per la turpe 
immagine che di sé fa suonando» getta i flauti; Marsia viene 
incerto a raccogliere lo strumento che rifiutò la Dea. Vi erano' 
pure lavori del Costa, di Già. ilf. ChiùdaroHo, dell" Aspettino, 
di Prospero Fontana e di Niccolò dell* Abate, ma sono tut- 
ti miseramente periti. In una sala si vedono molti modelli in- 
legno, e disegni degli strumenti atti ai vari lavori della terra « 



(*) Forma il Giordani questa parola com« ì greci 
dissero vaf^if^ov» 
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Ticiiio a (pieflto ritrorasi 1* 

ORTO BOTANICO , costrutto nel 1801 nel luogo ove prima 
era il Collegio Ferrerio de' Piemontesi. Le stufe fatte colla di- 
rezione del Prof. Giosuè Scannagatta j ma non erano di quella 
perfeiione, colla quale oggi si fanno. Le dette stufe sono state 
di gran lunga •migliorate in questi ultimi tre anni ora scorsi , 
mercè delle premure indefesse , colle quali S. E. R. il Sig. Car- 
dinale Arcicancelliere Carlo Oppizzoù promuove il bene di tutti 
1 nostri stabilimenti scientifici , e segnatamente dell' orto bota- 
nico, non cbe per la direzione dell' insigne Architetto Prof. Anto- 
lini » e de' suggerimenti del Ch. Prof. Bertoloni Direttore di es- 
so orto. Lo Scannagatta cominciò ad arricchirlo ancora di scelte 
piante } ma il suddetto Prof. Bertoloni ne ha per lo meno tripli- 
cato il loro numero , sì che ora l' orto ne contiene quante mal 
ne può contenere , che sono sei mila e più , e queste sono me- 
ravigliose per la sceltezza » e per robusta vegetazione. 

Uscendo dall' Orto , ed incamminandosi per la strada in fac- 
cia , detta le Case nuove , si ritrova a mano destra il fianco del 

PALAZZO CENTURIONI Òggi CENERI , la cui facciaU è nel 
Borgo della Paglia al N. 2819. In questo palazzo vi sono varie 
stanze dipinte da Dottato Creti j da Ercole Graziami , dall' >!/- 
■drovanuiini , come pure alcuni bei quadri della nostra scuola , 
«d una Capellina sontuosa collo sfondo dipinto da Gaetano Gon- 
dolfi» 

In faccia al suddetto si ritrova al N. 2821 la 

CASA SCHIASSI , la cui facciata è assai ben architettata da 
Giacomo Bartoli. Ivi si ammira una pregevole collezione di li- 
bri specialmente di antichità , oltre ad altri oggetti di scienza 
e di belle arti. 

A mano destra della suddetta Casa proseguendo il viaggio si 
trova dall' opposta parte 1' 

ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI. Tutta questa fabbrica appar- 
tenne prima ai PP. Cesuiti , dappoi ai Signori delle Missioni. A 
mano manca appena entrati ritrovasi la Chiesa già di Sant' Igna- 
zio , a cui fu levata la cupola e la cappella maggiore ora ser- 
ve ad Oratorio per la scolaresca nei giorni festivi , ed a Sala 
per le funzioni della stessa Accademia. Nel 1727 i Gesuiti fini* 
rono di fabbricarla dai fondamenti con disegno e direzione di 
Alfonso Torreggiami* Nel loggiato a mano sinistra restavi una 
sala contenente opere d' arti che ottennero premi curlandesi , e 
nella quale è stato addattato il monumento già eretto in altro 
luogo al Duca di Curlandia , tanto benamerilo dell' arti belle » la- 
voro di Giacomo DemaHa.ìn fondo al loggiato suddetto, a cui 
sì bene fa puoto di vista il Palazzioo della Viola, da ooi (là 
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Tcdiiio nell'Orto Agrario, ewi a sinistra U Galleria delle Statue. 
Quivi sono i modelli in gesso delle principali statue di Roma e 
di Firenze , munifico dono dei nostri Concittadini Benedetto XIV, 
e Cardinale Ulisse Gozzadini. All' incontro di questo vedesi l' al- 
tra Galleria delle pitture moderne , che daU' Accademia si pre- 
miarono , che meritano d* esser osservate. 

Superiormeute ai ammira la scuola d'Incisione ricchissima 
di stampe , non che la biblioteca nella quale conservansi le due 
paci d' argento lavoro in niello del Francia. Il Gabinetto mUi- 
, tare , dedicato al celebre bolognese architetto, capitano Francesco 
De Marchi. Sopra tutto è da ammirarsi la vasta e ricca Pina- 
. coteca , ove sono raccolti per la maggior parte i migliori qua- 
dri , che una volta erano sparsi nelle Chiese della Città , e dei 
Sobborghi. Ne indicheremo soltanto alcuni de* più importanti . 
lasciando che il nostro lettore ne venga informato estesamente . 
■e con esattezza dal Catalogo di tutti i dipinti ivi raccolti , 
pubblicato dall' odierno Ispettore della Pinacoteca Gaetano Gior- 
dani. , 

Divideremo i quadri suddetti in due classi , in quelli cioè di 
Scuole estere , ed ii| quelli della Scuola bolognese. 

SCUOLE ESTERE 

Raffaele Sanzio. S. Cecilia in mezzo ai Santi Paolo , Gio. 
Evangelista , Maddalena , ed Agostino. 

PiETtto Pebugino. Madonna in gloria , sotto i Santi Michele , 
Caterina , Apollonia , e Gio. Evangelista. 

Viti Timoteo. S. Maria Maddalena. ^ 

Fbancesgo Mazzola detto il Parmigianino. La Madonna col 
Bambino , che accarezza Santa Margherita , presenti li Santi Gi- 
rolamo , e Benedetto. 

Vasari Giorgio. S. Gregorio Magno a tavola con dodici poveri. 

Bdgiardimi Giuliano. B. V. e Santi. 

VrvARiNi Antonio e Bartolommeo da Murano. Ancona divisa 
in dodici comparti colla B. V. e vari Santi. 

Giotto j>i Boxdonb. Ancona divisa in quattro parti con quat- 
tro Santi. 

SCUOLA BOLOGNESE 

Francesco Francia. B. Vergine , S. Gio. Battista. S. Girolamo, 
ed un Angelo. -« B. V. e vari Santi. 

-« Presepio coi Santi Agostino , e Francesco , col ritratto di 
Antonio Galeazzo Beoti voglio ( il protonotario ) ed un pastore. 

Innocenzo da Imola. B. Vergine in gloria eol^Bambino ,. sotto 
S. Michele. S. Pietro , e S. Benedetto. 

— SS. Famiglia e con ritratti votivi. 
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Francia Cia<»mo. La B. V. col Bambino. S. Ciò, S. Sebastiano; 
S. Giorgio , S. Francesco , e S. Bernardino , ed Angeli sopra. 

Samacchini Orazio. Coronatone di Maria Vergine con flotta 
i Santi Naborre , e felice , ed aitri. 

Sabattbvi Lorenzo. Assunta con molti Angeli. 

Calvart Dionisio. La flagellazione di N. S. 

Fontana Prospero. La deposizione della croce. 

Carracci Lodovico. B, V. col Bambino, S. Francesco d'Assisi 
e Girolamo dottore. 

^ B. Vergine in trono, S. Domenico, S, Francesco, Santa Mar- 
ta , e S. Maria Maddalena. 

- La Trasfigurazione di N. S. ^ La NativitSi di S. Ciò. Bat- 
tista , col ritratto del committente questi due quadri, 

Carracci Agostino. La Comunione dì S. Girolamo. 

« B. V. assunta e gli Apostoli. 

Carracci Annibale. B. Vergine col Bambino , e sotto i Santi 
Lodovico, Alessio, Giovanni, Caterina e Chiara. 

Guido Reni. La pietà con sotto i Protettori di Bologna. 

-•Strage degli Innocenti.- n Crocifisso che era al Cappuccini. 

-- n pallione in seta, con la B. V. e santi protettori di Bologna. 

Zampieri DOMENICO dctto IL DOMENicmNO. Il Martirio di S. 
Agnese. '- L' Istituzione del Rosario. 
'- Il Martirio di S. Pietro Domenicano. 

Cantarini detto Simone da Pesaro. La B. V.' assunta, r Sotto 
I Santi Ciò, Evangelista . Nicola da Tolentino , eDorotea. 
. TiARiNi Alessandro. Cristo deposto di Croce con Maria Ver^ 
gine , la Maddalena . e S. Giovanni. 

Albani Francesco. Il battezzo di N. Signore con gloria d'An- 
geli attorno al Dio Padre. 

Cavedoni Giacomo. La B. Vergine col Bambino in alto e sotto 
s. Alò , e s. Petronio. 

SiRANi Elisabetta. S. Antonio a cui appare il Bambino Gesù. 

Barbieri Francesco detto il Guercino da Cento. S. Gugliel- 
mo , che veste 1* abito monastico. 

-^S. Bruno , che prega la Beata Vergine. 

L' incisore Francesco Rosaspina , Professore della suddetta Ae- 
cademia , non ha guari defunto . ha dato in luce questa prege- 
Tylissima Pinacoteca corredando l' esatte incisioni con altrct- 
wnte dichiarazioni illustrative. 

Di qui uscendo, e voltando a mano manca verso la porta del- 
la citta , detta dì San Donalo . si ritrova al N. 2530 V 

OSPEDALE AZZOLINI. Per la vicinanza alla Università «erve 
ancora alla scuola Clinica. Fu fondato nel 1706 da Francesco 
Azzohni Senatore per uso dei poveri infermi della Parrocchia 
ai S. M. Maddalena , e fu ampliato nel 1768. 
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RetMofidendo al ff. 2597 etvi una 

FORNACE DI VETRI E CRISTALLI atsai bAFgHArnita, e>4ni« 
ri ioglionsi vendere le hoetìe bolognesi ben note ai fisici. 

Dalla medesima parte ritrovasi la Chiesa Priorale e Parroc- 
chiale detta la - . ■ ■ • 

MADDALENA /sul disegno éi Alfonso Tbrteggimii ampliata ed 
ornata da Raimondo Compagmm, fu rifabbricata questa Chie- 
sa Tanno Ì772 e nel 1835 in occasione della decennale proces- 
sione del SS ^Sacramento fu ristaurata con miglior forma tutta 
la Chiesa a spese de* tompadroni delle cappelle e de' parrocthia- 
ni , dall' Ingegnere Architetto Dolt. Vincenzo Tannini, 

1. Altare. S. Caterina y. e ra. è delle prime cose di BartoUMn^ 
meo Passerotti. 

2. Immagine della B. V. delle< Febbri dicesi dipinta avanti il 
nulle, n fh>nta]e è di Pietro Fancelli. 

3. La Concezione di tutto rilievo entro ona ni<^hia è di Ash 
gOo Piò. 

4. Cappella Maggiore, ti Cristo Predicante alla Maddalena è 
di Francesèo Ceaoazzoni scolare del PoMerotti , e de' Carroc- 
ei. L* altare di marmo è stato eseguito sul disegno del suddet- 
to Torreggiani. V Ornato al quadro , di rilievo^ è d' invenzione 
del suddetto ingegnere Vincenzo Vannini. 

Dalla parte del Vangelo evvi una porta , che conduce ad una 
intema Chiesa detta S. Croce ove 

NelT Altare la Madonna e '1 S. Gio. a' lati dell' antichissimo 
Oodfisso di rilièvo , sono di Bartolommeo Marescotti. 

La Via Crucis è di Giuseppe Marcitesi detto U Sansone. Io 
luogo poi appartato evvi un Cristo pianto dalle Marie assai bel- 
la operazione di Giuseppe Mazza. La disposizione delle figure 
ed il bel paese' è opera di Vincenzo Mattinai. 

Ritornando In Chiesa nel 

6. Altare. La B. V. con S. Ginseppe e S. Giambattista è bél- 
l' opera di Francesco MonH. 

7. S. Sebastiano è di Francesco Calza. 

Uaeendo da questa Chiesa , ed incamminandosi a mano maneo 
per la strada S. Donato ritrovasi al N. 2505 la Pontificia 

UNIVERSITÀ. Dal Card. Poggi fabbricato questo Palazzo col 
disegno di Pellegrino Tibaldi in quanto alla facciata , ed in 
quanto al cortile assai bello di Bartolommeo Triachini. Del 1714 
fittone prima P acquisto, il Senato di Bologna ivi collocò quanto 
gli fo donato dal Co. Gen. Luigi Ferdinando Marsili,eda questa 
snppelletile, unitavi nel 1743 ciò che prima avevano donato Ulisse 
Afdrovandì, e Ferdinando Cespi che, fino dal 1600, si conservavano 
nel pubblico Palazzo ;. ebbe principio il presente rispettabile 



stabiUmento col nome d* Istitnto delle Scienze di Boloj;da. Nuo«k> 
lustro Ti aggiunse un* Accademia composta di uomini dotti, fra 
i quali i Zanotti , i Manfredi , il Ghedinl ec. e quM adunata dal- 
l'immortale nostro concittadino Benedetto XIY/Lainbertini, dan- 
dogli il nome di Accademia Benedettina. 

Nel 1S03 quivi fte posta e rimane rUniTersità » i cui stabili- 
menti scientifici acquistano ogni giorno nuovi incrementi. 

Ma della Storia di qiiell* Istituto veggansi i commentarli del- 
P Accademia delle Scienze, scritti con aurea latinità da Fraoce- 
6C0 Maria Zanotti , non che la storia dell' Accademia Clementi- 
na , quivi allora unita , scritta dal di lui fratello Giampietro » 
ed.il libro intitolato dell'origine e dei progressi dell' Institifto 
delle Scienze di Bologna scritto da D. Giuseppe Gaetano BoUet- 
ti nostro concittadino , e sopra tutto le Notizie dell' origine , e 
progressi dell' Instituto delle Scienze di Bologna , e sue Accade* 
nde compilate. per ordine dei Signori Senatori dello stesso Isti-* 
luto Prefetti , le Memorie Storiche sopra l' Università e I* Isli- 
tato delle Scienze di Bologna e sopra gli'StaibUimenti e i corpi 
Bdentiflci alla medesima addetti compilate nel 1810 da Serafino 
Mazzetti ; e la Descrizione dell' Instituto delle Scienze di Bolo« 
gna scritta nel 1841 da Gaetano Lenzi. 

Entrati nel loggiato si ritrova a mano destra una sala dipia- 
ta da Pellegrine Tibaldi rappresentante le gesta d' Ulisse , su 
queste pitture studiarono i Carraccl , e questo solo basti a fa- 
re I' elogio maggiore di questo lavoro. Nella contigua camera 
gli squisiti dipinti della vòlta sono dell' istesso Autore. Le altre 
camere di questo appartamento, che ora servono alia residenza 
dell' Instituto suddetto^ sono dipinte sul gusto di Pellegrina 
da' suoi scolari. 

Uscendo da questo appartamento » ed inoltrandosi pel loggia- 
to suddetto si ritrova il Cortile che già si disse essere di Baffo- 
ìùmmeo Triachini» In mezzo a questo vedesi un Ercole in ri- 
poso , singolare lavoro in macigno di AngHo Fio, 

Salendo le scale, dopo la prima a destra evvi il busto in mar- 
aio del Card. Pompeo Aldrovandi protettore e benefattore delle 
belle arti , a sinistra si vede il busto in marmo di Papa Bene- 
detto XIV. nel loggiato superiore si ritrovano diverse memorie 
onorarie d' Illustri Bolognesi. La prima a mano destra è innalzata 
ad onore del celebre Luigi Galvani con disegno di Gio. CcUegari. 
n busto di questo filosofo e gli altri lavori in marmo sono del 
Prof. Giacomo Demaria. V altro che resta sopra la porta del 
Museo Patologico è ad onore della rinomata Laura Bassi pubblica 
leggitriee di filosofia e di fisica sperimentale, lavoro di Già. JÀp' 
parini sul disegno del suddetto Co^e^n*. Dall' altra parte della 
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seala il rooniimento onorario a Gaetano Monti dottissimo sto 
fico naturale , è sul disegno di Petraiiio Fancelli eseguito in 
marmo dal suddetto Demaria. Sopra la porta vicina il ritratto 
in medaglia detta dotta Clotilde Tambrooi pubblica leggitrice di 
lingua e letteratura greca, è lavoro di Gio. Putti. Alla memoria 
deir immortale Francesco Maria Cavazzoni Zanetti fu innalzato 
l' altro monumento con disegno di Jkivid Zanetti e scoltura 
dei fratelli Toselli. 

Nel Gabinetto fisico sìT osservano alcune pitture di Mceolò del' 
V Abate, che per la bellezza e la grazia nulla hanno da invidiare 
alle pitture del Parmeggianirio. Tanto le pitture del Tibaldi 
che queste di Niccolò furono incise in Venezia con eccellente 
bulino e lusso calcografico per le cure e spese di Antonio Bu- 
ratti nostro concittadino l' anno 1756. 

Nella gran Sala qui contigua ammirasi il bellissimo musaico 
fatto nel 1744 rappresentante il sommo Pontefice Benedetto XIV. 
assiso in trono; a destra sonovi due quadri che dìconsi della 
scuola di Pellegrino Tibaldi rappresentanti I' uno Ercole nel 
rogo sul monte Età , r altro Empedocle medico in atto di cac- 
ciarsi nell' Etna. Vedonsi pure tre busti e diverse memorie fra 
le quali quella con bellissimo ornato eretta al Pontefice Pio VU. 
è d* invenzione del Prof. Leandro Marconi, eseguita dal Prof. 
Demaria, il busto però è di Adamo Tadolini. 

La bella ed ingegnosa specola è alta 120 piedi ed è stata co- 
struita nel. 1725 da Giweppe Antonio Torri. 

Il fabbricato aggiunto al Palazzo da Benedetto XIV. per la 
Biblioteca è stato costrutto nel 1744 da Carlo Dotti. Essa è 
composta di sei grand' aule e contiene piìi di 150,D00 volu- 
mi e 6,000 codici in diversi idiomi , oltre un buon numero 
d' incisioni e miniature. Neil' atrio della quale vedonsi molti 
ritratti di uomini illustri, e benefattori. In faccia alla porta 
d* ingresso mirasi collocato in una gran nicchia il ritratto eque- 
stre di naturale grandezza del massimo benefattore e primo 
promotore Conte Generale Luigi Ferdinando Marsili dipinto da 
Felice Torelli, n mezzo circolo che è al di sopra è riempito 
da un gruppo di trofei » ed a piedi del ritratto sopra gran dado 
si vede eretta nel mezzo un ara dedicata all' onore , ed alle 
virth. Due statue di rilievo e di naturale grandezza sono poste 
ai due lati dell' ara , V uro è Minerva che ripone sopra la mensa 
l' insegne onorate del Marsili ed i volumi di sue opere , l' altra 
è un genio che presenta una corona d' alloro , e calpesta col si- 
nistro piede un serpente simbolo dell' invidia. L' invenzione e 
la direzione di questo monnmento'è di Serafino Barozzf , 1' ese< 
cttzione è di Petronio Tadolini. doin la porta della BibUoteèt 
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evTi il ritratto del pìU volte encomiato Pàjia Benedetto XTV; 
Vedonsi altresì due busti di materno bianco su piedistalli , ra)!- 
prèsentauti uno il celebre Eustachio Manfredi poeta , ffiosofo ; 
matematico ed astronomo chiarissimo , V altro il Senatore Fran- 
cesco Albergati Gapacelli autore di molte opere da lui prodotte 
e date in luce , a cui fanno poi corona altri ritratti , e (jiiverse 
'effigie , come del Satorgnano , è di altri tanti benefattori. <^ue- 
sta Biblioteca mercè l' indefesse cure dell' attuale bibliotecario 
Sig. Dott. Liborio Veggetti va sempre arricchendosi. 

Non crediamo di dover dare tin ragguaglio delle cose più in- 
tigni di essa , né dei diversi Gabinetti , essendovi un abile , 
ed erudito dimostratore , che potrà soddisfare atle ricerche di 
~elii ama vederli partitamcnte. Ci piace però d' indicare le prin- 
cipali cose , che ornano il Museo d' Antichità come quello , che 
contiene oggetti i quali tanto alle belle arti hanno connessione. 
Ciò raccendo» non ci scosteremo dalle bellissime traccie segnate 
del Ch. Prof. Schiassi nella dotta aua Guida a questo Museo. 

Nella prima stanza adunque sono le antiche iscrizioni ; 'fra le 
sacre è degna d' osservazione quella incisa su la sponda di un 
pozzo sacro , che resta isolato subito entrati , e ci ricorda un 
certo Lucio Apiisuleno , che dedicò ad^ Apollo , e al Gen^o di 
Augusto Cesare il pozzo , il puteale , e gli allori. Paciaudi né 
scrisse un non piccolo Commentario che uditolo PUTEUS SA- 
CER. V altra che resta sopTa là porta d' ingresso è dedicata a 
Giove Dolicheno al quale un cotal Quinto Pubbicio Modeslino 
fece un Cenatorio a sue spese avendone dato il luogo i Decu- 
rioni, j^ra le storiche quelle due colonne milliari 1' una sotto Za 
finestra , e 1' altra 11 appresso , appartennero alla Via Emilia e 
'segnano 1' una il numero CC... 1' altra CCXXCVI. Sono pure 
pregevoli due frammenti di Latercoli , come gli chiamano , ossia 
Registri militari , che sono superiormente alia seconda colonna; 
Uno di questi fu pubblicato prima da Fabbretti , che lo disse 
esistente in una vigna Olgiati a Roma poi da Muratóri dopo il 
trasporto fatto nell' Istituto delle Scienze. L' altro fu acquistato 
in Roma dal Malvasia , che lo pubblicò ne' suoi Marmi felsinei. 
In esso è nominato Caio Satrio Massimo , che vi si dice della 
Tribìi Lemonia , e bolognese , e si conferma quindi che i bolo- 
gnesi fossero ascritti a quella Tribh. L' iscrizione , che resta 
sopra ai due latercoli già descritti , è uno di quegli avvisi al 
pubblico , come gli antichi nominavano , Programmi , conficr 
cato probabilmente sopra la porta dell' edilìzio , in cui davasi 
a' passaggeri il comodo 1' alloggio del bagno , e di tutt' altro . 
che lor fosse occorso di volere. Le iscrizioni sepolcrali che se- 
guono sono pur degne di osservazione. 
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NfeDa secondfl stain» ; nel primo armadio a destra vi si eon- 
sorano varie cose Egizie, fra .le quali quel Sacerdote di gni* 
sito , e queir Iside sedente in basalle nero , meritano r.atteii4 
zione del forestiere. Apiiresso è da vedersi una serie non dispre- 
gevole di vasi che volgarmente dieonsi' etrusclii fìra i quali al** 
cuni SODO stimabili per il «dipinto a wi colori , altri per l' cte^ 
gante loro forma. Nel terzo armadio oltre a molti idoli etru- 
schi, alcuni de' quali pregevoli per lavoro e per bella patina ai»- 
tica , vi sono collocate alcune patere , o meglio col Ch. Iaghv> 
rami, specchi , fira quali è pregevole quello che rappresenta la 
nascita di Minerva dal Capo di Gipve,- il quale specchio dal no- 
me del primo suo possessore chiamavasi patera. Cospiana. L' al- 
tro ove è rappresentato Filotete guarito della sua piaga da M»f 
caone è assai raro, essendo. il lavoro nOn inciso carne negli aitai 
ma in rilievo. L' uno e l' altro hanno i nomi delle figure rap- 
presentate iu caratteri etruschi. La cista mistica , o cosmetica 
come vogliono altri fu rinvenuta nel nostro territorio, e conte- 
neva ossa bruciate , e quel piccolo vasetto che kì >resta vicino. 
Fra le cose. che sono nel seguente armadio, quel piede- di bron- 
zo pih grande del naturale venne ritrovato» nea^.i^la .di Capei 
ed è pregevole, ed assai importante. Sótto^illunettone vedesi uno 
Tavola di basalte nero con caratteri , e figureùegizie ritrovata 
in Roma sull'Aventino l'anno 170dtvenne-pnbMioata ne' passati 
tempi da molti dotti, ora il nostro Ch. Padr. Uogarelli Barnabita 
vi ravvisa una parte, del moAumedto- sepoJeraletdi Nectenebo.l. 
re d' Egitto. È pregevole; oell'. armadio dall' aitra parte, quella 
serie di pesi romani iu. pietra neras Ve ne* sond però akuai an- 
cora de' tempi baSsi io metallo , tra i iquali. \ uno dei tempi di 
Carlo Magno coli' iseridcnie Pondm$ Caroli. Neil' aHro armadio 
si ammira una tavola di Jkr^UiO contenente «a decreto di im 
Collegio di Luni nel.qnale .viene nominato a Patrono " uà. 'cotal 
L. Cozio Procolo «ssendo consoli P. Licinio i^ Vakriano, erCalHeno 
suo figlio r anno dell' Era volgaroiSSS. Negli' ;aHri armadi gli 
utensili che vi si oustodiscoìio iianiM) «ervito agii usi pubblici, 
e privati. 

Nelfa terza stanza io^faccia. atta Hhesbra si osservano* vari- ge- 
neri di materiali, e monumenti di arehitetl«ra.r'Fr^ qiiesti*è da 
considerarsi un bellissimo CapiteHo'jonioo del quale se ne vede 
altro slmile in una delle Chies0<di>iSafifco Stefiana, e^ ftvrse a^a 
fabbrica stessa ambidue appartamelo. Il piede di manm» statua- 
rio greco che forse faceva >part<;;di>ttn tripode, n>. di. unarmensa 
con quel putto sì grazioso colle ali di.ùurì^lla ; è. di- buon lavo- 
ro. 11 Candelabro bacchico eoa vaso sopra, ..che xm^ù nei mezzo 
isolato è di squisito lavoroi ia inannOr'eiujRitffOvailo.MU' Ispja 
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dì Capri. Due frammeBU di torsi io marma l' nno di Venere éhv 
esce dal bagno , l'altro che sembra anch' esso di Venere in piedi 
cono assai pregeToU. 

Un altro torso virile con abito guerriero viene riputato dei 
tempi di Augusto , e forse rappresenta quell' Imperatore insigne 
l)encfattore di Bologna. Fu rinvenuto nella Via di S. Mammolo 
presso la Casa dei Carbonesi. Il vaso di porfido , di figura elit- 
•tica , vien creduto aver servito ad uso di lavarsi. L' altro gran 
vaso isolato di terra cotta è pregievole per l' ampiezza sua la 
quale cape 40 anfore , come viene notato nel vaso istesso. VI 
«ono altri frammenti di qualche conto , il descrivere i quali fa> 
Tebbe troppo lunga questa semplice indicazione. Prima di pas- 
sare air altra Sala osservasi 1* Erma creduta di Bacco indiaiio 
la quale porta tre iscrizioni greche forse di diversi tempi. 

Nella seguente Sala ove sono collocati varj lavori dopo il ri- 
sorgimento delle arti. A roano sinistra di chi entra , si os- 
servi il modello in bronzo del Nettunno che orna la nostra piaz- 
za , lavoro di Gio* Bologna, ed in faccia a questo V Angelo Midie- 
•le è lavorò in bronzùiì^ì'Algardi.V'n le suddette statue evvi tm 
armadio il quMe contiene lavori di varie materie fra le quali 
vedesi un tripUco in ismaito in cui sono dipinti alcuni fatti della 
Vita di S. Gio.'Batt. bellissimo lavoro del 1501 forse della scuola 
Fiorentina i o Romana. Vedonsi pure otto tavolette di bosso in- 
tagliate di qua e di là componenti un Calendario Runico non ha 
molto illustrato e dato in luce dal Dott. Luigi Frati. In altro 
armadio ove sono lavori in avorio , si ammirano due ampi ba- 
-cini con fregi <>dì figure di buonissimo lavoro del secolo XVI in 
«no è rappresentato il trionfo di Galatea, nell'altro la storia 
'di David. Ne torfo men degni di ammirazione due bassirilievi 
l'uno rappresentante Giuditta, die* taglia la testa ad Oloferne. 
l' aKiv' Rebeoca al pozao col wrvo d' abramo. La tavoletta li 
ricino appartenne-ad un dittico consolare ed è perciò assai pre- 
gievole, venne illustrata coli* indicazione seguente*. OsservazUnd 
di un franmiènU} di Utvohtta aiWtea d'avorio sUnuUa consola- 
re, fieìv altro armadio in faccia vi sono sigilli del medio ev^, e 
moderni , sacri e* profenti.- ^cinb a questo si osservi un saggio 

• di vetri dipinti di vitfrile naaioni. Sono posti in modo , che si 
può gtistare la finezza- del Ibro lavoro guardandoli contro la 

• luce , la statna di Bonifazio Vili fotta dal nostro Manno orefi- 
ce in lamina di rame,è da osservarsi per il tempo in cui fu la- 
vorila. 'Fu< collocata l'amio dopo 1801 sopra la ringhiera del Pa- 
lazzo dtoito della Biada. 

La ^contigua Mia contiene cinque armadi di cose quasi tutte 
•esotiche.- hi quello ^w. sono cote americane è pregevole «na 



cuspide di selce; ed una mapaila d'altra pietra dura, le (|tiaH 
aerviyano a quei popoli d' armi prima della scoperta fatta da- 
gli Spagnuolì ; ed è pur pregevole una verga di noce d' India 
lavorata a figure, e dorata da ambe le parti per ben due terzi 
della sua lunghezaa di due piedi in circa , la quale ha tovm 
avuto uso di, scettro presso i Messicani prima della conquista. 

Neil* ultima camera sono vari scrigni contenenti medaglie , a 
monete. Vi sono ancora alcune gemme fra le quali uno scarabeo 
in agatonice è pregevolissimo , e rappresenta Achille e Ulisse. 
Venne pubblicala da Cori ^ da Lanzi e meglio di tutti da Schias- 
si. Maffei ne fti possessore» e la lasciò in testamento ad Annir 
baie Olivieri a condizione che dopo la morte di lui passasse a 
questo Museo. Olivieri- la cedette tuttor vivente. Un fram* 
mento di grandissimo Cammeo si ammira , in cui si vedono due 
bellissime teste 1* nna nuda con barba , 1* altra di un soldato 
romano con elmo. Sembra che rappresentasse un Re prigioniere 
condotto innanzi all' Imperatore da alcuni soldati. Resta nel 
campo sopra aHa testa del soldato una parte di uno stendardo 
In cui ewi nna mano , e le lettere S. P. Q. R. Tre piccole tazze 
antiche d' argento fra le quali una di ornamenti bàcchici « di 
esimio lavoro. . 

Megli scrigni in uno si contiene medaglie antiche si di Città ; 
che Romane. NcU* una e nell' altra serie ve ne sono delle raris- 
sime e di squisita conservatezza. Contiene un altro , monete di 
Zecche d' Italia , ed estere. Fra queste ancora ve ne sono noB 
poche di sommo pregio. Ewi pure una copiosa serie di meda- 
glie moderne tanto di Sovrani che di uomini illustri, Qudle dei 
Pontefici , degli Imperatori di Russia , dei Duchi di Lorena , dt 
Lodovico XIV. re di Francia sono copiosissime ed assai impor- 
tanti. 

Retrocedendo sine alla prima strada detta Borgo S. Giaconw 
si ritrova a capo di questa la Chiesa detta 

SANTA MARIA INCORONATA. Sino al 1798 apparteneva ad 
ma Confraternita instituita nel 1405. 

Nel primo altare si conserva it Corpo e parte del Sangue di 
Santa Valeria > ed altre non poche reliquie. 

2. Li Santi Usualdo Re , Margherita , Lucia e Cecilia sono di 
mano del Canonico Giacónu> FrancesMni, figlio e discepolo 
dd Cay. Marc' Antonio. 

3. Maggiore. Immagine di M. V. Il frontale con i Santi Gre* 
gorio , Agostino , Petronio e Domenico , e le anime del Purga*^ 
torio al dissotto sono di Girolamo Gatti, scolaro esso pure del 
ittdd. Cav. Marc' Antonio Franceschini. 

é. Crocifisso miracoloso assai antico. 
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5. Sant' Anna , ehe insegna a Tergere alla B. V. L' ornato at- 
torno è del Bibiena, e li due Santi a chiaroscuro sono di iVi^ 
colò BertuzzL 

lì vicino quadro colla Madonna , il Bambino Gesii » è S. Frati- 
-cesco ehe gli hacia la mano, con S. Giuseppe, S. Gaetano, e la 
gloria d'Angeli , è opera bella ed elegante di GiambaHUia Grò» 
ti. Scolaro df Gio. Giuseppe dal Sole. 

' La pittura della Chiesa^ è di Giamhattitta Sandoni, foltobe 
i Puttini che sono del Bigari. 

' Ritornando indietro , e ritrovato il Borgo di Sant' Apollonia , 
alla metà di esso vedesi la Chiesa di 

SANT'APOLLONIA, la quale ebfte origine nel 15f8, e fti 
nel 1631 rifabbricata con tre altari eón' airdiltettnra di masfro 
Bortolo. Fu posseduta dalla Compagnia di 'Santa Maria del Gatf* 
Ilio ivi eretta in onore deH' antica miracolosa Immagine di M. V. 
translatata nel presente Altare maggiore nel 1631. FnioppreaB» 
la Compagnia nel 1798, e nel 1868 tn chiusa la Chiesa, aia 
sei 1815 di nuovo aperta per cni*a ddla famiglia Osti , che M 
aveva fatto 1* acquisto , e nel 1831 in occasione della Proce»- 
f ione generale del Cofpus Domini di "S. Sigismondo a cui ràsa 
appartiene è stata tutta restaurata ed abbellita. 

Altare Maggiore. La suddetta antichissima immagifle in or> 
Bai» grande dorato. A cortiu Epistola U Santi Rocco e Sebà- 
stiano con la B. V. in mezzo è di GiMomo lÀppi detto Giaoù' 
mont da Budrio , ed è dono del Pittore Fausiifiù Trebbi con- 
fratello , fl quale ha dipinto tutta la cappella eoi toterali , pi» 
lastrate ec* in massima parte per propria devozione ; sotto alla 
mensa evvi il corpo di S. Lauro martire ed era in S. Vitale ed 
Ai^icola. 

Dall' altra parte del Vangelo la sant'Apollonia è di Paolo Za* 
nardi, ed esso pure era in S. Vitale ed Agrioola-; 

Proseguendo a mano manca si giugne nella St^da.di S. Vi* 
tale , e voltando pure a mano manca verso la porta si ritrova 
la Chiesa Parrocchiale detta Santa Maria della Pieià , e plh co» 
munemente 

I MENDICANTI , nella quale siccome gareggiarono e il Pub* 
blico e le Compagnie delle Arti per lasciare ai tempi avvenire 
un testimonio della loro pietà , cosi concorsero i pih celebri 
pennelli della nostra scuola , onde lasciare eterni monamenti 
del loro»valore« Ma di* s) ricco tesoro, ne ta spogliata nel 1796. 
e già ndla Galleria dell' Accademia delle belle Arti avrà il no- 
stro lettore ammirato e Ja Pietà di Gtddo Reni, ed il S. Matteo 
di Lodovico ^ ed il S. Alò^ , e S. Petronio det Caoedoni snlla 
stile di Tiziano. Eravi ancora il S. Giobbe riaKSSO in trono ^ 
delicato lavoro di Guido, ma è rimasto in Francia. 
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La Chiesa fdmdata net 1600 coBa porU a selteDftrìone , Del 16dO 
ta voltata a mezzogiorno come lo è di presente , e termioaU 
con disegno di Mastro Bortolo Architetto del Reggimento. 

1. La Sant' Orsola con le Vergini è di BarMommeo Fair 
ierotti. 

2. n Cristo satUnte le turbe con cincpie pani e due pesci è 
di Lavinia FonUma. 

3. Il S. Francesco Regis con li Santi Lnigi Gonzaga e Fran- 
cesco Borgia è di Ercole Graziani, ed era nella Chiesa di san 
Ignazio. Le storiette attorno sono del Bertusio. 

4. Crocifisso di rilievo. Li due miracoli di S. Alò nei laterali 
sono dd Cavedani, 

5. La SS. Annunziata è di Gio» Lmgi ValsHo, 

6. Maggiore. La Pietà copia da Guido Reni » che la fece per 
questa Cappella , è eseguita dal Prof. Clemente Alberi. 

7. Il S. Eligio , il quadretto sulla volta , ed i due laterali sono 
«del Tiarini. 

8. La B. V. in bel paese , da S. Giuseppe c<mdolta in Egitto è 
« del Dondueei, detto il MatteUeUa, come pure i laterali , e I« 

figurine negli ornati. 

9. Il S. Francesco Saverio colli tre Santi Martiri Giapponesi 
è di Franeeeco Monti, Anche questo apparteneva alla Chiesa 
di S. Ignazio. Nel volto il fresco del Dio Padre , che dalle ani- 
me elette poste a destra , separa , e scaccia il Demonio posto a 
sinistra , e gli altri éne laterali collocati sotto di questo , e 
quasi perduti , sono del CéDedoni , siccome sono d' un allieva 
de' Carracci le altre due storiette abbasso di S. Giobbe ad >>U4» 
.sulla tela. 

10. La Sant'Anna che genuflessa adora in visione la Beata 
Vergine posta in alto in mezzo agli Angeli col Dio Padre sopra 
è di Bartohmmeo Cesi, 

ti. Il Crocifisso con la B.V. e S. Giovanni, ed altri Santi è. 
dello stesso Ceei^ 

Ritornando indietro poco lungi , e sotto ali* altro portico ri- 
trovasi al N. 138 il Conservatorio delie Orfane mendicanti ap* 
presso il quale evvi la Chiesa di 

S. LEONARDO. Questa venne fabbricata nel Secolo XVIT. sul 
disegno di Antonio Uri dalle Monache Cistercensi, che, abita- 
vano il vicino Monastero dal 1431 nel quale si trasferirono da 
8. Orsola fuori delle mura ed in cui hanno abitato sino al 1798 
anno di loro abolizione. Dopo la partenza delle suddette Mona- 
elie è rimasta la Chiesa ad uso profano sino al 1822 nel qual 
anno essendo stata ceduta col convento all' opera de' Mendicanti 
venne aperta dopo avervi fiitU non pochi restauri. 
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'1'. £a SS. Annunziata e sopra essa il Padre Etèrne il quale 
'tenendo in mano una colotiiba {simbolo dello Spirito Santo) 
pare che aspetti con somma attenzione la risposta della Ver- 
one air annunzio dell'Angelo^ è delicato layoro di Alessandro 
Tiarini. 

2. Maggiore, n Martirio di S. OrMla sul gusto veneziano è di 
4 Lodovico Carrocci. V Ornato è di Onofrio SianoUu 

3. S. Caterina v. in carcere che presenta alcuni Angeli parla 
'alla moglie di Massimiano ed a Porfirio , che per ciò si fanno 
cristiani è dello stesso ma di pih leggiadra maniera. 

Proseguendo il cammino ritrovasi al N. 45 la 
CASA MARTINETTI , accomodata con somma eleganza e mft- 
gnificeoza , e corredata di un vasto ed artificioso giardino in- 
glese. 

Unito alla suddetta evvi un Arco sopra la strada , il quale 
anticamente era una delle Porte della Città sino al 1200 circa , 
in cui fu ampliato il circuito di essa come è al presente. 
Continuando pur il viaggio si gingne al N. 119 che è il 
PALAZZO RATIZZI COSPI , ove si conservano ottimi dipinti , 
la prospettiva in faccia alla porta è lodatissima opera di Ftil- 
cenzo Martinelli. 
Quasi in faccia si ritrova la Chiesa antichissima de* 
SANTI VITALE ED AGRICOLA, di Monache Benedettine Nere 
sino al 1798. Fu consecrata da San Petronio nel 428 e sino 
dal 1088 fu capò' di Quartiere di Porta Ravegnana. Ora è Par- 
crocchia. 

' A mano destra della porta esternamente si ritrova il deposito 
di Mondino celebre Anatomico. L' Ornato della porta suddetta 
•è del Formigine. 

1. Il S. Rocco h di Gio. Vlani. 

2. La B. V.^ che per salire l'Asinelio a fine di (\iggire in 
«'flgitto poggia la destra sul braccio di S. Giuseppe accarezzato 

dal Bambino che ha in braccio è del Tiarini, ed era nella 
Chiesa di S. Tommaso di Strada Maggiore. 

3. Il piccolo S. Giovanni che adora genuflesso il Bambino Gesti 
portatogli dalla B. Vergine dicesi da alcuni essere del Tibaldi* 

4. Crocifisso di rilievo. 

5; Altare Maggiore. Li Santi Vitale ed Agricola tOrmeiAati dai 
ihanigoldì , sono di Tdnnmaso Lauretli detto Tommaso Sici- 
liano: V Ornato è opera di Faustino Trebbi il quale ha dipinto 
tutte le cappelle laterali. 

6. La B. V. Immacolata di rilievo in nicchia è di Filippo Scan- 
dellari. 

7. Presepio colli Santi Rocco e Sebastiano, sulla tavola si erede 
di Pietro Perugino* 
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8. Cappdla arehHetlata da Gaspare Nodi cbe antieamenCc 
serviva p«r àe sola da Parrocchiale col titolo di S. Maria degli 
Angeli. Poi del 1505 fu unita alla Chiesa presente. La tavofa 
«he cBOpre l' antichissima Madonna detta della Natività è beUa*, 
e graziosa opera di Francesco Francia. Di gua e di là sono 
dipinte due grandi storie non ha molto restaurale 1' una di 
Giacomo Francia figlio del suddetto Francesco , e rappresen- 
tante la Natività del Signore » e 1' altra la visita della B. T. a 
Sant' EUsabetta del BagnacavaUo. I bellissimi intagli sono delli 
da Formigine. 

L' iscrizione col bassorilievo che resta fra i due archi in fac- 
cia al descritto altare è del 1363 , e dà notizia della consecra- 
zione di questa Chiesa fatta come dicemmo da S. Petronio , e 
da S. Ambrogio il 19 Giugno del 428. La colonna con croce de- 
gli antichi cristiani posta sotto alla suddetta Iscrizione fu rin- 
chiusa nel 386 da S. Eusebio Vescovo con molte reliquie entro 
una cappelletta in mezzo alla vicina Strada , essendo quello il 
luogo ove furono martirizzati li Santi Yitaie ed Agricola nel 30t. 
La cappelletta tn atterrata nel 1797 , e la colonna venne dopo 
qualche tempo riposta nel Cimitero Comunale , dal quale , in 
occasione del restauro totale di questa Chiesa eseguito 1' an- 
no 1832 , fu trasportata e collocata in questo luogo. 

Di qua e di là vi sono due statue de' Santi Vitale ed Agricola. 

Il S. Luigi Gonzaga , laterale a questa Cappella , che è a piedi 
della B. V. è di Giuseppe Santi, il piccolo quadretto sotto rap- 
presentante Sant'Anna , S. Gioacchino e la B. V. ancor piccolina 
è di Giacomo Alessandro Calvi, Crocifisso di rilievo in faccia. 

Di qui uscendo si ritrova in faccia il 

PALAZZO FANTUZZI ora PEDRAZZI , architettato da Andrea 
Formigine, e con Ja scala assai bella di Paolo Canali, Evvi 
una sala dipinta dai Colonna, ed altra dal Bibiena, 

Inoltrandosi si ritrova la via detta , delle Campane , a cui fa 
angolo ai N. 59 e 60 il 

PALAZZO ORSI ora BORGHI , la facciata del quale è di Frtm- 
Cesco Terribilia, ed in cui sono Camere dipinte da Davide 
ZanoUi ed Antonio Bonetti, V Ercole in fondo , che fa pro- 
spettiva è di Domenico Pio. Riméttendosi nella suddetta via 
delle Campane al N. 3010 si giunge al 

LICEO FILARMONICO. Prima del 1798 formava la parte mi- 
gliore del convento degli Agostiniani detti di S. Giacomo Mag- 
giore. Nel 1805 fti assegnato dal Consiglio Comunale della Città 
per la pubblica istruzione della Musica. La. maestosa scala è di 
Alfonso Horreggiani. in questo stabilimento si conserva tntto 
quello che dal celebre nostra eoocittadino P. Ciò. Battista Martini 
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Minore Conventuale fu raccolto con sommo studio, dispen- 
dio e fatica , e cioè una insigne raccolta di Mss. di Musica an» 
tica , un* altra di ritratti di Professori , e dilettanti di Musica , 
ampliata anche modernamente , e di un' altra raccolta di anti* 
rJii Instrumenti musicali. A tutto ciò vi si è aggiunto una rae- 
colta di libri Corali con belle miniature. È degna pure di essere 
Teduta r Aula ove si tengono le Accademie. 
Uscendo si ritrova a mano destra la Chiesa di 
SAN GIACOMO MAGGIORE. Dal 1485 in qua , capo di questo 
quartiere di Porta Piera. Dal 1204 sino al 1798 è stata posse- 
duta da Religiosi Agostiniani Eremitani, ai quali è stata resti- 
tuita con parte del Convento nel 1824. Li 25 Marzo 1267 posero 
la prima pietra della presente Chiesa. Nel 1285 fu ampliata , e 
nel 1497 e seguente fu fabbricato la volta. Merita osservazione 
r ampiezza di questa con archi sul mezzo cerchio non rinfor- 
zati da speroni , o da altri incontri laterali. L' Ornato Marmo- 
reo della porta maggiore si crede scolpito da uno della scuola 
di Ventura da Bologna, 

Le statue del Salvatore , della B. V. e de* dodici Apostoli sul 
corridore che gira sopra le cappelle sono di Pietro BecchMi , 
e li dipinti ne' tondi centrali alle vele delle volte sono del BOr 
gnacavallo, 

1. La B. y. della Cintura, dipinta a fresco, dal Masini viene 
detta del Francia. Li puttini del (iH)ntale sono di AfUonio Dar- 
doni e r Ornato dell' Orlandi. 

2. Li Santi Agostino e Monaca sono di AnUmo RosH, e 
l' Ornato è di Onofrio Zanotti, 

3. La Beata Rita da Cassia , ed altri Santi sono del Cav. Gal- 
gano Perpignani. V Ornato è di Gio. Battista Alberom. 

4^. La caduta di S. Paolo è di Ercole Procaccini. Le due sta- 
tue di tutto rilievo laterali , di S. Ffancesco di Paola , e di 
Sant' Antonio di Padova sono di Giuseppe Mazza. Li due Put- 
tini nella volta sono di Cesare Giuseppe Mazzoni. Di Giuseppe 
Gamberini sono li due santi a chiaroscuro , e la quadratura è 
di Giacomo AtUonio Mannim. 

5. Il Cristo che appare a S. Giovanni da S. Facondo è opera 
assai beila del Cavedoni, che fece ancora i due quadri laterali» 
e le tre bellissime storiette nel peduccio del quadro. 

^. La B. y. in trono , ed attorno li Santi Gio. Battista , Ste- 

« fano , Agostino , Antonio e Niccolò è opera eccellente di Ba/f^ 

tolommeo Passerotti. Le prospettive a fresco , ed altri ornata 

di questa cappella sono ultime cose del CoUmna e AiAV Alberesi. 

7. S. Alessio che fa elemosina a poveri , e la gloria a fresco 
Bell'arce sono di Prospero Fwtana, In questo altare si cojuerra 



il Corpo del B. Simone da Todi delt' ordine Agostiniano il ili 
cbi culto è stato ora approvato. A eomu ewxtufelii 1* Imma* 
glne de! suddetto Beato è dipinta da Pi^ro Fane^lli, ffittm 
pure la riquadratura di tutta la Cappella da fìMitino Tfébbi» 

8. La tavola rappresentante lo sposalizio di S. Caterina con 
l' tssistenzk di S. Giuseppe , di S. Gio/Bàftista , e dell' Evange- 
lista Giovanni è opera rafTaelesca e pregevole d' Amocenzo da 
hnóta , come è <Mh itesso il bel Presepio in figure piccole ia- 
icastralo nel peducéio della cornice. 

9. n 5. Agostino portato al sepolcro eOn gran copta di Hgwv 
è di Tommaso ImreUi, di cui è pmre 1* Architettura deUA 
Cappèlla. 

10. TI S. Rocco , cbe tocco dal morbo viene eoMolato diIl'Ail-' 
4 gelo è <fi Lodovico Cafraeci, la gloria d* Angeli sopra » e 11 

santi laterali sono di Francesco Brizzi, ma ritoccati. 

11. Li quattro Evangelisti; ed i quattro Dottori della Chiesa 
eoB tntt' altro a Adesco , come pure là tavola a olio sono di l/h 
renzo SabbaUini , l'Angelo Michele però è dipinto daHo scolalo 

9 Dionisio Càlvart con alcuni ritocchi del maestro. Fu intagliata 
!n rame da A^oitimo Carrocci a cui quel pittore piaceva mol- 
iissimo. 

12. La nobile architettura di questa cappella , gli ituccfai , la 
pitture laterali sono di Pdiegrino IWaldi.LA tavola dell'Aitar* 
rappresentante Nostro Signore battezzato da S. Giovanni ùi per 

« eommissione dello stesso Tibaldi Unita da Prospero f^ìiana, 
dw fece ancora le belle storiette negli scomparti della volta. La 
B. V. Addolorata sotto è di Nicola Nusi, Le due suddette pit» 
ture laterali rappresentanti una il S. Giovanni che bapiixabai 
genies , e r altra il rnvUlXi vocexti pauH vero dccH furono 11 
maggiore studio degli stessi Carrocci, e de' loro discepoli» a 
tono state incise insieme coi ritratti di due della famiglia Poggi 
padroni della cappella , che veggonsi ne' riquadri di qua e di tt 
dell'altare, nella raccolta delle pitture del Tibaldi, che si am- 
mirano nel Palazzo dell' Università » e pubblicata come si diisa 
In Venezia da Antonio Buratti. » Passato la porta della Sagro» 
stia si ritrova il grande Arco sul quale in parte poggia il bel 
Campanile costrutto con mirabil arte. 

13. La B. V. in alto colle Sante Caterina e Lucia, e col Beato 
Rainiero sotto è del Calvari, nel pilastro la SS. Annunziata. 

14. La Madonna col Bambino in aria , sotto li Santi Cosma a 
Damiano , ed il ritratto di uno della famiglia Calcina padrona 
della cappella è di Uavinia Fontana. 

15. Ove si custodisce una insigne Reliquia deHa Santa CrOce. 
Le immagini attorno su quegli spartimeotl dorati sono del 1300 
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fAran. Quella di mezzo che rappresenta la coronazioiie della 
B. V. è segnata col nome di Jacopo Avanzi. X misteri che son^ 
4i qua e di là di <|uesta cappella sembrano della scuola del ;Sa' 
macchini. Il Crocifisso, che resta a sinistra è di Simone, e4 
ha scritto sotto ; il nome e 1' anno 1370. 

16. Madonna del Buon Consiglio, n dipinto della Cappella è 
di Antonio Bibiena. 

17. II S. Bartolommeo , e le due grandi storie rappresentanti 
1' una S. Giuliana comunicata da S. Petronio , e l' altra S. Nic- 
colino , eh« aspetta sul collo il colpo della spada del carnefice , 
tono opere di rilievo « e di buona maniera di Giuteppe Mazxt^ 

18. Famosissima cappella degli antichi BentiTOgli Signori di 
Bologna , la qnale fu ampliata da CiovaBni II. accorciando I9 
vicina Chksa di S. Cecilia , ed in compenso fece Care l' annesso 
Ì»el portico da Gatpero Nodi. La bellissima tavola ove si am* 
mira la B. V. col Pnttino , Angeli e Santi è graziosissima opera 
di Francesco Francia pittore di Giovanni II. Bentivoglio. XN^ 
Messo è ancora la pietà sopra alla suddetta tavola ornata d' ot- 
timo intaglio di Andrea da Formi^ne. Nel lunettone sopra . 
una delle visioni dell'Apocalisse è di Lorenzo Costa, vintte- 
scata , e rinnovata da Felice Cignoni figlio e discepolo di Car^ 
io, che vi rifece tutto di suo il pastore nudo, e -la SS. Annun- 
aiata. Nella facciata a coma epistolm Giovanni II. con la sua 
numerosa famiglia sotto alla B. V. in trono è del suddetto Co- 
lto. Annibale Bentivogli a cavaUo rappresentato nel vicino com- 
parto in alto rilievo dicesi dì Niciidò da Bari. Nella facciata 
incontro » i due trionfi sono pure del Costa. Nel pilastro che 
l!esta a mano manca uscendo dalla Cappella il ritratto di Gio- 
vanni II. in basso rilievo di marmo vuoisi scultura di Firance-f 
eco Francia* Ma di tutta questa cappella veggasi la descrizione 
recentemente stampata del Conte Giovanni Gozzadini , nelle sue 
Memorie intomo a Giovanni U* Bentivo(^<, 

19. II Cristo orante neU' Orto è di Ercole Procaccini. 

20. Li Santi Pietro e Paolo, e ^Sigismondo Re sono di Ercole 
Procaccini suddetto. 

21. La Vergine con li Santi Glo. Battista , Firancesco e Bene- 
detto è del Cesi, tutti gli ornati della volta, e li Santi laterali 
•ono del ^o^ioni. — Tornando indietro, si osservino li dipinti, 
e le cappelle nel muro del Coro. La visitazione di M. V. a S. Eli- 
sabetta e Santi, che cuoprono un'Angelo del Baglioni, sono 
dello SpisaneUi. L'Angelo che seguita è di Domenico Ambrogi 
detto Mentina del Brizio, 

22. La S. Cecilia è di Giuseppe Vitali scolaro di Gio. Gin- 
seppe dal Sole, ed era nella vicina Chiesa di Santa Cecilia.^ Il 
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moniiiiieDtOi in marmo di Antonio BenKvoglio Gitiriseonsalta! 
padre di Annibale I., si crede di Scuola fioreniifm. Si vede 
uncora il Sepolcro marmoreo di Niccolò Fava Seniore col suo 
5imtilacro in riposo sul!' Arca decorato da un iscrizione ec. 
il busto dji Alessandro di Pier Francesce Fava Cavalier Ge- 
rosolimitano cbe mori in fresca età li 7 Ottobre 1572 combat* 
tendo contro i Turchi si crede di Lazzaro Casario, V altro 
monumento è di Niccolò Fava Jiiniore Dottor CoUegiato di Filo* 
Sòfla e Medicina, che morì li 9 Ottobre 1483 in età di 44 anni. 

23. La S. Anna che insegna a leggere alla B. V. con S. Gioac- 
chino , e molti Angeli è di Gio. BattUia Grati, 

24. il Cristo , che vestito da Pellegrino con la Croce appare 
alia B. Chiara di Montefalco , e le dodici storiette attorno rap» 
Iiresentanti varii fatti tlella medesima sono tutti di Mario jRt- 
gkeUi. 

25. La SS. Trinità in alto con vari Santi. 

26. Cappella Maggiore. Il Cristo risorto , e di qua . e di là li 
Ss. Giacomo , ed Agostino sono di Tommaso Laureiti. La cop- 
pa , cbe adoma la volta del coro potrebbe aversi per una in- 
venzione allegorica allusiva alia coppa di cui ornasi il mantello 
di S. Giacomo. 

27. il Martirio di S. Caterina è opera singolare di Tibwxio 
Passerotti, diretto da suo padre. 

28. La B. V. in trono col Puttino . sotto S. Niccolò sedente 
con le tre Zittelle genuflesse , a cui 11 Santo diede la dote , è 
della saiola del Sabòattini, -' Nella colonna del cantone l' Im- 
magine della B. Y. sul muro è della scuola del Francia. 

29. Cappella riccamente lavorata di stucchi. La Presentazione 
al Tempio è di Orazio Samacchini, e fti intagliata' da AgO' 
stino Carrocci. Le assai belle figure laterali , e tutto iJ residuo 
sono dello stesso. 

30. S. Nicola da Tolentino In nicchia il di cui (h>iitale è di 
Atitomo Dardam. 

31. La S. Orsola con la B. V. sopra è di Bioffio Puppitd 
detto daUe Lame. Il dipinto è di Carlo Benna. 

32. 11 S. Tommaso di Yillanova che dispensa ai poveri larga 
demoSina è di Pittro Famedi. — Nella porticeìla che segue , 
la memoria del Cardinale Agucchi , che serve d* Ornato alla me- 
desima con statue e bassirilievl sono di Gabriele Fiorini, e 
dlcesi sul disegno del Domeniehino. 

33. S. Girolamo , copia. 

34. La B. V. col Puttino. S. Cecilia « Agata , e Gugliefano Duca 
di Aquitania aono dd Laitretti. 

35. Il Cristo comooicaote gU Apostoli si «rade Mpiica del 
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Barocci dei quadro che yedesi nella Cfafesa di S. M. Sdpra MU 
nerva in Roma. Infatti oltre che ifi Ghiselli, nella sua storta di 
Bologna lo dice originale , essendo stato poco fa ripulito vi si 
trovò la segnatura del suddetto Autore , la quale ha tutta r ap- 
parenza di essere antica. Il Melchisedech , ed Elia, laterali. « 
gli Angeli nella volta sono a buon fì*esco del Cavedoni. 

96. L' Angelo Custode è di Menghino dd Sfizio, e le figari 
laterali , e nella volta sono del Bagliom» 

37. n miracoloso Crocifisso di legno è antichissinM>, e se ne ha 
oemoria fino del 980. 

Di qui uscendo si scorge in faccia il laterale del 

PALAZZO MALVEZZI MEDICI , che resta in Via S. Donato al 
H . 2492 , architettato da Bartolcmmeo Triackini < secondo il 
Lamo vivente a quei giorni ) e fatto fabbricare dalla Signovpi 
Paola Campeggi vedova Malvezzi. Quivi sono ottimi dipinti, 
oltre ad una libreria di Mss. e di libri stampati specialmente 
di storia patria ; la raccolta di Statuti principalmente dell« 
Città d' Italia , merita tutta la considerazione. 

Proseguendo si arriva ad una piccola Piazzetta , in cui evvi 
l'antica Chiesa di 

S. DONATO , riedificata nel 1210 dopo un' incendio. Sino al 
1805 è stata parrocchiale , ed ora appartiene alla Nohil .forni- 
glia Malvasia , che ne fece di poi I' acquisto. La facciata fu di- 
pinta dall' Orlandi. 

i. V Immagine di M. V. h antica ed è stata trasportata nel 
Maggio del 1821 dalla Cappella di Casa Grati chiusa dopo tate 
trasporto, situata in istrada S. Petronio Vecchio. 

2. Maggiore. S. Donato che risuscita un morto è di CesoTQ 
Cfiuseppe Mazzoni. 

3. Il S. Ciò. Evangelista , è di Giacomo Francia. 
Lateralmente a questa Chiesa al N. 2601 evvi il 
PALAZZO MALVASIA. Nel 1760 rifabbricato da fondamenti 

•on disegno di Francesco Tadolini. 

Uscendo dal detto Palazzo a mano sinistra si trova la già lat 
sciata strada di S. Donato ove al N. 2599 è il 

PALAZZO MAGNANI ora GUIDOTTI » pregevole per la. bella 
Arcliitettiira di Domenico Tibaldi , e per il felice comparto ia 
« un'area irregolare e non molto ampia. È poi ricco di squisiti 
dipinti a fresco dei Carrocci , rappresentanti la Storia di Ro- 
molo e Remo, e sono tali da gareggiate colla Galleria Farnese, 
sia pel colorito , che per l' eleganza delle forme. 

Annesso evvi al N. 2598 il 

PALAZZO MALVEZZI CAMPCGGl , architettato , «d ornato 
4alti Formijgi^ni padr« e figlio. Vi sono ottimi . dipinti » td 
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aljcnni arazzi sul disegno di Luca d*ùl<xMa Regalati dal re Ar- 
rigo ym d' Inghilterra al Cardinale Campeggi. Evvi pure una 
Scelta libreria , una raccolta di quadri , di conchiglie ec. 

Uscendo , e piegando a mano sinistra si trova al N. 2595 il 

PALAZZO MALVEZZI LEONI. Il Portico è stato fabbricato sul 
disegno di Frcmcesco TadoUm, Vi si ammirano alcuni bei qua- 
dri , massime della nostra scuola. La bella prospettiva in fondo 
è di Luigi GasparvH in qnanto al paesaggio , ed in quanto al- 
l' arcbitetlnra è di Luigi CifU^ 

È degno di essere osservato il bel portico dall' altra parte 
fatto fare da Ciò. II. Bentivoglio a pubbliche spese per mo- 
strarsi grato ai PP. di S. Giacomo che gli acconsentirono di ac- 
corciare , e voltare la Chiesa di S. Cecilia per ampliare la ma- 
gnifica sua Cappella, già descritta in S. Giacomo. (Vedi Muzzi An- 
nali Bolognesi. T. V. p. 72. ) 11 suddetto portico è architettura di 
Gaspare Nodi che architettò ancora la già Chiesa di 

S. CECILIA. Fn questa edificata nel 1319 , e nel 1323 fu conce- 
duta alli PP. Agostiniani. I>e1 1483 fn voltata come si disse di 
sopra da mastro Gaspare Nodi. Del 1798 venne chiusa , e tras- 
portala la parrocchia in S. Giacomo sino al 1806 , ed ora serve 
di passaggio alli Padri suddetti. 

È assai importante per esservi de* dipinti di antichi , e celebri 
nostri Pittori : i quali dipinti purtroppo risentono omai irrepa- 
rabilmente le ingiurie del tempo. Il diligente artista Gaetano 
Canuti per conservarne Is memoria , le ha pubblicate in litogra- 
fia a contomo. Noi le descriveremo cronologicamente princi- 
piando a sinistra di chi osserva il luogo ove era V altare, nel 

1. Lo sposalizio di Valeriano ( non di Tiburzio come dice il 
Malvasia , nella' descrizione di queste pitture , e dietro a lui 
tutte le Guide sino a quella del 1792 ) , con Santa Cecilia è di 
Francesco Fraima, 

2. Valeriano istrutto da S. Urbano Papa nella S. Jede , è del 
Cosia. 

3. Valeriano battezzato si vuole dipinto da Giacomo figlio di 
Francesco Francia , quando non sia un certo Cesare Tama- 
roccia , che dal Mss. Lamo sappiamo aver dipinto qui an- 
ch' esso. 

4. L' Angelo coronante di ghirlande di ro^e i Santi Sposi , è 
del Ckiodarolo. 

5. Valeriano , e Tiburzio fratelli decapitati alla presenza del 
Prefetto. 

6. La sepoltura data a' loro corpi. 

7. E la Santa contrastante con il suddetto Prefetto , sono 
tutte e tre di Mtutro Amico Aspettimi 

4* 
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8. La Santa posta nel cocente bagno ^è di Giaeonio Prafiùia; 

del suddetto Tamaroecio, 

9. Le ricchezze distribuite dalla Santa sono del Costa, 

10. La sepoltura data alla medesima è di Francesco Francia, 
( V. Muzzi Ann. Boi. T. V. p. 472. ) 

Uscendo si trova a destra una Piazza in cui si ammira il 

TEATRO COMUNALE. Costrutto nel 1756 su le ruine del Pa- 
lazzo di'Gio. II. Bentivoglio. Si è creduto sino ad ora che que- 
sto Palazzo fosse architettato da Gaspare Nodi, ma dagli an- 
nali del Bursellt pubblicati dal Muratori nell' Opera Rerum Ra- 
licarum Scriptores al T. 23 ci viene indicato alla pag. 892 es- 
serne stato 1* architetto un tal MaUro Pago Fiorentino. An- 
che Gio. Francesco Negri ne' suoi Annali di Bologna Mss. sotto 
l'anno H60 dice, che alli 12 Marzo Sante Bentivoglio pose eoa 
gran solennità la prima pietra di un nuovo Palazzo in Via S. 
Donato, avendo fatto venire da Firenze un eccellente architetto 
chiamato Pago. Fu poi distrutto dal furor popolare li 3 Mag- 
gio 1507. Questo Palazzo è stalo descrìtto recentemente negli 
Annali di Bologna del Muzzi T. IV. p. 461 , e il fu prima , con 
differenze , in un* opuscolo dell' Avv. Carlo Pancaldi. 

L' Architettura di questo Teatro è di Antonio Bibiena, ma 
più volte è stato modificato , ed anche pochi anni sono venne 
modernamente restaurato, e corredato di belle scene dipinte 
dai nostri viventi artisti e specialmente da Domenico Ferri e 
da Pietro Fancelli che nella tela del sipario figurò con ricca 
composizione le nozze di Alessandro e Rosane. Merita osser- 
vazione ì] iiellissimo meccanismo della Platea col quale può al- 
zarsi a livello del Palco scenico ancorché fosse pieno di persone, 
fatto d' invenzione di Filippo Ferrari. 

Più avanti passando il palazzo Paleotti in cui ewi una Gal- 
leria vendibile di proprietà Sangiorgi, si volti a destra per la 
Via Beimcloro , nella quale al N. 3106 è il già 

PALAZZO MALVEZZI LUPARI, ora unito alla Università , in 
cui vedesi la volta di una stanza dipinta dalli Colonna, e Mi- 
tela , come pure due altre dipinte da Ubaldo Gandolfi per le 
figure , e d9 David Zanotti per l' Ornato. Cinque altri volli 
sono dipinti per le figure da Filippo Pedrini, ed una Galleria 
ornata di stucchi sullo stile antico con disegno » e direzione di 
Carlo Bianconi. 

Dirimpetto al medesimo vi è il laterale della Chiesa di 

S. SIGISMONDO , fabbricata con architettura di Carlo Fran- 
cesco Dotti da- fondamenti al principio del secolo scorso, indi 
restaurata , ed ornata con disegno di Giuseppe Jarmorini. li 
Campanile è assai posici iare, ed è di Angelo VefUuroli. Nel 



' 1. Altare. La B. V. con li Santi Giuseppe , Liborio, Pasqua- 
le , ed Anna è^el Canonico Luigi Crespi con grande aiuto di 
suo padre. 

2. S. Ignazio^ S. Luigi Gonzaga , e S. Stanislao sono di Do- 
menico Pedtini, 

8. Maggiore. L' altare è stato nel 1821 costrutto con ricchi 
marmi. Il S. Sigismondo re di Borgogna con la regina sua mo- 
glie, e figli in atto di adorare^ il Sacro Cuore di Gesti è del 
detto Dometnco Pedrini» I due puttini neil' ornato sono di Gta- 
eomo Demaria. 

4. Il frontale alP antichissima Immagine della B. Y. anteriore 
al 1302 , con S. Petronio è di Girolamo MonUmari. 

5. La B. y. con li Santi Antonio Abate, ed Antonio di Padova 
sono del suddetto Pedrini. II quadro in Sagrestia , che era al- 
l' Aitar Maggiore , è di Giulio Francia. 

Ritornando nella Via di S. Donato, si cammini per essa a ma- 
no manca fino che si trova la Via larga di S. Martino , inoltran- 
dosi in questa evvi al N. 2734 il 

PALAZZO BANZI, rifabbricato nel 18t9 nella facciata con di- 
segno di FUif>po Aìitolini. La bella prospettiva in fondo alla 
loggia è lodala operazione di Mauro Tesi. la. questo Palazzo 
si conservano varii bei quadri e dipinti , che sono nelle camere. 

Più avanti si trova al 1475 il 

PALAZZO LEONI già SEDAZZI ora MARCHESINI , la facciata 
fa costrutta sul disegno di Girolamo da Trevigi. Sotto il porti- 
co si annmira un presepio, eccellente lavoro di Niccolò dell'Aba- 
te, che è stato intaglialo da Gaetano Gandolfi, e ritoccato nel 
1819. Dopo tale restauro pare che vada diminueado la prima sua 
beOezza. Impudenza umana ! 

Nella gran sala superiore, e nella camera vicina ewi nel Are- 
gio la storia di Enea dello stesso Niccolò, e gli ornali sono di 
Biagio Puppini. Ewi ancora una raccolta di quadri vendibili. 

Incamminandosi per la strada in faccia, si ritrova il 

TEATRO CONTA VALLI , fabbricato nel 1814 in una parte del 
già Convento de' PP. Carmelitani detti di S. Martino Maggiore 
col disegno di Giuseppe Nodi, e colla direzione di Gio. Battista 
MtartineUi. Le scale sono le stesse del suddetto Convento, e 
<ono di Bartolommeo Prova^ia. La pittura di tutto il Teatro 
è dei fratelli Basoli. 

Io fàccia ritrovasi la via detta del Torresotto così detta per 
un voltone con torre , che prima dell' ultimo ingrandimento del- 
la Città serviva di porta , e di cui nel 1841 venne decretato 
l' atterramento per allargare la vicina strada laterale, la quala 
a motivo di essere state piantate troppo accanto alla Torrt 



alcune case » venivano queste a renderla angusta. Poco lontano 
si trova al N. 1599 il 

PALAZZO BENTIVOCLIO, magnifica Architettura . ma di Au- 
tore ignoto. Sok) si trova , die Gio, Batiida Falcetti Archi- 
tetto, circa il 1620 fece alcune cose per cotesto Palano. Hanno 
quivi abitato alcuni Sovrani. Evvi una Galleria dipinta da Afi- 
tomo Bonetti ed alcuni quadri de' moderni nostri artisti , i 
quali vengono tuttora animati a beli' opere dai genio per le belle 
arti del Conte Filippo Bentivoglio. In questo Palazzo si osserva 
una raccolta di quadri vendibili di proprietà di Pasquale Corazza. 

Uscendo si volti a sinistra , ed incamminandosi per il Borgo 
della Paglia si trova a mano manca la Strada detta Centotre- 
cento nella quale al N. 2870 evvi il 

COLLEGIO VENTUROLI , fabbricato con architettura di Gio: 
Battista, e Giuseppe Antonio Torri; poi compito da Giovan 
Antonio Conti nel 1700 pel Collegio Ungarico, il quale sino dal 
1537 venne fondato da Monsignor Paolo Sondi Vescovo Rosanen- 
se , e Canonico di Zagabria , destinandolo ad uso de' Canonici 
di Zagabria , e de' gentiluomini ungaresi. Essendo poi stato sop- 
presso questo collegio , venne nel 1782 acquistato dalle Mona- 
che Terziarie Carmelitane Scalze , le quali 1' hanno abitato sino 
al 1805. Dopo tale epoca ha servito a varii usi, e militari e 
politici , finché acquistato dai Proprietà rii , ed Amministratori 
dell' Eredità del nostro benemerito concittadino Angelo Ventu^ 
roti Architetto Civile , questi 1' hanno destinato ad accogliere 
giovani ( giusta la disposizione del suddetto testatore ) i quali 
mostrino essere inclinati allo studio delle belle arti , per venire 
in esso educali sino al ventesimo anno di loro età. Prima di am- 
metterli è stato totalmente ripulito, ed accomodato con quella 
decenza che ad un luogo simile si conviene. L' ultimo giorno 
dell' anno 1825 vennero ricevuti i primi alunni. Per questi la 
patria spera di veder mantenuta la gloria che questa città si è 
procacciata nell' arti del disegno. 

In faccia alla porta d' ingresso la prospettiva è di Ridolfo 
Fantuzzi in quanto al paese , e di Oiìofrio Zanotti in quanto 
air ornato. 11 relcttorio è tutto dipinto sino dalla costruzione 
del Collegio da Gioacchino Pizzoli. La B. V. Immacolata che 
rest^ in faccia alle finestre del detto refettorio in quadro amo- 
vibile è di Pietro Fancelli. Superiormente nell' atrio , la Memo- • 
ria eretta al benemerito Fondatore è ornata a chiaroscuro da 
Onofrio Zanotti, ed il busto di marmo è del Prof Giacomo 
Demaria. L' altra iscrizione ricorda che il benemerito Marchese 
Luigi Conti Castelli lasciò a questo Collegio molta porzione 
de' suoi libri. 
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HéHa CappeOa vicino' afla porta d'ingresso la B^.Y. Immaco*- 
lita è copia dai Franeesddni. V Ornato è di Petronio Rizzi. 

Rimettendosi nel Borgo della paglia » e passando nuovamente 
d' avanti al Palazzo Bentivoglio» si volti per la Via delle Tuate 
finché si giugne alla Via Repubblicana in cui al N. 2016 è il 

PALAZZO GINI , ove sono alcune Camere abbellite con pittu- 
re, e stucchi da Gaetano Gandol/i, Serafino Barozzi, Paolo 
Dardam, David ZanoUi, Emilio Manfredi, Valentino Bal- 
di, e BonaventiÈra Furlam. 

Voltando a manca si trova la Via de' Malcontenti ove al 
11. 1826 si vede il 

PALAZZO BIANCANI già BENELLI ora BONORA , fatto fabbri, 
care dal dotto Giacomo Tazzl Biancani quasi di pianta sul di- 
segno di Raimondo Compagnoni con facciata ornata. di hassi- 
rilievi di creta cotta. Nel soffitto della scala l'Aurora è di GtQ. 
Panealdi coir assistenza di Ubaldo Gandi^, Vi sono varie ca- 
mere dipinte , ita le quali si distinguono quelle di fkivid Za- 
noUi. Sì conservano pare alcuni dipinti della Scuola di Niccoiò 
adi' Abate. 

AH' uscire voltando a destra , dopo pochi passi si ritrova al 
R. 1829 la nobU 

CASA SALINA. L' ornato della porta, e li capitelli delle colonne 
iatagliati in macigno credonsi dei Formiggini o loro scolari , ma 
la testa di Ercole sopra, sembra di Alfonso Lombardo. Del 1830 
l'ornato venne diligentemente inciso da Luigi Martellile pxib- 
blicato da Gaetano Giordani con nna lettera diretta al Signore 
di sì ricca abitazione , il Conte Cav. Avv. Luigi Salina. Al pian 
terreno la camera in cui più volte pernottò S. Camillo de Lellis 
è ridotta a Cappella sacra. Superiormente la considerabile Gal- 
leria di Pitture , e la ricca raccolta di Medaglie di Principi , e 
di Uomini JUastri è stata formata dallo stesso Signore. Evvi pure 
una raccolta di oggetti di storia Naturale particolarmente di 
mineralogia , formata per cura del di lui figlio Conte Camillo. 

Voltando a sinistra per la Via Larga di S. Martino si giugne 
al N. 1778 ove è il 

PALAZZO GRASSI , in cui si ammira un bellissimo Ercole di 
Lodovico Carrocci dipinto in muro ora trasportato in tela per 
opera di Succi; ed faavvi una collezione preziosa di qnadri dei 
più celebri autori, ed alcuni intagli finissimi di Properzia de* 
Rosei , la descrizione de* quali venne pubblicata 1' anno 182a. 
eoo diligentissime incisioni di Gaetano Canuti^- ' 

In faècia a questa è la Via Albiroli che conduce al fianco del 

PALAZZO PIELLA , segnato N. 1678 fabbricato nel 1545 dal- 
l' erudita Achille BoMbio fui disegno dd Barocei, diretto perà 
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dal Bocdiio istesso. In cptesto molti lumi' si tenne na' Aeeade* 
mia Filosofica , e fuTvi la stampa donde use) il libro de' Simboli 
del detto Achille. 

La sala dell' appartamento terreno è dipinta da Ptospero 
FovUana. 

Voltando a mano manca, ed incamminandosi per la Vìa dei 
Monari si giugne nella Piazza di S. Martino ove trovasi situata 
in isola la 

CASA BURATTI » adorna di ottimi dipinti nette camere , e 
nella sala singolarmente di Giflcomo AlboreH, e di Fidgenzio 
Mondini per l' ornato , e per le figure di Gto. Battuta Coc^ 
doli. 

In faccia è la Chiesa di 

S. MARTINO MAGGIORE , sino dell'anno 1217 detta S. Martino 
dell' A posa , poi conceduta alli Padri Carmelitani della Congre** 
gazione di Mantova nel 1313 che tosto la riedificarono come è 
al présente. Nel 1798 li 11 Dicembre furono privati di questo 
convento come di tutti i loro beni , e la Chiesa rimase Parroc* 
chiale. Neil' 1819 in occasione dell'Apparato del Corpus Domini 
ì Parrocchiani l'hanno con ottimo gusto restaurata con notabili 
cangiamenti. La B. V. del Cannine sopra la colorina neU' angolo 
del piazzale è di Andrea Ferreri. Entrati in Chiesa 

1. La B. V. col bambino a cui li Magi oflTk^no i doni, è opera 
graziosa di Girolamo da Carpi, gli intagli in macigno delle 
pilastrate , capitelli ec. si credono del Farmiggine. Le figure di- 
pinte nelle nicchie sono di Nicola Bertuzzi, la quadratura è di 
jyavid Xanota. 

La SS. Annunziata sopra la porta laterale è di BarloUmmeo 
Passerotti. 

2. La Santa Maria Maddalena de' Pazzi genuflessa in mezzo 
li Santi Alberto , ed Andrea Corsini è di Cesare Gennari se- 
niore. 

3. Gli Angeli Custodi sono del Brizzi. V Ornato è di Gabriele 
Fiorini. 

4. Li Santi Gioacchino , ed Anna , che sembrano di Lorenzo 
Sabbattini hanno scritto sotto tar forse prime lettere del co- 
gnome di Taraschi Giowxnm ( o come vogliono altri Giulio ) 
Pittor Modenese. In un cartello fra sassi è notato mdlviii. La 
B. y. col bambino nella parte del Vangelo è antica , e ben con* 
servata. 

6. La tavola , ove in alto vedesi la B. V. col putClno , e un* 
Santo Vescovo , che genuflesso guarda gli spettatori, e dall'al- 
tra parte S. Lucia , e sotto S. Niceolò, che con tre palfe d'oro 
oontparte la dote alle tre i^ieOe, «he ivi genuflesse fiare ne' 



HK^Hscano a M. V. la grazia , è di Mastro Amico Àipeffini sul-, 
lo stile di Giorgione. L'ovato sotto con S. Rosa di Lima è di 
istauro Gandolfi> 

6. L' architettura di questa cappeUa fra di Gto. Battista Fai' 
C€Ua, rialzata nel 1753 con disegno di Alfonso Torreggiani 
per cura e spesa delli Marchesi Conti Castelli j e di marmi, e 
pitture adornata. Nella Cupola , la Sa. Vergine che dà V aMto 
Carmelitano al B. Simone Stocco , è di Vittorio Bigari , del 
quale pure è tutto il restante del dipinto , tanto di figura che 
di ornato. Il frontale che cuopre la Statua di M. V. del Car- 
mine, è di Antonio Burrini; li puttini , e serafini di stucco nel- 
r ornato della nicchia sono di D. Luigi Dardaini, Nei muri la- 
terali il quadro a olio de* Santi Alberto , Carlo ec. è del Jiofi- 
td, e l'altro del Martirio di Sant'Orsola è di Gio. Giacomo 
Setnewti. 

7. Cappella Maggiore. La B. V. in trono col Bambino , e li 
Santi Martino , Girolamo ec. col ritratto al vivo di Matteo Mal- 
vezzi , che lo fece t fare , sono di Girolamo Sieciolante da Ser^ 
moneta unica operazione di questo a^ntore in Bologna. L'Ornato 
di legno nirovaoiente dorato è di Andrea.da Formiggine» e forse 
ancora dì Jacopo suo figlio. 11 dipinto di quadratura è di GÌU' 
seppe Fancelli fatto in occasione del suddetto restauro. 

Passata la Cappella Maggiore vicino alla porta che conduce 
alla Sagrestia evvi la Memoria ed il Bnsto di Filippo Beroakli 
Seniore, illustre letterato, lavoro di Vincenzo Onofrio, Soffra, 
V Ascensione del Signore al Cielo è del Cavedone. 

Nella Sagrestia. Il Crocifisso con Santa Teresa , ed altri Santi 
della Religione CarmeFitana nella bellissima Cappellate di FVon- 
Cesco Carboni , e \i freschi nel volto sono di un suo scolare : 
il Dio Padre sopra si dice di Guido. Sopra la porta d' ingresso 
la B. y. che presente S. Giuseppe , porge il Bambino a S. Gio- 
vannino genuflesso è copia dal Tibaldi.* 

Nel vicino-daustro sono alcuni monumenti sepolcrali fira 1 quali 
il bel deposito dei due Saliceti, di Andrea da Fiesole fatto nel 1103. 

Rimettendosi in Chiesa nel!' 

8. L' Assunta con sotto gli Apostoli , credesi di Pietro Peru- 
gino, se pure non è una delle più belle opere di Lorenzo Costa* 
L' Ornato è del Formiggine. 

9. Il S. Girolamo clie implora il divino aiuto nella spiegazione 
della Scrittura è di Lodovico Carracci. V Ornato attorno dh- 
pinto è di Antonio Basòli, 

.10. Il Crocifisso co' Santi Bartolommeo , Andrea , e B. Pietro 
Toma è del Cesi. 
11. Del Santissimo. Tutta dipinta magistralmente da Mauro 
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TeH, e feliceftiente restaurata da Gaetano CapOfMTt, n S. ElU 
a cui l'Angeh) mostra il pane sul>cinericcio è di Gitiseppe JUSar" 
ehesi . e gii Angeli di scoltiira sopra sono di Domenico Piò. 
12. La Madonna col Pattino , e Santi sotto , ed il Cristo mor* 
to , Bell* ornato sono del Francia , e vi è scrìtto frangia av- 
RiFEX. La sepoltura di Gesù Cristo nella mensa deli' altare è 
della scuola di Lorenzo Costa. II S. Rocco dipinto , nei vetri 
della finestra sopra V altare è del B. Giacomo da Urna. 

Uscendo per la porta laterale , il S. Martino in rilievo sopra 
esternamente è di Francesco Manzina del 1530. 

Passando la già detta Piazza di S. Martino ed incamminan- 
dosi per la Via Cavaliera si ritrova a mano destra la Chiesa di 

S. NICCOLÒ DEGLI ALBARI. Già della famiglia di questo no- 
me , che ne furono i padroni sino che divenne di juspatronato 
de' parrocchiani , che la rifabbricarono nel 1680 con disegno di 
Niccolò Barella. Sino ai 1806 è stata Parrocchia ; ed ora ò 
ftissidiale di S. Pietro. Nell'anno 1825 è stata restaurata^ fa- 
cendo ancora gli ornati delle cappelle di miglior diseguo. 

4. Maggiore. S. Niccolò genuflesso avanti la SS. Vergine è ope- 
ra del Prof. Clemente Alberi. V Ornato a c&iaroscuro è opera 
assai bella di Onofrio ZanoUi, 

5. h' Angelo Michele prima che fosse acconciato era di Barto* . 
ìommeo Passerotti, ed era in S. Michele del Mercato di Mezzo. 

6. Il S. Vitale co' manigoldi è del Cav. Giacinto Bellini. 

7. Santo Antonio Abate tentato dai Demoni è una delle belle 
opere di Giuseppe Crespi detto lo Spagnuolo, Nel piazzale di 
dietro alla suddetta Chiesa al N. 1647 evvi la Casa altra volta 
abitata dal cel. pittore G. F. Barbieri. 

Nella stessa Via Cavaliera più avanti al N. 1462 evvi il 

PALAZZO TUBERTINl già CAPPI ora PRANDI . rifabbricato 
della facciata nel 1773 con disegno di Raimondo Compagnini, 
Vi sono ottimi dipinti singolarmente del Gessi, e del Cotonina.. 

Per la Porta in faccia a quella per cui si è entrato si può 
uscire , ed in faccia rimane V Oratorio di 

S. GIOBBE , riedificato elegantemente nel 1788 con disegno , e 
direzione di Giuseppe Tubertini da una Confraternita , che 
quivi ha avuto sede sino al 1797 e dopo fìi acquistato dalli Sa- 
cerdoti fratelli Celsi. La scoltura è di Luigi Acquisti , la pit* 
tura^di Francesco Santini, e gli inUgli in legno sono di Pe- 
tronio Nannini, La tavola dell' Altare rappresentante la Pre- 
sentazione di N. S. al tempio è di Bartolommeo Passerotti. 
Sotto, l'Immagine della B. V. detta delle Laudi è antichissima , 
e dicesi fosse venerata da S. Guerrino Guerriai cardinale e ve- 
scovo di Bologna. . . 
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Ritornando nella lasciata Via Cavaliera in faccia ^a1 detto 
Palazzo Prandi vi resta la Via di Altabella oye al N. 1620 si 
trova la Residenza del 

MONTE MATRIMONIO , fondato da Mnrc* Antonio Battila'na 
nel 1586 , ed io esso sotto certe leggi si mettono contanti a Iti* 
ero di chi conseguisce li fini per cui si accettano li depositi. La 
facciata ora costrutta, per essere stato demolito il portico, è di 
Francesco Gibelli, Vi sono buoni fircschi del CavedoM. Vbalào 
Gandtdfi, Vincenzo Martinelli, Giuseppe Barbieri, ed Vlmldo 
Buonoictnt banao in questo luogo de' loro lavori. Pili avanti 
al N. 1624 resta nell' angolo» che nasce da questa Via e V altra 
detta Venezia , una Torre la di cui «altezza e perfetta costru- 
zione, ha dato il nome di Alta Bella a questa contrada. Essa 
venne innalzata dagl' Azzoguidi , e del 1486 da Baldassarre di 
Melchiorre^ Azzoguidi venduta a Lippo di Lodovico Muzarelli e 
nipoti. Fu poi venduta alli Ferri Ramponi , ed ora è de' Guarmanì. 

QUARTIERE OI PORTA STIERA. 

Quesl<> Quartiere dal 1088 sino al 1485 si chiamò di Porta 
Nuova , e per iscorrerlo si ripiglierà il viaggio dal Duomo , e 
prendendo la strada di Pietrafltta » al N. 647 si trova il 

PALAZZO STELLA già LEVI ora PIETR A MELL AH A, fabbrica- 
to nel 1771 con disegno di Francesco Tadolini. 

Dirimpetto evvi al N. 619 il 

PALAZZO DELLA DOGANA oggi MATTEI, architettato da Do- 
menico Tibaldi , ma che non è mai stato terminato. Dal 1575 
in qua ha servito ad uso di Dogana , ma essendo questa stata 
nel 1801 trasportata in S. Francesco , come si dirà a suo luo- 
go , fu dal Governo alienato. 

Lateralmente a questo Palazzo si trova la Vìa Oleari , e se- 
guendo il cammino costeggiando il detto Palazzo, se ne osservi 
il porticato , che resta in faccia ad. un fianco del Pubblico Pa- 
lazzo. Era costrutto di macigni dallo stesso Tibaldi ora però 
in gran parte distrutto per continuare il vicino portico di mat- 
toni architettato da Angelo Venturoli. 

Nel fianco del suddetto Palazzo Pubblico resta una Fontana 
architettata dal Lauretti nel 1565, ed ora restaurata non~solo, 
ma abbellita coli' aggiunta d' un inferriata di difesa e di due pi- 
lette esteriori per pubblica comodità , eseguite in pietra dura 
con disegno di Marco Manini. 

La porta secondaria del Pubblico Palazzo venne costrutta con 
disegno di FUippo Antolini, 
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Inoltrandosi per la strada de' Vetturini si trova a sinistra al 

pr. 86 , 

LA ZECCA. Edifizio coslnitto nel 1578 credesi con disegno del 
Terribilia, Questo stabiKmento è fornito di ampia suppellettile 
di macchine bellissime di moderna invenzione per tagliare, con- 
tornare , e coniare le monete a la virole ossia aU' aneUp , 
costrutte dentro le sue stesse oflQcine. La sua fonderia è 
corredata di grandissimi forni che agiscono senza mantice alla 
maniera di Maquerj il Laboratorio de' saggi è^stato sistemato 
eoi metodi del Cel. Chimico Vauquelin , e con bilancie ugnali a 
quelle di Gandolfi Bolognese impiegato nella Zecca di Parigi. la 
una bottega a qualche distanza trovasi vendibile la così detta 
pietra fosforica di Bologna di monte Paderno. 

Ritornando nella Via Pietrafltta si trova a mano sinistra una 
piccola piazza ove al N. 643 vedesi il 

PALAZZO CAPPI oggi CATALDI , fabbricato sul disegno di 
Gio. Bassani. 

Inoltrandosi pel contiguo voltone , detto de' Gessi , si trova 
la Chiesa delta della Beata Vergine dell'Orazione, e comune- 
mente la 

MADONNA DI S. COLOMBANO. U giudizio universale, e l' in- 
ferno non che gli Evangelisti, e tutt' altro di bizzarra inven- 
zione sotto il portico è di Pietro Paiìcotto, ma ritoccato mol- 
te volte in occasione di restauri. 

Tutte le pitture a fresco su i muri interni sono di vari sco- 
lari di Lodovico Carrocci fatte in prima età , e principiando a 
destra 

11 S. Francesco con Angeli sopra , e Demonio sotto, è di As^ 
tomo Carrocci figlio di Agostino» 

La B. V. con figlio in riposo , e 5., Giuseppe che spicca firutti 
dalla Palma è dello Spada. 

La Sibilla a chiaroscuro sopra la porticella laterale è \li Lo- 
retvu) Garbieri, siccome dello stesso la B. Vergine che assisti- 
ta dagli Angioli alla presenza di P^Prio, corona S.Caterina. 

La Santa Immagine di M. V. suit' Altare è di Lippo Dalma- 
aio. Molti sono i restauri fatti in questo aliare dalla Pietà del- 
la Famiglia Bersani in varie occasioni. 

La Santa Marta che parla al Redentore colla Maddalena avan- 
ti a lui genuflessa è di lAicio Massari. 

La Sibilla a chiaroscuro sopra 1' altra porticella , e 1' Angelo 
ehe porta la palma del niartirio alla Sant'Orsoia genuflessa col 
soldato in piedi , sono dello stesso Massari» 

Il Bambino Gesh , che scherza con il S. Giovanninc^ alla pre- 
senza di Angioletti^ è di Paolo Carrocci CrateUo di Lodmneo 



s. 
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clie gliene fece SI disegno: la volta di tìitta la Chiesa è di Fta- 
minio Minozzù 

Nel superiore Oratorio tutti li freschi attorno rappresentanti 
la Passione del Signore sono una gara de' non anche provetti 
discepoli dt* Carrocci, (Va quali spicca il S. Pietro, che esce 
dall' Atrio di Pilato piangendo , opera dell' Albani» 

Neil' Altare. La Posata di M. V. e Gesù Bambino , S. Giusep- 
pe , ed Angelo è di Autore Tedesco , né qui v' ha altro dipinto 
de' Carrocci, come dicono falsamente i versi latini apposti. 

Annesso evvi la Chiesa della 

B. V. DELLA MERCEDE , o DI S. COLOMBANO , la quale pri- 
ma del 1798 appartenne alla Compagnia de' Santi Angeli Custo^ 
di detta di S. Colombano, ma essendo in seguito qui trasferita 
la Parrocchia de' Santi Fabiano e Sebastiano restò aperta sotto 
questo titolo sino al 1808. Nell'anno 1820 li 24 Settembre ven- 
ne riaperta dopo molti restauri fattivi da quel Rettore , e da 
vari devoti , fk'a i quali quelli della B. Y. delia Mercede . che 
Bino al 1798 si congregavano nella Chiesa già cangiata in ufio 
profano di S. Antonio delle Banzuole. 

L' immagine di M. V. a destra si crede di Lippa Dalmasio , 
e li Santi Niccolò e G io. Battista laterali» ed aggiunti sono del- 
la Scuola del Guercino. 

2. Maggiore. Immagine della B. Y. della Mercede , che appar- 
teneva a questi divoti , quando stavano nella Chiesa di S. An- 
tonino suddetto. Dopo la soppressione di questa Chiesa (U po- 
sta in quella del SS. Salvatore, dal qual luogo venne quivi tras- 
portata. Il nuovo frontale dipinto a tempra sul muro con ii 
Santi Fabiano , Sebastiano , Pietro Nolasi^ , Colombano e Rai- 
mondo non nato, è di Lorenzo Franzini, e l' Ornato è di Giù- 
teppe Fancelli, de' quali è pure ogni altro dipiolo delia 
Chiesa. 

3. La statua di S. Giuseppe <è di Angelo Piò. 

V immagine di M. Y. in mezzo ai Santi Domenico e France- 
sco , che resta in faccia all' altra vicino alla porta , credesi di 
Marco Zoppo.. 

A mano destra si seguiti per la Yia di Parigi in faccia alla 
quale si trova nella Yia Poggiale al N. 717 il 

PALAZZO TARUFFI ora ALBERTINI , di buona architettura . 
a mano manca del quale resta la Yia Maggia , ed inoltrandosi 
in essa si trova al N. 1403 la 

CASA YENTUROLI, ove al piano superiore dal Prof. Avv. Gae- 
tano Yenturoli si conserva una scelta Collezione di Pitture spe- 
cialmente dei nostri classici aii lori, di cui venne pubblicato uà 
esatto catalogo si in italiano , che in francese. 



-48- 

Rknettendosi nella \'ia Poggiale si volti a mano manca, ove si 
trova la Chiesa di 

S. GIORGIO, faUa fabbricare dalli Padri Serviti (cheiiuì abi- 
tarono sino al 1798) con buon disegno di Tommaso MoxieUL 
Cessò di essere parrocchiale nell' anno 1806. Nel 1824 fu ceduta 
alli PP. Minori Conventuali : ma perchè questi di nuovo sono 
passati in S. Francesco dov'erano ab antico; così ora si aspetta 
che cosa di lei addiverrà. 

1. Il Nostro Signore battezzato da S^ Gio. con gloria d' kn* 
geli attorno al Dio Padre è dello Spisanelli cbe la copiò da 
quella dell' Albani , che si trova ora nella Pontificia Pinacoteca 
dell' Accademia di Belle Arti. 

3. La Madonna Addolorata è di Giuseppe Mazza, ed il fron* 
tale di Giuseppe Varotti. 

4. 11 S. Filippo Benizio genuflesso avanti la B. V. che col Gesù 
Bambino gli appare , e gli Angeli sotto , fu principiato da 5t- 

4 mone da Pesaro, e finito nella parte di sotto dall' AlbaKi. 

5. Rimodernato con eleganza sul disegno e direzione di Gio» 
Calegari. V immagine della B. V. è antichissima. Le statue la- 
terali , e li puttini nel timpano sono di Giacomo Demaria. 11 
Padre Eterno nel volto , li puttini nell' arco , ed il Redentore 
nel tabernacolo sono di Mauro Gandolfi. Le scolture di ornato 
sono di Giuseppe Leonardi, 

6. Altare Maggiore. Il San Giorgio è di Camillo Procaccini, 
Del Brunelli sono le due statue dorate, una rappresentante il 
B. Gioacchino , e I' altra S. Pellegrino. 

* 7. La SS. Annunziata e opera famosa di Lodovico Carrocci, 
le sottoposte storiette sono del Procaccini. 
■ 8. La Probatica piscina è deUo stesso Carrocci che fu stu- 
penda cosa , ma che il tempo e nocive vernici hanno ollremodo 
guasta. 

9. Maria Vergine col Bambino in trono accarezzato da S. Gio- 
vannino , e da S. Caterina con S. Giovanni Evangelista è copia 
dall' originale di Annibale Carracci che altra volta in questo, 
luogo esisteva » ed ora si ammira nella Pinacoteca dell' Accade- 
mia Pontificia di Belle Arti. Le fasce attorno con la S. Marta » 
e S. Antonio sotto » sono del Bagliotn. 
11. La fuga in Egitto di S. Giuseppe è del Tiartnt. L'ornato 
di questa Cappella , è di Sera/hèo Barozzi. 

Nella Sagrestia. La deposizione di Croce è di Flaminio 7or- 
ri. Lo sposalizio della B. V. è di Gio. Andrea Sirani. 

Di qui piegamio a destra per la Via Poggiale passato il N. 712 
« si vede sotto il portico in alto a fresco il Presepio di Nostro 
Signore dipinto dal Cav. Carlo Cignoni. 
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Prosegiiendo si gingne ia una piccola piazza ove è la Chiesa 
Parrocchiale di 

S. GREGORIO. Appartenne questa Chiesa sino al 1798 alli 
Chierici Regolari Ministri degl' Infermi. Nel 1779 sofferse tanto' 
pe' terremoti , che allora furono grandi, che fu duopo di rifare 
la volta , e la facciata. Venne il tutto eseguito con migliora- 
menti per cura di 4ngdo VetUuroli, Gli Ornati degli altari, i 
quali sono la maggior parte di macigno ( lavoro dei Formig^ 
gini ) sono stati conservati. 

1 . 11 S. Sebastiano lasciato ferito , ed il S. Fabiano in distan- 
za decapitato , sono di Gio. Luigi Valesio, 

2. L' Assunta sul gusto del Laureti dicesi dal Malvasia cre- 
duta comunemente di Camillo Procaccini. 

3. Il S. Camino de' Lellis è ultima opera di Felice Torelli. U 
beli* Ornato di legno è disegno di Giovanni Calegari. 

4. La B. y. in aria, e sotto li Ss. Andrea, Lorenzo Giustinia- 
ni , ed Antonio Abate sono del Massari. 

5. Aitar Maggiore. Il miracolo del Corporale sacro operato da 
S. Gregorio alla presenza di un eretico è del Calvari. V Orna- 
to di macigno è del Formiggine. 

4 6. Nostro Signore battezzato con gloria d'Angeli sopra e Dio 
Padre, è una delle prime opere ad olio di Ann^nUe Carrocci. 

7. Il Crocifisso di legno è del'Mirandola. La B. Y. e S.Gio. in 
terra cotta di qua , e di là del detto Crocifisso diconsi di Seba- 
stiano Sarti detto il Roddotie. Il transito di S. Giuseppe sotto 
è di Giacomo Rambaldi. 

8. n S. Giorgio , che libera dal drago la Regina con l' Angelo 
4 Michele sopra , che caccia i Demonii è di Lodovico Carrocci 

di cui pure è il maestoso Dio Padre neir Ornato. 

9. Il S. Lorenzo , e il Sacro Cuore di Gesh è di Jacopo Ales- 
sandro Calvi trasportato da S. Lorenzo di Porta Stiera chiesa 
già distrutta. 

Quasi in faccia si trova dopo pochi passi la Via Imperiale in 
cui a sinistra è la piccola Chiesa di 

S. PROSPERO , la quale del 1081 spettava ad una Congrega- 
zione di Preti Secolari , e forse fin d' allora fu Parrocchiale 
dedicata a S. Prospero. Nel 1613 le fu levata la Cura e dal 1619 
sino al 1641 vi stettero li Padri Chierici Minimi. Questa nel 1749 
fu rifabbricata con disegno di Fi^ancesco Tadolini, e nel 1756 
Al alzata , e rimodernata con disegno di Alfonso Torreggiani, 

Il quadro dell'Altare è di Autore ignoto posteriore ai Carracci. 

Dall' altra parte al N. 1219 trovasi il 

PALAZZO DA VIA , in cui v' lia una Galleria dipinta dal Ci- 
gnoni, nella quale è siogolarissimo il fregio ripieno di putti e 

5 
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Hdltretti graziosissimi , e neflo sfondato di ttna camera dipinse 
r Onore in bellissimo scorcio. A sinistra del Cortile conservasi 
incastonata nel mnro l' immagine di N. Donna col Putto in col- 
io, e dai Iati 1 Ss. Jacopo e Giovanni, dipinta a buon fresco da 
P^ietro di Giovanni dei Lianofi nel!' anno 1449 e quivi fatta col- 
locare nel 1838 dall'odierno Signore il Marchese Virgilio Davia, 
intelligente e scrittore erudito in Belle Arti. Era fuori della Porta 
S. Donato in una parete della Chiesa in gran parte distrutta, die 
resta in faccia alla Porta ora murata che metteva in Città a capo 
della Via anche oggidì chiamata Borgo S. Giacomo. In una Sala 
Antonio Burrini rappresentò a fresco una Vestale. Vi sono di- 
versi quadri mobili di autori esteri e nostri. Recentemente vi 
hanno operato Onofrio ZanoUi , Pietro Fancelli, Giacomo 
Savifìi, ed altri. 

Più avanti v' è al N. 1218 il 

PALAZZO AMORINI, nel quale vi sono disegni, e dipinti pre- 
gevolissimi. 

Ritornando a capo della presente Via Imperiale si entra nella 
strada di S. Felice , e quindi voltando a mano sinistra , e prò- 
seguendo il cammino si trova la Via de' Gombruti in cui evvi 
la Chiesa dello 

SPIRITO SANTO, costrutta da* Chierici Minimi nel 1665 i qua- 
li poi nel 1746 v' incominciarono a fabbricare anche il Collegio 
con architettura di Alfonso Torreggiani. Neil' anno 1788 f« 
compita la Chiesa con architettura di Giuseppe Jarmorini , e 
nel 179Q per la soppressione loro venne qui trasferita la Par- 
rocchia de' Ss. Gervasio , e Protasio , ma nel 1806 fu chiusa si- 
no al 1824 in cui i Signori delle Missioni ai quali era stato ce- 
duto il Collegio alcuni anni prima l' aprirono facendo in essa i 
necessari restauri. 

1. La Morte di S. Giuseppe assistito da Gesh e Maria è del 
Lemiardino. 

2. Il s. Vincenzo de* Paoli è di Andrea Potzi romano. 

3. Il Crocifisso è della Scuola dell' Algardi. U paese^^ di F/n- 
cenzo Martinelli, 

4. Aitar Maggiore. La venuta dello Spirito Santo sopra gli Apo- 
stoli è di Frcmcesco Caroli. Le statue laterali sono di Filippo 
ScandeUari. 

a. Il S. Carlo , e S. Francesca Romana oranti , e la SS. Tri- 
nità in gloria sono del Tiarim da vecchio , ed era a S. Miche- 
le in bosco. 

6. La Concezione della B. V. k d^^ Ginevra Cantofoli. 

7. S. Gaetano che prega la Vergine per le Anime purganti è 
di Giuseppe PedreUi, ed era neir Oratorio dell' annesso Collegio. 
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I quattro Evangelisti dipinti sopra alle Cappelle piccole sono 
di Angdo Longhi, 

In occasione della festa di S. Francesco di Sales si espone il 
gran quadro , copioso di figure , con U Ss. Vincenzo de' Paoli , 
F^ncesca di Chantal, e Francesco di Sales, beli' opera ^Jacopo 
Aletsandro Calvi, 

Rimettendosi nella strada di S. Felice , tira la suddetta stra«>. 
da , e la Via del Fratello si trova la Chiesa di 

S. MARTA DELLE LAUDI , che con la sua facciata fa bellissi- 
mo prospetto alla suddetta strada. Fu architettata nel 1588 sul 
disegno lasciato dal predefunto Domenieo TibaUli. Oltre alla 
Chiesa eravi annesso uno Spedale per accogliere i Pellegrini, già 
fondato sino dal 1320 nella Nosadella, e qni trasportato nel 1513» 
oggi è abitazione privata. La Chiesa è stata rimodernata con 
disegno, e direzione di Francesco Tadolini, il cui firateUo Pe- 
ironio ha fatto le scolture. 

f. Il S.Carlo, che libera un indemoniato è di FraitìCCictk 
Giusti. 

2. La Resurrezione di Nostro Signore è di GaeUmo Gandolfi. 

3. 1 Ss. Sebastiano , e Rocco sono di JPi^ro Fabri. 

4. Aitar Maggiore. L' immagine antichissima di M. V. col Bam- 
bino levata da un muro nella vicina Via del Fratello è coperta 
dal fh>ntale dipioto da ijWauro Gandolfi. 

5. Crocifisso di rilievo. 

6. S. Anna di rilievo. 

7. La B. V. col Bambino sedente , S. Giovannino , S. Giusep- 
pe : e S. Francesco che la prega è del Cavedani} V Ornato è 

«del Dentom, e il piccolo sfondo del CoUmna: il Transito di 
S. Giuseppe , ed il Martirio di S. Orsola , laterali , sono di Gùl- 
eixiio Campana. 

Uscendo si volti a mano destra dove principia la Via del Pra^ 
tdlo, nella finestra dove fu levata 1' anzidetta Immagine, sotto 
una ferriata dorata evvi una delle Croci di marmo con figu- 
ra dell' a£Bssovi Redentore , che si veneravano nella primitiva 
Chiesa. 

Retrocedendo, tosto si vede a mano destra no lungo portico, 
nelle lunette del quale sono dipinti molti miracoli di S. Anto- 
nio da Padova ,- la maggior parte del Tamburini : ve ne sono 
però tre del Gessi, altri tre del Tiarini, due del Desani, ed 
uno , che rappresenta la predicazione , e che è assai bello , i 
del Colonna. 

Alla metà del detto portico evvi la 

DOGANA e POSTA DELLE LETTERE che per ora restano in 
una parte dei Convento delli PP. fliinori Conventuali detti di 
5. Francesco* 
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lidia contigua piazza vedesi una colonna di ordine Ionico 
colla statua di rame dorato di M. V. Immacolata. 

Retrocedendo , si passa da un' apertura del detto portico al 
prato e alla chiesa di 

S. FRANCESCO. Gominciossi dalli PP. Miu.Conv. a edificare nel 
1236 con architettura dì Marco Bresciani, e nel medesimo tempo 
xMìe principio il vasto isolato Convento. Per le vicende de' tempi 
nel 1798 r uno e T altro furono ridotti a Dogana ed altri pub- 
blici Ufficj. Nel 1842 venne restituito ai suddetti Padri , i quali 
nel giorno 1 Settembre celebrarono solenne Messa di grazie nella 
Capella Lombardi Malvezzi dedicata al SS. Crocifisso , ove eglino 
lianno eretto 1' altare di marmo in restituzione dell' altro che 
era stato demolito. Ora si attende con molta attività alla re- 
staurazione del tempio , il quale nello scorrere del tempo aveva 
«offerto gravissimi danni. Il tetto della nave di mezzo è stato 
rifatto di pianta, e ridotte alla loro antica l'orma le grandi fine* 
ftlre di essa nave , le quali erano state modificate ad altra disso- 
nante forma nel XVII secolo ; e giova sperare che questo tem- 
pio si vasto e sì pregevole per la sua architettura , e per la 
squisitezza de' suoi monumenti d'arte, che tanto lustro accre- 
sceva alla nostra città , sia , il meglio che si potrà , ridotto in 
foggia tale da farci dimenticare l' attuai suo squallore. Non per- 
iremo noi adunque in questa ristampa descrivere le molte cose , 
le quali ci promettiamo di ammirare nel seguito mediante lo 
zelo di que' PP. secondato dallo spirito religioso di tutta la Cit- 
tà i daremo però un cenno di qntì poco che scampò alle passate 
vicende. Prima di entrare in chiesa l' ornato delia porta di mez- 
zo è lavoro in marmo del tempo in cui fu edificata , sia in rap- 
porto ai fare architettonico che alle sculture sul marmo. A destra 
entrati in chiesa il bellissimo deposito di marmo che serve di or- 
nato alla porta della destra nave del Dott. Lodovico fioccadiferro è 
eseguito sul disegno di Giulio Romano : il busto e le altre fi- 
gure di tondo e di mezzo rilievo sono di Girolamo Cortellini. 

Nella prima Cappella nella parete a sinistra si vede un mar- 
moreo monumento innalzalo ad un Ranuzzi , nel quale il busto 
(ora disperso) e la Nostra Donna eoi Putto in collo sono di 
Lazzaro Cosano, 

Nella seguente Cappella già Ghisilieri di elegante architettura 
gì' intagli in pietra. forte de' pilastri e fregio non che attorno 
alla lapide murata a destra sono opere bellissime delli da Fof- 
miggine. 

Il cenotafìo in bianco marmo nel muro sinistro della Cappel- 
la quinta /^appartiene ad uno dell' ora estinta famiglia Lamber- 
tini , lavoro assai rozzo dei XiU secolo. 
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Di cUetro al coro nella Cappella Lombardi Malvezzi , la qnale 
per ora serve di Chiesa pe'diviai Ufflcj,ovc vi sarà rimesso Tan- 
tichissimo Crocifisso ( ora nella Chiesa del Borgo S. Pietro ) , si 
ammira il gran quadro affisso di contro alla finestra , rappre- 
sentante S. Francesco in atto di supplicare il Divin Redentore . 
opera assai bella del MasteUetta. 

Nella seguente Cappella ove erano i bei monumenti marmorei 
de' due Yianisii Albergati , altro non rimane che un affresco in 
uno sfondato rappresentante Dio Padre con angioli opera di J^ar- 
tolommeo Rfxmenghi detto il BagnticavaUo. 

Quasi di rincontro la miracolosa immagine del S.N. Crocefisso 
colla fi. y. addolorata , e le Ss. Lucia ed Appollonia^ sembrano 
del Cremonini, del quale erano alcuni quadri ora imbiancati 
nel coro : questa non ispregevole dipintura ha sofferto non poco 
dal replicati ritocchi. 

Riroane per ultimo l' ancona o sia tavola di marmo figurato; 
con che deve ritornarsi a decorare r ara maggiore del tempio , la 
quale è cospicuo lavoro condotto nel XIV secolo da /oco&eUo e 
FierPaoloVeneziam,ìoàaiììKìmo dal Vasari e dal Co.Cicognari.* 
Intorno alle quali sculture rimettiamo i lettori alla descrizione 
Storico-Artistica già pubblicata pe'tipi Sassi nel 1843 dallo spet- 
tabile Sig.March.VirgilioDavia,ed alla incisione in rame di tutto 
r insieme e dettagli di questa gran macchina diligentemente ri- 
cavata dai tipi originali in misura scalare , che trovansi vendi- 
bili presso Benedetto Visibelli. Le singole parti componenti la 
ricordata tavola si vedono per ora nella chiusa grande cappella 
di S. Bernardino , nella quale si è discoperta una Nostra Donna 
col Bambino , e li Ss. Francesco e Girolamo entro assai beli' or- 
namento , pittura fatta fare da un Confratello col nome suo e 
r anno 1490 , sul fiire Mantegnesco , ed abbenchè poco ben di- 
segnata , è condotta però eon buonissimo «impasto , e gli arabe- 
schi della decorazione architettonica sono di squisito gusto* 

Nel sortire dalla Chiesa presso la porta di mezzo si vede il 
monumento di Bartolommeo Maggi Filosofo e Medico che mori 
nel 1552 , mancante però del busto stato disperso nelle andate 
vicende. 

Nel sott' arco della porta di mezzo esiste ancora una Nostra 
Donna Annunziata del Cremofiini, ma che ha molto sofferto per 
r nmiditii rinserrata da un muro di pietra in taglio che 1' ha 
tenuta coperta per tanti anni. 

Incamminandosi a sinistra per il Borghetto di S. Francesco tro- 
irasi a destra la chiesa di 

SANT' ISAIA , dalla quale questa Via prende il nome. È una 
delle Chiese pih antiche, e mollo prima del 270 era fuori della 
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Città. Fu deputata del f088 per capo detta TpU>ìi di porta liiioya 
primo titolo di questo Quartiere sino al 1485. La presente Chiesa 
fu riedificata nel 1624 su( disegno di Sebastiano Fiorini. Pochi 
anni sono vi si è aggiunto due navate laterali, ed un grandioso 
catino sul disegno di Luigi Marchesini che ha pure ardiitet- 
tato un portico di fianco ad essa Chiesa. 

1. II Crocefisso colla B. V. e Santi è di Orazio Samacchini, 
ed era nella Galleria Ercolani. 

2. Santissima Annunziata di Pietro Faccini. 

3. Presentazione di N. S. al Tempio è di CammUo Procac- 
cini , ed era in Santa Maria delia Ceriola. 

4. Beata Vergine del Pianto, statua in rilievo coi quindici Mi- 
steri intorno , dipinti da Francesco Careggio aUievo pure del 
Gessi , era in Santa Cristina di Pietraia ta. 

5. Sant' Angelo Custode con M. V. e Bambino è di Giuseppe 
Varotti. 

6. Maggiore. H Martirio di Sanf Isaia Profeta è di Antonio 
Magtumi, colf Ornato attorno di Antonio Tognetti, con di- 
segno dell' Ingegnere Luigi Marchesini, e li due Angioli s<H>pa 
sono di Massimiliano Putti. 

7. Santissima Vergine Assunta coi Santi Carlo , Antonio Ab- 
bate e Lucia , è della scuola di Guido Reni. 

8. Sant* Antonio di Padova col Bambino Cesh è di Benedetto 
Gennari allievo del Guercino , ed era negli antichi Cappuccinir 

9. Immacolata Concezione è della scuola di Ubaldo Gandolfi. 
io! Santissima Vergine col Bambino, Santi Giuseppe ed Anna 

sono di Bartolmnmco €m, era nella Chiesa, di Sant'Anna già 

Ospizio de* Certosini. , , 

11. Madonna dipinta da Michele de* Lamberimt , col Frontale 
enlrovi i Santi Ignazio , Francesco Saverio e Luigi Gonzaga è 
della Crescimbeni allieva di Jacopo Alessandro Calvi. 

L* architettura poi di tutta la Chiesa è del suddetto Ingegnere 
Marchesini; come pure la Sagrestia, ove nell' Altare la Beata 
Vergine col Bambino è dipìnta in muro dal divoto Lippo Dal- 
masio,eà era nella casa particolare deU* Ingegnere Marchigaoli, 
ora La Bella , nella Piazza Calderina 

In faccia trovasi la Chiesa di 

S. MATTIA , di Monache Domenicane sino, al 1799. Edificata 
nel 1280 e riedificata nella presente piìi ampia forma del 1585 
con disegno di Pietro Fiorini. 

1. Il Transito di S. Giuseppe è di Giacinto Giliolù 

2. La Natività dì Nrs. è di Pietro Faccini sul gusto del Tin- 
toretto, V Ornato è di Pietro Scandellari colle figure di Nicola 
Bertuzzi. 
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« 9. La SantiMima AimnnziaU è del celebre TMfriUo, e TOf^ 
nato è dì Tertuliano Torroni. 

4. n S. Girolamo a olio è di Gabriello Ferraniini detto da- 
gli occhiali. Il dipinto è dei suddetti Berkuzi e ScatideUari^ 
come anche a^ 

5. Aitar Maggiore, ove la "favola colla Madonna coronata da- 
gli AngtoU con soilo S.. Mattia e S». Petronio è del Laureti. 

6. L' Angelo Michele , ed in atto la ^. Trinità , e la B. V. è 
à'^ppolUo Ferrantini. 

7. La B. V. co' Santi laterali , il Dio padre sopra e nel pedite- 
oio pili basso le cinque storiette a olio sono d' Innocenzo da 
Imola; ma in quella intermedia la copiosa Gena in casa del Fa- 
riseo , a secco , sembra d' altra mano. 

8. La Madonna apparente a S. Giacinto genuflesso eoUi due 
4 begli Angeli è di Guido, Mi^ da lui in età (M ventitré anni i e 

r Ornato è dello ScandeUari. 

Neil 'uscire da questa Chiesa si volti a sinistra ave quasi in fac- 
cia si trova al N. 520 la piccola Chiesa detta degli 

AGOIHIZZANTI per esservi stato eretta la prima congrega- 
zione , onde pregare per le anime che si trovavano in agonia. 
8. B. V. con Bambino e i Santi Giuseppe e Teresa sono di 
Ercole Oraziani. 
Più avanti al N. 504 evvi il Conservatorio e la Chiesa di 
SAIHT' ANNA, Neir anno 1435. venne eretta questa chiesa dalli 
PP. Certosini affine di collocarvi l' insigne Reliquia del Cranio 
di S. Anna , il quale Ano al 1796 in cui vennero questi Monaci 
privati dei Iqro beni , si venerava -. ij Sacro Cranio della Santa 
conservato in un ostensorio d' argento dorato, fu trasferito nella 
Metropolitana e collocata nella cappella dedicata alla detta Santa 
come si è detto a suo luogo. Da quel tempo sino al 1837 era 
stata chiusa , quando per maggior comodo ed ampiezza fecero 
acquisto di tutto questo locale gli Amministratori del Ritiro delle 
Putte di San Gioachino , per adattarlo al servizio delle mctle- 
sime. Questo Ritiro fu ncll' anno 1777 fondato ila una certa 
Maria BerscIIifin una sua casa in Mirasole di sopra, per l'edu- 
cazione ed istruzione di povere fanciulle. Nel 1803 passò colle 
giovanelte nella Via Borgo Ballotte, tinche essendosi aumentato 
il bisogno di luogo , fu trasferita nella vicina via de' Vascelli al 
N. 732. Nel 1807 mancò di vita questa pia istitutrìce. L' Abate 
Conte Girolamo Calint Bresciano accattando elemosina coadiuvò 
finché visse , al manteniménto di queste pavere giovani. Entran- 
do in Chiesa, nel 

1. Altare. Crocifisso grande di rilievo. 

2. Maggiore. Sant' Anna che lia di recente partorito la R. V. 
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raeeolta fira le mani di S. Gioachino in atto di offerirla all'Ai- 
ligsimo , è del Tiarim. 

3. S. Maria Maddalena in gloria ammirata da un Santo Tee-^ 
diio vescovo , che si giudica S. Petronio, e dal B. Nicolò Albergati 
vestito dell'abito certosino con la Croce vescovile in petto, è della 
Scuola del Samacchini. 

Queste due tavole furono restaurale dalla J^igna/ni vedova 
Grilli y coli* usata sua diligenza. 

Uscendo si volti a destra e dall' altra parte quasi vicino alla 
Porta della Città al N. 453 trovasi la Chiesa delle 

MONACHE DI S. CIO. BATTISTA. Sino ^1 1799 appartenne que- 
sto vasto fabbricato a Monache Domenicane. Dopo questo tempo 
servi di caserma , finché per la pace essendo rimasto libero , si è 
oell' Ottobre del 1819 per cura del zelantissimo nostro Arcivesco- 
vo assegnato a Monache Salesiane venute da Modena ad aprire 
un convitto per la religiosa e civile educazione delle giovani. 

1. S. Carlo a piedi dell'Altare è di Lucio JUassari. 

2. Nostro Signore che fa orazione neir orto è del J^cuteUeUa, 

3. Maggiore. La B. Giovanna di Chantal che riceve la regola 
da S. Francesco di Sales è di Alessandro Candì Centese. 

4. La B. y. Annunziata è di Dionisio Calvari che vi scrisse 
sotto 1607. 

5. S. Francesco adorante il Crocifisso è dì Tiburzio Passerotti, 
Voltando a manca dalla parte opposta si trova la profanata 

Chiesa di 

S. PELLEGRINO già Confraternita, Nel sovrapposto Oratorio 
evvi un S. Pellegrino colla B. V. e sotto il Confratello che la 
commise, discretamente conservata, opera a buon fresco dìAn- 
nibcde Carrocci. Ora questo locale serve per ricetto di povere 
zitelle , raccolte , mantenute , ed educate per cura del Sacerdote 
D. Cammino Breventani. 

Uscendo vedesi la Porta della Città chiamata Pia , architetta- 
ta dal Fiorini. 

Di qui piegando dietro la mura della Città a destra di chi 
guarda la suddetta Porta si trova dopo non molto cammino la 
Chiesa di 

S. ROCCO e CAMERA MORTUARIA , già Confraternita detta 
di S. Rocco , e prima , di S. Maria della Pietà , perchè instituita 
nel 1509, in onore di una Pietà ivi dipinta sul muro. Venne sop- 
pressa il 25 Luglio 1798. Del 1801 fu destinata a Camera Mor- 
tuaria come è di presente. La facciata è di Mattino Tomma- 
sini. Tutto il dipinto della Volta della Chiesa è di Davide 
Zanotti colle figure di Gaetano Gandolfi. Le pareti e le canto- 
rìe sono rimodernate con disegno di Luigi Marchesini. GII 



Ornali deHe cantorie sono def Prof. AhiùHiO Zacearimi , «d i 
Pitttini del Prof. Ginuippe Manfredini, 

1. La PicU di rilievo grande ai naturale è di Alessandro 
HHnganti. 

S. Mag|^. 8. Rocco )n atto di orare è della. scuola de' Carracei. 

3. .8. Martino veir^vo, orante per resuscitare un putto è del 
Tiarini, la replica del quale è in una cappella della Chiesa 
della Trinità in S. Stefano. 

Sopra nell' Oratorio la Cappella è rimodernata dal Jilarche- 
JÌni. Nel resto poi dell' Oratorio si osserva una gara de' piii 
bravi giovani Pittori del seicento , che col solo regalo di due 
doppie per ciascheduno dipinsero le storie di S. Rocco attorno , 
e nel soffitto , vari Santi ed alcune Virth. Cominciando dalla 
prima storia che resta in faccia alla porta per cui si entra , la 
madre di S. Rocco , che prega genuflessa il Signore per aver 
prole , è di Francesco CamuUo, 11 Santo che dispensa il suo 
a' poveri è di Alessandro Provaglia. Del Valesio è l' altra che 
segue ^ e rappresenta il Santo che medica gli appestati. La sto- 
« ria del Cardinal Britanna risanato dal Santo è di Pietro De* 
sani, n Santo impiagato è di Sebastiano Razzali. Si crede di 
Paolo Carracei il S. Rocco fugato. È certo del Cavedom it 
Santo ritrovato nel bosco da Gotardo , che se gli fa compagno , 
e viene ad essere sopra. la residenza. L'altra che rappresenta 
S. Rocco, e Gotardo liberati dall'Angelo è del Massari; e del 
Gwrcino è r altra in cui il Santo viene da alcuni sgherri car- 
cerato. L'Angelo che conforta il Santo è di Franeeschino Car- 
racei, e quando è ritrovato morto entro la prigione è del Gessi, 
come Io è anche la SS. Annunziata , a olio, laterale all' arcone. 

Nel soffitto, i diciotto comparti sono presso che tutti dipinti 
eccellenti. Fra i quattro Protettori, il S. Petronio e il S. Fran* 
Cesco sono del Gessi, S. Procolo è del Colonna. Fra i quattro 
Dottori della Chiesa i Santi Ambrogio ed Agostino sono del CO' 
Umna e sono sì belli, che sembrano del DomenicMno* Fra gli 
«Evangelisti il Massari dipinse i Santi Luctf, Marco e Matteo. 
Le sei Virtù , la Fede è del Colonna, la Speranza del Gessi, 
la Carità del suddetto Colonna , 1* Amor divino del Gessi , la 
Pazienza del Cavedani, e la Gloria Celeste è del Vaksio. U di- 
segnatore Gaetano Canuti, ha dato al pubblico nel 183t una 
incisione di questi dipinti. 

La B. V. di basso rilievo a metà delle scale è di Andrea 
Ferreria 

Seguendo il viaggio dietro le mura si giunge alla Chiesa della 

MADONNA DELLA GRADA, detta del Cimitero, perchè per la 
peste del 1630 nelle vicinanze vi ai seppellivano l morti, « 
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itèlt* anno dopo vi gi eresse ima Confraternita, che fino al 1798 
ÌUL avuto esistenza. La presente Chiesa conservata al culto per 
la pietà del Conte e Cav. Àw. Laig^ Salina , è rara architettura 
di Antonio Levante. , 

1. fi Sant* Antonio di tutto rilievo è di HonHeuT Fabrizio. 

%. Maggiore. Immagine antichissima di M. Y. n (Irontale di- 
pinto a tempra è di Fidro Fanelli. 

3. Il Crocifisso è di Giuseppe Sedaxzi. 

Li quattro Protettori della Città a flreflco ne'<niattro nicchi 
sopra il primo comiciotto , sono di Anionio Catalani. 

Uscendo , e prendendo la strada in faccia , lungo il canale , si 
i;iugne alla strada di S. Felice nella quale a destra si trova la 
piccola Chiesa ed Oratorio ora detto di 

S. SEBASTIANO ove risiedeva fino dal 1399 una Confraternita; 

1. S. Francesco , è beli' opera a buon firesco di Gabriele Fer* 
ranUni. 

2. Maggiore. S. Sebastiano. Copia del Madelletta. 

3. S. Carlo. Opera assai discreta delia Scuola de'Carracci. 
Appena usciti passato l' Ospitale militare evvi la Chiesa deUa 
CARITÀ. Nel 1464 ceduta alli PP. del terz' Ordine di S. Fran- 
cesco , i quali nef 1583 costruirono con disegno di Pietro Fio- 
rini la presente Chiesa aggiugnendovi nel 1680 le quattro CaR- 
pellette negli angoli con disegno del P. M. Gio. BaUigta Bor- 
gonzoni dello stesso Ordine. Dopo la soppressione deUi detti Re- 
ligiosi , seguita del 1798 , fu ridotta col Convento a Spedale Mi- 
litare, nel 1799 la Chiesa ritornò parrocchia , come è tutt' ora. 

1. La Visitazione della B. V. a S. Elisabetta è di BaldassaT€ 
Aloisio. S. Luigi sotto è di Bortolommeo Torri, 

2. Immacolata Concezione di rilievo. 

3. La S. Elisabetta Regina di Ungheria svenuta all' appari* 
alone di Cristo è del Cav. FremeeschiM. 

4. Santa Filomena in elegante Cappella. 

5. Maggiore. La B. V. col figliuolo , la Carità , S. Francesco ee. 
fu dipinta ^dXVArehui col Fiorini insieme, nel Coro a comu epi- 
stolcB la B. V. in alto col figlio , e sotto i Santi Gio. Battista , 
Girolamo , Carlo e Nicola da Tolentino è di Fiaminio Torri. 

6. La B. y. col puttino , e li Santi Giuseppe ed Antonio di 
Padova è di Felice Cignoni. 

7. La Sant'Anna è del Bibiena vecchio , il cui ornato con An- 
geli è di Gaetano Gandol/i» 

8. Crocifisso di rilievo. 11 sotto quadro rappresentante il Bea- 
to Leonardo da Porto Maurizio è di Pietro Fancelli. 

La Sagrestia è architettata sul disegno del Padre Borgon- 
toni suddetto , gli Ornati all' AlUre co' puttini e la Madonna 
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in mezM , s«no di Gio. Filippo Bezzi, n puttino superióre al- 
l' Ornato è di Giuseppe Mazza. Il gran quadro di rimpetto al- 
l' Altare rappresentante S. Margherita , è del Cam. Crespi, 

Air uscire si volti a mano destra , e proseguendo il cammiiMi 
Si giugaerà dall'altra parte della strada alla Chiesa di 

6. NICOLÒ DI S. FELICE , la quale sino del 1100 era unita 
alla contigua Badia de' Santi Naborre e Felice ( ora casa provin- 
ciale di lavoro ) , poi riedificata circa il 1570 con architettura 
di Pietro Fiorini , e rimodernata nel 1753. La testa sopra la 
psrta della Chiesa è di Alfonso Lombardi, La croce di marmo 
che resta a mano sinistra era in mezzo alla strada di S. Felice , 
e fu posta qui del 1732 come e* insegna l' iscrizione dall' altra 
parte. 

2. La S. Lucilla , che genuflessa adora il Santissimo portatola 
da S. Stefano con Angelo che l' incorona è di Lorenzo Franchi, 

3, 11 S. Barnaba lapidato , con Angeli sopra è del Valesio. 

5. La B. V. col suo figlio in trono, e con li Santi Giuseppe « 
Carlo , Caterina e Cristina , era beli' opera del Gessi ma rovi" 
nata dal ritocco , e stava nella soppressa Chiesa di Santa Cri- 
stina di Pietralata. 

6. Cappella Maggiore. Il S. Nicolò in carcere servito dagli An- 
geli , che prega la Santissima Vergine col figliuolo su le nubi k 
di Luigi Quaini, e la quadratura è di Enrico Hafner, le sta- 
tue laterali de' Santi Bononio e Parisio sono di Gio. Jlf. Rossi: 

7. La B.'^V. con Santa Caterina e S. Biagio , è della Scuola 
del Sabbattini. 

9. Il Crocifisso , la Madonna e li Santi Petronio , Francesco ; 
4 Giovanni e Bernardino, è di Annibale Carrocci, nella maniera 
dei Passerotti. 

Neil* uscire si pieghi a mano destra, e voltando per il vicino 
vicolo della Badia si ritroverà 

LA CASA PROVINCIALE DI LAVORO detta ancora LA BADÌA. 
(e l' unita Casa Provinciale di Pubblica Beneficenza) in cui 
era la principale forse , ma certo la piìi antica Chiesa , che (iiori 
allora della Città edificarono sotterra i bolognesi venuti alla fede, 
ridotta a forma di Chiesa nell' anno 270 da S. Zama primo ve- 
scovo di Bologna col titolo di S. Pietro ( Vedi Muzzi , Annali di 
Bologna tom. 1. pag. 12 ) , e poi riedificata da S. Felice del 401 
col titolo de' Santi Naborre e Felice , il quale vi ristabili la Re- 
sidenza Episcopale , il Clero ed il Capitolo. Questa , dopo varie 
vicende, abbruciatasi nel 906 fu data nel 1110 alli Monaci Bene- 
dettini, e del 1510 U\ ceduta alle Monache Francescane Urbani- 
ste dette di Santa Chiara , che stavano fuori di strada S. Ste- 
fano , e quivi hanno abitato sino al 1799 in cui Girono abolite. 
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Per il nuovo impiego di questo vasto fabbricato a Spedale Mt- 
litare si dovette adattare , e la Chiesa ed il Convento in modo , 
che nulla resta di tante belle cose che vi si ammiravano. La 
Chiesa intema e la sotterranea vennero rimodernate e private 
di ogni antichità. < 

La sotterranea peraltro serve per gli ufiQcii di religione, e 
non mostra della sua antichità, che la semplice forma. Nella 
parte posteriore al presente vi si lavorano stuoie di vari generi, 
alcune delle quali con vari colori , e servono per coprire pulita- 
mente in tempo d' inverno le selciate delle camere. 

Uscentlo , e ritornando nella strada di S. Felice quasi in fac- 
cia a mano manca è il 

PALAZZO PALLA VICTNI , ove sono varie camere dipinte da 
Gio. AnUmio Bunini, da Davide ZanoUi, da Ftaminio ilft- 
noxxi, da Petroìno FcmceUi e da Serafino Baroszi. 

Proseguendo il viaggio si giunge nel vicino crociale , e voltando 
per la Via delle Lame , si cammini per quella sin che si trovi la 
Chiesa detta comunemente della 

MADONNA DEL PONTE DELLE LAME , tutta rifabbricata nel- 
Panno 1761 a spese dell'eredità del fu Dottore Tommaso Maria 
Ciani con direzione di Marco Antonio Bianchini suir altra già 
costrutta nel 1527. 

2. Maggiore. Immagine di M. Y. titolare in rilievo , ed era 
nella Chiesa di San Mamante nella strada detta comunemente 
6. Mammolo. 

Neir Oratorio sopra , l' Immagine di M. Y. nell* Altare è di- 
pinta in muro. 

Uscendo si vede a qualche distanza la già soppressa Chiesa e 
Convento delle Monache di 

S. MAAIA NUOYA. Ora in questo locale si fabbricano i Ta- 
bacchi. 

Ritornando addietro passato la indicata Chiesa , costeggiando 
il Canale a Ponente , non molto lungi trovasi il 

GRANDE SPEDALE , architettato da Luigi Casali o come vo- 
gliono alcuni da Bonifazio Socchi, Nel 1667 furono gettati i 
fondamenti , e del 1725 fu aperto essendo la fabbrica in quella 
forma che è al presente. Nel contiguo Oratorio 

1. Il B. Riniero è di Giacomo Ramhaléi ritoccato dallo Spa' 
gnudo , nel muro laterale , la Yisitazione di M. Y. a S. Elisa- 
betta su r asse è del Puppini. 

Ritornando nella Yia delle Lame e proseguendo verso la Porta 
della Città , si trova la già Chiesa delle Convertite ove è stata 
stabilita la nuova , e grande 

RAFFINERIA DELLA ZECCA. la questa sano da osservarsi i 



grandi forni atti a rafBnajr^ in b^yiaaJBBO fcQni9a.le,yU» grandi 
quantità di materie, d' oro e di argento., €ome pure |1 forno di 
fusione cosi detto .aAfantca.lA. 4^ui iOfflcina è stata ricostrjutt» 
piii ampia nell' anno 181^. 
Proseguendo si trova Ja iCUiesa, jParrQcchi^Ie dei 
SANTI FILIPPO e GIACOMO , arcbitettat^i da Fr(MK08co Mar- 
tini, o come dice il Taruffi A3l Bi^fazio Socchi , ded^^ta alla 
NatiTità della B. V. ed a Sf Gioacchina n^lJ641 da Suor Mad- 
dalena Santamaria vedoya jQarg^Uini , cbe nel. 1627 aTava fon- 
dato il conveptoas^nessQ di Mp/ia^ie Qarisse dette le Cappucci- 
ne. Nel 1805 essendo (Lueste .^tate ^^qpprease» fu la Cbiesa in se* 
guito fatta P^r^oòdiia, , . r, 

1. La Madoiina col Bambino «^ 3anti, è .dello SpisandU* 
« 2. La Yeputa dello Spirito, Santo^,,^ del Getsi^ 

3. Il S. Domenico, the ì^cì^ il Rosario, portatq^i dalla B. V^ 
col Santissimo figlio e iSant' Àivtonio da BadoTA* è opera. del 
Tiarifìi, da veccliio., e fy\ ritoccata. 

4. Maggiore, il Crocifisso ^n mezj^o ai Santi Giacomo e. Filip- 
po , e la Maddalena ai, p^edi, in fondo al C^kro> è di Bartolonu 
meo Passerotti , ed era. nella Chiesa delle Convertite. . , 

5. La Natività della Beata Vergine , è delle, ui.time cose del 
Cavedoìd^ 

6. U Crocifisso abbracciato da San Francesfco con varii Santi 
sotto , è dello SJpi^a^sK»///. : . , . 

7. Il Transito dì S. Giu^ppe è del Tiarim^ ma da vecchio e 
ritoccato. 

Uscendo e voltando a mano destra si g\ugne^alla 

PORTA. DELLE. LAÀ^Ei architettata ùs^A^^noPardli^ e vol- 
tando a sinistra si trova dietro )e mura un bel Portico archi- 
tettato ne^ 1589 da ,GÌQ^ Battista BiMerini, e. serviva questo 
fabbricato ad Ospedale de^i convalescenti. 

Ritornando nella ^rada delle Lame« vicino alia porta si trova 
dall' altra parte la. 

TRAFILA. Edificio con belle^jnajBchine per, variitusi della. Zecca. 
Nel 1710 si costruì il fabbricato presente » da Giuseppe AnUomo 
Torri:, ove agivano ^Icun^ mac<»^inev6' invenzione d\J)Qmemco 
Marchi , ^umepi\»t^ poi da JFxaiSiCfiscQ Ma^za, Ora tutto è stato 
perfezionato. Si è ancora fabbricato da t. fondamenti una nuova 
officina d', an}f^gamBzi^n<^, in cui <^i lavorano le spazzature an- 
che degljk orefic;! jdelle.Legftziqni , un jtofno ad acqua per tornire 
i -cilindri di acciaro » un frullone ad acqua per istacciare le pol- 
Tcri da amalgf^m^rsi^.e fio^Ji^ote un forno di npova invenzione 
così detto a rpa/dre, o^^ per aproventare le lastre» e i tondini 
éà monetare. 

5* 
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Cos) pnre meritano osservazione i cosi detti 

FILATOI , che in buon numero sono in questi contomi , e ser- 
vono a filare le Sete , e sono celebralissimi. Nel 1782 colla dire- 
zione del celebre £ttstocAeo ZanoUi, Giuseppe Donelli ridusse 
questo mecanismo piti semplice . ed il (ù Dott. Agostino Melloni 
nella sua fabbrica 1* ha ridotto anche maggiormente vantaggioso. 
Quest' Arte fìi introdotta nel 1272 da M. Borghesano Lucchese , 
e formava uno de'hei pi^gi della Citti. 

Continuando poi dietro le mura si giunge al 

CANAL NAVIGLIO. Le acque del quale derivano dal Reno me- 
diante la Chiusa di Casalecchio , e dopo aver servito a molti 
Opiflzi , e Molini in Città si raccolgono per comodo della Navi- 
gazione a Ferrara. Si ha memoria che sino del 1191 si fece la 
prima derivazione , e dopo varie rettificazioni del Canale ese- 
guite in varii tempi esso è stato perfezionato come ora si vede. 

Prendendo la vicina Via detta del Portò si trova a destra la 

FABBRICA DE' PANNI NAZIONALI , condotto da Luigi Pasqui- 
ni, con moderne macchine, e novelli generi d' industria. Questa 
grande Fabbrica dall* anno 1586 sino al 1730 fu abitata da no* 
bili giovani , che quivi si educavano , e fti chiamato Collegio del 
Porto » e Accademia degli Ardenti. Poco dopo fu messa ad uso 
di fabbricazione di panni , alla qual cosa molto giovò il fàcile 
uso delle acque del Canale Naviglio , che vi sta presso. Or sono 
pochi anni che serviva ad uso di Casa di pubblica beneficenza , 
dove lavoravano stuoie e simili oggetti. 

Seguendo il cammino si giugne alla Chiesa di 

S. CARLO , in capo aUa Via Nuom di Reno , architettata 
da Giuseppe AntofUo Ambrosi nel 1746. In addietro era vi una 
ConlVaternita che ebbe principio del 1466 e fu sciolta nel 1798! 

2. Maggiore. Rifatto di nuovo nel 1813 sul disegno di Petra* 
nio Donali. Il Quadro di Maria Vergine del Paradiso , ed i Santi 
Carlo ed Ambrogio è del Bolognini, rornato è di Giuseppe Fan- 
celli ed il Padre Etemo sopra è del fratel Pietro. 

La Concezione, è del F¥aneesckini , il S. Luigi è di Filippo 
Pedrini. 

V Ornato è dipinto da Gioemno Friani e da Domenico ilfor- 
telli già Confratelli, ma il quadro, t;he rappresenta S. Carlo in 
orazione è del Caeeióli. 

Ritornando indietro pochi pàssi si trova la strada detta Bor^ 
go Polese, alla metà del quale rimane una piccola Chiesa de- 
dicata a 

S. CARLO , ove radunavasi la Congregazione de' poveri Fati^^ 
canti inslituita nel 1624 da Chierici Minimi , e qui trasferttil 
nel 1666. Neil' Altare è un S. Carlo in atto di orare. 



Proseguendo pel detto Borgo si giag^e al Canal di Reno , « 
Tollando a ainistra dopo non molto al trova ani detto Canale 
ai N. 817 U 

PALAZZO GNUDI oggi SPALETTI TRIVELLI, architetUto d« 
Franùesco Itdolini, 

Di qui uscendo per la porta in fsccia a quella per cui ai è 
entrati si trova il 

PALAZZO PASELLI ora GIRELLI. Credeai architettura dei /br- 
mighd non però finito t ewi nel pian terreno un Camino di' Pd- 
Ugrino Tibaldi* Ora Cesare GibelU scultore, vi lia lo atudio di 
aua profesalone. Qui ha fine il presente quartiere. 

QUARTIERE 1» PORTA PROCUUk. 

Questo Quartiere fu detto dal 1088 al 1485 di Porta Monta- 
nara} cominceremo dal 

PALAZZO BEL PODEStI , cominciatosi a fiibbricare nel 1201. 
In un laterale di questo palazzo fti rinserrato il Re di Sardegna 
Enrico detto Enzio figlio di Federico Imperatore , fatto prigio- 
niero dai Bolognesi in guerra nel 1249 e vi mori nei 1273. (V, 
Muzzi , Ann. Boi. T. I. p. 429 , e II. pr.68 ). Il portieo , e la flicdata 
(ùrono poi aggiunti, dicesi, da Barfofomméo JliòratxmK detto 
Ariatotde nel 1485 , o come vogliono alcuni intendenti da Bro- 
manU da Urbino. Chiunque ne sia autore è certo grandiosa e 
bdlissima arddtettura ( Ann.sudd. T. V. p. 97). Nel 1840 e nei 
seguenti due anni si sono dovute restaurare molte parti , che 
ne abbisognavano*, in questa occasione 1* architetto restauratore 
si è arbitrato modificare le comici de' pilastri, e dare maggior 
piedritto agli archi. È tagliato , questo ampio Palazzo , da due 
atrade , e oeUa croce di esse si alza una Torre detta Ibrrox- 
wo dM' aringo tetta nel 1264 1 nei quattro piloni, che lo sosten- 
gono , le atatne dei Protettori della Città sono del Lombardi, 
in terra cotta. Entrando per la porta (che resta quasi in faccia 
alla Fontana del Nettuno) e montate le acale si trova la Sala 
de' Notari , e l'Archivio Pubblica in cui la Nunziata sopra la re- 
sidenza è di Jacopo di Paolo Aomui. n suddetto Archivio è 
copioso di rari e bei monumenti , fra i quali è da osservare la 
Bolla detto dello Spirito Santo fatta in Firenze il 6 Luglio 1489 
da Eugenio IV. per i* unione ddhi Chiesa Greca colla Latina. 

Da questo si passa alla contigna gran Sala (detta erronea- 
mente) dd Re Enxio, nella quale per r ampiezza si giuoca 
al Pallone , essendo lunga piedi 170 e larga 74. Nel 1410 vi si 
fece il Conclave per la elezione di Giovanni XXIII, dipoi per 
molti anni servi ad uso di Teatro* 
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Uicendo da qiieito Palazzo si" vede In faccia la ' 

FONTANA PUBBLICA . tostnrtta nel 1564 regnando il Sommò 
Pontefice Pio IV. , ed essendo Legalo S. Carlo Borromeo e Mon- 
signor Pietro ^)onato Cesi governatore , sul disegno del Lau- 
reti. 11 piedestallo di marmo colla vasca fii fatto da Antonio 
Lupi, ed il Nettuno alto piedi 8 e mezzo, e l€ altre figure ed 
ornati di bronzo , sono egregi lavori di Gio. Bologna. Il peso 
delle figure e dei rapporti di bronzo della medesima ascende a 
iibl^re bolognesi 20,012. La spesa di questa bella Fontana com- 
prfsovi gli acquedotti , pnrgatoi , fìstole ec. montò a 70,000 Scu- 
di d' oro. Mare' Antonia Chiofini died« alle staiwpe tanto la 
suddetta Fontana quanto le altre fabbriche le quali restano fuori 
della Città , e che servono al miglior uso. deUa Fontana mede- 
sima. A tutto ciò unì una esatta descrizione del Padre Abate 
Paolo Salani , e pubblicolla l' anno 1763. : ' ' 

Si passi al vicino e grande 

PALAZZO MAGGIORE DEL PUBBLICO , detto gift de' Primi, 
ceri, o il Palazzo -nuovo del Comune, benché incominciato a 
fabbricarsi nel 1290 unito all' altro detto della Biada anteriore 
Al 1222. n presente è di circuito piedi 1420. Nella facciata ve- 
desl in alto una Madonna in rilievo di .Nicotò doli* Area \ ài 
creta cotta, e dorata, e non^di bronzo tome dice, il Vasari. La 
Mostra dell' Orologio rifatto nel 1770 da Rinaldo Gandol/i ft» 
pure abbellita con festoni , e statue dorate da Petronio Tado* 
Uni. La porta d'ingresso è architettata da Galeazzo Alessi , 
e la bellissima Statua , che rappresentava Gr^OTio XHI. della 
famiglia Boncompagni fu fatta inalzare dalla Città a. tanto illu- 
stre concittadino. Nei 1796 gli fu cangiato U trifegiio . in una 
mitra ed appoggiato un- pastorale al destro. lAiaecìO, isovmppo- 
•nendovi r iscrizione mws fetrònivs bròtbctoe by paver. è la<* 
-ver» eccellente di Alessandro Mitiganti detto da Agostino Car* 
racei il ilft<tAe/ai)fno^o incognito. Ella è di broazo, e pe^a ui^ 
dici mila libbre. Entrando nel Cortile la facciata. a sinistra, ohe 
.resta seiiea portico è disegnata da Paolo Canali, in faccia alla 
detta , la porta sotto il portico è di Sebastiano Setlia. Nella 
sala di questo appartamento osservasi la volta dipinta con un 
sotto in su del Dentane: vi sono pure tanto in questo , quanto 
negli altri appartamenti non pochi dipìnti di moderni . nostri 
pittori , che nei diversi cambiamenti hailtao avuto occasione 41 
operare per adattare queste sale a diflCerenti usi. Inoltrandosi 
nei vicino cortile, -e da questo giugneodo in un terzo , che era 
una volta ad uso di Giardino de' semplici , tuttora si vede la 
l»ella Gislerna joel mezzo, formatavi eoa ispeaa di 6000 scudi , 
architettata da Francesco TerribUia* 



Salendo poscia lo scalone a cordoli Teramente ifrandhwo lungo 
85 piedi architettato da Uromante s' incontra un Busto di Be- 
nedetto XIV. gettato in bronzo da Gio. Battuta Boloffnim, che 
disegnò 1* ornato deUa porta sopra cui posa. Le statue ed i put* 
tini , che le servono d' ornato sono delio stesso. A sinistra si 
trova un* ampia sala detta d' Ercole per una statua di cotto gì' 
gantesca di questo Eroe, che resta sedente fra le due finestre 
dirimpetto a chi entra » lavoro di Alfonto Lombardi» A destra 
v'è una sala tutta dipinta, quanto all'architettura da Antonio 
Bibiena, e quanto alle figure da Angelo Bìgari nefia volta , e 
da Anastasio ScarabeUi ne* muri con istorie bolognesi a chia- 
roscuro. In un lato di questa v' è la Cappelletta ove l' Imma- 
gine di M. V. » che si crede della scuola del Francia dipiota 
nel 1505, è detta del Terremoto» e fta quivi trasportata segando 
il muro. Gli Angeli e l' Ornato di scultura attorno sono di Ginih 
teppe Mazxa. Da questa sala tornando nella già detta d' Erco- 
le , dall' altra parte di essa si trova la Galleria tutta a fresco 
dipinta d* architettura , e figure alludenti alle glorie di Bologna 
dal Colonna e da Gioacchino Pizzoli, I tre busti di marmo , 
elle qui si veggono , due de' Venieri , e l' altro di uno Scappi . 
col puttino anch' esso di marmo sono di Giuseppe Maxxa. 

Ritornando nell' anzidetta Sala , si ammirino prima due bel- 
lissime figure dipinte da G\»ido Rem , che restano nella Sala 
ora per gli Archivi di Legazione di qui poco lontana , indi si 
sale r altro scalone che resta superiormente al primo , ed a 
capo si trova a mano manca una Sala-, che da una statua di 
Paolo III. in rame , che in addietro qui si vèdej^sd ora si con- 
serva nel Museo delle antichità , prese il ndpf di Sala Far- 
nese. I muri poi sono tutti dipinti qnantò'attf;: quadratura 
da Francesco Quaini, e quanto alle figure da* varii fra i quali 
Carlo Cignoni, Luigi Sec^amucci, il PaséneUi, il Bmiini, il 
B^fiena vecchio, e rappresentano storie gloriose alla nostra 
Città. Sono però ormai consunte, forse più che dal tempo per 
esser esposte ad ogni altra sorte d' ingiuria. Neil' appartamento 
che resta a mano manca ewì una Sala detta Urbana , la quale 
è tutta dipinta a fresco dal Curii e dal Colonna (che fece li 
puttini su li cartoni di Guido) e fu risarcita assai bene da 
Flaminio Minozzi nel 1774. Ma lasciando molte e molle altre 
cose , che troppo lungo sarebbe il riferire , si uscirà dal Palaz- 
zo , in faccia al quale resta la bella flsbbrica , che gli fa pro- 
spetto col 

PORTICO detto DE' BANCHI, lungo piedi 300, ed architetUto 
dal Tignola adattandosi alle tante irregolarità del fabbricato 
antico. 
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La PUiza che tfi frappone tra questi cine oppiati ediflzi, 
è detta 

PIAZZA MAGGIOIiE. Questa è lunga piedi 370 e Iarg« 300. 
È ornata di ottimi ed insigni fabbricati , cioè del Palazzo del 
Podestà , del Palazzo Maggiore , del fabbricato col portico dei 
Banchi ( de' quali già si è detto ) , della Chiesa di S. Petronio 
( della quale si parlerà nel Quartiere di Porta Ravegnana ) , e 
del fabbricato annesso alla suddetta Chiesa volgarmente detto il 

HEGISTRO. Era la residenza de' NoUri fino dal 1256 al 1797. 
Fu donata a loro nel 1283 da Rolandiao Passaggeri , che oe fu 
il primo Proconsole , ed iostitutore. Si ampliò come al presente 
nel 1381 e servì in appresso , per gli Anziani , ed altri Magi- 
strati, e per le udienze dei Sedici Riformatori dello Stato di 
Libertà. La porta di questo Edifizio rimane di fianco nella Vìa 
de' Pignattari.' Salendo le scale si arriva nell' ampia e bella Sala 
ornata nel 1792 con disegno di Giuseppe Iìd>ertim, ed alzata 
approfittandosi de' merli per cui esternamente non poco resta 
disgustato r occhio avvezzo a vederli isolati. Questa Sala , che 
pra meglio può chiamarsi Cappella , appartiene agli eredi del 
Notaro Giuseppe Maffeo Schiassi come pure le adiacenze che 
siamo per notare. 

La Tavola della Cappella colla Madonna, S. Tommaso d'Aquino 
e S. Petronio , è di Bartolommeo Passerotti. Qui annesso sono 
le Camere , che servivano per le radunanze del cessato Collegio 
Notarile , ove nella prima d' ingresso il ritratto del suddetto 
Rolandino è collocato nell' ornamento del grandioso cammino. 
Vi esistono pure delle iscrizioni , le quali fanno perpetua ricor- 
danza-dei privilegi che godeva questo illustre stabilimento. Nel- 
i' altra camera, poi che serviva alla così detta Trapea , il quadro 
pel traverso della B. V. con S. Giovanni e S. Tommaso d'Aquino 
è della Scuola di Guido. Si conserva nella Sagrestia il diploma 
dell' Imperatore Federico IH. delli 3 Gennaro 1462 , e confirmato 
da Giulio II. con Bolla delli 15 Febbraio 1505 con cui accordava 
il privilegio al Correttore de' Notari di poter creare Notari Apo- 
stolici ed Imperiali , e di legittimare figliuoli spuri. 

Ritornando nella Piazza si prenda la Via delle Asse in cui si 
trova il 

PALAZZO già CAPRARA poi REALE ora DE-FERRARI , di bel- 
lissima architettura, che si crede del Terribilia, ed ha nella 
facciata inciso 1603, ma la grande aggiunta è architettata da 
Alfonso Torreggiani. il Cortile è sul disegno del Jorrt. Le scal<r 
«ono aggiunte con direzione di Antotiio Laghi. Vi sono alcune 
ottime pitture , e per i moderni restauri è divenuto sempre piti 
degno di considerazione. 
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Quasi io foeeia a onesto trovasi il . 

PALAZZO MARESCALCHI, la facciata del quale è sul giisto 
del Tibaldi, e va alle stampe. L' atrio sopra le scale è dipinto 
a chiaroscuro dal Frizzi di cui sono alcuni fregi delle stanze. 
I Cammini del Tibaldi, dei Carrocci, e r ioslgnissinio di Guido 
Reni sono pregiatissimi. La Galleria contiene ottime pitture di 
Autori italiani , e di oltramontani. A fronte di questo Palazzo 
Ti è un fianco della Chiesa del 

SANTISSIMO SALVATORE de'. Signori Canonici Lateranensi 
Renani , i quali sono rientrati in possesso della Chiesa e mo- 
nastero nel 1825. Sino a quest'epoca la Chiesa è stata sempre 
parrocchia , ed il convento ha servito dal 1797 io qua parte a 
caserma , e parte a Residenza ed Uffizio del Demanio dei beni 
ecclesiastici. La Ctiiesa come è al presente fu cominciata ( al- 
terando r antichissima) nel 1605, e compita nel 1623 sul dise- 
gno del P. D. Gio. Ambrogio MageiUa. Le memorie storiche , 
delle due Canoniche di S. M. di Reno , e di S. Salvatore del P. 
Ab, Trombe|Ii danno conto esattissimo anche della Chiesa a que- 
sta anteriore col disegni in rame, sicché a quella ci riferiamo. 

1. Il B. Arcangelo Canetoli che ricusa 1' Arcivescovado di Fi- 
renze è di JErcole Graziami, 11 S. Raffaello sotto è di Jacopo 
Alessandro Calvi. Le statue laterali nelle nicchie sono di GÌo* 
Tedeschi. 

A comu epistolm nella cappelletta S. Ubaldo e Santa Liberata 
è di Jacopo Alessaìidro Calvi sudd. e copre altì'o quadro, che 
dovrebbe essere la B. V. che abbraccia il Bambino con S. Gioan- 
nino e 1' Angelo Custode del Morina. 

2. La Risurrezione del Signore è del MasteUetta* Le statue 
laterali di S. Paolo , e S. Ignazio sono di Clemente J^ollù Le 
altre due inferiori di Già. Tedeschi. 

3. 1 Re magi sono di Prospero Fontana. Le statue laterali 
entro nicchie sono di Giulio Cesare Conventi. 

4. La grande storia del miracoloso crocefisso di Barnti di Sorfa 
\à scritto sotto Jàcobi Copii Civis Fiorentini opus 1579. Sot- 
to la cantoria presso la Sagrestia la B. V. al tempio con S. Tom- 
maso di Cantuaria è di Girolamo da Treviso, e serviva nella 
Chiesa vecchia all' Altare degli scolari Inglesi , e sopra la detta 
cantoria la Giuditta , che colla testa d' Oloferne viene incontra- 
ta dalle fanciulle Ebree , e serve di Portclla al fìnto organo , è 
bella opera del suddetto MastelleUa. Sotto poi alla cantoria 
dell' organo in faccia , la B. V. che porge il Bambino a S. Ca- 
terina co' Santi Sebastiano e Rocco , e sopra il Padre Eterno .è 
bella opera di Girolamo da Carpi. La Tavola sotto a scom- 
parti dorati così ben conservata si crede pili antica di. Giotto. 
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Qnesta è descrìtta esattameDte dal P. TfMibeni al Cap. 13 pa- 
gina 61. 

5. Cappella Maggiore. L' Altare , ed il Ciborio ricchi di l»ei 
marmi e pietre dure, è disegnalo da Camillo Ambftm, che 
disegnò pure gli Ornati delle pitture sotto le Cantorie. 

La tavola del Salvatore nel Coro può dirsi di Guido perchè 
eoi suo disegno, pastello dellaj«8ta, e ritocco, fu eseguita dal 
Getiri, che vi fece i due Angioletti, che l'adorano. De* quattro 
Profeti in alto nef detto Coro. , il Davide è del Caivedani , sic* 
come de' quattro Quadri sotto, contenenti la storia del detto mi* 
racoloso Crocifisso di Sorfa , quello ove qnegli infedeli a mensa 
discorrono sopra detto Crocifisso è dello stesso, e quello ove 
quei medesimi convertiti alla fede si fan battezzare, è deXBrixxi» 

Sotto l' organo dalla parte della porticella il S. Girolamo è di 
Carlo Bononi, 
jf. 6. Il Presepio bellissimo fii fatto dal lYartfiJ in vista di do* 
verlo collocare all' Altare Maggiore. L* Immagine di M. V. sotto, 
detta la Madonna della Pace, del 1063 serviva per l' Altare del- 
la Canonica di S. Maria di Reno. 

Sopra il finto organo , il Davide col teschio di Golia Incon- 
trato da' musici cori è di Giacinto GiHoli. Sotto la cantoria il 
S. Sebastiano è del suddetto Bononi, 

7. Il Crocifisso in mezzo a' Santi è di Innocenzo da Imola. 
Le statue laterali sono di Gio. Tedeschi come pure tutte le altre 
statue nella Cappella appresso. 

8. L' Ascensione del Signore è del detto Bononi, ma assai cre- 
sciuta ne' colori. 

9. S. Giovanni genuflesso davanti al maestoso vecchio Zacca- 
* ria, ed altri Santi è. graziosa tavola di Benvenuto da Garofcdo. 

I quattro Dottori della Chiesa dipinti sopra le quattro Cap- 
pelle piccole , sono del Cavedoni, 

II gran quadro sopra la porta, rappresentante le Nozze di Cana 
Galilea è bellissima operazione di Gaetano Gandotfi. 

In Sagrestia. lì Salvatore nella volta a (t'esco è del Cavedoni'. 
Il piccolo quadretto nell' Altare colla flagellazione di Gesii Cri- 
sto è del Samacckini. Il Davide , che a' piedi ha la testa del- 
l' ucciso Gigante è di Gio, Antonio Burrini. Il Battista predi- 
cante è dello Spagnuolo, ed i santi della Congregazione di S. M. 
di Reno tutti in ovato sono di Gio. Viani: le tre Santine sopra 
le finestre di Girolamo Bofiesi, e finalmente li paesi sono di 
Nunzio Ferraiuoli colle figure di Ainqélo Hialavena. In altra 
Sagrestia pih interna sonovi un S. Domenico , che si dice del 
Gnercino, un S. Gio. Battista coìr agnello creduto di Simone da 
Pesaro, ed una B. V. del 9tasleUetta, 
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Uscendo da questa Chiesa si trova Tìeino alla porta maggiore 
la porta che mette al Monastero. Nel primo claiistro la statua 
di marmo del Salvatore è di Gabriello Brunélli. V altro di 
buona érehitettnra secondo il Mss. Lamo , che dice <iiiesto Mo- 
nastero architettato da M. Bartohmmeo de Limito, ha le co- 
lonne di im pez2o di marmo d' Istria con capitelli ben intaglia- 
ti. V'ha una prospettiva dei Colonna, e Miielli, e nella libre- 
ria , ora ridotta a caserma , si vede una grandiosa pittura del 
Bagnacavallo , e del Puppini, uniti. 

Incamminandosi per porta Nuova si trova al N. 1199 la 

CASA già MATTIOII oggi BONINI. Il Cohnm vi dipinse nella 
« Sala in vari scomparti diverse Deità ; opera veramente^ bel- 
lissima. 

Riconducendosi nuovamente nel sagrato di S. Salvatore, e pre- 
sa la strada detta Via Barbaziana si giugne a capo di questa 
nella Via Barberia ove al N. 539 si trova il 

PALAZZO MONTI poi CAPRARA oggi RUSCONI , architettato 
in quanto alla facciata da Alfonso Torreggiami, ed all'interno 
da Catlo Franeesco Dotti. Evvi una piccola Galleria ove hanno 
operato il figlio » e gli scolari del Cignafd. La prospettiva in 
fondo è di Onofrio ZanoUi, e il breve ma ridente paesaggio 
che vi sta in mezzo è opera del DoU. Giacomo Satini , man- 
cato da podii mesi all' onore delle Arti. 

Presso che in faccia v' è al N. 385 il 

COLLEGIO POETI. Fondato nel 1549 ed aperta tre anni dopo 
per Legato del Capitano Teodosio Poeti per Cittadini ; qui tras- 
ferito nel 1774 con nuova fobbrica dal sito ove erasi stabilito 
nel 1592. Alcuni anni sono è stato restaurato con direzione di 
Àngeh Venturoli. 

Voltando a mano manca uscendo dal detto Collegio si trova 
dopo non molto al N. 525 il 

PALAZZO già BELLONI Oggi SORRA MUNARINI, in cui alloggiò 
Ittngo tempo il Re Giacomo HI d' Inghilterra colla Regina e sua 
Corte , architettato dà Giuseppe Antonio Torri con statue di 
macigno su le scale di Andrea Ferreri. 

Proseguendo si trova al N. 523 il 

PALAZZO DONDINI oggi RUS<!bNI , architettato da Alfonso 
Torreggiani. Sopra la bella scala l'Aurora è di Pietro Fabri. 
La bellissima Pi'òspettiva è di Vincenzo MartineUi quanto al 
paese , e quanto alla quadratura di Petronio Fancelli. 

Nella Via quasi in faccia , detta della Nosadella , si trova a 
sinistra la Chiesa di Santa Maria Regina de' Cieli detta de' 

POVERI, sia Confraternita eretta nel 1577, ed abolita nel 1798. 
Fu riedificata questa Chiesa nel 1603. La facciata , che ora a 



^70 — 
SfMse di vari devoti si rende regolare è fatta fitti disegno e di- 
rezione del Sacerdote Don GoMemo Cesati, 

1. Il S. Domeaieo , ed il S. Francesco supplicante la B. V. ad 
interporsi a placar l'ira dell'adirato FigUo sono di LeoneUo 
Spada. 

. 2. Del SS. La B. V. in piedi sostenente il Figlio ritto in fascie 
in mezzo a' Ss. Gio. Battista, e Gio. Evangelista è del Massari. 

3. Il S. Carlo , che in mezzo agli appestati adora la croce è 
beli' opera del Gessi. 

4. Aitar Maggiore. L' immagine di M. V. è antichissima. La 
Truna con la Gloria apparecchiata alla Vergine Madre, dal Pa- 
dre e dall' Eterno Figlio con due Angeli che discendono ad in- 
contrarla con corona in mano di fiori è di Gio. Giuseppe dal 
Sole, come pure i quattro Profeti nei pennacchi recentemente 
restaurati da Pietro Fancelli. I due laterali sono stati di- 
pinti da Fauslino Trebbi. Gli Angeli, i Puttini , il Mosè , il Noè 
di rilievo colle due Virtù che sostengono la detta Immagine di 
M. V. sono di Giuseppe Mazza. V Angelo poi che sostiene un 
candelabro con lumi , e gli altri due Angeli che portano una co- 
rona di stelle , sono stati aggiunti da Gio. PuUi coUa direzio- 
ne del Prof. Demaria. 

6. La SS. Annunziata è in parte copiata dq una 4i Guido. 

Nella Sagrestia , il quadro della Vergine Assunta al Cielo eoa 
gli Apostoli sotto è di FrancescQ CamuUo sul disegno colorito 
di' Lodovico C0rracìcii. * 

Piti avanti si trova la piccola Chiesa di 

5. ELISABETTA REGINA D' UNGHERIA, apparteneva a terziarie 
di S. Francesco sino al 1805, ed ora eoi Convento annesso è per 
uso di varie monache e donne divote insieme unite. Venne fabr 
bricata nell'anno 1653. 

La Tavola colla B. V. ed il Bambino , e sotto S. Elisabetta 
Regina d' Ungheria . è del Moslelletta. 

Proseguendo sino a capo di detta strada si giugne nella stra- 
da Saragozza , e precisamente in faccia si trova al N. 150 il 

PALAZZO ALBERGATI, architettato nel 1540 da Baldassarre 
da Siena, l fregi della Sala superiore a cui dà accesso la por- 
ta a mano destra di chi guarda sono della Scuola de' Carracci , 
e nelle vòlte delle Camere a pian terreno ha dipìnto il Gessi , 
come pure modernamente Giuseppe ValUani, il quale ha poi 
operato moltissimo nel famoso Palazzo di questa famiglia alla 
villa di Zola, architettato da Gio. Giacomo Manli. Non si tra- 
scuri di osservare il beli' effetto della Collina che resta in fac- 
cia, e che all'entrare tanto dall'una che dsdl' altra porta fa un 
prospetto vago , e tutto nuovo. 
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Incamminandosi veraò la Porta deDa Città si trova a mano 
delira la Ciiiesa parroccliiale di ^ > 

S. CATERINA DI SARAGOZZA deUa quale si lìa notizia del 1289, ! 
e tu rifatta del 1443. È stata ricostnitta totalmente nel 1816 
dall'odierno Parroco con disegno di Mastro Vincenzo Brighen- . 
U, a quale eresse poco dopo il campanile dai fondamenti. 

9. B. y. di Gtifadaluppe. U S. Ignazio sotto è di Antonio Crespi, 

3. Maggiore. La Santa Caterina d' Alessandria nell' istante , 
cbe precede 1* ultimo suo martirio , e mentre a vista di mol- ; 
te persone il Sacerdote si adopera affloch* Ella renda culto a 
Mercurio , è prima opera pui)blica di Fàusto JUluxzi bolognese , 
condotta con molto studio del vero» e con diìi^eaza, 1/ ornato, 
sullo stile del cinquecento , è di Onofrio ZanoUi. In occasione , 
soltanto della prossima decennale funzione sarà reso pubblico 
r uno e r altro dipinto. 

4. La Comunione di S. Girolamo è copia di quella d'Agostino 
Carrocci per la Certosa , e che ora si conserva fra i quadri 
della Galleria dell' Accademia di Belle Arti. 

Nella Sagrestia che resta vicino alla piccola porta , il B. Nie-' 
colò Albergati che dà le costituzioni ai Confratelli di S. Girola- 
mo di Miramonte è di Fratesco Bassi, 

Terso la Porta di Saragozza pih avanti si trova la Chiesa di 

5. SOFIA , eretta con architettura di Giuseppe Antonio Am- 
brosi nel 1748 dalla divota unione di quelli , che ogni Dome- . 
nica vanno a visitare processionalmente sul Monte della Guardia 
la Santa Immagine di Maria Vergine detta di S. Luca insti- ^ 
tuita nel 1730. Tutta la Chiesa è stata ora nuovamente dipinta.* 

Proseguendo si trova la Chiesa eretta nel 1602 in onore de- 
gli anni di Cristo , e perciò detta dei 

TRENTATRÈ , architettata dallo stesso Ambrosi nel 1739. 

Aitar Maggiore. L' Ascensione di N. S. con la Madonna e gli 
Apostoli è bella opera di Giuseppe Pedretti, 

Di qui voltando a destra sotto il terrapieno delle mura si 
trova la Chiesa già detta la 

MADONNA DELLE RONDINI pel miracolo fatto da Essa nell'ao: 
no 1501 a castigo del Ginocatore , che le tirò un colpo bestem- 
miando , e per tale circostanza questa miracolosa Immagine fu 
levata dal Pioppo su cui era , e posta nell' Altare Maggiore del- 
la presente Chiesa che appositamente venne costrutta nel 1502* 
ma essendo poi per le passate vicende rimasta per molti anni ad 
uso profano ,.la Santa Immagine venne^ trasportata nella Chiesa 
di Sant'Isaia, ove oggi si venera nell' ottava cappella dedicata 
a Sani' Antonio di Padova. Ora in occasione che si medita di. 
ampliare la vicina Porta della Città , è stata quivi trasferita la. 



GoTppagnia^chenm^^ya oella Chiesa vi^iapaUasii4d€Ua Por- 
ta \ denominata della i.. . 

il£4D0ifiVi miLÀ ij^rSPlRAZiONÈ , U quale ha per istituto di 
Tisitare processionalmente ogni Sabbato« prima che spunti l'auro^ 
ra.«ia Santa Immagine di M. V. sul monte della .jQua^dÌJ\ , come 
abbiamo veduto fare quelli di S. Sofia ogni poinenica.- 

1. Il quadro con la B. Y. ^. Bambino , S. Emidio , e; i Ss. An- 
tonio da Padova e Gattina Yigri , è di AnUmq Magmm. 

2. Magg. Immagine fiì M.V. dell' Inspirazione il cui frpntale^ con 
S. Giuseppe e,)^. Francesco di Paola » è di GiiLsej^ Varotti. 

3. Altare con molte Reliquie in magnifico oroato dorato. La 
h,y,SQlto i: dì Vim^nzQ Pe<f retti. 

Rimettendosi di, nuovo nella strada di Sarago^a , oe) retroce- 
dere per essa a destra arrivasi alla Chiesa di S. Maria Madda- 
lena de' Pazzi detta delle 

GRAZIE t fabbricata nel 1781 , ed aperta V auno seguente an- 
nessa al Convento di Terziarie Carmelitane » che furono insti- 
tuite nel 1724 in Mirasole Grande dal P. Fr. Ferdinando Salvi 
Carmelitano , e quivi si trasferirono nel 1753 in una Casa an- 
nessa , loro donata dalla Sig. Vittoria Gandolfi. 

La tavola dell' Altare con la fi. V. del Carmine., e le Sante 
Maria Maddalena, e Teresa è di Maria R09si,, poi Fabbri, 
sua prima operazione. 

Più avanti dalla stessa parte havvi V antica Chiesa già Par- 
rocchiale detta di 

S. MARIA DELLE MURATELLE, detta così, perchè fii faU>ri. 
cata nel silo ov' erano ]e mura del secondo recinto affatto de- 
molite,, alla quale fu unita la Parrocchia di S. Cristoforo , al- 
lorché nel 1455 fu atterrata codesta Chiesa , e rinchiusa nel 
Convento del Ctyrpus Domini. Essa fu demolita nel 1630 per 
aprire la Via Urbana , che da S. Mamolo comunica a Saragoz- 
za , e tosto riedificata; ma circa il 1680 rifabbricata con dise- 
gno di Carlo Francesco Dotti, poi riformata nel 1747 con di- 
rezione di Raimondo Compagnini. 

1. L' antichissima B. V. col Figlio fu dipinta assai prima del 
1220 su le Mura del detto seconto recinto. U frontale di detta 
Immagine è di Ciro Marta Paris Porroni nato muto. 

2. Già eretto dagli' stessi Parrocchiani per voto fatto per la 
« pestilenza del 1630. Il 3- Antonio da Padova è beir opera del 

Gessi, 

3. Maggiore. La SS. Annunziata è di Jacopo Alessandro €01* 
vi^del. quale è pure il eccolo Salvatore nello sportello del Ta- 
bernacolo. 1 diie.puttioi di rilievo n^' ornato sono di CrttiMp- 
pe MdssM. 
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4. La Madoooa del Lume è quivi tnsporteta dàlia impressa 
Chiesa della Madonna della Neve. 

& La S. Lucia è del Cen. 

Yi è annesso un Oratorio per uso di una Congregazione di 
Giovani fondata dal piissimo Dotf. Alessandro Zani nel 1740 , 
che qui volle essere sepolto. Questo è architettato , ed ornato 
con disegno di Raimondo Compagnini , il quadro è dì Fi- 
lippa Pedrini, le Statue sono di Domenico Piò, e gli stucchi 
di PiOro imrUre Bagvm. 

Quasi in faccia a detta Chiesa si vede la strada detta Via del 
Collegio di Spagna in cui è T 

ALMO COLLEGIO REALE DELLA ILLUSTRISSIMA NAZIONE 
SPAGNUOLA , instituito nel 1364 per Testamento del Cardinale 
Albornozzi*^ Il bellissimo ornato della porta principale di detto 
Collegio credesi lavoro dei Formigini, In faccia vedesi una prò* 
spettiva non. ha molto fatta dal Prof. Luigi Cini. Nel bel cor. 
tue le teste, che sono nei peducci degli archi del portico attor* 
no, sono opera giovanile di Annibcde Carrocci, ma guaste dal 
tempo. Nel loggiato superiore fu dal Bagnaca/oaUo a parere 
degl' intendenti dipinto il grazioso fìresco rappresentante la B. V. 
col Bambino in alto di vezzeggiarla, S.Elisabetta, San Giovan- 
ni, S. Giuseppe; e nella parte superiore un Angelo, ch^ sparge 
fiori, invenzione non dissimile ad una di Raffaele, dipinta pel ce- 
lebre Francesco I. la quale adorna il Museo reale di Parigi. In 
questa è stato aggiunto il Ritratto del Fondatore , che inginoc- 
chiato la venera. 

V interior Chiesa circa il 1700 fu restaurata col titolo di 

5. CLEMENTE. Neil' Aitar Maggiore. Il S. Clemente S. Girola- 
mo e S. Francesco con la Vergine in gloria è del Pìuserotti e 
sua scuola, ma ritoccato. La Cupola a fresco è del Samacchim» 
Le copiose storie laterali a fresco deir Annunziata , e della Naf 
scita del Signore sono di Camillo Procaccini. 

Nel muro a lato del vangelo la SS. Concezione è di Giù.Bait' 
Ma Bolognini, e dall'altro lato dell'epistola evvi la piccola 
cappella costruita nell' anno 1664. Sopra l' Altare il quadro col 
martirio del B. Pietro d' Arbues , e B. V. col figKo in gloria è 
di Giuseppe M^Créepi detto fo SpagimoHo. 

Dentro la Sagrestia l' antica tavola fatta a caselle dorate ha 
scritto Opera del Zoppo da Bologna óoè Marco Zoppo. Sopra 
l' armadio la tavola che rappresenta S. Margherita S. Francesco, 
e S. Girolamo è di Giacomo e GiàUo Francia i quali si sol- 
toscrissero 1. 1. Francia F.MDXVilI. X. Julii. Di questo magni- 
fico Collegio è stata scritta la storia ( descrivendo ancora esat- 
tamente tutto il presente fabbricato ) dall' esattissimo- nostm» 
concittadino Gaetano Giordani. 6 
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Ritomando in dietro , e voltando a mano manca »t trova la^ 
Via Urbana, indi a mano destra lé Via detta Bocca di Lupo, a 
rapo della quale trovasi il Prato di S. Antonio, indi alla meta 
di quésto evvi una strada , che in faccia ha la Chiesa detta la 

MADONriA DELLA LIBERTÀ , la quale resta in confine delle 
Mura della Città , eretta nel 1603 dai Congregati della Dottrina 
Cristiaiia di san Mammolo , i quali si stabilirono in questo luogo 
nel 1631 abbandonato dai Gonfrati della SS. Trinità nel 1578» 
Sino al 1798 appartenne questa Chiesa ad una Compagnia , dopo 
del qtial tempo è stata decentemente mantenuta dal devoto pos« 
sessore. 

Il grandioso portico fa fabbricato nel 1665, e nel 1771 accre- 
sciuto. 

1. n S.Francesco e S* Giovanni, vicino alla B. V. in trono, è 
di J^omieur • l'uinges. 

. Neil' arco che segiie. Crocifisso colla B.V. e la Maddalena. 
La quadratura. è di Gio. Padema, ma ritoccata. 

2. Maggiore. .V Immagine della B. V. è antichissima. TI dipin- 
to di tutta la Cappèlla è del Lormzoni , ed il Padre Eterno 
a chiaroflcur» è fatto recentemente da Antonio Muxjbì. 

Kell* altn^ arco. La Sacra Famiglia è del Somacckini. 

3. n crocifisso di rilievo è di Antonio StabeUi, 

Uscendo ^ e voltando a destra dietro le mnra $i giugne alla 

PORTA DI SAN MAMMOLO , per cui si. esce dalla Città , e si 
va a & Michele in Bosco e ad altri raggoardevoli luoghi che 
verranno descritti ne' sobborghi. 

IncaMniifiandosi per la strada di qnesto nome si trova a mano 
destra la Chiesa, edU Conservatorio di ZifeHe dette le 

PUTTE DI SANTA CROCE e SAN GIUSEPPE UNITE , fondato 
da Bonifaxio dalle Balle nel 1386 prima nella strada delle Lame 
fier ^elie esposte a perieli di mala edueafeione , e qui tras« 
latalo nel 1600 ove era l'Ospedale di S. Antonio. Nel 1772 fu 
(U molto ampliato sul disegno della fabbrica fncomincìata con 
architettura di Frane^sco AngeUini, Nel 180d alle putte di 
S. Croce furono unite quelle di S. Giuseppe, che abitavano alla 
Porta di Strada Castiglione. 

1. La Natività del Signore è di Giovanni BrevUierf, 

2. Altare Maggiore. La tavola con la S. Croce in mezzo a 
S. Antonio di Padova e S. Sebastiano è di Paolo Carrocci con 
disegno di Lodovico suo fratello. (V. Malvasia T. I. pag. 524 ). 

3. La Risurrezione è dì Giuieppe MarckeH detto il S<msone. 
Nella Sagrestia veggonsi due Tavole a scomparti dorati con 

Santi di TApp^ Dalmasio, ed erano laterali ad una sua Mado!K> 
na ora entro il Conservatorio. 
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Dàrimpetto «Ile Pntte di Stnta Croce eni la 

CASA già ZECCHINI ora SALVI, nella quale è degno d'essere 
OMervato il grazioso prospetto messo a delizie nuovo genere di 
architettura eseguito da Marco lìSarUni, e adomo di grandiose 
statue di Carlo Beroxxi, 

. Proseguendo il viaggio per detta strada , dall' istessa parte si 
trova la Via Val d* Aposa , ed a manca si gingne al vasto Mo- 
nastero di Monache Clarisse Francescane dette del 

CORPUS DOMINI ed anche DELLA SANTA , da S. Caterina 
Vìgri da Bologna fondato 1' anno 1456. P«r costruire s) va- 
sto recinto fu d' uopo atterrare molti edilizi fìra i quali due 
Chiese. Nel 1810 fu soppresso questo Convento, ma nel 1816 
sono state rimesse le Monache stesse, a maggior decoro di que- 
sto Santuario , e nel 1821 ripresero 1' abito. 

La Chiesa fu finita nel 1688 con architettura di Gio, Giocùmo 
Monti, fu poi ornata di Scolture da Giuseppe Mazza. Il di- 
pinto della volta , e de' muri è tutta opera de' tre Adi compa- 
gni JMiBsrc' Antonio Ftaneeschini , Luigi Quaini per le figure, 
ed Enrico Hafner Svizzero per l' ornato. 

1. 11 S. Francesco in bel paese è di Dionisio Calvari detto il 
fiammingo, e tutti i freschi , si della quadratura , come delle 
figure sono di Gioacchino Pizzoii. Il piccolo quadretto sotto 
de' Santi quaranta Martiri è di Francesco Monti. Questa cap- 
pella è ornata di bei marmi con due colonne di verde antico. 

2. La B. V. a pie della Croce > ed in mezzo ad alcuni Angeli 
è di Mmilio Savonansn, le due virtù laterali a chiaroscuro 
sono di Vittorio Bigari, e i due Profeti di tutto rilievo soho 
di Angelo Fio. L'Ornato di scóltura è di Pietro. Gromberim. 

3. S. Antonio^ di Padova , copia di uno di Simone da Pesaro. 
Le acoltnre sono del suddetto Angelo Piò, e i chiaroscuri del 
Pedretli. 

4. La B. V. col Bambino , e i misteri del Rosario , che la cir- 
condano, come anche i due grandi Angeli sotto la cantoria sono 
scolture di Giuseppe Mazza, I due quadri laterali di maniere 

4 albtto opposte sono di Lodovico, e rappresentano l' uno l' ap- 
parizione di Cristo alla B. V. co' Santi Patriarchi del Limbo , 

«l'altro gli Apostoli alla sepoltura della medesima Assunta in 
Cielo j la prima di maniera delicata, la seconda terribile, come 
si esprime 11 Malvasia. 

Per la porta che resta a comiu epistole^ si passa alla Sagre- 
stia ornata di stucchi da Francesco Stagni. Neil' altare , i due 
puttini di rilievo* sono di FUippo Scandellari, e la S. Caterina 
che assistita dall' Angelo scrive il libro delle sette armi spiri* 
tnali è di Gio* Pietro Zanotti, fatto io età di anni 19. Le 
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immagini di Gesti Crocifisso, clie sono negli inginoechtatoi sono 
di Ubaldo Gandolfi. 

5. Maggiore. La tayola a tempera in cui Cristo Nostro Signore 
comunica gli Apostoli è lodatissima opera di Marc* ÀsUofUo 
Francesckini, il Padre Eterno in gloria d' Angeli , e i Santi 
Francesco, e Chiara, tutto in rilievo sono di Giuseppe Mazza. 
I due quadri laterali sono del prelodato Franceschini , e i due 
puttini , che sostengono le lampade di Filippo Scafìdellari. 

6. Ove da un finestrino vedesi l' intatto corpo sedente della 
miracolosa Santa. La Resurrezione di G. G. è copiata da una 
di Annibale Carrocci, che in addietro condecorava questo al- 
tare, opera bellissima, che per le- vicende passate andò in Fran- 
cia ove è rimasta. L' Ornato di marmo è ricchissimo , e si deve 
alla munificenza, e pietà della Nobile Famiglia Angelellis li di- 
pinti a chiaroscuro laterali sono del Francesdiini suddetto. 

7. La Matrona colle sne seguaci insinuata da S. Carlo ad eri* 
gere un monastero sotto T ordine di S. Chiara , che appare al 
Santo è di Gio, Viani. V orazione nell' Orto , ed il Batleaìaio 
di Cristo di rilievo , laterali , sono del suddetto Mazza. 

8. L'Annunziata è dal Cav. Marc Antonio FranK^eschini, Le 
statue laterali sono di Petronio Tadolini, il dipinto dell'or- 
nato è di Don Gio. Paolo Anderlini, e le due virtù laterali 
a chiaroscuro sono ultime opere del Pedretti, la scoltura poi 
è di Gio. Battista Camporesi. A coma epistola evvi una por- 
ta, che mette alla intema camera ove riposa il corpo di S. Ca- 
terina , come si è detto alla Sesta Cappella. 

9. Il Transito di S. Giuseppe è un capo d' opera del detto 
Franceschmi, che fece ancora l vaghi freschi della Volta , ec- 

j» cettuata la quadratura , che è del Tenente Hafner : i laterali 
poi quanto alle figure sono di Vittorio Binari, e quanto al- 
l' ornato di Stefano Orlandi» 

Inoltrandosi per la Via Val d' Aposa si trova in fine il fianco 
della Chiesa di 

S. PAOLO , fabbricata dai Padri Barnabiti nel 1611 con archi- 
tettura del loro Padre D. Gio. Ambrogio Magenta sul suolo 
acquistato sei anni prima da Marcello Garzoni. Nel 1797 lascia- 
rono questo loro collegio essendo stati soppressi. La Chiesa 
nel 1806 fu fatta parrocdiiale, e nel 1819 in occasione della so- 
lenne processione del Corpus Domini è stata di molto restau- 
rata, rinnovando lutti gli ornati degli Altari con disegno di An- 
gelo Venluroli. 

Nella bella facciata d' invenzione di Ercole Fichi le due sta- 
tue marmoree da basso de' Ss. Pietro e Paolo sono del itfiran- 
dola , le quali ricevettero di poi compimento da Giulio Cesare 
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CofiwML Le altre due sopra di ereta cotta sono del suddetto 
Erc(^ Fichi , e rappresentano S. Carlo , e S. Filippo Neri. 

I. Il Crocifisso di mistura durissima è di Giù. Tedeschi, W 
Cristo orante nell' Orto , e Cristo portante la Croce , quadri la- 
terali» sono del Mutelletta, Nel volto la flagellazione, e la co* 
ronazione di spine ìion che gli Angeli colla Croce in mezzo sono 
di Froficesco Carboni. 
« 2. L' ammirabile Paradiso è di Lodovico Carrocci* La piccola 
Madonna sotto è di Lippó Dcdmasio. Nella volta a fresco la 
B. V. coronata dal Padre , e dal Figlio , e i due quadri -latcraU» 
colla nascita di M. V. e la medesima presentata al Tempio sono 
del BertusiO: ì dure piccoli laterali liel volto suddetto rappre* 
sentanti Angioletti sono di Pieiro Fancelli. 

3. Cristo presentato al Tempio è di Aurdio Lomio pisano. 
La Natività del Signore da una parte e daU' altra V adorazione 

» de' Magi di stile tizianesco sono opere tra le piU pregiate del 
CaioecUmi, del quale sono pure i freschi nella volta che rappre- 
sentano la Circoncisione , la fìiga in Egitto, e la Disputa del 
Signore. 

4. Le Anime purganti sotto, e sopra fl S. Gregorio che mostra 
loro in alto il Padre Etemo, il Gesh Cristo , e la B. V. sono del 
Quercino da Cento. V ancona di scagliola e d* ordine corintio 
è d* invenzione del Prof. Serra. Le due colonne di Porlo ver 
nere che erano nel vecchio ornato, frirono tolte dal loro luogo 
e vendnte. 

La prospettiva a fresco rincontro air organo , e la compagna 
dall' altra parte sono del Colonna. I due quadri in alto con gli 
altri due di rimpetto nell* opposta Cappella , che rappresentano 
la Paternità creatrice nel Padi*e Eterno , che crea Adamo i la 
Paternità redentrice nel Figlio, che redime il Mondo ; la Pater* 
dita naturale in S. Gioacchino; e la Paternità putativa in S.Giu- 
seppe sono àfì' Crespi detto lo Spagnuolo. 
5. Aitar Maggiore. Le due grandiose statue di marmo del 
» S. Paolo, e Manigoldo che alza il colpo per troncargli il capo sono 
del Cav. Alessandro Algardi. Alcuni oltramontani hanno cre- 
duto ritrovare neHo strumento di supplizio con cui il truce ma- 
nigoldo dà morte al 6anto; allusione al cognome' ed allo stemma 
deUa nobile Famiglia Spada-, che innalzò con tanta: ma^niftr 
oenza la presente tribuna. Ma or piacciono spesso gli eltramon* 
tani 'di trovans ilfiisioni #■ neHe còse indispehsablli' e Iwccssal* 
rie, takhè'Mi afe ammireremo ' lo spirito «ènza partecipane 
alle loro opiniobi. Là tribuna* che va alle stampe sotto nome di 
Domenióo Fac^utH > ohe ne l\i semplice esecutore , è prege- 
vole fé' manni, e piir anoov» per la sknmetria, ed .esattezza del 
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Questa è descritta esattamente dal P. Tronbelli al Gap. 13 pa- 
gina 61. 

5. Cappella Maggiore. L' Altare , ed il Ciborio ricchi di lièi 
maraii e pietre dure , è disegnalo da Camillo Ambftm , che 
disegnò pure gli Ornati delle pitture sotto le Cantorie. ' 

La tavola del Salvatore nel Coro può dirsi di Guido perchè 
eoi suo disegno, pastello dellajiesla, e ritocco, fu eseguita dal 
GesJi, che vi fece i due Angioletti, che l'adorano. De' quattro 
Profeti in aito nef detto Coro., il Davide è dei Caivedoni, sic» 
come de' quattro Quadri sotto, contenenti la storia del detto mi* 
racoloso Crocifisso di Sorfa , quello ove quegli infedeli a mensa 
discorrono sopra detto Crocifisso è delio stesso, e quello ove 
quei medesimi convertiti alla fede si fan battezzare, è AeìBrizxù 

Sotto l' organo dalla parte della porticella li S. Girolamo è di 
Carlo Bononi. 
^ 6. 11 Presepio bellissimo fu fatto dal Tiaiini in vista di do* 
verlo collocare all' Altare Maggiore. L' Immagine di M. V. sotto» 
detta la Madonna della Pace, del 1083 serviva per l' Altare del- 
la Canonica di S. Maria di Reno. 

Sopra il finto organo , il Davide col teschio di Golia incon- 
trato da* musici cori è di Giacinto Gilioli, Sotto la cantoria il 
S. Sebastiano è del suddetto Fononi. 

7. II Crocifisso in mezzo a' Santi è di hmocenzo da Imola. 
Le statue laterali sono di Gio. Tedeschi come pure tutte le altre 
statue nella Cappella appresso. 

8. L' Ascensione del Signore è del detto Bononi, ma assai cre- 
sciuta ne' colori. 

9. S. Giovanni genuflesso davanti al maestoso vecchio Zacca- 
J^ ria, ed altri Santi è. granosa tavola di Benoenuto da Garofaio. 

I quattro Dottori della Chiesa dipinti sopra le quattro Cap- 
pelle piccole , sono del Caivedoni. 

II gran quadro sópra la porta, rappresentante le Nozze di Cana 
Galilea è bellissima operazione di Gaetano Gandolfi. 

In Sagrestia. lì Salvatore nella volta a (t'esco è del CaMdoni\ 
n piccolo quadretto nell' Altare colla flagellazione di Gesh Cri- 
sto è del Samacchini. Il Davide , che a' piedi ha la testa del- 
l' ucciso Gigante è di Gio. AnUmio Burrini. Il Battista predi- 
cante è dello Spagnuolo, ed i santi della Congregazione di S. M. 
di Reno tutti in ovato sono di Gio. Viani : le tre Santine sopra 
le finestre di Girolamo Botwsi, e finalmente li paesi sono di 
Nunzio Ferraiuoli colle figure di Angelo Hialavena. In altra 
Sagrestia più interna sonovi un S. Domenico , che si dice del 
Guercino, un S. Gio. Battista coli* agnello creduto di Simone da 
Pesaro, ed una B. V. del J^kuteUeUa. 



-69- 

Uscendo da questa Chiesa si trova yieino alla porta maggiore 
la porta che inette al Monastero. Nel primo claiistro la statua 
di marmo del Salvatore è di Gabriello Brunetti. V altro di 
buona drcfiitettnra secondo il Mss. Lamo , che dice qnesto Mo- 
nastero architettato da 9f, Bartolommeo de Limito, ha le co- 
lonne di nn pezzo di marmo d' Istria con capitelli ben intaglia- 
ti. V'ha una prospettiva del Cùlùwna, e MUeUi, e nella libre- 
ria , ora ridotta a caserma , si vede una grandiosa pittura del 
Bagnaeamtto , e del Puppini, uniti. 

Incamminandosi per porta Nuova si trova al N. 1199 la 

CASA già MATTlOtl Oggi BONINT. Il Colonna vi dipinse nella 
« Sala in vari scompartì diverse Deità ; opera veramente^ bel- 
lissima. 

Riconducendosi nuovamente nel sagrato di S. Salvatore, e pre- 
sa la strada detta Via Barbaziana si giugne a capo di questa 
nella Via Barberia ove al N. 529 si trova il 

PALAZZO MONTI poi CAPRARA oggi RUSCONI . architettato 
in quanto alla facciala da Alfonso Torreggiani , ed all' interno 
da Carlo Franeeico Dotti. Evvi una piccola Galleria ove hanno 
operato 11 figlio , e gli scolari del Cignani. La prospettiva in 
fondo è di Onofrio Zanotti, e il breve ma ridente paesaggio 
che vi sta in mezzo è opera del Dott. Giacomo Savini , man- 
cato da po^i mesi all' onore delle Arti. 

Presso che in faccia v' è al N. 385 il ■ 

COLLEGIO POETI. Fondato nel 1549 ed aperta tre anni dopo 
per Legato del Capitano Teodosio Poeti per Cittadini ; qui tras- 
ferito nel 1774 con nuova fabbrica dal sito ove erasi stabilito 
nel 1592. Alcuni anni sono è stato restaurato con direzione di 
Angelo Venturoli. 

Voltando a mano manca uscendo dal detto Collegio si trova 
dopo non molto al N. 525 il 

PALAZZO già BELLONI Oggi SORR A MUNARINI, in cui alloggiò 
lungo tempo il Re Giacomo III d' Inghilterra colla Regina e sua 
Corte , architettato da Giuseppe Antonio Torri con statue di 
macigno su le scale di Andrea Ferreri. 

Proseguendo si trova al N. 523 il 

PALAZZO DONDINI oggi RUSCONI , architettato da Alfonso 
Torreggiani. Sopra la bella scala l' Aurora è di Pietro Fabri. 
La bellissima Prospettiva è di Vincenzo Hfartiìielli quanto al 
paese , e quanto alla quadratura di Petronio Fancelli. 

Nella Via quasi in faccia , detta della Nosadella , si trova a 
sinistra la Chiesa di Santa Maria Regina de' Cieli detta de* 

POVERI, jià ConlVatemita eretta nel 1577, ed abolita nel 1798. 
Fu riedificata questa Chiesa nel 1603. La facciata , che ora a 
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spese di vari devoti si rende regolare è fatta ani disegno e di- 
rezione dei Sacerdote Don Godono Cesari, 

1. Il S. Domenico , ed il S. Francesco supplicante la B. V. ad 
interporsi a placar l'ira dell'adirato Figlio sono di Leonello 
Spada. 

2. Del SS. La B. V. in piedi sostenente il Figlio ritto in fascie 
in mezzo a' Ss. Gio. Battista, e Gio. Evangelista è del Massari. 

3. Il S. Carlo , che in mezzo agli appestati adora la croce è 
beli' opera del Gessi. 

4. Aitar Maggiore. L' immagine di M. V. è antichissima. La 
Truna con la Gloria apparecchiata alla Vergine Madre , dal Pa- 
dre e dall' Eterno Figlio con due Angeli che discendono ad in- 
contrarla con corona in mano di fiori è di Gio. Giuseppe dai 
Sole, come pure i quattro Profeti nei pennacchi recentemente 
restaurati da Pietro FaiìceUi. I due laterali sono stati di- 
pinti da Fauslim Trebbi. Gli Angeli» i Piittini , il Mosè , il Noè 
di rilievo colle due Yirth che sostengono la detta Immagine di 
M. y. sono di Giuseppe Mazza. V Angelo poi che sostiene un 
candelabro con lumi , e gli altri due Angeli che portano una co- 
rona di stelle , sono stati aggiunti da Gio. PuUi coUa direzio- 
ne del Prof. Demaria. 

6. La SS. Annunziata è in parte copiata da^ una di Guido. 

Nella Sagrestia , il quadro della Vergine Assunta al Cielo con 
gli Apostoli sotto è di Francesco CamuUo sul disegno colorito 
dh ìjodavico C0raùcii 

Piii avanti si trova la piccola Chiesa di 

5. ELISABETTA REGINA D' UNGHERIA, apparteneva a terziarie 
di S. Francesco sino al 1S05 , ed ora eoi Convento annesso è per 
uso di varie monache e donne divote insieme unite. Venne (abr 
bricata nell'anno 1653. 

La Tavola colla B. V. ed il Bambino , e sotto S. Elisabetta 
Regina d' Ungheria , è del MasteUetta. 

Proseguendo sino a capo di detta strada si giugne nella stra- 
da Saragozza , e precisamente in faccia si trova al N. 150 il 

PALAZZO ALBERGATI, architettato nel 1540 da Baldassarre 
da Siena. I fregi della Sala superiore a cui dà accesso la por- 
ta a mano destra di chi guarda sono della Scuola de' Carracci , 
e nelle vòlte delle Camere a pian terreno ha dipinto il Gessi , 
come pure modernamente Giuseppe VaUiani, il quale Ita poi 
operato moltissiipo nel famoso Palazzo di questa famiglia alla 
villa di Zola, architettato da Gio. Giacomo immli. Non si tra- 
scuri di osservare il beli' effetto della Collina che resta in fac- 
cia, e che all'entrare tanto dall'una che dall'altra porta fa un 
prospetto vago , e tutto nuovo. 
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Incamminandosi verso la Porta ddla CHtà si trota a mano 
destra la Chiesa parrocchiale di 

S. CATERINA DI SARAGOZZA delia qnale Si Ha notizia del 1289^ 
e fìi rifatta del 1413. È stata ricostrutta totalmente nel 1816 
dall' odierno 'Parroco con disegno di Mastro Vincenzo Brighen- , 
U, il quale eresse poco dopo il campanile dai fondamenti. 

9. B. y. di Gu'adaluppe. Il S. Ignazio sotto è di Antonio Crespi, 

3* Maggiore. La Santa Caterina d* Alessandria nell' Istante , 
che precede l' ultimo suo martirio , e mentre a rista di mol- 
te persone il Sacerdote si adopera afflnch' Ella renda culto a 
Hercnrio , è prima opera pubblica di Fausto Maxxi bolognese , 
condotta con molto studio del vero, e con diligfenza, f/ ornato, 
sullo stile del cinquecento , è di Onofrio ZamcUti, In occasione < 
soltanto della prossima decennale funzione sarà reso pubblico 
r uno e l' altro dipinto. 

4. La Comunione di S. Girolamo è copia di quella à' Agostino 
Carrocci per la Certosa , e che ora si conserva fra i quadri 
della Gallerìa dell* Accademia di Belle Arti. 

Nella Sagrestia che resta vicino alla piccola porta , il B. Nic-' 
colò Albergati che dà le costituzioni ai Confratelli di S. Girola- 
mo di Mìramonte è di Francesco Bassi. 

Verso la Porta di Saragozza pih avanti si trova la Chiesa di ' 

5. SOFIA , eretta con architettura di Giuseppe Antonio Am- 
brosi nel 1748 dalla divota unione di quelli , che ogni Dome- . 
nica vanno a visitare processionalmente sul Monte della Guardia 
la Santa Immagine di Maria Vergine detta di S. Luca insti- ^ 
tulta nel 1730. Tutta la Chiesa è stata ora nuovamente dipinta.* 

Proseguendo si trova la Chiesa eretta nel 1802 in onore de- 
gli anni di Cristo, e perciò detta dei 

TRENTATRÈ , architettata dallo stesso Amlfrosi nel 1739. 

Aitar Maggiore. L' Ascensione di N. S. con la Madonna e gli 
Apostoli è bella opera di Giuseppe Pedretti. 

Di qui voltando a destra sotto il terrapieno delle mura si 
trova la Chiesa gih detta la 

MADONNA DELLE RONDINI pel miracolo fatto da Essa nell'an? 
no 1501 a castigo del Giuocatore , che le tirò un colpo bestem- 
miando , e per tale circostanza questa miracolosa Immagine fu 
levata dal Pioppo su cui era , e posta nell' Altare Maggiore del- 
la presente Chiesa che appositamente venne costrutta nel 1502* 
ma essendo poi per le passate vicende rimasta per molti anni ad 
oso profano , la Santa Immagine venne^ trasportata nella Chiesa 
di Sant'Isaia , ove oggi si venera nell' ottava" fcappella dedicata 
a Sant' Antonio di Padova. Ora in occasione cbe si medita di. 
ampliare la vicina Porta della Città , è stata quivi trasferita la. 
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Coi}npag;Dia»ctieriin^^Ta nella Chieea vieiao.alla StiddetU Sor* 
la , denominata della ,, 

Mawnnà mj^hA EPfSPlRÀZìONE , U quale ha per istituto di 
Tisitare processionalmente ogni Sabbato^prinia che spunti rauro<* 
ra.«ìa Santa Immagine di M.Y. sul monte della .19.^^^^ * come 
abbiamo veduto fare quelli dì S. Sofis^ ogni Domenica.- 

1. Il quadro con la B. V. ^. Bambino , S. Emidio , e- i Ss. An- 
tojìio da Padova e Gattina Vigri , h dì AnUmÌQ Magìèom» 

2. Magg. Immagine di M.Y. dell' Inspirazione il cui frpntale; con 
S. Giuseppe e,l^. Fjrancjesqo di Paola , è di Giuseppe VaroUu 

3. Altare con molte Reliquie in magnifico ornalo dorato. La 
h,y.SQlio h dì Vin^^nzo Peiretti, 

Rimettendosi di. nuovo nella strada di Saragoj^a , nel retroee« 
dere per essa a destra arrivasi alla Chiesa di S. Maria Madda- 
lena de' Pazzi detta delle 

GRAZIE, fabbricata nel 178t, ed aperta l'anno seguente an- 
nessa al Convento di Terziarie Carmelitane , che furono insti- 
tuite nel 1724 in Mirasole. Grande dal P. Fr. Ferdinando Salvi 
Carmelitano , e quivi si trasferirono nel 1753 in una Casa an- 
nessa , loro donata dalla Sig. Vittoria Gandolfi. 

La tavola dell' Altare con la B. V. del Carmine , e le Sante 
Maria Maddalena, e Teresa è di Maria Rossi,, poi FabM, 
sua prima operazione. 

Più avanti dalla stessa parte havvi V antica Chiesa già Par- 
rocchiale detta di 

S. MARIA DELLE MURATELLE , detU cosi, perchè fu fabbri- 
cata nel silo ov' erano |e mura del secondo recinto affatto de- 
molite , alla quale fu unita la Parrocchia di S. Cristoforo , al- 
lorché nel 1455 fu atterrata codesta Chiesa , e rinchiusa nel 
Convento del Corpus Domini, Essa fu deniolita nel 1630 per 
aprire la Via Urbana , che da S. Mamolo comunica a Saragoz- 
za , e tosto ricdifìcata; ma circa il 1680 rifabbricata con dise- 
gno dì Carlo Francesco ik)tti, poi riformata nel 1747 con di- 
rezione di Raimondo Compagnini. 

1. L' antichissima B. Y. col Figlio fu dipinta assai prima del 
1230 su le Mura del detto seconto recinto. 11 frontale di detta 
Immagine è di Ciro Maria Paris Povroni nato muto. 

3. Già eretto dagli' stessi Parrocchiani per voto fatto per la 
« pestilenza del 1630. Il 3. Antonio da Padova è beli' opera del 
Gessi, 

3. Maggiore. La SS. Annunziata è di Jacopo Alessandro Cai" 
vi, del. quale è pure il eccolo Salvatore nello sportello del Ta- 
bernacolo. I due.puttioi di rilievo n^' ornato sono di Giwep^ 
pe Maxxa. 



4. La Madoooa del Lume è quivi Cnsporitta éaìla Mppressa 
Chiesa della Madonna della Neve. 

&. La S. Lucia è del Cen. 

Vi è annesso un Oratorio per uso di una Congregazione di 
Giovani fondata dal piissimo I>ott. Alessandro Zani nel 1740 , 
che qui volle essere sepolto. Questo è architettato , ed ornato 
con disegno di Raimondo Compagnìm , il quadro è di i^ 
l^ppo Pediini, le Statue sono di Domenieo Piò, e gli stucchi 
di Fieiro IdàrUre BagutU. 

Quasi in faccia a detta Chiesa si vede la strada detta Via del 
GoUegio di Spagna in cui è T 

ALMO COLLEGIO REALE DELLA ILLUSTRISSIMA NAZIONE 
SPAGNUOLA , instituito nel 1364 per Testamento del Cardtmiie 
Albornozzi*.. II bellissimo ornato della porta principale di detto 
Collegio credesi lavoro dei Formigim, In faccia vedesi una prò* 
spettiva non. ha molto fatta dal Prof. iMÌgi Cini. Nel bel cor- 
tile le teste, che sono nei peducci degli archi del portico attor* 
DO, sono opera giovanile di AnnUnUe Carraeei, ma guaste dal 
tempo. Nel loggiato superiore fu dai RagnacmxUlo a parere 
degl' intendenti dipinto il grazioso fresco rappresentante la B. V. 
col Bambino in atto di vezzeggiarla, S. Elisabetta, San Giovan- 
dì, S. Giuseppe; e nella parte superiore un Angelo, che 'sparge 
fiori , invenzione non dissimile ad una di BAffade, dipinta pel ce- 
lebre Francesco I. la quale adorna il Museo reale di Parigi. In 
questa è stato aggiunto il Ritratto del Fondatore , die inginoc- 
chiato la venera. 

L' interior Chiesa circa il 1700 fu restaurata col titolo di 

5. CLEMENTE. Neil' Aitar Maggiore. Il S. Clemente S. Girola- 
mo e S. Francesco con la Vergine in gloria è del PiUéeroOi e 
sua scuola, ma ritoccato. La Cupola a fresco è del Samacchini» 
Le copiose slorie laterali a fresco dell* Annunziata * e déRa Naf 
scita del Signore sono di CcumiUo Procaccini. 

Nel muro a lato del vangelo la SS. Concezione è di Gio.Ba€-' 
Usta Bolognmi, e dall'altro lato dell'epistola evvi la piccola 
cappella costrutta nell' anno 1664. Sopra l' Altare 11 quadro col 
martirio del B. Pietro d' Arbues , e B. V. col Aglio in gloria è 
di Giuseppe M* Créspi detto lo Spagmtolo. 

Dentro la Sagrestia l' antica tavola fatta a caselle dorate ha 
scritto Opera del Zoppo da Bologna cioè Marco Zoppo. Sopra 
r armadio la tavola che rappresenta S. Margherita S. Francesco, 
e S. Girolamo è di Giacomo e GiuUo Francia i quali si sot- 
toscrissero 1. 1. Francia F.MDXVIII. X. Julii. Di questo magni- 
fico Collegio è stata scritta la storia ( descrivendo ancora esat- 
tamente tutto il presente fabbricato ) dall' csattissimor nostro 
concittadino Gaetano Giordani. 6 
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Ritornando io dietro, < voltando a mano manca ti trova la. 
Via Urbana, indi a mano destra là Via detta Bocca di Lupo, a 
capo della quale trovasi il Prato di S. Antonio , indi alla meta 
di quésto ewi ima strada , che in faccia ha la Chiesa detta la 

MADONNA DELLA LIBERTÀ , la qnale resta in confine delle 
Mura della Città , eretta nel 1603 dai Congregati della Dottrina 
Cristiana di san Mammolo , i quali si stabilirono in questo luogo 
nel 1631 abbandonato dai Confrati della SS. Trinità nel 1578. 
Sino al 1798 appartenne questa Chiesa ad una Compagnia , dopo 
del qiial tempo è stata decentemente mantenuta dal devoto pos- 
sessore. 

^ Il grandioso portico fa fabbricato nel 1665 , e nel 1771 accre* 
BCiuto. 

1. Il S.Francesco e Si Giovanni, vicino alla B. Y. in trono, è 
di i^onaieurl'Anges. 

• Nell'arco che segiie. Crocifisso eolla B.y. e la Maddalena. 
La quadratura. è di Gio.Padema, ma ritoccata. 

2. Maggiore. V Immagine della B. V. h antichissima. II dipin- 
to di tutta la Cappella è del l/jirmzoni , ed il Padre Eterno 
a chiaroscuri è fatto recentemente da Antonio ll^zxi. 

Meli* altro arco. La Sacra Famiglia è del Samacckini. 

3. Il Crocifisso di rilievo è di Antofiio Gabelli, 

Uscendo , e voltando a destra dietro le mura si giugne alla 

PORTA DI SAN MAMMOLO , per cni si esce dalla Città , e si 
va a & Michele In Bosco e ad altri raggaardevoli luoghi che 
verranno descritti ne' sobborghi. 

Inearnminandosi per la strada di questo nome si trova a mano 
destra la Chiesa , ed il Conservatorio di ZiteHe dette le 

PUTTE DI SANTA CROCE e SAN GIUSEPPE UNITE , fondato 
da Bonifazio dalle Balle ad 1S86 prima nella strada delle Lame 
fker Zitelle esposte a pericoli di mala educazione , e qui tras- 
latalo nel 1600 ove era l'Ospedale di S. Antonio. Nel 1772 fu 
di molto ampliato sul disegno della fabbrica incominciata con 
architettura dì Francesco AngeUmi. Nel 180S alle putte di 
S. Croce furono unite quelle di S. Giuseppe, che abitavano alla 
Porta di Strada Castiglione. 

1. La Natività del Signore è di Giovanni SrevUieri. 

2. Altare Maggiore. La tavola con la S. Croce in mezzo a 
S. Antonio di Padova e S. Sebastiano è di Paolo Carrocci con 
disegno di Lodovico suo fratello. (V. Malvasia T. I. pag. 521 ). 

3. La Risurrezione è di Giuseppe Marchesi detto il Sansone. 
Nella Sagrestia veggonsi due Tavole a scomparti dorati con 

Santi di lÀppo Dalmasio, ed erano laterali ad una sua Madon- 
na ora entro il Conservatorio. 
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Dùrimpetto afle Pntte di Santa Croca eni là 

CASA già ZECCHINI ora SALVI, nella quale è degno d'essere 
osservato il grazioso prospetto messo a delizie nuovo genere di 
architettura eseguito da ilforco Mianini, e adomo di grandiose 
statue di Carlo Beroxxi. 

. Proseguendo il viaggio per detta strada . dall' istessa parte si 
trova la Via Val d' Aposa , ed a manca si giugne al vasto Mo- 
nastero di Monache Clarisse Francescane dette del 

CORPUS DOMINI ed anche DELLA SANTA . da S. Caterina 
Vigri da Bologna fondato 1' anno 1456. Per costruire s) va- 
sto recinto fu d' uopo atterrare molti edilizi fira i quali due 
Chiese. Nel 1810 fu soppresso questo Convento , ma nel 1816 
SODO state rimesse le Monache stesse, a maggior decoro di que- 
sto Sanluario , e net 1821 ripresero 1' abito. 

La Chiesa fu finita nel 1688 con architettura di Giù. Gtocomo 
MonU, fu poi ornata dì Scolture da Gi%$seppe Mazza» Il di- 
pinto della volta , e de' muri è tutta opera de' tre fidi compa- 
gni Marc' Antonio Fi'onceschttn , Luigi Quaini per le figure, 
ed Eìvrieo Bàfner Svizzero per l' ornato. 

1. 11 S. Francesco in bel paese è di Dionisio Calvart detto il 
Fiammingo, e tutti i flreschi » si della quadratura , come delle 
figure sono di Gioacchino Pizzoli, Il piecolo quadretto sotto 
de' Santi quaranta Martiri è di Francesco Monti. Questa cap- 
pella è ornata di bei marmi con due colonne di verde antico. 

2. La B. V. a pie della Croce, ed in mezzo ad alcuni Ang«U 
è di Emilio Sawnanxi, le due virtii laterali a chiaroscuro 
sono di Vittorio Bigari, e i due Profeti di tutto rilievo sono 
di Angelo Piò, L'Ornato di scóltura è di Pietro. Gamberini. 

3. S. Anlonii^ di Padova , copia di uno di Simone da Pesaro. 
Le acolture sono del suddetto Angelo Piò, e i chiaroscuri del 
Pedretti. 

4. La B. V. col Bambino , e i misteri del Rosario . che la cir- 
condano, come anche i due grandi Angeli sotto la cantoria sono 
scolture di Giuseppe Mazza, I due quadri laterali di maoiere 

4 affatto opposte sono di Lodovico, e rappresentano l' uno l' ap^ 
parizione di Cristo alla B. V. co' Santi Patriarchi del Limbo . 

« r altro gli Apostoli alla sepoltura della medesima Assunta in 
Cielo i la prima di maniera delicata, la seconda terribile, come 
si esprime il Malvasia. 

Per la porta che resta a cormi epistolm si passa alla Sagre- 
stia ornata di stucchi da Francesco Stagni. Neil' altare , i due 
puttini di rilievo* sono di Filippo SccaìdeUxtri , e la S. Caterìna 
che assistita dall' Angelo scrive il libro delle sette armi spiri« 
tuali è di Gio, Pietro ZanotU, fatto iq età di anni 19. Le 



rHiueitato poi M Stato, è lielto sImm MaMUUa, wme fa- 
re sono del suMetto tntli i firetehi , cioè le storie grandi nei 
due LiinetlODi a lato alle flaeatre , le altre tanto graziate figu* 
rine a due a due ray prcicn taDti le firth del Santo. I ^attro 
protettori ne* pennacchi détta Cupola , e le glorie d' Angeli la 
essa furono Catte da Akutmdro AUrini. 
Il Santo che hrucia i lihri atta prcMoza degli Eretici convinti 

* è un capo d' opera di LetmeUo Spada. Mknio BigheUi teet ì 
tre Miracoli del Santo nell' arco disopra. 

7. S. Pio V. iaglaocchiafo dayjaiti al Crocifisso è di Fettce 
Xoreììi. 

8. S. Giasialo a cui appare la B. V. è piccola copia dal bel<* 
lissimo quadro di Lodcvieo, che per le passate vicende fu tolto 
da questa Cappella , «d è rimasto in Francia. 

« 9. La S. Caterina da Siena comunicata dal Signore con glo- 
ria d' AageU è pregiata pittura di I^Vanoafco BrixH. 
10. Il San Tommaso d' Aquino scrivente sopra il Sacramento 

* Eucaristico è di Gio. Franeneo Barbimi detto il Guerano. La 
gloria d' Angeli sopra è soottnra di GaieUmo Loiiim, 

. Nella cappelletta contigua , la B. V. di rilievo col figlio morto , 
che S. Domenico portò dalla MancareUa , del 1223 miracolosn- 
niente consolò «no di que' Kadrt troppo afflitto per l' astinenaa , 
come più ampiamente si legge nella ' lapida. La suddetta Cap- 
pella è dipinta , dicesi , dal Cesi. 
Nella memoria sopra la Sagrestia il busto di hronzo di Lodo- 
- vico Bolognini è lavoro di (rtrotemo Cartdlini del 1506. 

Si passa aHa Sagrestia. La pietà di tutto tondo in terra cotta 
è beli' opera di SebaUiano Sarti detto il Boddkme. Nen* Aitare 
la notte colla Nascita del Redentore è di iMca Cangian, di cui 
però resta .dubbio se sia una copia, o una replica d'altro qtiat^ 
dro pih pieeolo di qui possato nella Pinacoteca dell' Accademia 
delle Belle, Arti. U quadvo.ovc mangiasi l'Agnello Pasquale ai 
crede di Giorgio Vasari. Il SuCìrolamo è di Leonello Spada. 
La caduta ili S. Paolo è didlo SpimmeUi* il S. Domenico è di 
Lucia ToreUi* Le Tarsie deg!» Armadi! sotto • e della porta 
d' ingresso sono di chi fece quale del Coro. Le due statue piti 
grandi del naturale rappreseniaoli la Beata Vergine e S. Dome- 
nico , sono di cipresso , ed i versi scrittivi sotto , le dicono scoi- 
pite in un cipresso piantato dallo stesso Santo Patriarca. 

Tornando in Chiesa , la memoria del. Generale M arsigli eret- 
tavi dall'Accademia Clementina è di ÀMgeh Fio in faccia all' al- 
tra del Cardinal Vincenzo Gotti. '^ 

11. Cappella interna. Lo Sposalizio. di Santa Caterina, coi 
SanU Paolo e Sebastiano, ec. ha scritto sotto Ofw Fhilif^ini 



tk/f, PiH, A, S. MCOaca. k inùstra del Ptìkiù dell' AlUrino r ft 
il gesso del modello di Carlo BiancmU per l'Aliare di S. Dome* 
Bico , ma retta pc» lo iiHi coperto 4t no amadio. 

12. Maggiore. Il grandioio coro lù eretto dai fòndameiiti ed 
ornato dalla fìnniglia Grimaldi, n gran ^pndto de' Magi è bel* 
iittiflaa opera di BartohmmeoXM, siecoBe dello atcaio i Santi 
Nicolò e Domeoieo, neU' onunneiito dorato flitto fare da uno 
della fSimigKa Barbieri : al di sotto U mlraiolo dei Sotto illa 
meosa è delio SpkaiMi* 

Ut memo dell'Altare di fini narMi è disegnata da Alfbnm 
Torreggimi, 

Le storie del Teeehio , e del noovo Testamento ne* postergati 
di quel Coro htte di Tarsia nel 1500 drea, con legni tinti sono 
di Fra Mkmiam da Ihrgamo Converso dell'Ordine Domeofc- 
cano aiutato , secondo U Masini. da Fra Aadmdo AmMOì iMto- 
gn^esei nel 1744 ffnroao feataurate da Fra AattoHio CtMmMdeHn 
stesso Ordine. I dite gran qnadri appesi, nno è il S. Tommasè 
d' Aquino, che dal Biasini e dal Malvasia, nelli Feltinn Pittrice 
si dice del JWftM^o, e nel Ubro ddie pittore del liM del Samae- 
ddni, e l'altro è ntt^8. Vk^enso Ferr<^io di &Mnppe Fedrmi. 

18. Cappelln interna^ La tavola die rappresenta la Croce è di 
Pier F^nmeueo dSMlM* Il Transito di M. Y. laterale è detto 
SpiMHOli. 

Piii avanti si vede il deposito del- Re Sosio dgHo di Federic<v 
Imperatore fatto prigioniera ta guerra da* bolognesi nd 1249, 
■sorto nel 1272 a qui sepoKo dopo ventidne anni di prigionia 
come la gran memoria laccottta. ( V. Muazi, Ann. di Boi* T.ll. 
p. 70 « 71 , e T. V. {>• Iftk e aeg. >. 

14. In cui si vede toteralpMdCa a mano déstsa il asarmorco 
Sarcofago di Taddeo Popoli già Signora di Bologna , scolpito da 
Jtoeofioliiii/hmi.Ndl' Aliare l'Arcangelo Midbdoin mecio a|(li 
altri Santi è di Giàeomò Fnmeia. V Immagino-ddla B. V. sotto 
è di GUwamii da Mmind. n 'quadro taterale coHa Madonna . 
S. Domenico e S. Vincenzo Ferreri è di &akh Q(miMfi, -e 
l'Ornato è di flmUìéo MinoMML 

15. Delle Rdiqnie, ove fira lo altre si eoiima il Capo vene- 
rando del Santo Patriarca in antica , e bettlsainNi teca d'argento 
dd peso di 114 Kbbre latto Cure dalPopoto di Bologna , dal 
B. Benedetto XI. e dal Cardiaalo Matteo Orsini , a GiOtomo Ro- 
mèo bolognese nell'anno 1163. È pure nel. medesinm bM>go cu- 
stodito il corpo dd Bi Giacomo da Ulma pittai»! di vetri , il quale 

. dno al 1717 riposa sotto questo altare. La scdtnra aopra , rap- 
presentante la gloria d'Angeli è di Lorenzo Sarti. La Madonna 
miracolosa sotto è antica. A sinistra avvi il deposito ove riposa 



r- sa- 
li corpo , eoi buUo ftopìra , del V«oerabil« SeraUno Cappotti doHa 
torrette. 

In faccia alla Cappella 14 Tcdcsl appeso il ritratto del sud- 
detto B. Giacomo da Ulna dipiato 4al CaTalier értocìnlo Bdli- 
ni, dirimpetto alla memoria del Re Enzio il ritratto di S. Tom- 
inaso d'Aquino è di Siimme da Bologna, e eoosla dagli annali 
domenicani essere il Tero sno ritratto. 
. te. Il risanato da' Santi Cosma e Damiano , soprati la B. V. 
a tempera sulla tela , è del Ramen^, ma ritoccato , e quasi 
M tutto rifatto da Gaetano FetriaUM, «d era nella Sagrastin 
della Chiesa de' Santi Cosma e Damiano. 

17. CappeUa assai ampia , ove conservasi il Santissimo. L'An- 
BunziaU è del Odvani. La mezza ignra del S. Pietro Martire, 
e gli Angeli laterali di scoltura netl' ornato sopra sono di Do* 
memeo iHò. Gli Angeli nei quadri a olio di qua e di là sono 
tdel Berturio, di cui pure sono il Cristo che porta la Croce , e 
la Crocifissione dei medesimo nei due sfondi laterali. 

l<k II fi. Benedetto XI. è di Fdice Tmaù 

19. NobUiialma Cappella dedicata alla B. V. del Rosario. Qui 
MMo sepolti G^giéo Amt ed miiobHia Sìram. I quindici mi- 
>sterii del Snatissimo Rosario » che servono di fhmtale alla B; V. 
<di stucco, sono dipinti a concorrenza dal primi maestri, fìrai 

quali si segnalarono il Calvari nella Presentazione al Tempio, 
* iìCéH'nma «isBioiie dello Spirito Santo sopra gli Apostoli , Lo- 
MofjicoCarraeei nella visita di Harta a Santa Elisabetta , e nella 
4 Fiagelinzione del Redentore , e Gìiido nella copiosissima Assnn- 
ta. Neiroahinto.'delit Altere di Unto ninm» le due statue sopra 
sono di Angdo Piò , e la mezza flIguinJin ovato di S. Gio. Eva». 
(0eKsta aophi ia nibrhin è di fi»mppc MarduetL II dipinto del 
:€atino « della \«lta, fatto neTl*», è iiella operazione del Co- 
lonna tét\ MMUi siilgolarmènte per la bellissima Assunzione 
'di M. V.: nello sfimdato. 1 muri ove sono le aggiunte Cantorie , 
. furano .dipinti dal suddetto mKfthéH quanto alle ligure , e da 
Giuieppe OnotU qftanto aH' ornato. 

Nel vestibolo delia vicina porta laterale detto de' Calderini il 
deposita dd temano Ginnisctonsnito Alessandro Tartagni detto 
r Imolese ( V. Muazii Ann. Boi. T. V. p; 59, e p. 846 ) èdiFranee9eo 
di Simahe fiorentino, clw v' incise il suo nome; e nell* altro in 
faccindelta ftimiglia Volto, in metto la stotoa marmoreo di S.Pro- 
colo ed» £0KMro~C<tMirto, che il Masinl dice di Prospero C(e- 
- menu, è- dello stesse mani sembrano i due busti laterali. 

20. il Transito di S. Giuseppe col. Sant'Antonio Abate sotto, 
è del Betùuio. ' 

SI. Crocifisso 'di' rUievoi 



« tt. fi San naiMtfMki, cfee soka U iMit «ni proprio mantello 
è di laéknnco Ctmraed 4r uno Jilte tutto nuovo. 

Utotalmette « wrHéepiMm m\ì uni porto « che mette ki. 
lina interna Cappella de* Gongtegati de* Santiasinii Noom diOesìi 
e di Maria , d' aitbtteltiiia d' anfina Dorico d' autore incerto , 
ora restaurato ed abbellila con diresìMie di Vinemao Vaummii 
La B.y. è pittura adiva. VOMato è de* finataUilKifotl. U Me- 
daglione sopra è di GiotBuUi* 

. 23. Il B. Ceslao è di Imeitk Casaimi TwéUi, U busto di S. Fi- 
lippo Neri BoUo èicratodalUi'iMaeherai.fiittogU dopo morte. 

A mano sinistra di. <|ttqisto GappeUa arvi una porto che mette 
in una interna antica e ban architettata Cappella i ma oggi ri- 
stretta e deformata., ia cui. il quadro, de' Santi Bartolonuneo , 
Sigismondo » Antonio d^ Padova » o sopra il Signore in gloria 
d' Angeli , è del Somocéhiinio del SoMottiflt. n monumento 
laterale è eretto alla mcunoria di .Antonio CUsiardi Sonatore. 

Nella navatodi meaxo H dieci, medaglie. sopra le Cappelle pic« 
cole furono dipinte da TiUorio Bigetti tranne le due presso la. 
porto , che . amo di Giuseppe PeéretltU 

Uscendo di Chiesa,. od. «a&rando per la porta del Convento il 
primo Atrio , col piccolo s) , ma elegante Cortile , fu rifabbri- 
calo con disegno* di, Cacio FroMOMO JMU,e la Stotua di 
S. Domenico è di jàit^wto Piòi 

Passando all' altro. Atrio arohitettotovanch^ esso dallo stesso 
Dotti vi si vedono alcuni anticlii depositi, e memorie, fra le 
quali quella di Teodoro Poeti col busto scolpito in marmo da 
un tol Jeocfono Boio^se oonaeav^visa il Mss. Lamo, forse di 
cognome Roui citato dal Mnsiai. 

11 primo Glaustro , probabitaiente quello fabbricato nel 123i 
sul disegno di Nieùo. Pistmo , si vede sotto le loggie pieno 
d' iscrizioni e depositi antichi , fra' quali sono da notarsi quello, 
di Giovanni d'Andrea Catderini ( V. Muzzi , Ann. BoL Tvlll. p. 231; 
e p. 023 e seg. ) scolpito da Jaeopo Idinfram veoeiiano nel 13f 8, 
e quello di Bartolommeo Saliceti ( Ann.sadd.T. V»p.332) fatto 
nel 1412 da Andrefi da JFiemÀe » come in ciasobeduno%di, essi 
leggesi scolpito. Si osservi ancora una parte di< dipinto colla- 
Maddalena a piedi di Cristo , che dal Malvasia dicesi'i prima 
opera in pubblico di JJppo Uaknoiio leggendosi in > un canto 
. , . Imaxi f. Poco lontano evvi un Crocifisso co»^ S. Lorenzo 
che gli presenta un Dottore genuflesso in cui k scritto lateral- 
mente Petrui Johanis, cioè Pietro di Gianwmi Lianori, non 
JiAama come hanno tutte le guide anteriori a. quella del 1820. 

Neil' uscire da questo Convento si volti a mano sinistra lun- 
go il Portico architettato da iVK^aB(ire2to> ed allo scendere • 
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Qéììk. Via di &. Bmiicmco ipretM» fai M lÌKeia fi ottervèrà 
neir angolo la B. V. cdi PiilfiBO ,9 &. OiOTMttil 'di BarMomf- 
meo Ramén^ detto il 'Jnyiacqiyite, opera- ptediletU «da 
Guido i mt ormai roviBata> dall' iq^arie del tempo. 

Incamimoandosi per la saddetU Via dk S. Dameoieo a mago 
sinistra neU' angolo reatano le 

SCUOLE PIE. Edificate ael :i8a8 céa avehiteCtnfa di Giuseppe 
Tubertini, il quale ha pure arcliitettato aadie la scala e 1* auto 
con -grandioso colonnato, che al preseàte serve di Oratorio. 
Queste scuole da prima trovamnsi nella Piazza del Pavaglione, 
entro l' antico Arciiiginaasio; hi. esse, per mera carità , s'islrul- 
scono i fonciuUi poveri della Citlà in aritmetica , calligrafia > 
lingua latina , casto e disegno ec* , sotto la direzione di saggi 
e dotti ecclesiastici , e di pralu secolari , i quali non risparmia- 
no fatiche affinchè vengono Istruiti i loro allievi in modo da 
riuscire bravi maestri , ed «Uimii elttadiiii. ' 

A capo della istessa Via si trova Id nuova piazza in c«i re- 
sta di prospetto» il : * 

PALAZZO RANUZZI ora BAatfCCKI. Uno dei più magnìfici 
e grandiosi che veder si possano in Bologmt , del quale se ne 
sono fatte le stampe. ' ' ' 

La fòcdatà principale è ardlité^tata con disegno di Andrea 
Palladio, qweììsi del Cortile e dell'Atrio anteriore, si dicono siri 
disegno dello stesso , ma l' Atrio posteriore è di àiuteppe An- 
tonio Torri, di cnisi dicevano ancora le Scale, che la slampa 
dice disegnate dafii». Battista PiaettiMni, con istatne di Fi- 
lippo BalugoiU. Là Sala grande è di Ferdinando Bitiena , e 
vi si ammirano due grandi paesi dipinli a tempera', l'uno di 
Ridolfo Fùnfuiti l'altr» di Gaeiako Bwrker; e 1* altro Atrio 
fra il primo ed il secondo Cortile , è di Froncesóù Honia An-^ 
gellini, 

Anuniransi ancora alcuni quadri eccellenti dèlia hosti^a Scuo- 
la , oltre ad una Galleria tutta ben dipinta da ViUofio Bigari' 
e Stefano Orlandi con favole ideate dal Poeta Pier Iacopo Mar^ 
telli, alludenti ai Bagni della Porretta gih Feudo e Signoria 
della nobilissima Casa RanuzkI. È stata restaurata da Filippo 
Pedrifii» V h pure nna Camera dipìnta Uat Cav. FruHce$chim. 
Moltissimi sono gli ornamenti di ogni maniera aggiunti nei di-^ 
versi appartamenti o adattati con ottimo gusto corrispondente* 
alla ricchezza del nuovo e ora deftmto Signore. 

Vicino all' altra porta in faccia a quella per cut si è entrati , - 
evri una Cappella dedicata alla 

BEATA VERoms t>ELLA comxztOUfS, Nell'Altare fa statua del- 
la B. V. è di Giuseppe Jtkixza. 
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è ^ì Gn»Mpp9 PtÈdreiti.U 8. FtanèMeo in tttodi eontetoptare 
un teschio che tteiie in n^M k 41 Ttomàifo Tàrti^ 

Neil* uscire si volH a intno destra , e qnasi in fine di onesta 
«tracia , detta Via de* Vasceili , si tra^a mwpicooia fiazta , »ve 
a sinistra si scorge te CMMa delta del 

CROCfnSSO <fìEL CESTELLO, la quale ei>l>e prìncipio alt' i«. 
circn del 1514 per n* nHraeolM<^ svdore deH' fmmagtiie del Cro- 
cifisso che si venera aR' Aitar Maggiore. Qneator Crociflsso in 
mesco altif BeataYergìViea S.CioTanni fu (fm tni6|NMrtato dalle 
mnra del secondo recinto della Cittì. 

È stata rimodernata la ChìeM con disegno , ed assistema di 
Anitmif» Gamheriiiiii qnanto agli ornati , e di Imì^ì Aeqmtii 
qnanto' alle ftgnre. Il soffitto della Chiesa è dipinto 4a Ftami- 
nio HinoxMi. >• 

I due quadri negli Altari laterali rappresentanti IMmo il Pro- 
sepio , r altro S. Gaetano sono di Ftùm^eseo Giusii. te scale 
che portano all' Oratorio sono arcMlettate da C4MnmUl^ AMir 
hroH, é r Oratorio stesso da ^émqsfie AsnioniQ suo padre. 



QOARTIEBB DI MBTA RAVEONANA. 

Incamminandosi verso la Piazza Maggiore per incominciare (I 

. viaggio in qti^t* ultimo Quartiere detto di Porta Salara dal 1688 

al 1485 , nel qual tempo la Chiesa Capo di esso fu quella dei 

Santi Vitale ed Agricola , ecco di frónte il grandioso Tempio di 

SAN PETRONIO. Chiesa Padronale » Basilica , Collegiata pò» 
rinsigne , e la prima sopra tutte , dopo la Cattedrale. Daremo 
diin^isamente conto del suo materiale su le notizie lasciate da 
chi intelligente in Belle Arti aveva fk*a le mani per uffizio i re- 
capiti originai i concernenti la sua (bndazione ed erezione. Di 
questa adunque nel tempo che I bolognesi non cransi ancora 
dati alla Santa Sede , fu per decreto dei seicento il 20 Otto- 
bre 1388 ordinata la Fabbrica a pubbliche spese, onde nel 1396 
li 7 Luglio si pose solennemente la priitoa pietra. Da Rogito ori^* 
ginale scoperto nel 1779 si è rilevato » che la sua costruzione 
fu commessa al nostro concittadino Architetto AìAonio Vincenzi 
o di Vincenzo, (uomo celebre in allora , che fu de' Riforma- 
tori , e che del 1396 fu degli Ambasciatori alla Repubblicar di 
Venezia ) , giusta il disegno da lui dato da ridursi ad un mò* 
dello di pietra , e gesso da costruirsi nelle Case di Giacomo Pe- 
poli in istrada Castiglione , sotto V ordine , e la direzione dì 
Fr. Andrea Manfredi da Faenza Generale de* Serviti , il qual 



modello stesse in-ptoporzioiie <U uns duodecima all'«difizio come 
dì fatto si fece , e poi si atterrò sei 1|09 commettendosi a JO' 
topo di PiMAo*A$Mkz% altro ifodtUo di legao e carta bam- 
bagioa di litoghezga piedi 10 poi deperito : perciò vieo tolto 
r errore corso, eorouoemeiite', che l' architetto fosse Jlf. Ardm- 
no, errore adottato anche dall' Al^rotti in uaa sua lettera al 
celebre Temanea , siiH' equivoco di redersi il nome di questo 
ancore in uo modello di, puro legno che ancora si conserva , e 
del quale si parlerk in appresso. 

La prima pianta del Vincensi, come rilevansi da un Breve dì 
Martino Y. portava la Cliiesa in forma di Croce ,- colle porte 
d' ingresso nel piede , e ne' due bracci;, ed a queste porte do- 
vevano corrispondere altrettante piause , onde fu ordinato , in 
detto Breve , V atterramento di otto Chiese comprese nel Cir- 
condario di quella Pianta , e delle aree di quelle Piazze , e cioè 
di S. Maria de' Rustigani » di Santa Croce de' Gerosolimitani^ 
di S. Tecla de* Lambertazzi., dì S. Cristoforo de' Geremei , di 
Santa Maria de' Bulgari, di Santa Maria Rotonda de'Gallttzzi, di 
Sant' Ambrogio , e di S. Geminiano deUe Scuole con che Si ap> 
plicassero le rendite rispettive alla Rev. Fabbrica di questa Ba- 
silica , si trasportassero i loro titoli nelle Cappelle da costruirsi 
in essa , e le cure d' anime di quelle che erano Parrocchiali , si 
consolidassero nel Rettore della medesima. Nel 1392 il 4 Otto- 
bre giorno di S. Petraoio vi si disse la prima Messa essendosi 
'compite quattro Cappelle per ogpi parte coli' atterramento delle 
prime tre Chiese accennate. Circa il 1419 si aggiunsero altre 
due Cappelle per parte. Nel 1462 se ne aggiunsero altre quattro 
per parte » e dal 1647 al 1659 si ridusse allo stato presente col- 
r aggiunta della Cappella di S. Bernardino , e della Residenza 
della Rev. Fabbrica da una parte, e dall'altra della Sagrestia, 
Capitolo e sue aderenze , del Coro e Presbitero co' primi Pila- 
stroni , che poi dovessero servire alla gran Cupola , e delle volte 
alla navata di mezzo di tutta la Chiesa alzandola piedi 40 a 
tutta lunghezza , e costruendovi tutto il coperto , essendo state 
ae' tempi interm^ii più addietro atterrate le Chiese di Sant'Am- 
brogio e di S. Geminiano ideile altre tre esiste tutt'ora la sola 
di Santa Maria de' Bulgari della quale si parlerà pih avanti , 
descrivendo l' antico Archiginnasio detto comunemente le Scuole. 
Santa Maria Rotonda de'Galluzzi venne unita sino del 1520 alla 
Chiesa de' Celestini . e S. Cristoforo de' Geremei , a cui fu ag* 
giunto il titolo di Santa Lucia per essere stata ceduta alla Com- 
pagnia de* Ciechi, è stata posta ad uso profano nel 1797. Con 
tutto questo non si è giunto a costruire che il piede della ideata 
Croce latina i pure essa resta lunga piedi 350» compresovi U 
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Core e Covette « e terga jMiì 159. 7 coaipresóri le Cappelle; 
Lt Navata di neito per le prime due croelere verso la porta 
era stata fatta in vòlta nel 1689 in al^jxn di piedi IM ooeìe 10 1 
ma insorte grandi questioni , pretendendosi ^M dovesse ceserò 
di piedi 133 e mezxo , perekò fliiirmasse m triangolo equilatero 
eolia largiiesza della pianta «omprese le Capelle , restò sospeU 
per ordine di Sisto V. Aocliè dopo l' anno 1647 ndHi i pareri 
tanto discordi de* migliori arehitettà XO voIUta nella presento 
sltezza di piedi 118. Detta HavaU è larga piedi 49. 8. Le Navate 
lateraU falibrieate a volta tanto prtoM , sono di altezza piedi 78 
e mezzo , e di larghezza piedi 21. 8. Le Coppelle sono alte pie- 
di 48 , e larghe piedi 91 e mezzo in quadro. Il Itesbitero ed il 
Coro , dal gradini ,al muro in fondo (edmpreso il Coretto per 
r inverno lungo piedi 19) , sono lunghi piedi 119, ed il Coro è 
alto piedi 106. La maggior parte di questi dìsttagU della lun- 
ghezza e larghezza di questo Tempio, è stata tolta dalla nostra 
pianta , non ehe dalle. misure prese da Giuseppe TvbertiM In- 
gegnere della Comune per ordine della quale egli assunse que- 
sta operazione i' anno 1839. La dimensione poi di questa Chiesa 
se fosse compita giusta il disegno da noi fatto cavare da diverse 
piante esistenti in questa. Fabbrica • risulta che dalia porta al 
fondo sarebbe stata in lunghezza di piedi 606» e da un capo al- 
l' altro dei due liracei di piedi 436, con una Cupola centrale ot- 
tangolare di un diametro di piedi HO, la cui altezza aicUnl 
r hanno portata a piedi 2^0 compresovi la lanterna , altri sino 
a piedi 400 , cioè circa piedi 142 pih deU' altezza deUa Torre 
Àsinelli. Di tale parere fu Bartolommeo Cini il quale del 1658 
pubblicò una pianta di tutto questo Tempio i ma questo lavoro 
^r la sua inesattezza non merita die se ne faccia altra nHaah 
«ione. Se fosse compita avrebbe compreso òf Cappelle e quattro 
Campanili ne' quattro angoli estremi de' due bracci , jcd altret- 
tante Sagrestìe sotto. La sola porzione però fabbricata , la parte 
di ornato della facciata e de' fianchi , e sino l' armatura itessa 
del coperto ci danno a conoscere qual fosse la magnificenza re- 
ligiosa de' nostri antenati. • 

V annoverare tutti gli eccellenti Professori delle Bello Arti ; 
che in tanta diversità di tempi vi hanno operato è cosa presso 
che impossibile. Per le ricerche fatte già tempo fa , e per quelle 
in seguito rinnovate se ne sono scoperti assai degli ignoti , e si 
sono corretti molti equivoci sin qui corsi , sopra di alcuni dei 
quali si è parlato da' precedenti Scrittori. 

Cominciando dagli Architetti . per ora ci restringiamo ai nomi , 
ehe si riscontrano ne' disegni esposti nella Residenza della Reve- 
fend« Fabbrica , soggiugnendo essersi ritrovati oltre questi un 
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Giùvmmi Roai éa MMem dello il Ntgro (Cofic lo sUuo 
che Giwamii da Modena Pittore ) siMcedoto a Paolo TSM* 
di nel IIM. Un EtìMr GeeeoAmoH succeduto ^WArdmM> 
nel 1530 , e nel tdi7 e seguenti aver lavorato da Muratori Frcu^ 
eesco Dotti e Criàtoforo Ckwzxt e comyai^Qi , sotto la direzione 
éiGio,BattiMtaNa/taXi e Francesco AfiirfM Affthitetti. Rispetto 
agii Scultori , le mezae figure nel basamento della facciata ta- 
rono fatte nel 1394 circa , fuaato ai Santi Pttnmìo , Ambrogio , 
Francesco, Domenico e Floriano da Paolo cH llofMMiilo da Vè'^ 
mexia, (inanto al S. Pietro da GiotMmni di tdgmxo, e quait* 
to al San Paolo , ed alla B. V. col puttino , che ora è nella 
l^rima Cappella sotto il Utoio di Madonna della Face da Gio* 
vanni Ferrabeeté Fiammingo , tutti su i disegoi di Jacopo 
^avanzi. 

Gli ornamenti della Porta Maggiore tooaa iel l^S commesfti 
per fiorini d' oro a,6dO dando la fabbrica i mirai a Giacomo 
di M. Pietro dèlia Fante o dalia Qmercia, il <iaale beocbè 
prevenuto dalla morte nel 1438 ( e non 1418 ooAie dlcesi wHe 
note al Vasari), compiè totalmente il suddetto lavoro. Descri- 
veremo tutto ciò che vi si trova rappresentalo. Tlrentadue Pa- 
triarchi e Profeti col Dio Padre nel mezzo, posti ad omamcoto 
degli stipiti , e del sopr* arco , tutte mezze fignre di bassori* 
lievo , e neir architrave le cinqtie storie del nuovo Testamento % 
nei pilastri dieci storie dalla Creazione del Mondo sino al Dan- 
aio , eccellenti lavori , ne* quali veggonsi nudi trattati si magi- 
stralmente , che non Invidiano le pih belle cose di Michelangelo. 
Sopra l' architrave Nostra Donna col bambino in braccio , figure 
•di tutto tondo , e maggiori del vero condotte con grazia , e mor- 
bidezza superiore a* suol tempi j come pure la figura del S. Am^ 
'brogio , ed altra di S. Petronio benché 11 Mss, Lamo dica qm^ 
st' ultima del Varignana. 

Delle due Porte piccole ne Girono commessi t modelli nel 15i4 
ad Ercole Seccadenari Intagliatore , Scultore ed Ingegnere et 
ftibbrica, e l' anno appresso allogati a Sigtsmomdo BargeUeeo, 
che vi lavorò gli elegantissimi intagli , aiutalo da jlf. Andrea 
Magnami e Gabfide di Zaccaria da Volterra. Nella Porta a 
destra i bellissimi Angioletti che contornano V arco , e le Sibille 
che contornano gli stipiti , non che le otto storie dell' antico 
Testamento nelle pilastrate fiirono allogate a JfHcolò Tributo 
fiorentino nel 1525 , il quale ebbe in suo aiuto M. Soloemeo e 
M' Simone Cidi da Settignano Scolari del Sanaovinó, come 
pure Properzio de' Rossi, e lo stesso Brcote Seccadenari. Le 
altre storie del nuovo Testamento neir architrave e nella cima<- 
sa, tanto di questa porta che deU' altra , sono di altri scultori» 
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i noni éei quali si riiiTeiineto recentemenle né^ libri deflé spkée 
di FaUyriea ; ma aon si Sono potute conoscere riè precisare le 
opere , che ai medesimi deMMmo attrttmirsi. Sono <](iesti iVf'e^ 
eoio da MUam, Zaccaria <ja Votterra, Bemaréino e Bai* 
tùia Carrareii , e Frmwnco ia HHlano. Nel sott' arco Xt. 
Amico fece il grappo del Nico^emo eoi Cristo morto in grem- 
bo , Niccolò TPriboio la figura della Vergine , ed Ercole Sec- 
cadenari quella di S. Giorauii Evangelista , le quali furono a 
loro commesse nel 159$. 

Nell'altra porta a sinistra , eome nella precedente, gli AngeK 
e le Sibille cbe contornano I' arco^ e gli stipiti , sono del Tri" 
Mo» La quarta Storia della pilastrata a destra di chi guarda , 
non che la prima, la terzane la quarta nell'altra pilastrata sono 
del suddetto Tribolo aiutato come nell' altra porta dal Solo- 
mneoj da Simmc doli, Pfoperxia de* Bossi, ed Erede Sec- 
cadenari. Delle altre quattro Storie , tre lodansi come pregia- 
tissime opere di Alfonso Lombardi e sono nella destra pila- 
strata , e rappresentano in quello inferionnente un fatto di tra» 
dizione tahnndica esprimente Mosè fanciullo esposto alio speri- 
mento degli accesi carboni; sopra a questo , r incontro del ser- 
vo d' Abramo con Rebecca ; indi la nascita di Esaù , e Giacob^ 
be. La quarta storia che rappresenta la benedizione data dal 
cieco Isacco a Giacobbe , è d' autore ignoto , ma di uno stile 
tendente ai modi di Michelagnolo. Delle altre storie del nuovo 
Testamento nell* architrave e nella cimasa già si è detto di 
sopra. Nel sott' arco la Risurrezione di Cristo è opera lodata 
dai Vasari condotta di statue in tutto tondo da Alfonso Lom- 
bardi. 

Degli ornati esterni dette finestre , in cui sono alcune belle 
figure , per le prime sei da ogni parte , non è per anche Qoto 
r autore : quelli delle quattro susseguenti pure per ogni parte 
si trovano commessi nell' anno 1459 ad Albertino Rusconi 
mantovano , ed a Domenico Milani fiorentino , e trovasi aver 
lavorato nelle figure di questi I' anno 1480 Francesco ài Si- 
mone fiorentino forse anche seguace della maniera di Andrea 
del Verocchio suo maestro. Nuove ricerche potranno forse for- 
nire altre notizie per una ristampa del presente libro , accioc- 
ché si abbia notizia esatta di quanto concerne ad un si cospi- 
cuo e magnifico fabbricato. 

Entrando in Chiesa l' ornamento di rilievo intorno alla porta 
maggiore è di Francesco Tùdolini per l' architettura , e di Pe- 
tronio Tadolini per le statue. Qnest* Ornato si trova che fu al- 
logato a Jacopo dalla Fonte nel 1439 per 600 scudi d' oro , 
dando egli i marmi; ma non venne esegtiito. 
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La Memoria di msrmo di Antoniotto Pftllàvìeim che resta ; 
catrando , a mano destra col bel busto di marmo sopra del 
Card. Lazzaro Pallavicini è d'incerto autore. 

Nella vicina porta le figure di marmo della cimasa rappresen- 
tanti il Dio Padre , la Vergine Annunziata » e 1* Angelo sono 
bellissime fatture del ricordato Umboxéi aiutato dal suddetto 
Francesco da Milano , in compagnia del quale condusse simil- 
mente r Adamo , ed Eva » ed il serpente tentatore che seno, so- 
pra r altra porta. Questi lavori venivano sin qui creduti del 
Tribolo , ma giova notare che Airono essi compiuti T anno 1529 , 
cioè tre anni dopo che il suddetto Tribolo si era partito da 
Bologna , dove non fece ritorno, che nel 1596 riehiamatovi per 
fare di marmo l'Assunzione di Nostra Donna (che vedremo alla 
Cappella luulecima), come dice chiaramente il Vasari nella vita 
di questo artista. I due bellissimi medaglioni di Sbozza entro 
le due cimase con fatti dell' antico Testamento sembrano appar- 
tenere esclusivamente allo stesso Lombardi. 

Abbiamo potuto arricchire di nuove ed importanti notizie 
questo trailo di storia delle tre porte di questa Basilica dietro 
r erudito lavoro del nostro Cfa. concittadino March. Vir^io 
Davia , col quale illustrò i bellissimi bassirilievi delle suddette 
porte , disegnati dall' artista Giuseppe Guizxardi , e che si vi- 
dero pubblicali per cura dell' amatore Luigi Ceneri. 

Nella priina Cappella (a mano destra di chi entra per la porta 
maggiore) la Madonna detta della Pace di Già. Ferrabeech era , 
come si è dimostrato , nel basamento estemo. Il frontale che la 
eopre con musicale concerto d' Angeli è di Giacomo Francia 
unico avanzo della concorrenza tanto lodata dagli Autori fra 
gli molari del morto Francesco Francia , ed il Bagnacavallo. 
II moderno ornato di legno è di Francesco Casalgrandi. La 
statua giacente dello sciagurato , che colpì questa Immagine , 
come leggesi in una delle due Memorie ornate di dipinti di Gio. 
Campana , è ( per quanto credesi ) del 1405 , anno in cui ac- 
cadde il miracolo , pel quale essa fu qui trasportata. 

Nel pilastrone fira questa e la seguente Cappella vedesi una 
elegante iscrizione , la quale indica essere la sottoposta Colon- 
na con Croce sopra ( e le tre altre che vedremo in appresso ) 
state nel 1799 qui trasportate dal luogo ove le pose S. Petro- 
nio , nei quattro quartieri in cui era divisa la città. Erano que- 
ste Croci coperte con tempietti di varia architettura , dei quali 
non resta altra memoria , che i diligentissimi disegni eseguiti 
dal nostro concittadino jkarch. Antonio Bolognini Amorini » 
dilettante d' architettura, ed odierno presidente della Pontificia 
Accademia di belle arti. 



- 3. La B. V. eoi Piglio sopra/sotlo la $. Brigida , e i Ss. Ciò- 
vanni , e Giacomo Apostoli ne' quali furono ritratti alcuni della 
Famiglia Peploli proprietarj di quésta Cappella. Il Dìo Padre 
sopra nell' ornato lo dicono di Guido, o piuttosto da lui ritoc- 
cato. I due puttini dì riliero, sono di Giacomo Demaria, Il 
dipiato di quadratura è ma^^co , benché semplice lavoro, di Fla- 
minio Minazzi» 

Le Pitture laterali di questa Cappella per essere state sin ora' 
erroneamente credute di un certo Tommaso Garelli col solo 
fondamento, che furongli nel 1470 pagate lire 68, meritano 
che noi ne facciamo un* esatta , e minuta descrizione. Perciò 
cominciando dalia pittura a destra di chi gu;irda V Altare , si 
vede prima in un comparto gotico .S. Antonio Abate , ed in al- 
tre simile S. Ci'istoforo. In ornato ( gotico anch' esso , ma di- 
verso ) vedesi nna Santa coronata da due Angioletti , di qua , 
e di là della testa della quale è scritto S. Agata, A suoi piedi 
scorgesi una piccola figura genuflessa di donna in atto suppli- 
chevole, e ndla colonna del suddetto ornato vicino a questa 
donna è appesa una tavoletta in cui è scritto Sofia de ingfvU- 
iera fé. fa. Dopo di ciò veggonsi vari Santi , ma tutti senza 
alcun ornato attorno , « sono S. Ambrogio , S. Antonio Abate. 
S. Petronio , S. Bartolommeo , il quale sembra aver condotto 
inn tale vestito di nero , e genuflesso all' adorazione Ideila B. V., 
la qnale tiene in grembo il Bambino Gésìi. La Madonna è se- 
dente sopra magnifica cattedra* in cui è scritto lucadaperuxap. 
Seguono tre figure , « sokió un Santo Vescovo in mezzo a due 
che sembrano Dottori vestiti di rosso , e quasi allo stesso mo- 
do. Sotto a questi Santi e :flgure è scritto: hoc opus fedt fieri 
magister bartolomeus de mediolano mercarius prò anima 
sua Mcxxcxm.de msnse juHi. Dall'altra parte cioè a sinistra 
si vede la B. V., S. Francesco, e S. Niccolò con piccola figura 
in ginocchioni a' suoi piedi. Sotto à queste figure è scritto, 
questa figura a folto fare la dowm de gulelmo eoe la ma- 
dùtuièfirtolomiatidi, in segnilo a queste figure è dipinto la 
B. V. con'tiomo genuflesso ai piedi, S. Pietro , S. Antonio Aba- 
te, S. Cristoforo, S. Caterina Verg. e mart. Sótto a queste ti 
è scritto, aldtòvónd^ de s. àcurio fece fare questo 1410 fran- 
eiseus, ola pinxit. 

3k Cappella- rèstatirata con dlseghd ) e .dilezione di Angelo 
Venturoli dalla Nobile famiglia tarsigli Rossi Lombardi. La 
Pietà a tempera con Santi ec. che ha. scritto «otto 1519 è un 
bozzo fatto da itf. Amico Aspertitii, il quàl bozzo in questa 
Cappella si vedeva anche prima del suddetto restauro ; anzi ora 
si è posto con ottimo inteiidimento aiÀovibile , a fine di poter 

7 
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vedere il S: Ambrogio , dipinto antico, che resta nd muro di* 
dietro. 

4. Il Crocifisso, uno degl'antichissimi di quelle Chiese racchiuM 
nell'area delia grande Basilica fu ricoperto, e rifatto da Francesco 
Francia.lA B.y. sotto dicesi del TV'artm. Il S. Francesco di Sales^ 
a destra è del PedsreUi, e il S. Filippo Neri a sinistra è di lui 
PassaroUi. Le vetrìate sono dipinte dal B, Giacomo da Vlma, 
che ne dipinse in altre Cappelle , e dopo di lui JPV. Ambrog^io 
da Soncino suo discepolo. Nel 1483 fu fatto da esperto artefice, 
iutt'ora ignoto, il bellissimo ornamento, o cancello di marmo- 
con fìregio , e candelliere di fino intaglio , che chiude la presente 
cappella , in cui Tcdesi da una parte il ritratto di Rolandino 
Passaggeri , e nell' altra queUo di Pietro da Anzola dottissimi 
|;iureconsulti. 

5. I Ss. Lorenzo, ed Erasmo sono di Jacopo Àlessattdro Cai- 
fH* n dipinto attorno è circa la quadratura di France»co JROo 
tnèn^i colla direzione del Bonetti; e circa le figure di Luigi 
^adolitd, di cui pure è il sotto quadro con S. Giuseppe. La 
scoltura della mensa dell' Altare è di Giacomo Rom. U Croci- 
fisso miracoloso, che lateralmente si vede, era nel Monastero di 
Santa Caterina detto della Santa. Fu qui trasportato in occa* 
alone della loro soppressione nel 1810. 

6. n S. Girolamo è del Costa. La B. Y. laterale, in beli'or- 
iiato di marmo , è di creta cotta. 

7. L' Immagine della B. V. Immacolata di stucco è su d' un 
modello di Agostino Corsim. V Ornato dell' Altare , e gli altri 
due laterali, ove si custodiscono insigni reliquie (unitamente 
alla suddetta Immagine trasportata dalla Chiesa di S. Fran- 
cesco) , sono disegnati dal Prof. Francesco Santini nel 1806 
a cui nell' anno dopo si è procurato un nuovo abbellimento col- 
le dorature , e pitture a marmo. Gli Angeli e la scala di Gia- 
cobbe sono di Giacomo Demaria. 

8. Del Santissimo, Dàlia pietà del Commendatore Marchese 

Antonio Malvezzi Campeggi fu abbellita nel 1814 con direzione 

di Angelo Vetuturoli. V Ornato di marmo che ha capitelli alle 

quattro colonne di bellissimo intaglio , è disegnato da Giacomo 

Barozxi, detto il Vigfnota, e gli costò l' espulsione dalla carica 

di Architetto della Chiesa, per maneggio di Giacomo di Keouc- 

cio. Le statue di marmo di qua , e di là sono ; il S. Domenico 

di Zacca/ria Zaccìdo, ed il S. Francesco dì Niccolò da Mila- 

no. Il Tabernacolo di pietre dure rarissime tu fatto in Roma da 

Vincenzo Franceschini , ed era nella Chiesa delle Monadie di 

S. Margherita. Gli stalli laterali ftirono adattati in questo luogo 

quando ne fu fatto il moderno restauro. Erano in S. Michele in 
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Bòsco , e sodo lavoro di FV*. Uaffade 9meiam> oMalo orvre-' 
tono. Il S. Francesco a siaUtn di chi guaida I* Altare è dd MOr 
deUMi, ed il S. Aotooio in fìiccia , clie resnsdta 3 morto per 
liberare il padre inginstamenle condannato, è bell'opera di £o- 
rmxo FatindU. Questi due «piadri erano in S. Francesco. Gì' in- 
tagli nelle pilastrate di macigno, che colla ferriata chiudono la 
Cappella, sono bellissimi , e forse di SigUmondo Bargdkio se^ 
guace dei Fbrm^iis, se non di loro stessi. Portano l' anno 1525; 
« 9. Dedicata a S. Antonio di Padova. La statna marmorea del 
Santo è di Gtdcomo Samoumm. I miracoli dipinti attorno sol 
muro ad olio a chiaroscuro sono bellissiaio opera di Qinlamo 
da Treviio. Di sopra , la morta e la canonizxazione del Santo 
in due gran dipinti a flresco , e gli ornati attorno e nel volto ; 
sono ddl* A!boTe9i neDa quadratura , e dd Mondini nelle figure; 
Le belle vetriate diconsi colorite sul disegno del BmmamH* 
Le otto teste di Mori bendati sulla ferriata sono di .Domenico 
MSratfdoia. Questa magnifica Cappella contiene un ricchissimo 
Altare di fini marmi . e pietra dura : e di tutto siamo debitori 
alla divozione del BaA FenfinandO Cospl , come si raccoglie dalle 
iscrizioni poste di qua e di là dell' Altera. 
Nel Pilastro ewi una- delle già dette Colonne con Croce. 

10. La B. Y.col FlgUuoto In gloria d'Angeli, e sotto i Ss. P«: 
tronio , Domenico ed In distenza il martirio di S. Pietro è di 
Bartohmmeo Passerotti. Il grandissimo quadro laterale colla 
solenne Coronazione della ttadonna del Borgo S. Pietro è del 
Brixxi ordinatogli dafi' Arte de' Macellari j ed è pura dello stea^ 
so la bella quadratura a tresco di rlnconti^, 

11. Delle Reliquie. Il frontale con Angeli è di Borfolommotv 
MEsrctdi, il S. Ignazio sotto è di Gtiiasppe BseehdU^ La SS. An- 
nunziate nel muro laterale a destra si dice di Domenico Jtif- 
gi, detto il Bmiosorrt^ con aggiunta di Colio GiowamMi 
e r Assunzione di marmo a sinistra è pragevole opera del 7W- 
Udo, ed era anticamente all'Aitar Maggiora della Madonna di 
Galliera. I due Angeli laterali sono di Propetxia di' Sossi; 
come notò 1* egregio Conte Antonio SatB nel suo Elogio, dietro 
i lumi avuti dal Prof. Demaria. Questi era stato da noi pregato 
a verificara il dubbio , se realmente fossero gli angeli , che il 
Vasari dice aver fatto Properna di altissimo rilievo, n non aver 
mai alcuna guida notato questi due angeli , gli aveva fatti per- 
der di vista alla maggior parte degli amatori; ma il nostro di- 
llgentissimo Canonico Ghiselli , che scrìsse le Memorie onttoftc 
di Boioffna dalla sua Fondaiione sino al 1729 in 94 Volumi . 
che si conservano Mss. nella Pontificia Biblioteca, notò al Voi. li 
pag.3ir die Properxia „fece ancora dne Angdi di grandissimo 



;« rilievo , e di JtoHe proporzióni » i iiaali ofgidV si vedono nella 
^ oiedesiina fabbrica,,. Goa tale scorta ci. parve estere proba- 
bile , che dal 1799 in qua non potessero essere «tati trasportati 
altrove senza esseme lasciala memoria. Perciò fatto il confronto 
di questi due Angeli con ciò cbe.ci lasciarono scritto gli storici 
intorno a quelli eseguiti da Properxia, uoù pih da noi si du- 
bitava che non fossero gli stessi. In oopferma però invocammo 
il sentimento di si dotto artista, come sopra si è detto. All'oc- 
casione che il nostro Ch. signor Conte Giovanni Marchetti diede 
nell'anno 1842 alla luce un eloquente Memoria (di cui diremo 
in appresso) vennero da noi presi nuovamente ad esame qu^ti 
due Angeli , ed in (Compagnia di due amici fatte le più esatte 
indagini , ci parve di poter eonchiudere , che i suddetti , i quali 
ora sembrano stati fatti isolati , mostrano dbiaramente iil alea- 
ni punti come furono scolpiti aderenti ad un piano. Nello stesso 
tempo ci fu cosa assai grata l' ammirare l' affetto di dolore , 
che spirano queste due sculture , il qual sentimento qu^i per 
nulla non si scorge riguardandole dal J)asso. 

Merita osservazione che sopra questa .Cappella v'è il gran 
Campanile sostenuto sui due muri laterali , e sopra il grande 
arco dell* imboccatura , e quello del flnestrone , ambi aperti 
nel 1647 al ridursi di questo luogo che Serviva per iSagrestia , 
a Cappella; eppure nulla ha sofferto sebbene sia grande lo scuo- 
timento delle grosse campane. 

Di qui passando nella Sagrestia descriveremo i Quadri per ac- 
cennare i principali fatti della vita di S. Petronio. Essi sono : 

1. Sopra il banco delia, Tabularia, in ovato : U Battesimo del 
Santo è di Caflo Niccolini. 

2. Sopra l' uscio vicino , in altoi il Santo che va al deserto 
è dello stesso. 

3. Sopra il detto ùscio, al basso: il Santo spedito a Celestuio 
da Teodosio è di Francesco Alberti detto Fiumana, e la qua- 
dratura di Antonio Ferrari. 

. 4. A destra della porta del Capitolo, in alto : il Santo davanti 
al Papa presenti i due Ambasciatori Bolognesi è del detto Wic^ 
colini. 

5. Sotto di questo t S. Pietro che apparso in sogno a S. Cele^ 
stino gli ordina di destinar Vescovo di Bologna il Santo , è dei 
Fiwnana, e Ferrati sopr* accennati. 

6. Sopra la porta suddetta: la consacrazione del Santo è de- 

gli stessi. 

7. A sinistra di essa porta , in alto : l' incontro dei Bolognesi 
al Santo è di Francesco Colonna. 

8. Sotto a questo : il Santo che fa erigere le quattro Croci 
nella Città è del detto Fiumana. 



— noi — 

9.Sopfa VvÉtìo del lavatoio a destra della finestra t U Santo 
che predica e disputa cogli Ariani è di Carlo Rambaldi. 

10. Sotto questo: il Santo che scrive il libro deUe Vite de' Pa- 
dri è di Ceaam Giuseppe bazzoni. 

11. A sinistra di detta finestra, in alto : Teodosio , che dli il 
privUegio deUo studio di Bologna al Santo è del detto Mazzoni. 

13. Sotto questo : il Santo che si accommiata da Teodosio è 
di Giuseppe Perraceini, 

13. Sopra il sito della preparazione della Messa a destra del 
grande armadio : il Santo che misura i luoghi Santi di Gerusa- 
lemme , è del detto Fiumana. 

14. A sinistra del detto armadio : il Santo che fa orazione , h' 
dì Giacomo della Bua. 

15. A destra dell* antico Crocifisso di rilievo sopra la porta ; 
in alto: il Santo^che resuscita r uomo rimasto morto, sotta 
d'una colonna, è del detto Fìiumama colla quadratura ^del 
VefTari. 

46. Sotto a questo : il PeDegrino che ar vedere un miracolo 
dd Santo resta libero dalla penitenza di tener in bocca una pie- 
tra , è di Alessandro Trocchi, 

17. Nel sotto quadretto : il Santo che fa erigere la colonpa col 
Legno della Santa Croce in S. Gio. in Monte , è di Gio* Bre- 
vìglieri. 

18. Nei compagno : il Santo che consegna il privilegio dello 
Studio al magistrato di Bologna , è di Francesco Vadi. 

19. A sinistra del detto Crocifisso , in alto : il Santo quando 
porta processionahnente le Reliquie in città è di Carlo Rom- 
boidi, a secco. 

20. Sotto questo : il Santo che fa limosina a' poveri è di Ales- 
sandro 'Proeehi. 

21. Il sotto quadretto col Santo che fa le ordinazioni degli Ec- 
clesiastici , è di Gio, Brevi^ieri, ed il 

22. Col Santo , quando muore sono dei Fiumani , e Ferrari 
suddetti. 

Sopra l' armadio grande , la B. V. in trono col Bambino è di 
Carlo Ban^Hddi a secco, e i Santi Petronio ed Ambrogio, la- 
terali , in assa grandissimi stavano in fondo al Coro lateralmen- 
te al già detto Crocifisso , che è sopra la porta. 

Nel Capitolo. I Ritratti de' tre Pontefici, e de' due Cardinali 
sono fatti a Roma { quello del Card. Angelo Capranica ha scritto 
Giacomo Porta, e quellp del Prevosto Conte Filippo Yernizzi 
beneCattore è di Angdo Creseimbeni. n Santo accolto in Cielo 
dalla B. V. e dal Bambino Gesh , che gli va incontro , e S. Pie- 
tro io gloria è di Gian-Pie&ro ZtxnotU aiutato dai Pasinellii 
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U Martirio di S. Pietro laterale è del PediféUi, come quello an- 
cora di Santo Stefano. 

Nella camera interna ▼' è una serie di tutte le Immagini del 
Santo fln ora uscite alle stampe , parte in comici e parte ia 
lil)ri, oltre varie altre stampe concementi il Fabbricato della 
Chiesa , e cinque Miniature delle funzioni occorse nella corona» 
zione di Carlo V. copie di un fregio , e d' un cammino delia 
Casa Budrioli poi Bonazzi dipinto a quel tempo. 

Uscendo di Sagrestia quasi in faccia, e sotto l'organo il mor- 
torio di Cristo con 7 figure di creta eotta sono di Vincenzo 
Onofri. La B. Y. sopra dipinta in muro fu qui trasportata , ma 
col ritocco è stata ridotta ad altra forma., 

L' Omato intorno alla porta fatto sul modello di quello di ria- 
contro , con direzione di F>rance8C0 TadoUni 7 ha le statue 
fatte da Petronio di lui fratello. 

12. Cappella Maggiore. La pittura a fresco in capo al Coro » 
colla B. y. ed il Figliuolo , e sotto il S. Petronio genuflesso è 
4 del Franceschini , e del OwUfd sul disegno del Cignoni j « 
l'Ornato attorno è deìV Alboreii. Il Catino, che dipinto dal 
Dentane fingeva si bene una volta gotica , ora si vede rifatto 
non troppo felicemente. I begli ornati degli Organi laterali, e 
del Ciborio ( fuori de' Capitelli di marmo delle Colonne , vera- 
mente rari per la finezza d'intaglio) sono di Gio. Battista Bor- 
berini quanto alle statue, e r Ornato è di Paolo Griffoni, tutto 
col disegno, e direzione di Gio. Giacomo MofUi, che in ciò fu 
preferito al Socchi , ed al Provagli con regalo di cent' once di 
argento lavorato. È ancora da osservarsi il Leggio colla gra- 
ziosa slatiiella di legno del Davide in cima , intaglio tutto di 
Silvestro GiamioUi : si osservino anche i libri Corali con belle 
miniature all' intorno del 1478 in gran parte dì Martino di Giar^ 
gfo da Moderna, e di M. Pasqualino miniatore, e specialmente 
due pili grandi degli altri i quali portano l'anno 151 K Ritro- 
viamo nei libri di questo Ardiivio registrate diverse partite di 
denari pagali a M- Damiano, e Giovamni Canaletto miniato- 
ri , la data delle quali arrivano al 1523. Sembra adunque che 
le miniature di questi due libri appartener possano ai due sud- 
detti artisti. Né deve far meraviglia il lasso di dodici anni , 
poiché in simili lavori s' impiegava moltissimo tempo, e per la 
diligenza richiesta , e per l' aflTIuenza de' committenti. Saranno 
perciò stali scritti questi libri nel 1511 , e miniati negli aniù 
consecutivi dai detti due artisti , i quali sono ignoti sin ora ai 
biografi. Bella é l' intarsiatura degli stalli , e quelli singolar- 
mente degli sportelli , che chiudono il Coretto colle mezze figu- 
re de' Santi Ambrogio e Pelronio , opera fatta nel li77. Nel 
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Coretto U S. Petronio è 4li Franiceieo Jttaxxanii, e fa fatto l' aa* 
no 1523 , come si riscontra ne! detto Archivio. L' Aogeio ag* 
giunto è di Domefdeo Fioiit. Sopra la porta che mette al Coro 
grande si yede nna B. Y. di GaeUmo Gandol/i dono del Ch. Prio- 
re Giuseppe Yogli. 

Le due statue di marmo laterali all' Altare collocate sotto le 
Cantorie cioè San Francesco , e S. Antonio di Padova grandi al 
naturale sono di Girolamo Campagna , ed erano nella Chiesa 
di S. Francesco. 

L' Ornato intomo alla porta , che mette nel Pavagliooe fatto 
a similitudine di quelli delle altre due piccole verso la Piazaa 
grande , e che sembra di marmo è stoto eseguito da AUiian- 
dro Barbieri anche quanto alle figure» e bassi rilievi da lui 
inventati. 

Non si passi innanzi senza vedere nella prima stanza della Re- 
sidenza delia Rev. Fabbrica quanto v' ha di pregevole singolar- 
mente neUa serie di disegni dati, dai pih valentuomini di varii 
tempi per la facciata di questa Chiesa , oltre i molti di varie 
piante della medesima. 1^ prima osservisi sopra l' interno della 
porta d' ingresso il bellissimo busto in marmo fin' ora creduto 
del Conte Guido Pepoli, e lavoro di Properzia de* Rossi, ma 
per una erudito memoria del Ch. signor Conte Gio. Marchetti . 
stompato nell' anno 1842 manifestomente appare rappresentore 
quel busto tutt' altri che il suddetto Conte Guido Pepoli , e quel 
lavoro essere di tutt' altro artista. In tonta incertezza noi 
riporteremo le parole con cui il suddetto Ch. Autore termina la 
sua memoria.,, Di chi adunque lavoro, di chi eflBgie quel Bu- 
sto . del quale poco innanzi io parlava ? Opera anch' esso per 
avventura della nostra Scultrice ? Immagine forse del Conto 
Filippo de Pepoli , uom prode nell' armi , &a quattro Pontefici 
», onorato del titolo di Presidente perpetuo della Fabbrica di 
„ S. Petronio , e io ispecial guisa benemerito di quella insigne 
Basilica ? Altri sarà forse , con alquanto pih d' agio , e di 
tenapo , pih di me fortunato. „ Nel muro sopra detta porta in 
alto veggonsi due disegni della facciate, in mezzo a' quali e 
sotto ve n' hanno varii di piante , e quelli sono di Andrea Pal- 
ladio. Nel muro a destra dell' angolo il gran disegno d' un 
fianco della Chiesa è bellissimo di autore incerto. Neil' altro mu- 
ro di detto angolo verso la finestra in alto v' ha un disegno 
della facciata del Vignala, ed un altro di Domenico Tibaldi, 
sotto questi ve n' hanno altri , uno di Baldassarre da Siena, 
ed UDO del detto Palladio, ed è doppio. Sopra il banco presso 
la finestra in alto, ve n' ha un altro del detto Vignala, e sot- 
to g uno di Giacomo di B/muccip suo grande emulo ; ma per 
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TeriU da questo disegno rilevasi , che qiiestt rìasd al T^^noim 
di gran lunga inferiore; il grande qui vicino collo spaccato del- 
la Chiesa mostrante in prospettiva di pratica l'alzata d'una 
grandìosistima Cupola con figurine bellissime, è di Baldassarre 
da Siena pel quale fu pagato V anno 152S ; e l' altro vicino piti 
piccolo disegno della facciata è bellissimo d* incerto autore , con 
sotto r approvazione , e la lode del Palladio. Sopra poi la porta 
d' ingresso alla seconda Camera si ammirano quattro bassiriUevi 
di marmo uno de' quali rappresenta Giuseppe tentato dalla mo'- 
glie di Putifarre ed è il celebre di Properzia de' Bossi pel quai'^ 
le il Vasari specialmente disse aver lei riportata si trista mer- 
cede per maneggio di Mastro Amico , per cui non volle più far 
alcim lavoro per la Fabbrica. Da memorie però ora rinvenute 
in questo archivio siamo assicurati aver dato posteriormente 
non pochi altri suoi lavori per le due porte laterali , oltre ai 
due Angeli ora nella Cappella undecima , indicati anche dallo 
stesso Vasari. Un altro bassorilievo rappresenta la fabbrica del- 
l' arca; un terzo un soggetto incerto di stile aflbtto rafllielescoj 
finalmente la sepoltura d'Isacco (o Giacobbe che sia) con nudi 
bellissimi, il quale potrebbe essere di Alfonso Lombardo, che 
lo esibì forse per saggio di suo valore , ed ostentò in esso al- 
quanto il suo sapere in anatomia. Nella parete seguente il gran- 
dioso e bel disegno della facciata è della stessa incerta mane 
che l' altro del fianco il quale è mirabile pei bassirilievi dise- 
gnativi. Sotto questo ve n'ha un bellissimo di Gndio Bomano» 
e di Cristoforo lombardo architetti del Duomo di Milano , e 
vicino a questo uno di GitoUxmo Bcdnaldi, A sinistra del cam- 
mino dipinto da Antonio BonetU, V ha in alto un disegno del^ 
la facciata d' incerto autore , ma bellissimo. Sotto questo une 
di Francesco Terribilia firmato coli' approvazione del Senato 
nel 1530, e pih sotto ve n'ha un altro del Varignana, cioè 
IMmenico Aimo, Entro poi ad un piccolo armadio pih sotto 
vedesi il modello di legno di tutta la Chiesa commesso dal Se- 
nato a Jlf. Arduino Arriguzxi, che Io fece nel 1514 , e da que- 
sto ha avuto origine l' anacronismo per cui si è creduto archi- 
tetto primo di questa Fabbrica M. Arduino , essendovi sotto il 
suo nome j egli è però diferente in varie parti dalle piante di- 
segnate , e tempo fa venne benissimo risarcito da Fr. Geremia 
da Bologna Cappuccino. A destra poi del cammino suddetto In 
alto vedesi un disegno di fiicciata di Giacomo di Andrea da 
Formiggine, e sotto questo un simile, ma in ischizzo di Bal- 
dassarre da Siena, e più sotto un altro compito di Alberto 
Alberti da Borgo S. Sepolcro. Qual* opera interessante , dice 
l' Algarotti^per r Architettura, non si formerebbe se si dessere 
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aUe stampe i priocipàK e più b«i disegni iroitamenle alla storia 
loro t La qual eosa far potrebfoesi con non molta spesa , ansi 
con profitto di clii ne intraprendesse il lavoro. Aftri disegni tro- 
'vansi nell'Arthivlò di questa Rev. Fai^brica per Macchine in va- 
ne ciroosUnze di Funzioni, Sepolcri ec. Nella seconda sUnxa 
vedesi un S. Pietro piangente , copia di un quadro di Lodovico 
Carracci, fotta dal Franeésddni, quasi in faccia la B. V. e S. Pe- 
tronio sotto è di Cfxrìo Romboidi ed apparteneva alla Cappella 
9e^€lileiici ora ridotta ad abitazione. In altra camera snperior- 
mente il S. Bernardino da Sieiia è di tSroiwsesco Cittadini le- 
vato dalla vicina Cappella Id perchè quasi aflMto perduto, ed 
U qiiadro di S. Fvo è à' Ercole Gttnimi ed era nella Cappella 2t. 
Sopra a questa camera evvene un'altra ove si conserva P Ar- 
chivio di questa Fabbrica , che ha fornito tanti lami alla storia 
dene Belle Arti per riconoscere i celebri artisti che hanno in 
essa lavorato , e le loro operazioni. 

13, 11 S. Bernardino è di Pier Fronceseo Cavazza copia di 
quello del Cittadini suddetto. 

II quadro laterale con S. Petronio è di Critioforo Terzi, e 
gli ornamenti tutti di quadratura sono dipinti da Fiamino M- 
nozxi. In faccia U Crocifisso di rilievo , sotto la B. V. è di Leo- 
nardin^' 

14. La S. Barbara decapitaU da! Padre , e la gloriosa di lei 
aniina accolta in Cielo , è la prima opera esposta In patria del 
TioFiìd. La marmorea statua di S. Rosalia è di Geiìfide BVii- 
ìMi, tutta la pittura a fìresco è di Gioacchino Pizzoli. VEcce 
B&mo quadretto appeso nel muro laterale in alto , ma quasi 
alblto perduto, è dì Annibale Carrocci, la B. V. sotto è una 
Immagine miracolosa antica qui trasportata dal Palazzo del 
Podestà. 

Nel pilastro la memoria deDa fondazione dell* Università ha 
un ragguardevole ornato intagliato in macigno da un tal Jlfar- 
x^to. Sotto evvi una delle Croci sopra la Colonna già traspor- 
tata come si è detto in addietro. 

15. L' Arcangelo Michele è beli' opera del Calvari. 

3^ 16. II S. Rocco maggiore del naturale col ritratto di Fabrizio 
da Milano è di Frmicegeo Mazzola detto t^ Parmegianino , 
una copia del quale fatta a pastello per istudio della stessa 
grandezza da Lodovico Carrocci, è nella Galleria Tanari. L' Or- 
nato attorno è di Gaetano Alemmti, colle figure di Francesco 
dalla Casa, de' quali è fa memoria a comu evangdii.Lti me- 
moria di rincontro eretta a Mauro Tesi , è disegnata* da Carlo 
Bianconi, che fece ancora in iscultnra la candelliera verso la 
ferriata^ e la goccia di sotto; Sebastiano Cavina fece l' altra 
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tànéeì\Un,JFUìppo SetmdeUati il basiorilievo della Pittura 
dente di sopra , e Domemeo Piò ì puttiai sostenenti il ritrailo 
in medaglia , fatto da Filippo Balugani. 

Nel pilastroae intermedio (n questa Cappella , e la seguente • 
il deposito di Cesare Naed Vescovo di Amelia , e Vieeregente di 
Bologna » al disopra è di marmo , e al disotto di ereta eotta » 
e dal Nasini si dice credersi dell'Ono/W. Sotto erri la memoria 
della Meridiana. 

La linea Meridiana , die qui si vede è lunga piedi 178 e once 6 
e mezza » e Ai inventata nel 1653 dal celebre Gian-Domeidea 
Casiini, e sostituita all'altra M P.l^gnazio JkmH, di vàl 
vanno alle stampe i disegni e la descrizione del detto CasHnij 
nel 1778 fu risarcita con direzione di EutiaMo XanùtU, rida- 
cendola a misura piti precisa» come dalla descrizione stampata 
sopra ciò alla tipografia del già Istituto deOe Scienze. 

17. Cappella acquistata dal Principe Badocchi per eoDocanrf 
le ceneri di tre teneri flglinolini nel magnifico monumento di 
marmo , ivi esistente, il quale è opera di Emanude e Cario 
fVansom* unitamente a Baidassarre Catoni. Sant' Anna in tro- 
no colla Vergine infante che le posa in grembo , e sotto i Santi 
Giacomo , Sebastiano . Giorgio e Girolamo è tavola ad olio del 
CoHa con sotto scrìtto 1492 , e deUo stesso è la lunetta nel 
mezzo tondo dell'ornamento ricchissimo ed elegante colla ma- 
sica di graziosi angeletti. La bellissima invetriata fu eseguita 
sul disegno del Costa, ed ora è stata restaurata con molta di- 
ligenza. Un altro monumento , alla memoria del suddetto Prin- 
cipe D. Felice Baciocchi e di Elisa Bonaparte sua moglie , sarà 
eseguito fra non molto dal Prof, Cono. Cincinnato BamuMi , 
secondo un penero del Professore Filippo Antolini. Alla cima 
di esso monumento verranno posti (lateralmente allo stemnsa 
gentilizio dei Baciocchi) due puttini, già scolpiti dal Profe$- 
iore Cav, LorenMO Barùdini toscano. 
" 18. Il S. Vincenzo F^rrerìo a tempera è di Vittorio Biffoiri ; 
e 1* Ornato di quadratura è di Stefano Orlandi. I due busti « 
r uno d' un Gonfaloniere, l' altro d* un Senatore ambi de' Cespi, 
sono d* ignoto autore. 

Mei vano dell' arco della Navata di mezzo corrispondente a 
fluesta , ed alla seguente Cappella ewi il Pulpito costnitto fino 
dal 1470. È famoso , perchè vi hanno predicato non pochi , che 
ora veneriamo su gli Altari, e perchè calcato da celebri Oratori. 
19. 11 quadro in tela , a tempera , entrovi il martirio di S. 
Sebastiano saettato , con tante figure , e Donato Vassalli genu- 
flesso coli' abito canonicale d' allora , che fece fare tutto ciò che 
orna detta Cappella è di Francesco Cassa ferrarese. L' Aiiaua- 
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sìata laterale , e attorno i dodki Apostoli , similineiite a tem- 
pera su la tela . sono grandiose opere di Lorenzo Costa. Sotto 
vedonsi i bei fregi di bassoriliero » e le lyelle Intarsiature deglr 
arcUMnchi di mano di Giaeoaio e frcMH figli di Mastre Ago- 
slino da Crema nel 1495. come è descritto in essi eoa bcHe let- 
tere di Tarsia. Il paTlmento di maiolica è del 1487 cioè de' pri- 
mi tempi io cui si falibrìcaTano le maiolielie. H quadro nel 
muro laterale a destra e rappresentante la Maddalena è di Fi- 
lippo Brixzi, e l' altro a sinistra con la Maddalena a' piedi di 
Cristo è di ^arlo MMm. 

Mei Pilastro, la statua di 9. Petronio si erede oomuneniente 
l' immagine pUi antica di detto Santo , ma alterata pei repKcati 
risarcimenti. Essa servi al suo culto nella contigua Cappella. 

20. Questa Cappella fti la prima ad nfflsiarsi nel 1382. La ta- 
vola fatta a caselle dorate in cui è la B. Y. incoronata » e tanti 
Santi attorno di rilievo di legno è di antico ed incerto autore : 
le mense ddl' altare , e de' due laterali altarini » sono composte 
degfU stallì della Chiesa di S. Maria del Carrobbio. Nel m» è 
stata ripulita , e restaurata per cura del Maroiiese Antonio 
Amorini Botogoini odierno padrone di questa Cappella. Nel lato 
destro di chi guarda r altare vedesi la storia de' Magi j e Del- 
l' altro lato sopra è dipinto il Paradiso • e sotto l' Inferno. 
Queste pitture sono state dai Malvasìa tanto nella Felsina Pit- 
trice , quanto neDa Guida del 1686 e seguenti sino al 1755 cre- 
dute le prime di TUgle, e Lorenzo, e le altre di Buonamieo 
Buffalmacco. 11 Vasari pure disse nella vita di questo, che egli 
dipinse in S. Petronio , e forse ambedue furono tratti in errore 
dall' essere stato realmente il Buffalmacco in Bologna , ove di* 
pinse una Cappella Bolognini . ma in altra Chiesa , e forse in 
una di quelle che furono demolite per la fabbrica di S. Petro- 
nio. Ma in questi autori evvi un manifèsto anacronismo, poiché 
tanto Vitale e lA>renzo, che Buffalmacco nel 1380 in cui si priA* 
dpiò la fabbrica di San Petronio erano già mancati di vita. Si 
potrebbero credere alcune di queste pitture esaere' state fatte 
da Gio. da Modena, mentre trovasi che nel 1120 fu destinato 
dai Fabbricieri a dipingere storie del vecchio e nuovo Testamen- 
to nella Cappella di S. Giorgio , ora di S. Abbondio » ma non 
evvi altra ragione per appoggiare la congettura. Ritornando 
però a Buffalmacco nulla convincono le ragioni di Gio. Pietro 
Zanotti in quella sua lettera fra le pittoriche ai T. IV. pag. 138 
cui cerca di persuadere poter essere il Paradiso e 1* Inferno la- 
voro del fiorentino pittore. Troppo apertamente ci assicura il 
testamento di Bartolommeo Bolognini dalla Seta del 1408 non 
essere a quel tempo peranchs dipinta questa Cappella, la esso 
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Modelliera^qipo SetmdeUati il basiorilievo della Pittura t»i 
dente di sopra , e Domenieo Piò ì puttini sostenenti il ritratto 
in medaglia , fatto da fVtjopo Balugani. 

Nel pilastrone intermedio fta <|uesta Cappella , e la seguente 
il deposito di Cesare Nacci Vescoro di Amelia , e Viceregente di 
Bologna , al disopra è di marmo • e al disotto di ereta eotta » 
e dal Nasini si dice credersi dell' Ono/W. Sotto ewi la memoria 
deUa Meridiana. 

La linea Meridiana , die qui si vede è lunga piedi 178 e once 6 
e mezxa » e ftt inventata nel 1653 dal celebre Gian-Domenieo 
CasHni, e sostituita all'altra del P. l^gnazio DaM , di cui 
vanno alle stampe i disegni e la descrizione del detto CasHnij 
nei 1778 tu risarcita con direzione di EutiaMo XanùtH, rtdn- 
cendola a misura pih precisa, come dalla descrizione stampala 
sopra ciò alla tipografia del gili Istituto delle Scienze. 

17. Cappella acquistata dal Principe Baclocchi per eoDocanrl 
le ceneri di tre teneri figlinolini nel magnifico monumento di 
marmo , ivi esistente, il quale è opera di Enumude e Carlo 
Franzini unitamente a Baidassarre Catoni, Sant* Anna in tro- 
no colla Vergine infante che le posa in grembo , e sotto i Santi 
Giacomo , Sebastiano , Giorgio e Girolamo è tavola ad olio del 
CoHa con sotto scritto 1492 , e deUo Hesso è la lunetta nel 
mezzo tondo deir ornamento ricchissimo ed elegante colla mu* 
sica di graziosi angeletti. La bellissima invetriata fu eseguita 
sul disegno del Cofia, ed ora è stata restaurata con molta di- 
ligenza. Un altro monumento . aUa memoria del suddetto Prìn- 
cipe D. Felice Baciocchi e di Elisa Bonaparte sua moglie , sarà 
eseguito fra non molto dal Prof. Cono. Cincinnato BamuMi, 
secondo un pensiero del Profeaore PUippo AnUdòù, Alla cimi 
di esso monumento verranno posti (lateralmente allo stenuna 
gentilizio dei Baciocchi) due puttini, già scolpiti dal Profet- 
iOfe Cav, LoreiìMO Barttdini toscano. 

18. Il S. Vincenzo Ferrerio a tempera è di Vittofio Bigari ; 
e 1' Ornato di quadratura è di Stefano Orlandi. I due busti » 
r uno d' un Gonfaloniere, 1* altro d' un Senatora ambi de' Gospi, 
sono d' ignoto autore. 

Mei vano dell' arco deUa Navata di mezzo corrispondente a 
fluesta , ed alla seguente Cappella ewi il Pulpito costrutto fino 
dal 1470. È famoso , perchè vi hanno predicato non pochi , che 
ora veneriamo su gli Altari , e perchè calcato da celebri Oratori. 

19. Il quadro in tela , a tempera , entrovi il martirio di S. 
Sebastiano saettato , con tante figure , e Donato Vassdli genn* 
flesso coli' abito canonicale d' allora , che fece fare tutto ciò che 
orna detta Cappella è di Francesco Coesa ferrarese. L' Anaiuh 
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jritla laterale , e attorno i dodici Apostoli , sinUmente a tom« 
pera su la tela , sono grandiose opere di Lorenzo Catta. Sotto ^ 
▼edooai i bei fregi di bassorilievo • e le belle intarsiature degli 
aicibanchi di roano di Giacomo e ftoMH figli di Mastro Ago- 
stioo da Crema nel 1495. come è descritto in essi con bcHe let* 
lere di Tarsia. Il pavimento di maiolica è del 1487 cioè deVpri- 
mi tempi in cui si fabbricavano le maioliche. Il quadro nel 
muro laterale a destra e rappresentante la Maddalena è di Fi" 
Uppo Brixzi, e l' altro a sinistra con la Maddalena a' piedi di 
Cristo è di Carlo Masua, 

Nel Pilastro • la statua di S. Petronio si crede oomunemente 
l'immagine più antica .di detto Santo, ma alterata pei replicati 
risarcimenti. Essa serv) al suo colto nella contigua Cappella. 

20. Questa Cappella fl^ la prima ad oflUeiarai nel 1392. La ta« 
vola fotta a caselle dorate in cui è la B. Y. incoronata , e tanti 
Santi attorno di rilievo di legno è di antico ed incerto autore : 
le mense dell' altare • e de* due laterali altarini • sono composte 
def^ sUUi della Chiesa di S. Maria del Carrobbio. Nel m» è 
stata ripulita , e restaurata per cura del Matiohcse Antonio 
Amorini Bolognini odierno padrone di questa Cappella. Nel lato 
destro di chi guarda l' altare vedesi la storta de* Magi j e nel- 
r altro lato sopra è dipinto il Paradiso » a sotto 1* Infemo. 
Queste pitture sono state dal Malvasia tanto nella Felsina Pit- 
trice . quanto nella Guida del 1686 e segaenti sino al 1755 ece- 
dute le prime di ViMe, e lorenzo, e le altre di Bmnamioù 
Buffalmacco. Il Vasari pure disse nella vita di questo, che- egli 
dipinse in S. Petronio , e forse ambedue furono tratti in errore 
dall' essere stato realmente il Buffalmacco io Bologna . ove di- 
pinse una Cappella Bolognini • ma in altra Chiesa , e forse in 
una di quelle che furono demolite per la fabbrica di S. Petro* 
nio. Ma in questi autori evvi un manifèsto anacronismo, pokhè 
tanto Vitale e Lorenzo, che Buffalmacco nel 1390 in cui si pria* 
cipiò la fabbrica di San Petronio erano già mancati di vita* Si 
potrebbero credere alcune di queste pitture essero state fatte 
da Già. da Modena, mentre trovasi che nel 1420 fu destinato 
dai Fabbricieri a dipingere storie del vecchio e nuovo Testamen- 
to nella Cappella di S. Giorgio , ora di S. Abbondio , ma non 
evvi altra ragione per appoggiare la congettura. Ritornando 
però a Buffalmacco nulla convincono le ragioni di Gio. Pietro 
Zapotti in quella sua lettera fra le pittoriche al T. IV. pag. 13$ 
cui cerca di persuadere poter essere il Paradiso e 1* Inferno la* 
voro del fiorentino pittore. Troppo apertamente ci assicura fl 
testamento di Bartolommeo Bolognini dalla Seta del 1409 non 
essere a quel tempo peranche dipinta questa Cappella. In esso 
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alla pori», passato il cortile, evvi la Chiesa detta Santa Maria 
de' Bulgari già Parrocchiale prima del 14Ì9 cosi detta da quella 
famiglia ora estinta , come leggesi nella memoria sopra la por- 
ticella, che mette net vicolo della Scimia. La SS. Annunziata nel- 
l'Altare è dei Calvari, e per le mura , e ne* volti' fo nascita , 
le gestee la morte di M. V. , le Sibille, i Profeti ec. sono del 
Cesi, che diresse tntto l' ornato di stucchi di finissimo gifsto. 
Per la vaghezza , 1* eleganza e la conservazione di questi fre* 
schi , merita di essere osservata la presente Cappella intatta in 
ogni sua parte, 4opo tanti anni da che ti\ dipinta. 11 nostro di- 
ligentissimo Gaetano Canuti ha disegnato ed inciso in rame le 
suddette pitture di questa cappella» *^ Varie Camere laterali so- 
no convertite in edifìzio d' adunanza, per la Società Medico- 
•Chirurgiche , e per la Società Agraria ; in esse come piii^ 
in quelle del piano superiore vi sono bellissimi dipinti del Sa- 
macchini; del Sabbattini, e de' loro Scolari^ come pure vi st 
ammira la Deposizione dalla Croce ultima operazione non com- 
pita ma di un effetto sorprendente fatta da Fedeiieo Barocci , 
non che le pitture dtì Leonardino, del Ruggieri levate dai muri 
delle Cappelle Laghi e Zambeceari nella soppressa Chiesa di S.Bar- 
baziano, trasportate ora in tela dal Magazzari. Sopra nelle log- 
gie, la memoria al Medico Muratori è di Teresa sua figlia , con 
assistenza di tìio. Giuseppe dal Sole. Qui vicino v' è la memo- 
ria del Canonico e celebre Filosofo Pier Francesco Peggi fattagli 
fare da* suoi discepoli , dipinta da Giuseppe Terzi. Quella del 
celebre Marcello Malpighi ò del Franceschini. V altra del Dot- 
tore Mariani è di Carlo Cignoni. Quella poi del Filosofo e Me- 
dico Girolamo Sbaraglia è di Donato Creti ed era quasi affat- 
to perita , e la Medaglia in bronzo , è di Cammillo Mazza. 
Di qui si passa al Teatro Anatomico , architettato da Antonio 
Levanti, ove una volta leggevano pubblicamente i Professori. 
Le statue di legno in varie nicchie sono opere pregiate di SU- 
vestro Gian/notti j ma le due che sostengono il disopra della Cat- 
tedra Anatomica , che mostrano quanto vedesi in un corpo 'dalla 
pelle spoglialo , furono fatte da Ercole Lelli V anno 1734. 
Neil' uscire si volti a sinistra , ove quasi in faccia trovasi la 
CASA CAPPELLETTI poi NALDI,ora REGGIANI, archit. nell79f 
da Gio. Boti» Martinetti. La statua in fondo è di Luigi Acquici. 
Più avanti a destra per Via Borgo Salamo trovasi al N. 1019 la 
CASA MARESCOTTI BERSELLI, ora CARMANINf , ove era il R. 
Collegio Ancarani. La facciata è stata eseguita con disegno e direz. 
de\?Toi.FUippo AntoHni.ha prospett. è di Giuseppe Jarmorini. 
Uscendo e costeggiando la detta Casa , si trova al N. 521 la 
CASA DA VIA ora BEr^ATI, ove Belle volte delle Camere a piao 
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terreno , sonovi belliissimi dipinti de' migliori discepoli de' Car< ^ 
racci. . M* 

Retrocedendo , e per l'anzidetta Via di Borgo Salamo trovasi^ 
a destra al N. 1053 il ' 

PALAZZO CUIDOTTI, in citi la prospettiva ili fondo è di Ma- ' 
minio Minazzi, che ha dipinto ancora la soflftta della scala - 
ove le figure sono di Gaetano Gandol/i, le stat\ie' e bassirilleti' 
di Petronio TadoHni, e l' architettora di Praneesco suo fra-' 
tello. Nelle camere vi sono dèi paesi del Martinelli, e rarii dS- 
liinti é' altri nostri professori , fra' qitàli il ritratto di Guidù ' 
HerU fatto da lui medesimo. Dalla parte della vicina piazza del'- 
OalderiÉr sodo radunate molte pitture in un' api^artamento visi- 
tato •da Emidio «Domenichihi » che Te ha raccolte ali' oggetto di ^ 
fome -vendita. '■ .<-■:;••.<*•• 

IH facda , al N. 1692 'v' è il ' 

PALAZZO già PIETàAUffiLLARA ora RUSCONI. Il portìéo è* 
diiegnodi Angeh y^rìiureli J e' ì qniiiiro bassirtlievi di terra- 
cotta sono 'di tìiacàmo ì&émafia: n liei prospetto nel cortile ,' 
e le scale sono aix^liifettate sotto VA ^i^èfeibue di 6rio. Giacomo. 
MimH. In qnesiò^aléirzo ev¥i ufia^lfneaj nieridiana fatta dal fa-* 
nMiso Dottor €amittiaiib Montanari v ed alcuni dipinti del 5anl»* 

• del jPtawofo. ' ' ' 

Voltandosi a mano ^sinistra si giugne aDa Piazza de'Calderlni;i 

in cui ai trova al N. 1246 il . ' - *< i 

PALAZZO ZAMBECCARlj Ove ne* veStìbiDli delle scale ; nt* fremir 

delle stanze ^ nella ìiobllissiRia sala sono pitture Ragguardevoli! 

del Samacchini,^ del Nosadella ec. ma particolarmente diie«aii»Y 

» mtoi dei' CtofrewjW. ? - . , 

Nell'uscire» voltando a mano manca si trova vicino, al N. 11(44 ii 
PALAZZO GHISILIlSftl i^à'CALDfiRlNLora LOUP. In esso te- 
doni vari diptnti di Cario Caitelli ,' bì qiiaH nel passaggio che 
qui fece la fìnttiglia Ohisilieri , «i aggiunsero molti dipinti lassa* 
belli di moderni pittori , fra i quali una sala di DavÙ ZaiiiiX3ittL\ 
Evvi pure un elegante Teatro , ove privatamente da studiosi ^i»** 
iettanti' «oglioiìo rappmsentaee Conunedie ed Optare fa» litiisica. < 
Piii avanti dalla parte opposta e precisamente nell'aagóloi 
della Via delle Gradev oeiscìhrisi la prima casa a lèeatra al K.496, 
Ifr qnàto' fa delle nóbUi fiaimiglie • - • 

BBRÒ , CASALI « SACCO ora CASANOVA; Es9a< casa è fra la 
poobe belle d* archifteltuM ieSterBa^del secolo quiolddecHno , ebc 
ancor he rimangono ? grailp^ netta forn^a delle finestre , delle 
comici, e di tutti gli altri ornanenti di argilla cotta;: dipinta 
bene a chiaroscuro nel fregio. Dentro poi vi sono .pitture, pron. 
babilmeate dei ftimofli Carracci <bet vi stettero ad abitaziOM i 



ed OM Venere idla fiieina del marilo , dipiaU sopra un eamiiM» 
da quel celebre e ralente bolognese che tn Pdlegrifio libaldi : 
H quale opera è citata dal Malvasia nella Fdsina Pittrice. In essa 
casa yedesi murata una Iscrizione onoraria all' insigne leggista , 
eaTaliere , uom di stato e di lettere Agostino Berò cinquecee* 
lista , postagli nel 1057 dal pronipote Conte Ercole Agostino , 
ultimo del ramo del Berò che abitava da S. Domenico , mentra 
un altro (come rirerisce il Dolfi) stava da S. Lucia. 

Neir uscire voltando a sinistra per la suddetta Piazza si entra 
nella Via detta Ponte di Ferro , a destra della quale trovasi 
li| Chiesa de' 

SANTI COSMA e DAMIANO , fondato nel 440 da S. Petronio » 
e nel 1007 ceduta a' Chierici Agostiniani di Castel de* Brìtti, poi 
assegnata nel 1129 alli Monaci Camaldolesi , e da Giulio Fran* 
chini Priore , rifabbricata nel 1580 ; che vi eresse il Portico ester» 
no , U q^ale al principio dello scorso secolo fu rifatto eolla di* 
rezioae di Già. Antonio Conti. Nel 1776 si è totalmente mutata 
la Chiesa , ornandola eleganUmeote di stucchi e dipinti. 1 Monael 
proseguirono ad uflOziarla sino al 1797 jin. cui furono soppresrt i 
la parrocchia però seguitò ad essere diretta dal|o stesso parro- 
co fino al 1806 in cui f^ chiusa. In. seguito venne acquistata dal 
Marchese Commendatore Cammillo Zambeccarì Zaochkit, ed U di 
litt figlio Marchese Commendatore Giacomo accordò ad una pia 
Unione dei Suffraganti da S. Agata qua trasferitasi , sotto di* 
iferae condizioni , l' uso di questa Chiesa. Perdo alli 24 di Ot- 
tobre 1838 dalia suddetU Unione è sUta.rcoUtiiita alU pabhliea 
Tcneraiione. 

Nel primo Altare il S. Giuseppe , S. Benedetto e S. Geltruda 
è di Ankmio Casanova. 
-S. s. FUippo Neri di Domenico Peéréii. 

B. Maggiore. I Santi Cosma e Damiano, occupati. di una gua- 
rigione miracolosa , era lavoro di Bartolommeo Ramenghi, poi 
rifiitte da Gaekmo Ferattini. Tutta questa Cappella fu dipinta 
dà Serafino Baroxxi per la quadratura , e da Ubaldo Gandolfi 
per le figure t il volto del Coro però è stato rifatto da Galiano 
Orìandi. 
5« Il S. Romualdo è di Giinteppe B€dxani, 

Uscendo ed inoltrandosi sino alla fine della strada suddetta 
si volti a destra per la Vìa Castiglione » ove al N. 474 si trova il 
PALAZZO GOSPI , in cui a oapo dd secondo cortile il Colonna 
dipinse fa prospettiva , e sop^ nel piano notule coli' aiuto dd* 
VÀlboresi altra cose. II Sole porUto in trionfo dalle ore è opera 
bcAla dello slesso Colonna, 

.DaU' altra parte quasi in eMeia al N. 386 v'è U 
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PALAZZO RATTA,- dove TeggODfti otUmi- dipinti de' nostri 
gran maestri , oltre non pochi di scuole estere. I flregi di cin- 
que stanze sono di Domenico Ambrosi detto Jdengimo del 
Bri zzi, ed altri di alcuni pili moderni frescanti , cioè il Meì^ 
gazzino, il Rolli, il Burrini ec. Ma sono da osservarsi pria-^ 
1^ cipalmente tre camini , dipinti dai Carrocci» 

Dall' altra parte trovasi al N. 372 il 

PALAZZO già ZAGNONT oggi SPADA , fobbricato , ed ampliato 
con disegno di Francesco Tadolini. Quivi si veggono alcune 
scolture di iin^/o Piò. 

Più avanti dall' altra parte si scorge il nobilissimo tempio de- 
dicato a 

SANTA LUCIA. Questo titolo fu posto da San Petronio alla 
Chiesa che sino del 432 egli eresse qui vicino , ma poi rovinata 
dagli Unni nel 903. Nel 1208 i Canonici Lateraoensi permisero 
la costnizione di una Chiesa in questo luogo . e nel 1295 entra- 
rono ad ufficiarla , fino al 1418 nel qnal tempo la cedettero ad 
un prete, che ne avesse la cura d' anime. Nel 1623 da' fonda- 
menti fu cominciata ad edificarsi da' PP. Gesuiti (che vi si erano 
stabiliti fino dal 1562) , sul disegno di Girolamo Rainaldi, il 
quale segui in parte quella del Gesb di Roma. Dopo l' aboli- 
zione della Compagnia di Gesù nel 1774 per Breve di Clemen- 
te XIV. fu data in proprietà cogli annessi stabilimenti ai Padri 
Barnabiti , i quali hanno ora colla direzione del Dott. Vincenzo 
Vannini costruita una grandiosa Cappella Maggiore con disegno 
meno vasto dell' antico , ( che a discreta altezza vedesi ancora 
in essere ) seguendo lo stile del corpo della Chiesa , alcun poco 
riformato e interamente abbellito, Neil' annesso Collegio i sud- 
detti Padri ammaestrano gratuitamente numerosa gioventù nel- 
la lingua Latina e Italiana , e nella Rettorica , dove concorrono 
anche gli Alunni dell' annesso Collegio di S. Luigi da loro diret- 
to , i quali sono pure istruiti nella Filosofia. 

La facciata della Chiesa incominciata , come pure altre parti 
interne di essa » fu disegnata da Frcmceico Angdlini. 

Nella prima Cappella , la P|età di terra cotta è di Giacomo 
Rossi, 

2. n B, Alessandro Sauli confortato dall' Apostolo S. Paolo ad 
accettare il Vescovado della Corsica , è opera del Prof. Gio. Bat- 
tista FruUi, 

3. S. Ignazio di Loiola. L' Ornato di scagliola sul disegno di 
Francesco Santini è stato eseguito nel 1821 , in cui si è total- 
mente abbellita questa Cappella. 

4. Il Crocifisso in ricchissimo ornato di marmo è di Angelù 
Piò. 



5. Cappella Maggiore. Le Sante Lucia ed Agata , con sopra la 
B. V. col Bambino sono d' Ercole Procaccini, 

6. Cappella della B. V. Fu costruita di recente con ornati in 
iscagliola e dorature sul disegno del anzidetto Dott. Vannini, 
La B.V. col Bambino , bellissima copia di quella di Guido Reni 
che è nella Chiesa di S. Bartolommeo , è creduta di Ercolino 
da S. Giovmini in Persicelo, scolaro di Guido. 

7. S. Francesco Saverio che muore assistito dagli Angeli , è di 
Carlo Antonio Ramòaldi. V Ornato fu ora rifatto in iscagliola , 
sul disegno dello stesso Vannini. 

8. Ornata di finissimi marmi. La B. '^. in mezzo col figliuolo « 
4 e sotto i Santi Gio. Battista , Carlo e Teresa , è beli' opera di 

Carlo Cignoni. 

9. n S. Luigi Gonzaga colla Vergine e Bambino in gloria, è 
pregevole quadro di Jacopo Alessandro Calvi. 

10. S. Stanislao è di Carlo Castelli. 

1 sei quadri rapportati sopra gli ornati esterni delle sei Cap- 
pelle maggiori laterali , sono di Gio. Atdonio Fiumana sul di- 
segno , e col ritocco dell' Ambrogi. 

In Sagrestia nell'Altare , il gran quadro del Crocifisso è di La- 
vinia Fontcma, e di fianco l' Immacolata Concezione è una delle 
prime opere del Calvari fatta nella Scuola del Sabattioi : la 
Decollazione di S. Gio. Battista , e la B. Y. con Santi laterali 
alle finestre si dicono jdel Calvari ancor esse: l'Adorazione dei 
Magi e la Nascita di Cristo , sono di Mario Righetti. 

Pel nuovo loggiato si giugne all' atrio del Collegio , nel quale 
la B. V. con sotto i Santi Giuseppe, Gioachino, Anna e Gio. 
Evangelista è di Gio. Battista Bolognini, ed evvi pure una co- 
pia non ispregevole del martirio di S. Andrea , ti^tla da quello 
del Domcnichino , che si ammira in Roma. 

Neil' interno del Collegio vedesi ridotta ad elegante Cappella 
la camera in cui nel 1531 D.Girolamo Casalini Parroco in que- 
sta Chiesa , e Canonico di S. Petronio , albergò S. Francesco Sa- 
verio. 11 giorno della festa del Santo si espone come reliquia 
una lunga lettera scritta dal medesimo Santo in lingua Por- 
toghese. 

Neil' uscire dalla porteria si trova il nobile portico architet- 
tato da Agostino Barelli. Verso la fine di esso trovasi la pub- 
blica ed elegante 

BIBLIOTECA detta DI S. LUCIA, le di cui scale sono architet- 
tate da Giuseppe Antonio Ambrosi : il sotto in su in mezzo 
alla volta è del Marchesi detto Sansone, e la quadratura è di 
Pietro Scandellari, come anche quella dell'atrio che ad essa 
introduce , eoa le figure di Nicola Bertuzzi» Questa collezione 
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di libri è éùoo del iMneroerito Moasig. Francesco Xambeccari , 
ed è stata arricchita di oioltissime opere antiche e recenti dai 
RR. Padri Barnabiti. 

Dall' altra parte della strada si trova al N. 363 la 

CASA CERMASI , in cui vi sono bei dipinti del CoUmna e 
del Rolli. 

Neil' uscir da essa , e voltando a mano destra alla fine del por- 
tico si trova dalla parte opposta la Via detta Cartoleria Vecchia , 
inoltrandosi nella quale si vede al N. 457 il 

COLLEGIO DI S. LUIGI. Fu instituito nel 1645 da] Conte Carlo 
Zani sotto r invocazione di S. Carlo ; ma nel 1654 cominciò a 
chiamarsi di S. Luigi essendo sotto la direzione de' Gesuiti. Ora 
. è sotto quella de* Barnabiti. Prima del 1796 serviva pe* soli cit* 
tadini , essendovi allora il Collegio Tli S. Francesco Saverio pei 
soli nobili , ora posto ad altro uso } che vi si esercita una so* 
cieti di FUodramatici. In questo di S. Luigi si ricevono ora in- 
distintamente e gli uni e gli altri. Fu architettato dal Torreg' 
giani al principio del secolo passato. Oltre a buoni dipinti ev- 
vi un piccolo Teatro con ottime sr^ne dei Bibiena, dello Scan* 
dellari, e di Gaetano Alemani. 

Ma ritornando indietro nella strada Castiglione , il Torresotto 
sulla stessa , detto di 8. Lucia è una delle Porte del secondo 
recinto della Città : e passalo questo , inoltrandosi alquanto si 
trova a mano destra la Chiesa de*^ 

SANTI GIUSEPPE ED IGNAZIO. Fino al 1808 servi eoi vicino 
convento , 4i cui si dirà tra poco »< ad uso di Chiesa e Conser* 
vatorio delle Putte di S. Giuseppe. Essendo queste state unite 
alle Putte di S. Croce , si vendette il Conservatorio , e la Chiesa 
restò aperta come sussidiale della Parrocchia della SS. Trinità ; 
e nel 1816 venne istituita Parrocchiale. Fu architettata nel 1636 
da H'onceseo Martim; ma nell'occasione dell'apparato per la 
general Processione del Corpus Domini dell' anno 1830 si costruì 
il Campanile con disegno dei Prof. Fkwusesco Santini, e del 
1840 la facciata con disegno di Luigi Rixxoli. 

Neil' aitar Maggiore. S. Giuseppe , che presenta Gesh Bambino 
al Padre Etemo ed alla B. V. , e al disotto S. Ignazio e S. Fran- 
cesco Saverio , sono del Tiarini. 

Uscendo da questa Chiesa si trova subito a mano destra il 
Convento di Monache detto di 

SANTA MARIA EGIZIACA. Nel 1817 sono state unite queste 
Monache nel presente Convento , già Conservatorio delle Putte 
di S. Giuseppe , come si è detto disopra. La loro piccola Chiesa 
è nel vicino Borgo dell' Oro , ed è stata costrutta in una parte 
deli* antico rerettorio delle Putte. 
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Uscendo si Tolti a mano sinistra , e nuovamente rimessi in 
istrada Castiglione si troverà quasi in faccia il Vicolo degli An- 
geli, ed a capo di esso è la Chiesa detta 

DEGLI ANGELI , ove sino al 1798 ha avuto residenza una Con- 
fraternita. Questa Chiesa fu costrutta nel 1441 in luogo di quella 
piccola , ed antichissima , la quale era lunga piedi 12 , larga 8 
sopra quattro grosse cotoone murate d' intorno a similitudine 
della Capannella, ove fu adorato dai Magi il Signore; e perciò 
detta allora Santa Maria del tre Magi. 

1. Il S. Sebastiano di tutto rilievo è del Lombardi. 

2. Maggiore. Miracolosa Immagine di M. Y. di rilievo, che 
pe' suoi miracoli nel 1439 , edificatasi la Chiesa , diede motivo 
ed impulso allo stabilirsi della detta Confraternita. Il frontale 
eolla Natività di M,V. ed Angeli sopra , è del Cesi : le due sta- 
tue ne' vani laterali all' Altare sono di 6to. Jlfana Bcusi, 

Neil' uscire si volti a mano destra > giunti al Vicolo detto Via 
Nuova del Baraccano trovasi a destra la Chiesa di 

SAN PIETRO MARTIRE. Sino dal 1290 di Monache Agostinia- 
ne , dipoi sino del 1474 di altre Monache sotto la regola di S. Do- 
menico. Del 1497 furono dirette dai PP. Domenicani. Nel I79ft 
furono abolite , ed in seguito il Convento è stato ridotto ad abi- 
tazione privata , e la Chiesa , che era stata fabbricata nel 1592 
eoi campanile a spese .di Monsignor Dionigìo Ratta e col disegno 
di FtoriafU) Amìyrosini, è ora ridotta ad un solo. altare, ed il 
campanile è stato atterrato. . 

Neil' altare. La Trasfigurazione del Signore sul Taborre è co- 
pia fatta dsì Prof. Filippo Pedrini dal quadro di Lodovico 
Carrocci, che prima del 1796 era nell'altare maggiore di que- 
sta Chiesa , ed ora vedesi nella Pontificia Pinacoteca. 

Proseguendo il viaggio si trova in un piazzale la Chiesa della 

MADONNA DEL BARACCANO. Fino al 1798 quivi risiedeva una 
Confraternita eretta a di lei onore nel 1403 in occasione dei mi- 
Mcoli fatti nel 1402 all' invocazione d' un Immagine di M. V. di- 
pinta su d' un Bastione delle Mura dette il Baraccano di Strada 
Santo Stefano. Nella facciata innalzata con disegno di Giuseppe 
Antonio Ambrosi, sopra il bel portico di AgosUno Barelli, la 
B. V. nella nicchia è del Lombardi. La cupola aggiuntavi è dello 
stesso Barelli. 

1. La Processione di S. Gregorio Magno in tempo di peste in 
Roma, è bell'opera Aélì' Aretusi. 

3. Maggiore. La Miracolosa Immagine di M. V. è di Franee' 
SCO Cossa , o piuttosto , essendo pili antica , da lui ritoccata , 
eoli' aggiugnervi i ritratti di Giovanni I. Bentivogli, e di Maria 
Vinciguerra, cogli Angeli, ornati, paesini ec. per la qual cosa 



— 107 "^ 
Bìata Urtenle , e attorno i dodici Apostoli . simUmente a Um- 
pera su la tela , sono grandiose opere di Lorenzo Catta. Sotto 
▼edonsi i i>ei fregi di kassoritievo , e le belle intarsiature degli 
areiliaiiclii di roano di Giaemno e ftalM fl|^i di Mastro Ago- 
sUao da Crema nel 1485, come è descritto in essi eon beHe let- 
Sere di Tarsia. Il parimento di maiolica è del 1487 cioè de* pri* 
mi tempi in cui si DibbricaTano le maioiielie. Il quadro nel 
muro laterale a destra e rappresentante la Maddalena è di Fi- 
IiSPf» ^rixsi, e l' altro a sinistra con la Maddalena a' piedi di 
Cristo è di Carh Mduuo. 

Nel Pilastro , la statua di S. Petronio si crede oomuncmente 
r immagine più antica di detto Santo , ma alterata pei replicati 
risarcinnenti. Essa serv) al suo colto nella contigua Cappella. 

M. Questa Cappella fl^ la prima ad nflkìarai nel 1392. La ta« 
Tola fotta a caselle dorate in coi è la B. Y. incoronata , e tanti 
Santi attorno di rilie?o di legno è di antico ed incerto autore : 
le mense dell' altare , e de* due laterali altarini • sono composte 
deg^ stalli della Chiesa di S. Maria del CarrobiMO. Nd 1SI9 è 
stata ripulita , e restaurata per cura del Marebese Antonio 
amorini Bolognini odierno padrone di questa Cappella. Nel lato 
destro di chi guarda l' altare ?edesi la storia de* Magi ; e nel- 
l' altro lato sopra è dipinto il Paradiso » e sotto l' Inferno. 
Queste pitture sono state dal Malvasia tanto nella Felsina Pit- 
trice , quanto neDa Guida del 1680 e segaenti sino al 17^5 cre- 
dute le prime di TUéie, e £or«nso^ e le altre di Bwmamieo 
Buffalmacco, n Vasari pure disse nella vita di questo, che egli 
dipinse in S. Petronio , e forse ambedue furono tratti in errore 
dall' essere stato realmente il Buffalmacco in Bologna , ove di» 
pìDse una Cappella Bolognini » ma in altra Chiesa , e forse in 
ina di quelle che furono demolite per la fabbrica di S. Petro* 
Bio. Ma in questi autori ev?i un manifesto anacronismo, poiché 
tanto Vitale e Lorenzo, che Buffalmacco nel 1390 in cui si prin< 
dpiò la fabbrica di San Petronio erano già mancati di vita. Si 
lotrebbero credere alcune di queste pitture essere state fatte 
da Gio. da Modena, mentre trovasi che nel 1420 fti destinato 
dai Fabbricieri a dipingere storie del vecchio e nuovo Testamen- 
U nella Cappella di S. Giorgio, ora di S. Abbondio, ma non 
cvTÌ altra ragione per appoggiare la congettura. Ritornando 
fero a Buffalmacco nulla convincono le ragioni di Gio. Pietro 
Ijlaootti in quella sua lettera fra le pittoriche al T. IV. pag. 13$ 
cerca di persuadere poter essere il Paradiso e l' Inferno la- 
>ro del fiorentino pittore. Troppo apertamente ci assicura fl 
(taraento di Bartolommeo Bolognini dalla Seta del IdOS non 
ite a quel tempo perancbs dipinta questa Cappella. In esso 
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de! detto R&giit'e le ultime nelle pilastrate sotto l'arco rap*' 
presentanti S. Matteo e S. Marco sono di Carlo PrinetU fatte 
QOir assistenza del detto Gandoifi, Il S. Giuliano' è di Angelo La- 
ma, e li Pnttini nell'ornato al quadro sono del detto Ttuiolini. 
( 4. n Crocifisso colla B. Vergine , S. Giovanni , la Maddalena 
e LOnfino a .caTaUo , è di Jacopo Alessandro Calvi, 
i Nella Sagrestia . all' altare ornato tutto dal suddetto Giaeó^' 
wio Rossi , la tavola colla B. Y. coronata da due Angeli , coi 
Saldi Gio. Battista , Stefano . Cecilia e Lucia , è opera di Biagio 
Puppini, ed il S. Giuliano è opera e dono di Filippo Brizxi , 
ed era nell' altare maggiore. 

Poco lontano da questa Chiesa si Jsta costruendo una Barriera 
con disegno del Prof. Filippo AntoUm, la quale Barriera farà 
le veci dell' antica Porta della Città ivi già esistente. 
•< Ritornando sotto il portico del Baracciano, ed- incamminandosi 
verso r intemo delia Città si trova il Convento e la Chiesa delie 
Monache Scalze , dette de' 

'SANTI GIUSBPPE E TERESA. Prima deH'anno 1799 in cui fa^ 
pono ahoKte , venne abitato- questo Convento da Monache Servite 
dette' di S. OmobiionO'; ma. dopo la soppressione , essendo staUr 
venduto , fu in seguito acquistato dalle suddette Monache Scal- 
ze , e ridotto come è al presente , nel 1817. 

1. S. Elia , trasportato in cielo su carro di fuoco , e sotto S. 
M. Maddalena ec. , è lavoro del Prof. Filippo Pedrini. 
« 2. Maggiore. Xa B. Y. in gloria con S. Giovanni della Croce ^ 
e sotto Santa Teresa sostenuta da un Angelo, e S. Giuseppe,' 
è dello stesso Pedrini. Le statue laterali Sono di Gio, Maria 
Mossi. 

Proseguendo si trova dall' islessa parte la Chiesa Parrot- 
ehiale della - • • ' ■ ' 

SANTISSIMA TRINITÀ. Per T addietro serviva, coll'aimesso 
Convento , alle Monache Gestiate instituite nel 1443 e chiamate 
to' povere Suor»' di Lodiito Cristo; ma essendo desse state abo- 
lite nel 1799, €ii qui traslocata là Chiesa Parrocchiale di S. Bia- 
gio. Nel 1662 fu pasta la' prima pietra deUa' presente Chiesa di- 
segnata da FTWìc^coMMini, e si compì nel 1720 con arcliitet- 
turadi Giuseppe i Antonio Torri, secondo ohe si dice. Nel 1831 
in oceasidne é^ìa.etàSénnt geneìral Processione ddl€orpus Dlh- 
mini è stata allungata servendosi di una parte della Chiesa in* 
terria , can dirézàmie<e diségno' di Giuseppe .TuSbertini e di Alt- 
temo Serro! Etpiiirimenie nel 1841 in eguale Occasione si è co- 
stmUto ìF pocticorcoB dieegno e direzionerai Pror. Earicù Bni- 
fwftt.. Entrando 'ili .Chiesa mei t ir. 

1. lA. ».' Y. in gloiia e i>Santì Girotamo/ &anoeseo» Doaiiio, 
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• ApoHmiU , e Puttioi scberzaoH col- cappello eardioalitio, som 
di Gio, Battuta Gennari da Cento, lì Beato Alessandro Sauli 
nel soUoquadro è di ^titonto Muzzù 

3. La Nascita di M. V. è beli' opera di Lminia F(mtana, nella 
jaaniera de* Bassani, ed era in S. Biagio. . 

3. Immagine di M. Y. del Buon Consiglio con frontale dipinto. 

4. Maggiore. Nella gran tavola la SS. Trinità con Angeli e 

• Santi » e sotto i Santi Agostino , Girolamo ed il B. Gio. Colon- 
bini , è di Felice TareUi. l segni pei quali le due figure dei 
Sant'Agostino e B, Gio. Colombini ora si rieonosoono , r imo per 
S.Biagio e l'altro per S.Tommaso d'Aquino, sono fattura niov 

'■ derna. Gli Angeli in plastica cbe formano una gloria » sono di 
Massimiliano Putti. 

Nella Chiesa interna che resta didietro all' Aitar Maggiore. 
Neil* Altare ìa tavola con entro la B. V. e Angeli sopra , e sott<^ 
i Santi Biagio , Agostino , Jasoné e' Prospero , è di Gabriele 
Ferrantini. A destra di chi guarda l'altare, la SS. Annunziata - 
è di Teresa Muratori con 1' assistenza di Gio, Gioseffo dal 
Sole. A sinistra , il Crocifisso coi due Santi laterali e S. Ber- 
nardo , che abbraccia la Croce , sono del Samaechini. La San- 
tissima Trinità con Santi sotto è di Paola Pollarolo, e resta in 
faccia all'Altare. I due quadri nelle pareti laterali , l' una rappre- 
sentante S. Tommaso di Yilldnttova , che dispensa la elemosina 
a' poveri, è di Gio.GirtÀamo Bonesi, ed era in S. Biagio; 
r altro , S. Rocco supplicante la B. V. è del Quercino. 

Ritornando in Chiesa 

5. Statua di S. Nicola da Tolentino in nicchia. 

6. Crocifisso di rilievo dicesi d^'Mgardi. 

7. S. Filomena che sale in ispirito al Cielo ^ dov'è aspettata 
dagli Angeli , è di Antonio Muxzi. 

Uscendo da questo luogo per la porta , che conduce alla Sa- 
grestia, in fondo al loggiato si vede dipinto in tavola il. Croci- 
fisso con S. Francesco d'Assisi e Sant' AntooiQ Abate m piedi i 
e sembra di un Passerotti. 

• Neil' uscire si passa la strada » e piegando A mano destra si 
troverà dopo pochi passi a sinistra la Via detta Fondazza , aHt 
meU della quale,- e precisamente in faccia alla strada di S.Pe- 
tronio Vecchio , si scorge il Monastero di Monache , e la Chiesa ^ 
con ampio cortile, avanti , detta di 

SANTA CRISTINA , architetuta nel 1602 da Giulio Torri in 
luogo dell' antica del 1103 da Vittorio , Vcscevo di Bologna con^ 
ceduta a' Monaci Camaldolesi , e poi alle Madri ^ella Valletta , 
le quali vi si trasferirono nel 1247 dal loro Monastero presso 
al già Castello di Stifonte lontano ot|o miglia dalla Città, che 
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alla porta , passato il cortile , ewi la Chiesa detta Santa Marta 
de' Bulgari già Parrocchiale prima del 14Ì9 cosi detta da quella 
famiglia ora estinta , come leggesi nella memoria sopra la por- 
ticela, che mette net vicolo della Scimia. La SS. Annunziata ncl- 
l' Altare è dei Calvari, e per le mura , e ne' volti' hi nascita , 
le geste e la morte di M. V. , le Sibille , i Profeti ec. sono del 
Cesi, che diresse tutto l* ornato di stucchi di finissimo gitsto. 
Per la vaghezza , r eleganza e la conservazione di questi frc 
schi , merita di essere osservata la presente Cappella intatta in 
ogni sua parte, 4opo tanti anni da che fti dipinta, il nostro di- 
ligentissimo Gaetano CamUi ha disegnato ed inciso in rame le 
suddelte pitture di questa cappella. *-' Varie Camere laterali so- 
no convertite in edilizio d' adunanza, per la Società Medico- 
•Chirurgiche , e per la Società Agraria j in esse come pui^ 
in quelle del piano superiore vi sono bellissimi dipinti del Sa- 
macchini, del Sabbattini, e de' loro Scolari^ come pure vi si 
ammira la Deposizione dalla Croce ultima operazione non com- 
pita ma di un effetto sorprendente fatta da Federico Barocci , 
non che le pitture del Leonardino, del Ruggieri levate dai muri 
delle Cappelle Laghi e Zambeceari nella soppressa Chiesa di S.Bar- 
baziano, trasportate ora in tela dal Magazzari. Sopra nelle log- 
gie » la memoria al Medico Muratori è di Teresa sua figlia , con 
assistenza di Gto. Giuseppe dal Sole, Qui vicino v' è la memo- 
ria del Canonico e celebre Filosofo Pier Francesco Peggi fattagli 
fare da' suoi discepoli , dipinta da Giuseppe Terzi. Quella del 
celebre Marcello Malpighi è del Franceschini. V altra del Dot- 
tore Mariani è di Carlo Cignani. Quella poi del Filosofo e Me- 
dico Girolamo Sbaraglia è di Donalo Creti ed era quasi afl^t- 
40 perita , e la Medaglia in bronzo , è di Cammillo Mazza. 
Di qui si passa al Teatro Anatomico , architettato da Aitiamo 
Levanti, ove una volta leggevano pubblicamente i Professori. 
Le statue di legno in varie nicchie sono opere pregiate di Sil- 
vestro GiamnoUi) ma le due che sostengono il disopra della Cat- 
tedra Anatomica , che mostrano quanto vedesi in un corpo dalla 
pelle spoglialo , furono fatte da Ercole Letti V anno 173f . 
Neil' uscire si volti a sinistra , ove quasi in faccia trovasi la 
CASA CAPPELLETTI poi NALDI,ora REGGIANI, archit. nel 1791 
da Gio. BaU» Martinetti. La statua in fondo è di Luigi Acquisti. 
Più avanti a destra per Via Borgo Salamo trovasi al N. 10i9 la 
CASA MARESCOTTI BERSELLI, ora CARMANINf, ove era il R. 
Collegio Ancarani. La facciata è stata eseguita con disegno e direz. 
dei?ro(.FUippo Antdim.La prospett. è di Giuseppe Jarmorini. 
Uscendo e costeggiando la detta Casa , si trova al N. 521 la 
CASA DA VIA ora SENATI, Ove Belle volte delle Camere a pian 
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bolognesi 35 Ai trainata nel 1455 da Màdro Ari$MUe Fio- 
ravanti chiamato ancora col cognome AWerti, a spese di Achille 
Malvezzi Commendalore de'Cayalieri di Rodi » ivi residenti a 
qne' giomi. Serviva essa di Campanile afla vicina Chiesa detta 
della Magione , ora distratta. Nel marzo dell* anno 1825 ne fu 
principiata la demolizione, e questa ha dato occasione ad ai- 
enne stampe , che minutamente ne raccontano la storia s ora ivi 
presso vedesi solamente una iscrizione in marmo adattata nel 
nuovo muro , che indica il luogo preciso ove esisteva. 

Poco lungi «a vederla porta della Città detta 

PORTA MAGCIORC, fahbriésft» con disegno di ^'o. Giaewio 
Dotti nel 1770. 

Ritornando indietro a mano sinistra evvi al N. 299 il 

COLLEGIO'GOMELLI , qui aperto nelP anno 1665 a prò di gio- 
vani eittadini per testamento dell' Aw. Domenico Cornell i colla 
soprantendenza de* suoi eredi. 

Passato il luogo della già descritta tofre si trova la Chiesa di 

SANTA CATERINA DI STRADA MAGGIORE , ora Parrocchia- 
le , come lo fu anticamente sino al 1806. Per r addietro ser- 
viva coli* annesso Monastero alle Madri Vàllombrosane , che fino 
al 1798 vi risiederono. Fondatrice di questo Monastero fu Suor 
Barbara di Giovanni Orsi circa 1' anno 1522. La Chiesa ven- 
ne allungata di una Cappella per porte seguendo 1' architet- 
tura che esisteva con la direzione di Vincenzo Leonardi, 
Nel 1832 circa , venne costruito Un portico sul disegno è dire- 
zione del Prof. Ercole Goiparini. Neil' attico , le statue in ter- 
ra cotta sonot quella rappresentante S.Pietro di Alessandro 
Franceschi, e le altre di Giovanni Putti e Liiigi Roncagli il 
quale fece il bassorilievo nel timpano della facciata. Nel 1812 
si è alzato il Campanile con la direzione del Prof. Filippo 
AmUdini, 

Nel primo Altare. S. Giuseppe è di Jacopo Alessandro Calvi*, 

2. Gesù Nazareno statua di tutto tondo è di Giovanni Putti, 

3. La Beata Yergitae venerata sotto il titolo di Rifugio de' pec- 
catori è dì Ubaldo Gandolfi,iftr molti anni venerata in un mona- 
stero di Monache. Il fk^mtale con Angeli è di Lorenzo Franzini, 

4. Crocifisso , che staccato il braccio destro con esso si siringe 
«1 petto S.Francesco d'Assisi, viene dalla Scuola dì Guido Reni. 

NeU' Altare di una Cappella vicino alla Sagrestia ewi un San 
Tommaso Apostolo «he dicesi di Filippo Pedrini. In faccia il 
S. Benedetto con S. Gio. Gualberto è di Antonio Dardani, ed 
era nel sesto Altare. Ritornando in Chiesa 
« 6. Alter Maggiore. Il martirio di Santa Caterina col Signore in 
gloria è bella opera del Gessi, 

8 



ed OM Yeaere lilla ftacina del marilo , dipioU sopra un camino 
da quel celebre e valente bolognese che tn Pdleffiiììo Tibaldis 
la quale opera è citata dal Malvasia nella Felsina Pittrice. In essa 
casa vedesi murata una Iscrizione onoraria aU' insigne leggista » 
eavaliere , uom di stato e di lettere Agostino Berò cinqueces* 
lista , postagli nel 1057 dal pronipote Conte Ercole Agostino , 
ultimo del ramo del Berò che abitava da S. Domenico » mentre 
un altro (come rirerisce il Dolfi) stava da S. Lucia. 

Neil' uscire voltando a sinistra per la suddetta Piazza si entra 
nella Via detta Ponte di Perro » a destra della quale trovasi 
^^ Chiesa de' 

S^NTl COSMA e DAMIANO , fondato nei 440 da S. Petronio » 
e nel 1007 ceduta a' Chierici Agostiniani di Castel de* Britti, poi 
assegnata nel 1129 alJi Monaci Camaldolesi , e da Giulio F^anr 
chini Priore, rifabbricata nel 1580 ; che vi eresse il Portico efltter* 
no , il quale al principio dello scorso aeoolo fu rifatto colla di« 
rezione di Gio.AtUmio Cauti, Nel 1776 si è totalmente mutata 
la Chiesa , ornandola elegantemente di stucchi e dipinti. I Monaci 
proseguirono ad ufiUaiaria sino al 1797 jin.cai furono soppressi 
la parrocchia però seguitò ad essere dinrtta dal|o stessa parrò» 
CD fino al 1806 in cui f^ chiusa* In seguito venne acquistata dal 
Marchese Commendatore Cammiilo Zambeccart ZaocUnr, ed il di 
hil figlio Marchese Comrnendatore Giacomo accordò ad una pia 
Unione dei Suffraganti da S. Agata . qua trasferitasi , sotto di^ 
-«eraa eondikiooi» l' uso di qnesU Chiesa. Perciò aUi 24 di 01- 
tM>re 1838 daUa suddetta Uniona è stata.resUtiHtn alU pnbbllen 
Tcnesaaione. 

Nel primo Altare il S. Giuseppe , S. Benedetta e S. Geltmén 
è di intonso Casanova. 
>'S. S« FUippo NeH di Ikmmico PeérM. 

B. Maggiore. I Santi Cosma e Damiano , occupali, di una gna* 
rigione miracolosa , era lavoro di Bartohmmeo Ramenghi, poi 
rlfìKtte da Godano Ferattini. Tutta questa Cappella fu dipinta 
dà Strofina Baroszi per la quadratura » e da Ubaida Gandolfi 
per le flgwret il volto del Coro però è stato rifatto da GoeUma 
OtUméi. 

5« Il S. Romualdo è di Gh^teppe Balxant 

Uscendo ed inoltrandosi sino alla fine della strada suddettn 
si voUi a destra per la Via Castiglione , ove al N. 474 si trova il 

PALAZZO COSPI , in cui a oapo del secondo cortile il CoUmna 
dipinse la prospettiva , e sopta nel piano notule. coli' aiuto dd- 
VJdbareH altra cose. U Sole porUto in trionfo dalle ore è opera 
bcAla dello slesso Cokmna. 

DaU'altHi parte quasi in ftmia al N. 386 v'è U 
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PALAZZO RATTA, dove vtggonsi ottimi dipinti de' nostri 
gran maestri , oltre non pochi di scuole estere. I fìregi di cin- 
que stanze sono di Domenico Ambrogi detto Menghino del 
Bri zzi, ed altri di alcuni piii moderni fìrescanti» cioè il iffen- 
gazzino, il Rolli, il Burrini ec. Ma sono da osservarsi pria^ 
» cipalmente tre camini , dipinti dai Carrocci» 

Dall' altra parte trovasi al N. 372 il 

PALAZZO già ZAGNONI oggi SPADA , fobbricato , ed ampliato 
con disegno di Francesco Tadolini, Quivi si veggono alcune 
«colture di Angelo Piò. 

Piii avanti dall' altra parte si scorge il nobilissimo tempio de- 
dicato a 

SANTA LUCIA. Questo titolo h\ posto da San Petronio alla 
Chiesa che sino del 432 egli eresse qui vicino « ma poi rovinata 
dagli Unni nel 903. Nel 1208 i Canonici Lateraoensi permisero 
la costnizione di una Chiesa in questo luogo , e nel 1295 entra- 
rono ad ufficiarla , fino al 1418 nel qual tempo la cedettero ad 
un prete , che ne avesse la cura d' anime. Nel 1623 da' fonda- 
menti fu cominciata ad edificarsi da* PP. Gesuiti (che vi si erano 
stabUiti fino dal 1562) , sul disegno di Girolamo Rainaldi, il 
quale segui in parte quella del Gesh di Roma. Dopo l' aboli- 
zione della Compagnia di Gesù nel 1774 per Breve di Clemen- 
te XIV. fu data in proprietà cogli annessi stabilimenti ai Padri 
Barnabiti , i quali hanno ora colla direzione del Dott. Vincenzo 
Vannini costruita una grandiosa Cappella Maggiore con disegno 
meno vasto dell' antico , ( che a discreta altezza vedesi ancora 
in essere ) seguendo Io stile del corpo della Chiesa , alcim poco 
riformato e interamente abbellito. Neil' annesso Collegio i sud- 
detti Padri ammaestrano gratuitamente numerosa gioventh nel- 
la lingua Latina e Italiana , e nella Rettorica , dove concorrono 
anche gli Alunni dell' annesso Collegio di S. Luigi da loro diret- 
to , i quali sono pure istruiti nella Filosofia. 

La facciata della Chiesa incominciata , come pure altre parti 
interne di essa , fu disegnata da Francesco Angellini. 

Nella prima Cappella , la P^età di terra cotta è di Giacomo 
Rossi. 

2. n B. Alessandro Sauli confortato dall' Apostolo S. Paolo ad 
accettare il Vescovado della Corsica , è opera del Prof. Gio. Bat- 
tista Frulli, 

3. S. Ignazio di Loiola. L* Ornato di scagliola sul disegno di 
Francesco Santini è stato eseguito nel 1821 , in cui si è total- 
mente abbellita questa Cappella. 

4. Il Crocifisso In ricchissimo ornato di marmo è di Angela 
Piò. 



5. Cappella Maggiore. Le Sante Lucìa ed Agata , con sopra la 
B. V. col Bambino sono d' Ercole Procaceini, 

6. Cappella della B. V. Fu costniila di recente con ornati in 
iscagliola e dorature sul disegno del anzidetto Dott. Varminù 
La B.y. col Bambino , bellissima copia di quella di Guido Reni 
che è nella Chiesa di S. Bartolommeo , è creduta di Ercolino 
da S. Giovaìini in Persicelo, scolaro di Guido. 

7. S. Francesco Saverio che muore assistito dagli Angeli , è di 
Carlo AnUmio Rambaldi. V Ornato fu ora rifatto in iscagliola , 
sul disegno delio stesso Vannini. 

8. Ornata di finissimi marmi. La B. V. in mezzo col figliuolo , 
* e sotto i Santi Gio. Battista , Carlo e Teresa , è beli' opera di 

Carlo Cignoni, 

9. Il S. Luigi Gonzaga colla Vergine e Bambino in gloria , è 
pregevole quadro di Jacopo Alessandro Calvi. 

10. S. Stanislao è di Carlo Castelli. 

1 sei quadri rapportati sopra gli ornati estemi delle sei Cap- 
pelle maggiori laterali , sono di Gio. AtUonio Fiumana sul di- 
segno , e col ritocco dell' Anibrogi. 

In Sagrestia nell'Altare, il gran quadro del Crocifisso è di La- 
vinia Fontana, e di fianco r Immacolata Concezione è una delle 
prime opere del Calvari ratta nella Scuola del Sabattinl : la 
Decollazione di S. Gio. Battista , e la B. Y. con Santi laterali 
alle finestre si dicono jdel Calvari ancor esse: l'Adorazione dei 
Magi e la Nascita di Cristo , sono di Mario Righetti. 

Pel nuovo loggiato si giugne ali' atrio del Collegio , nel quale 
la B. V. con sotto i Santi Giuseppe, Gioachino, Anna e Gio. 
Evangelista è di Gio. Battista Bolognini, ed evvi pure una co- 
pia non ispregevole del martirio di S. Andrea , tratta da quello 
del Domenichino , che si ammira in Roma. 

Neil' interno del Collegio vedesi ridotta ad elegante Cappella 
la camera in cui nel 1531 D.Girolamo Casalini Parroco in que- 
sta Chiesa , e Canonico di S. Petronio , albergò S. Francesco Sa- 
verio. Il giorno della festa del Santo si espone come reliquia 
una lunga lettera scritta dal medesimo Santo in lingua Por- 
toghese. 

Neil' uscire dalla porteria si trova il nobile portico architet- 
tato da Agostino Barelli. Verso la fine di esso trovasi la pub- 
blica ed elegante 

BIBLIOTECA detta DI S. LUCIA , le di cui scale sono architet- 
tate da Giuseppe Antonio Ambrosi : il sotto in su in mezzo 
alla volta è del Marchesi detto Sansone, e la quadratura è di 
Pietro Scandellari, come anche quella dell'atrio che ad essa 
kalroduce , eoa le figure dì Nicola Bertuzzi* Questa collezione 
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di libri è d<Hio df 1 benemerito Monsig. Francesoo ^ambeccarl . 
ed è stata arricchita di moltissime opere antiche e recenti dai 
RR. Padri Barnabiti. 

Dair altra parte della strada si trova al N. 363 la 

CASA CERNASI , in cui vi sono bei dipinti del Colùima e 
del Rolli. 

Neil' uscir da essa , e voltando a mano destra alla fine del por- 
tico si trova dalla parte opposta la Via detta Cartoleria Vecchia , 
inoltrandosi nella quale si vede al N. 457 il 

COLLEGIO DI S. LUIGI. Fu instituito nel 1645 dal Conte Carlo 
Zani sotto l' invocazione di S. Carlo 2 ma nel 1654 cominciò a 
chiamarsi di S. Luigi essendo sotto la direzione de' Gesuiti. Ora 
è sotto quella de' Barnabiti. Prima del 1796 serviva pe' soli cit- 
tadini , essendovi allora il Collegio ^i S. Francesco Saverio pel 
soli nobili , ora posto ad altro uso } che vi si esercita una so- 
cietà di Filodramatici. In questo di S. Luigi si ricevono ora in- 
distintamente e gli uni e gli altri. Fu architettato dal Torreg* 
giani al principio del secolo passato. Oltre a buoni dipinti ev- 
vi un piccolo Teatro con ottime scene dei Bibiena, delio Scafi* 
ddlari, e di Gaetano Alemani. 

Aia ritornando indietro nella strada Castiglione , il Torresotto 
sulla stessa , detto di S. Lucia è una delle Porte del secondo 
recinto della Città : e passalo questo , inoltrandosi alquanto si 
trova a mano destra la Chiesa de* 

SANTI GIUSEPPE ED IGNAZIO. Hno al 1808 servi col vicino 
convento , (}i cui si dirà fira poco ,< ad uso di Chiesa e Conser* 
vatorio delle Putte di S. Giuseppe. Essendo queste state unite 
alle Putte di S. Croce , si vendette il Conservatorio , e la Chiesa 
restò aperta come sussidiale della Parrocchia della SS. Trinità s 
e nel 1816 venne istituita Parrocchiale. Fu architettata nel 1636 
da Francesco Martim ; ma nell'occasione dell'apparato per la 
general Processione del Corpus Domini dell' anno 1830 si costruì 
il Campanile con disegno del Prof. Francesco Santini , e del 
1810 la facciata con disegno di Luigi Rizzoli. 

Neil' aitar Maggiore. S. Giuseppe , che presenta Gesh Bambino 
al Padre Etemo ed alla B. V. , e al disotto S. Ignazio e S. Fran- 
cesco Saverio , sono del T^ùirtnt. 

Uscendo da questa Chiesa si trova subito a mano destra il 
Convento di Monache detto di 

SANTA MARIA EGIZIACA. Nel 1817 sono state unite queste 
Monache nel presente Convento » già Conservatorio delle Putte 
di S. Giuseppe, come si è detto disopra. La loro piccola Chiesa 
è nel vicino Borgo dell' Oro , ed è stata costrutta in una parte 
dell' antico refettorio delle Putte. 



acquista fattone dall' Ab. Oderici , il CanoRÌco e FUtore Luigi 
Crespi , si diede il lodevole pensiere di pubblicare un* Discorso 
sopra i celebri due antichi Professori che avevano in essa dipioto. 

Mei pilastro il S. Domenico è di Gio. Yiuni, 

^4> V Assunta , è di Pietro Faeim. Il Gesh Nazareno sotto è 
di Giacomo Denuma» 

l^el pilastro la S. Apollonia è di Cesare Gennari Seniore. 

25. S. Andrea adorante la Croce preparatagli dagli empii mioi- 
stri h 4el\' Aibam , e i freschi laterali sono del MUeUi il vec- 
àiio. Il bel ritratto a musaico del Cardinale Ulisse Gozzadini , 
fu fatto a Roma » e qui posto lateralmente sul suo deposito. , 
alla cui illustre famiglia appartiene la presente Cappella. 

Nel pilastro il S.Andrea Avellino, è di4nna Maria Cremmheni, 

26. Nel beir ornato di finto marmo inventato da Antonio Gua- 
landi , come rapporta . la stampa , il Crocifisso miracoloso che 
portasi in processione solamente nell' Anno Santo , fu formato 
di stucco dal Zamaretla sopra uno di Gio. Bologna. 

JNel pilastro il S. Camillo de Lellis, è della suddetta Crescimbeni. 

Attofno alla vicina porta nella bella memoria di Lodovico Goz- 
zadini le statue sono di Gio. ZacclUo, e i freschi di Pellegrino 
Tibaldi , e Girolamo Mirtudi. 

Nel pilastro il S. Mauro abate , è della stessa Crescimbeni. 

27. Il Noli me tangere è dell' Albani. I fresclii attorno alla 
Cappella sono del MUellij ma il Dio Padre al di sopra in mez- 
zp allo sfondato è di Giacinto Campana. U Prof. Francesco 
Santini ristaurò t^tta questa Cappella, e si potrebbe dire che 
la ridipinse tanto era stata maltrattata dal tempo. 

28. Cappella tutta abbellita con ornati di scagliola , disegnala 
da Francesco TadoUni, è fatta con direzione di Fr. Alessio 
Mingimi dell' ordine de' Servi. II dipinto tutto della Cappella 
è di Flaminio Minazzi. La statua di stucco della B. V. Addo- 
lorata è di Angelo Piò , ed il frontale è di Giuseppe Varotti. 
11 quadro a sinistra , che serviva all' altare di S. Cordola é di 
Aurelio Bonetti. 

La Natività di M. V. con molte figure sopra la porta , e la 
cantoria , è buon fresco del Tiarini, ultima sua operazione. 

Neil' annesso Convento restaurato dopo le passate vicende re- 
sta ancora da osservarsi la maestosa scala architettata da Fran- 
cesco Terribilia, ed una bellissima prospettiva del Dentane, 
la quale sarebbe desiderabile che fosse pili rispettata. 

Appena usciti la prospettiva in testa al portico è del Colonna, 
ma guasta ed assai ritoccata. L'altra ormai consunta è di David 
Zmu)tti , e fu fatta in occasione che nel 1802 fu compito il por- 
tico quadrato. 
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-Ora iMtféFemo ad oMervare i dipinti delle lànefte già accana 
n^ti . i qnali rappresentano to gesta di S. Filippo Benixzi. 
• Mella lanetta 

1. La madre di 9an Filippo Benizzi che prima di darlo al- 
la luce sogna i presagi delia santità di lui , è opera di Aki' 
Sandro Mari. 

2. S. Filippo che in eia di mesi cinque in braeeio alla madre 
vedendo i Padri Serviti questuanti , dice alla stessa : Mia Madre, 
^€€0 i servi di Maria fategli elemosina, è di fYaneeseo Giwnma: 

8. li Santo che in età di due lustri, riceve l'abito servitieo da 
Maria Vergine discesa dal cielo in carro d' oro entro nel chio- 
stro , è di Giulio Cesare Md/oaL 

4. n Santo a cui viene intimato da un Angelo di uscire dal 
deserto del Monte Senario è di Alesicmdro Mairi suddetto. 

5. II Santo die è in cammino con due Padri dell' ordine Do- 
menicano, è di Giuseppe Smdi fatto dopo il 1797 in cui fu can« 
celiata I' arma con Angeli che la soistenevano di Niccolò dd- 
l'Abate. 

6. S. Filippo celebrante per la prima volta l' incruento sacri* 
Azio nella Chiesa dell' ordine Servitieo sul Monte Senario , è di 
Domenico Hani . 

7. La miracolosa provigione di pane per sostentamento dei 
flralclli Serviti prossimi quasi a morire d' inedia nel tempo che 
le fazioni Guelfe e Ghibelline apportavano desolazione e miserie 
nella Città di Arezzo , è opera di Lorenzo Bergonzoni. 

8. San Filippo con altrì tre Religiosi , che nelle campagne di 
Siena , incontra un misero vecchio lebbroso giacente sul terreno » 
a cui il Santo dà ad indossare la propria camicia , colla quale 
rimane prodigiosamente sanato, è di Già. BaUisia Cacdoli, 
assai rovinata dal tempo e quasi perduta. 

9. S. Filippo che si è celato nel deserto di Montagna la per 
sostenere vieppiù il suo rifiuto al Papato al quale fu eletto do- 
po la morte di Clemente IV , è di Filippo Pasquali. 

10. Il Santo che risana alcuni poveri infermi con acqua , che 
per prodigio fece scaturire da un sasso nel monte Montagnata , 
è di Già, Maria Ftant*. 

11. Gli Angeli che recano a S. Filippo il divino comando di accet- 
tare la carica di Generale dell' ordine Servitieo , alla quale fu 
eletto nel capitolo che convocossi in Firenze nel 1267 , è opera 
del Pasquali suddetto. 

.12. Il Santo che con quattro de* suoi religiosi ritornando dalla 
Francia , smarrita la strada nelle Montagne della Savoia e man- 
cando di cibo , e bevanda viene miracolosamente provveduto 
dagli Angeli , è del suddetto Viani, 
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13. Il Santo tra le molte beneflceuze im|iartlte in Bologna met- 
« te la pace tra le due perniciose folloni del Gnelfl e Ghibellini . 

è degli allievi del Cignoni, con suo disegno ed aiuto presieden* 
dOTi il Francesehmi, 

14. San Filippo chiamato dal Pontefice Gregorio X al gran con- 
cilio di Lione tenuto nel 1264 ivi parla in piti lingue straniere 
è opera del detto Ftom*. 

16. II Santo che dopo la sua predicaaione nella Germania , vede 
venire ai suoi piedi r Imperatore Ridolfo insieme all' Imperatrice^ 
sua consorte » a cui egli dà 1* abito di Maria Vergine Addolorata , 
è di GùUio Benzi. 

16. S. Filippo che rimprovera ed ammonisce a penitenza alcuni 
soldati i quali trovò immersi in giuoco e lascivia , e che per la 
tracotanza loro sono colpiti da un fulmine , è della scuola del • 
Ciffnam che ne fece il disegno , e commise al F^ranceichini di 
dirigerne l' esecuzione. 

17. 11 Santo che in Todi riduce a penitenza due prostitute , è 
di Qiuseppe MiteUi, 

18. L' Incendio di una casa dopo la morte del Santo , spento 
col gettarvi i suoi calzari, è. opera fatta in ventiquattro ore 
dal Peruzzini. 

« 19. Il Santo portato in Cielo dagli Angeli è beli* opera di Gio. 

Viani, rovinata dal tempo ed in parte perduta. 

20. Il Sepolcro del Santo intorno a cui stanno alcuni infermi 

implorando la sanità , e una donna con un fanciullo morto » la 

* quale prega per averlo nuovamente in vita , è beli' opera del 

Cignani suddetto » guastata dalle ingiurie del tempo e degli 

, uomini. 

Retrocedendo» dopo pochi passi dall* altra parte della strada al 
N.232SÌ vede il 

PALAZZO CONTI poi VILLANI ora NALDI , rimodernato con 
architettura di Giuseppe Antonio Ambrosi , in cui la Gal- 
leria , e la Cappella sono dipinte da Gio, Benedetto Paolazzi, 
Il Marchese Sebastiano Conti Castelli ivi ha raccolto una co- 
piosa serie di libri spettanti alle belle arti , alla storia patria, 
alla varia erudizione ed alla Geografia italiana. 

A destra si trova al N. 234 il 

PALAZZO BARGELLINI ora DAVIA , architettato da Borto- 
lommeo Promglia, I due giganti di macigno laterali alla por- 
ta, e sostenenti il pogginolo sopra di essa, sono uno AélV Agne- 
iini, l' altro del Brunetti, e V Ercole in fondo è d' incerto au- 
tore. Le bellissime scale sono state tratte da varii disegni fatti 
fare nel 1730 dal Conte Vincenzo Senatore Bargellini , che può 
dirsene il vero direttore. 
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IneammìMadMi pel Tiook» cii« resta IVa questo , ed il fik se* 
cèooato Palaz<0 Conti , e éhe si chiama Via del Bégato , in fondo 
si troTa a mano manca la piccola , ma elegante Chlesiidn 
detta la 

PRESENTAZIONE DI MARIA VERGINE . edificata net 1642 da 
una Congregazione di i5 pr«ti seoslari delta del Snil^agio si- 
cerdotale, instàtnita nel 1614. Nel 1798 èssendo stata abolita; fu 
acquistata la Chiesa da Baldassarre Gnudi , i di cui eredi de- 
corosamente la mantengono. Era stata risarcita con eleganza 
nei 1789 da Ercole Bassam , e dipinta da FUtmifdo Mxwxxi, 

I pattini nel mezzo della vMta sono di FUiftpo Pedrim. 
Nell'Altare, la Presentazione ai Tempio. L'Ornato attorno è 

di Francesco Ravioli: 

II S. Francesco laterale è di Gaetano f^erraUini» 
Rimettendosi in Istrada Maggiore , ali* angolo del portico dei 

Servi trovasi la Via detta Cartoleria Nuova nella quale subilo 
a mano sinistra havvi la Chiesa detta di 

S. TOMMASO DI STRADA MAGGIORE. Una della pih antiche 
che fossero edificate ftiori, e presso il secondo recinto della 
Città. Le notizie però che di questa Chiesa sono a noi giunte, 
non oltrepassano il 1121 , ma varie pitture e sculture nel cor- 
tile , nella sagrestia , e nella vicina casa già canonica , rieor- 
dano i tempi dei primitivi cristiani. Venne riedificata nel 1617 
e sotto il portico dalla parte di Strada Maggiore vi erano an* 
tiche sepolture con avanzi di dipinti , le quali furono chiuseé 
La nobil Casa Bargellini la ridonò al divin culto. 

1. Crocifisso con Santi. 

2. Maggiore. San Tommaso che tocca il costato al Redentort 
è opera di Ercole Petroni.V Ornato è di Onofrio ZanotU, 

3. B. Vergine fra le nubi e sotto San Domenico , e &. Anto- 
aio Abate. 

Nella Sagrestia oltre i già detti dipinti antichi si ammira 
nn Cuor Gesù con Angeli » dono ed <)pera di Mauro Gandolfi, 
mia volta addetto a questa Congregazione. 

NelP uscire da questa Chiesa si volti a mano sinistra , giunti 
al N. 614 havvi l' abitazione in addietro de' Conti Carrati , ora 
Barilli , dove ha la sua residenza 1' 

ACCADEMIA DE' FILARMONICI , fondata da Vincenzo Carrati 
nel 1666 » ed ora tanto estesa , che comprende i più rinomati 
professori , e nobili personaggi d' Europa, che si esercitano nella 
Musica, La Sala è dipinta da Pietro Fanedli, 

Presso che in faccia , al N. 597 resta il 

COLLEGIO JACOBS detto DE' FIAMMINGHI. Instituito. per te- 
itamento di Gio, Jacobs Orefice Fiammingo nel 1650 nella Casa 
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del testatore nel PwteUo , « dieei attii ddpo iraiforlto in lina 
casa a vista di S. Barbaziaa»» poi nel 1681 nel luogo presente. 
In esso sì mantengono giovani Cittadini di Brasselies della Par- 
rocchia di S. Maria della Cappella di essa Città , ed ivi eletti 
dalla compagnÀa degli Orefici./ Qui vi è il ritratto del detto 
Jiteobs dliiittto da Gmdo.Beni suo amico. 

Proseguenlo il viaggio si gingne in Istrada Santo Stefono ove 
al N»94 in una pialletta fa prospetto il 

VàhkZZO LAMBERTINI Oggi RANUZZI. fabbricato con archU 
lettura di Bartolommea Maehifd, Questo nelle vòlte della 
scala , ne' palchi , e fregi delle stanze , e ne* cammini , ha pit- 
inre de' maestri avanti i Cafracci , molto da essi stimate , ed 
osservate , come il mirabile sfondato nella sala superiore fìitto 
da Tommaiù lawfétti^ che essendo Su di un piano d'asse egua- 
le} per forza d'arte ingannai come le virtù di Lorenzo Sab- 
tatttnt, la caduta d'Icaro di Orazio Saimacékvni, e lo scorcio 
dell'Ercole iocendiantesi del Tibaldi, se non è anch' egli del 
Sabbattini, e simili. Le stanze aggiunte sono dipinte da Gio. 
ÀHkmio BeUmi, fiaminio Minazzi, ed altri. La prospettiva 
in fondo è di Antonio Bibiena. 

• Neil' uscire da questo Palazzo voltando a mano destra si 
trova al N. 101 il 

PALAZZO DEGLI ANTONJ , ove a capo del giardiao si am- 
mira la bella , ed ingegnosa prospettiva c^el professore Leandro 
Mkarconi. Sarebbe desiderabile , cbe questa fosse pih rispettata 
dalle intemperie. 

Quasi di rincontro , al N. 72 evvi il 

PALAZZO già ODORICI poi BIAGI ora PALLAVICINI^ di ar- 
chitettura di Floriano Ambrosini, aumentato nell'interno con 
architetture di Giuseppe Antonio AmbroH, e di Camillo suo 
figlio. Quivi sono alcuni aflnreschi antichi in certe camere al pian- 
terreno: e nel piano nobile vedesi ancora in una vòlta la caduta 
di Fetonte fatta da Guido Beni .- e dov' era la separazione del 
giorno dalla notte, miracolo d'arte dello stesso Gìkdo che.stac* 
cato dalla vòlta è stato trasportato in Ingliilterra, sono di pre- 
sente dei moderni lavori d' ornato esegniti da Giuseppe Man* 
(redini, e delle figure dipinte da Antonio Mazzi. 

Pih avanti al N. 70 si trova il 

PALAZZO COZZADINI, in. cui si ammira una Sala d'armi 
antiche, una ricca collezione di libri spettanti alla storia di Bo- 
logna, ed una scelta raccolta di bellissime stampe moderne, 
nonché una pregevole Collezione di ritratti di questa nobile 
faiàigHa. 

Dall' altra parte al N. 107 evvi U 
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PALAZZO DE^ NANCHI» architettato nella facciata, e neffa 
scala da Giuseppe ^Antonio Ambrosi; ma la scala secreta 
iof^egnosissima è ioTenzioiie di Cor/o Bianconi. Nella t6I- 
ta della sala. Calai e Zete die càcclono le Arpte, sono dt 
Guido Reni. La- galleria- è ornata di stuccM con disegno di 
Corto Bianconi', che ha (Hir diretto gli orhati di alcune ca- 
mere , ed ha dipinto ie figure a chiaroscuro d* una di esse , io 
cui l' Ornalo è di Petronio i^meelli. Altre ne hanno dipinte a' 
concorrenza I j^iltori Vbàldo G(mdoifi, EmUio Manfredi , Fla- 
minio Minozzi, ec. 
Configlio a tiviéiió r h al N. 108 il ' 

PALA2^0 AGUCCHI GIAVARINA. Circa al 1740 rifabbricato 
con disegno di Cotlo Francesco DoUi. 

Ritornando addietro , e passando il g^ veduto Palazzo Lem-' 
bertini ora Ranuzzi , a mano manca si trova di là dal vicolo 
al N. 83 il 

PALAZZO COZZADINI ora BRUSA. È osservabile la bella porta 
ornata di bronzi modellati su elegante disegno^ non che il con- 
tomo di macigno intagliato con eguali fogliami. 
ìù lÌBCcia evvi al N. 93 il 

PALAZZO SANGIORGI ora CELLmi, con architettura di FVan- 
eesco Sant^i. 
A canto a questo al N. 91 evVi il 

TEATUO DEL CORSO, fàbbHcato nel 1805 sul disegno di 
Francesco Santini, È dipìnto dallo stesso Santini e da Filippo 
Pedrini, ed è corredato di bellissimi scenarii dipinti dai nostri 
valenti Professori. Allorché si apri la t^rìma vòlta questo Teatro, 
venne pubblicata la Pianta con la Descrizione del medesimo e 
sue adiacenze. 

Neil* uscire da' questo teatro , si volti a manca, e finito il 
portico si ascenda a sinistra ove resta la Chiesa di 

S; GIOVANILI IW MONTE ; antichissima , ed edificata da S. Pe- 
tronio nel 433,' dedicata all' Ascensione di N. S. e riedificata poi 
neHa presente forma del f^l , aggiuntovi il campanile nel 1286. 
Appartenne questa Chiesa sino al 1797 ai Canonici Lateranensi. 
É stata , ed è tuttora parrocchia. Nel 1824 all' occasione della 
generale processione del Corpus Domini fu tutta quanta re- 
staurata; onde, e per questo, e per esservi tolto dal mezzo delja 
Chieda 1* altare che ora si trova nella Cappella 13 , apparisce 
agli occhi dei l'iguardanti diversa al tutto da quella di prima. 
n restauro fu operato dall' ingegnere Filippo Miserocchi , e di 
ciò »i è -tenuto memoria nella iscrizione posta sopra la porta 
laterale della Chiesa. 

L' aquilone di creta cotta sopra la porta ha scolpito sotto iVt'- 
colaus F. cioè Niccdò da Ferrara. 
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1. ta taTola del Cristo che apparisce in lumia di OMolaM 
alla Maddalena è bella tavola di Giacomo franeia* 

2. Il Crocifisso con S. Matteo • ed altro Santo è del CeH > ed 
era nella distrutta Chiesa di S. Matteo delle Pescherie. 

« 3. Il martirio di S. Lorenzo è del Filettiti e i d«e Ovati la-> 
terali S. Giuseppe col bambino e S« Qirolamo sono del Guerdmf" 

4. S. Bernardo di Mantova , che atterra V idolo aUa preseiuta 
d' infinito popolo , è di GiambcUMa Bolognini Seniort* 

5. 11 Re battezzato da S. Anniano è di Uen«Mh Gennari- 
V Ornato è di Gio. Battista Sangiorgi. 

e. Il S. Pietro in vincoli liberato dall'Angelo è delle ultime 
opere di Cesare Giuseppe Utazxoni. La Madonna sottoposta è 
di Lippo Dalmasio. Lateralmente il S. Antonio da Padova che 
appare a San Tommaso di Vercelli è di Vinoemo SpisaneUi. 
Dall' altra il Crocifisso è antico. 

7. La B. y. in trono , con sotto i Santi Agosthio , Fossidonio 
ed altri è pregevole tavola di Lorenzo Costa, Lateralmente il 
S. Antonio da Padova era nella vicina e distrutta Chiesa dtU» 
Madonna della Salute nella Via de' Chiari. 

8. Del Santissimo. L' Immagine di M. Y. che si venerava neOa 
vicina Chiesa nella Via de' Chiari detta della Salute per le mi- 
racolose guarigioni seguite circa il 1596 fu là trasportata dal 
muro di una vicina antichissima Chiesa di S. Eutropio inclusa 
nel Monastero de* medesimi Canonici Lateraaeasi. L' Ornato rap- 
presentante due Angeli in atlo di coronare la suddetta Imma- 
gine è della Scuola del Franceschini. 

9. Cappella appartata. U S. Ubaldo Vescovo col puttino è di 
Gio. Battista Bolognini Seniore. I freschi sulla volta , e nelle 
luoetle sono del Samacchim o Sabbattini. 

In faccia ^ questa Cappella il S. Carlo cl^e fa elemosina a' po- 
veri è di Florio Macchio. 

Di qui si passa alla vicina sagrestia. Il quadro dell' altane , 
e tutti gii altri de' Santi della Religione Lateranense attorno » 
sono dello Spisanelli. n S. Gio. Evangelista nel volto è di Aì^ 
relio Bonelli', ed il S. Pietro , che riceve le chiavi da Cristo , 
è di Carlo Giovamdni, I tre Santi Martiri Canonici regolari sono 
del Fiumana. 

Ritornando in Chiesa nella 

fO. Cappella Maggiore. Questa', e la cupola anteriore Iti archi- 
tettata dall' iifcftitno. La gran tavola, entrovi la B. V. in mezzo 
a! Dio Padre, e Figlio sopra, e al disotto i Santi Gio. Evange- 
lista , Agostino , Vittorio , e tre altri , è del Cosla anzidetto. 
L' Ornato attorno è dei Fratdli Fancelli, I quat&rdiei busti 
degli Apostoli ed i due Evangelisti io rilievo sono di Alfonso o 
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Niefolò dàTertara, eome'venoe notato nella àeàcéìtìone di 
questa Chiesa nel 1824 , gli stalli sono intarsiati da Paolo Sacca 
nel 1523. 

Fuori nel pilastro , la trasportatavi Madonna dipinta in muro 
è prima del mille , eome è noto per iscrittnre autentiche. 

11. La Nascita della B. Y. e sopra la gloria d' Angeli e del- 
l' itrfftiat. 

12. La Santa Cecilia co* Ss. Paolo, Gio.'ETanglelista , Maddale- 
na , ed A'gostittó' è men che passabile etfpià «Oétttùita al bellis- 
simo origiaale, di Raffaello d* Urtbinb che Ijul si è ammirato^ 
sino al 1796, e che bra adoma la nòstra Phiaeoteeà. L* Orriato 
di legno dorato è dei Formigini. Sotto l' aitate riposano le'osstf 
della B. Élena iHf^ioli dall' OKo Bolognese, mòrta nel 1526^ com- 
padrona della Cappella , alle cui' spese fd dipinto anche il so^ 
prallodalo quadro di RaflRaello. ( V. Muzzi Ann. Boi. T. VI. p. 161 .) 

13. n Cristo di tiìtto tèndo cavato da un sol pezzo di Legnò 
di fico si credeva del Lombaréi, ma dal Mss. Lamo si dice opera 
rara di nn An^^a». Questo coli' ornato doMto, e la Croce -so- 
pra un tronco di colonna , la quale ha per base nn cai^iCìeno^ ai- 
rovescio, è stato trasportato dal meno della Chiesa; e precisa- 
mente dal UiogO in cui ora leggesi 1* iscrizione ; che parla A 
qnesto trasporto. Il S. Michele in fondo è di Ercole Petrofii. 

14. Cristo che chiama all' Apostolato* Giacomo , e Giovanni è 
delle ultime cose del Gessi, Dei quadri ' laterali , il S. Giovanni 
Battista che predica alle turbe, fatto Care da nno della ^miglia 
Rota è di Ftaneesco Cacazzor4, V aKi^ la B. V. col figlio e due 
Santi dipinto a tempera di antica Scuola Ferrarese , e forse di 
Stefano da Ferrara, ha scritto sotto Vineeni, de Feris ei ems. 

15. La SS. Ammnziata è di Ercole Htfmorto/ copiata da una 
di Guido. 

16. La B. V. col pnttino , S. Antoitio Ab. sotto , e i Santi Roc- 
co, e Sebastiano , e altri quadretti dell' ornato di' questa Cap- 
peUa sono dei BertUSiOi 

Annesso trovasi il nobifissimo atrio ediflcat<> tra il 1632, ed 
il 1648 con disegno del Padre Ab: Basilio Oliva , che mette 
netia strada maestra di Santo Stefano. L' Ornato interno di' questa 
porta è formato da un monuménto eretto alia memoria del Me- 
dico Girolamo Tostino di Firenzuola morto nel 1527. Le Iscrizioni 
collocate' 'nelle parèli del suddetto atrio, erano già nel suolo 
della Chiesa. ' 

17. II San Francesco che adora con ìe mani gitinEe il Croci- 
« Asso è bellissima opera del Guereino da Cento. 1 dne quadri la- 
terali sono dello stesso* Tutta questa Cappella è ricca di orna- 

meoti di legno dorati. 

8* 



18. n Battesimo di Nostro Sigoore è dello SpiianelU, aolto 
r Addolorate di rilievq^^fiol figlio morto sulle gimiocchia viene 
stimata dell' artefice , che fece 1* altra simile nella CappoUetta 
presso l' Altare di S. Tommaso d' Aquino 'm S. Domenico , e fu 
dono di uno della «famiglia Chiari fatto l' anno 1322. 

Il monume^iito di marmo che internamente fa ornato alla por- 
ta maggiore , fu eretto alla memoria del medico Giofanai Bo- 
lognetti morto nel ^527. 

L'annesso C^nf^eato ora ridotto a prigioni (Dnpiiaali^ ed uf- 
fizii relativi , non lascia il^.piii piccato s^no dell'antica ric- 
chezza e magnificeoza i i claustri fkiropo- architettati da FVat)- 

Ritornando nella lasciate strada di Santo Stefano si volti a 
manca per la strada detta MUola ove al N. 1069. si trova la 

CASA gii BENTiyOGLl ora BENASSI, che fu «hitazione della 
B. Elena Duglioli daìl' Olio , poi delle Terziarie Celestine dette 
di S. Stefano soppresse nel. 1735. In queste V è 1' Oratorio pri- 
valo della detta Beate con altere» e finestra pel cui mezzo ve> 
niva comuiMcata. 

Uscendo da qiieste casa ai volti a destra , e giunti di nuovo 
ia istrada Santo Stefono si pieghi a sinistra ^ in cui , dopo po- 
chi passi , si trova la piazza avanti l* antichi^sioM Basilica di 

S.STEFAPIO, che dà il nqme a queste strada principale. Dessa 
è un' uQione di molte Chiese possedute già dai Monaci antichi 
d' Egitto conviventi nell' annesso Monastero, poi dai Monaci Cas- 
sinensi , finché fu queste ^» Badia ridotte a Commenda nel 1447. 

ISel 1493 furanvi introdotti i Monaci Celestini» mantenuti dal- 
l' Ah. Commendatelo prò tempore. Quivi abiterono sino al 1797, 
nel qnal' anno furono aboliti. Qui vicino era un Tempio dedi- 
cato ad Iside, come iodica l'iscrizione murata nella parete la- 
teralmente alla porte in faccia alla .sti»da di Gerusalemme tro- 
vatasi poco lungi sepolta & e le varie colonne di fini marmi, che 
nella costruzione di detta Chiesa furono in^iegate secondo l' uso 
de' secoli barbari. Si crede: che S. Petronio ». e prima S. Fausti- 
niano,che fiori nel «330 ne facessero costruire gran parte; però 
dal Padre D. Celestino Petracchi jpella siu Storia di questa Ba.^ 
silica , e da un anonimo in .un libretto stampato del 1772 deUà 
Chiesa ddS.Sepolcro ec.si rileva (ma pcrcoogbietture) non 
essere stelo fatto questo. gran.fab^rii;ato dai due noiiùna li Santi. 

Ora passiamo alla prima Chiesa Maggiore dedicata al SS. Cro- 
cifisso nel 1637 allorché per una nuova fabbrica fatta a spese 
deir antico Senato si formò una sola di due Chiese. 

1. II padre , che supplica San Benedetto- d* intercedere da 
Dio la salute al moribondo figliuolo , è i|i Teresa J9ltcra/oci 
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eoli' assistenza' di Gio^ Giuseppe dal Sole. I-dipinU delle mnra 
SODO di Gioaekmo Fizxdi, 

2. Santo Stefano lapidato , è di F^nmceico CiUadini. 

3. Maggiore. Nell'altare &itto a tutte sue spese da Bernardo 
^zzi i la copiosa crocifissione di Cristo in muro qui trasportata 
a?eva seritto sotto p. f, nome di autore , che dal Malvasia si 
dice fiorito prima del 1140. L' ovato in mezzo , e i due laterali 
sopra le porticene Sono del suddetto Ctttorftm. Rappresentano 
essi la flagellazione a destra: la coronazione a sinistra; ed in 
mezzo , ove per V addietro vi era I* orazione neO' orto , ora ve- 
desi ona copia della suddetta coronazione. Nel muro a destra 
il Cristo che appare in forma d' ortolano alla Maddalena , è di 
Antonio Lunghi, ed era nella Chiesa delle Monache della Mad- 
dalena in Galliera. Nd muro a sinistra la portata della Croce è 
dello stesso p. f. come era scritto sotto avanti la sua traslazione. 

4. Ove conservasi un Piede di S. Caterina vergine e martire. 
I Santi Gioachino ed Anna sono del Getti, La 8. Caterina sotto 
è più moderna. 

5. La morte di S.Pietro Celestino è di Jl§are' AnUmio Fron- 
ceeeMnt. 

Scendendo per la vidna scala si gingne alla 

Cappella della B. Giuliana de* Banzl , che può dirsi una se- 
eonda Chiesa. Il <ittadro che è sopra U antica marmorea Cassa 
ove riposa il suo corpo , rappresenta la mortale di lei agonia , 
col Signore, ed Angeli sopra, e sotto le due Zitelle monacate t 
è del Bertusio. La pia non meno che nobile famiglia Banzi » 
a cui appartiene questa Cappella, feccia dipingere a Jlfiiiiro Tesi. 

Terza Chiesa del Santo Sepolcro , di forma circolare con co- 
lonne di preziosissimi antichi marmi (che forse servivano di Pe- 
ristilio all'antico Tempio d'Iside), vien giudicata nel suddetto 
libro del 1772 1* antico Battistero della Cattedrale , come in- 
dica la galleria superiore ora chiusa , ed il pozzo che serviva 
al Battesimo per immersione. Sotto, vi si aggiunse il Sepolcro 
marmoreo a similitudine di quello di Gerusalemme fatto dai no- 
stri dopo il loro ritomo dall'impresa di Terra Santa , come si 
congettura dal predetto autore anonimo. Entro di esso conser- 
vasi in cassa di marmo con fì^gio avanti di bel lavoro Roma- 
no , il corpo di ^an Petronio , dal quale trasse somma virtti 
l'acqua del precitato aderente pozzo (detto già di S. Giuliana, 
piuttosto di San Petronio pei tanti miracoli che da interces- 
sione di lui si operavano nel 1140 colla detta acqua). I Simboli 
marmorei de' quattro Evangelisti nel coperto del detto pozzo , 
sono antichissimi. Neil' Altare a destra del suddetto marmoreo 
sepolcro , il S. Petronio coHe storiette della sua Tita nel murò 
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a olio sono anch'esse anticbissime , come pure uell' altro a si- 
nistra la B. V. Queste pitture sono ora coperte da un dipinto 
moderno in tavola di Giuseppe Terzi, Presso la scaletta che 
conduce aU' Altare superiore , la SS. Annunziata era dessa pure 
antichissima j ora è tutta ricoperta j cosi il S. OnoCrto di ìk dal 
vicino Crocifisso. Salendo poi all' altare detto del Monte Cal- 
vario, la pietà è di Angelo Piò, r Angelo per altro che tiene 
•la Croce è di Giaccmo Roui* Nel 1804 si temè che il gran ca- 
tino con antiche pitture di greca maniera minacciasse ruina , e 
■perciò si rifece totalmente come si vede la presente , facendovi 
dipingere le figiive al^7^o PedrirUi e l'Ornalo al suddetto 
Giuseppe Tersi. Discendendo , tutte te storie della dolorosa Pas- 
sione del nostro Redentore , poste attorno rincontro alle, colon- 
ne , e poi ritoccate, furono principiate ddl FellitU, e proseguite 
da altri pittori di poco conto. 

A destra di chi guarda l' altana- del Santo Sepolcro si tfiova 
una porta che mette nella 

Quarta Chiesa detta de* Ss. Pietro e Paolo, e fu la Cattedrale 
•fondata da S; Faualinìano prima di tutte le' altre. < 

{.Crocifisso dipinto all'antica sua Croce dorata, ha scrittp 
sotto Simon feoìt hoc opus cioè Sùmme da BoUgna, ossia 
Simone dai. Oro^ fissi, l Santi attorno sono; del liotti. 

U bassorilievo in cretaid' un rabesco antico che resta 'iiel muro 
. fra la presente e la vicina Cappella ,come pure il belUs&imo ca- 
.pitello.di colonna d'ordine Jonico poco distante; sono de* buoni 
.tempi. 

. X Maggiore. La strage degl' Innocenti è una, copia deli^ U- 
mosa di. Guido Hq»!:^ ctie ora vedesi nella nostra Pinasjoteca. 

3. La Madonna coi buttino , S. Niooolò e ;&. Giovannino .è del 
Sabbamm.; . 

4. La decoUazioae di San Gio. Battista, si erode di Francese 
Caccianemici, 

t 5. S.'Anna, la Madonna, e le teste di altri Santi di qua e di 
là sono antichissime. 

. ^. Quadro antico a tempera rappresentante .S. Giacomo, S. Già. 
e S. Francesco , pare di liippo Dalm<mo, . . 
. Ritornando nella Chiesa del Santo Sepolcro, e voltando a mano 
sinistra si giugno nella 
Quinta Chiesa formata d» un chiostro , detto 1' Atrio di Pilato. 

1. I Ss. Stefano .e Lorenzo a fresco , laterali all' antichissima 
Madonnai in muro detta delle. Gravide, e le storiette per tutto 
r ornato duella volta e simili (ora in cattivo stato) sono del Cesi, 

2. La B. V. è una Paliola «l' un Voto qui lasciato da una Com- 
pagnia d'inglesi, e d' aUr^. £>f a jsioai. portatesi a venerare anche 



questo Santo hiogo intorno ài 1400. La Rfadoonà dit>inta, e la- 
teralmente ivi appesa è ancor e«a intomo al 1400. 

Fuori ili essa Cappella neU' angolo del cortile è dello stesso 
tempo incirca la SS. Vergine Annunziata , ma ha sofferto mol- 
tissimo col ritocco. Nella facciata ove sono que' due depositi , 
two de' Beccadelli , e I* altro de' De Bianchi , vi erano pitture a 
fresco del Fofnifma, e del Sagnaeavallo , ma sono state bar- 
baramente cancellale. Nel suddetto deposito Beccadelli però si 
vede la SS. Madre coronata dal Figlio pittura a fresco del sud- 
detto Bagnaccnoatto. 

Sotto all' altro porticato , evvi la porta che mette alla sala 
dell' antichissima e nobilissima Compagnia già militare de' Lom- 
bardi , fondata sino dal 1170 alla quale sono associate molte an- 
tiche famiglie nobili e cittadine di Bologna. L* anno 1755 fu mas- 
saro il Pontefice Benedetto XIV che del tutto risarcì la suddetta 
sala. In essa conservansi le chiavi delle porte d' Imola conqui- 
state per la seconda volta dai Bolognesi nel 1222. n quadro so- 
pra la residenza coi Santi protettori della Compagnia è del- 
l' anno 1466 e sembra di Midide di MùUeo. 

Rimettendosi nel lasciato Atrio di Pilato nella 

3. Il S. Cirolamo adorante il Crocifisso , colla Maddalena , e 
S. Francesco è di Giacomo Fraineia figlio di Francesco , ed ha 
la data del 1520. 

< In questo atrio , le Inimagini in muro ivi trasportate , e mu- 
rate sono de' primi antichissimi tempi. 

È notevole il gran vaso marmoreo in mezzo a questo cortile 
detto volgarmente il Catino di Pilato , in cui v' ha un' iscrizio- 
ne , che parla di Luitprando , o di Ilprando Re de' Longobardi , 
e di Barbato nostro Vescovo. 

Vicino al primo altare si trova una porta che conduce alla 

Sesta Chiesa quasi sotterranea detta i Confessi. 

1. n S. Sebastiano con Angeli è di Vincenzo Ansaloni. 

2. Il Cristo morto con le Marie piangenti di rilievo è anti- 
chissimo. 

3. La Vergine coronata in Cielo , e i Ss. Antonio Abate , e 
Paolo primo Eremita sono di Boftóìommeo MarescoUL 

4. La statua della B. V. col Figlinolo è antichissima. 

5. In questa riposano i Corpi de* due Santi Martiri Bolognesi 
Vitale ed Agricola. L'Ornato di tutto l'Altare è stato rimoder- 
nato da Anqdo Fenlwro^t. I dipinti attorno, che erano quasi 
consunti , sono stati ritoccati o piuttosto rifatti. 

6. La Madonna in mure fn ivi trasportata da S. Giocondo Ve- 
scovo di Bologna alli 17 Aprile dell' anno , 488 come si raccoglie 
da una pergamena del 980. 



Ritornando nel cortile di Pilato si entri per la porta che re* 
sta in mezzo alla facciata senza portico , nella 
Settima Chiesa detta ancora ddla Santissima Trinità. 
. Nella prima Cappella detta delle Reliquie , conservasi la Sa. 
era Benda di Maria Vergine , ed una antica teca con Reliquia 
di S. Petronio di bellissimo lavoro d'argento con dipinto di smal- 
to , in cui V' è inciso 1380 tempore libertaUs iacobw didus 
rosetus fecit, come dalla stampa in rame. 

Nel muro laterale a mano sinistra di chi guarda l'Altare sud-> 
detto si vede un Crocifisso di rilievo assai antico. 

2. Maggiore. La SS. Triniti con bellissimi Angeli è opera del 
Samacchini, 

. 3. La tavola de' tre Magi è di Giacomo Castellini, con disc- 
gno e ritocco del Gessi, e le statue de' medesimi m alto a si* 
nistra , si dice che sieno del tempo di 8. Petronio. 

4. Il S. Martino Vescovo che prega per risuscitare un fanciullo 
jf morto è replica del Tiarini, che dipinse lo stesso soggetto da 

noi notato in S. Rocco. 

5. Ove conservansi i Corpi de' Santi Quaranta Martiri , por- 
tati da Gerusalemme in Bologna da S. Petronio con altre infinite 
sante Reliquie. Il David con altri Santi è di Francesco Cittadini. 

6. La B. V., S. Giuseppe, e S. Benedetto sono di GiacirOo Ga- 
rofaUni. 

Nella colonna. La S. Orsola con le compagne dipinta in muro 
è di Simone da Bologna. 

In faccia all' ultima Cappella evvi una porta che introduce 
in una Chiesa detta della Madonna della Cons<riazione , ove si 
venera l' Immagine antichissima di Maria Vergine sotto questo 
titolo. Questa Chiesa è stata ampliata . ed ornata con la dire- 
zione di Angelo Venturoli. Vi sono molti piccoli quadri la mag- 
gior parte antichi donati da vari devoti. 

La volta della sagrestia si crede dipinta dalla Scuola del- 
l' Alboresi. 

Uscendo da questa Chiesa, a destra nella detta piazza al N. 95 
si trova il 

PALAZZO ISOLANI , architettato da Giuseppe AvUonio Ibr- 
ri, nel quale conservansi ottimi dipinti; è stato abbeUito anche 
di scolture, e di soffitti dipinti da Francesco Stagni per la qua- 
dratura , e da Giuseppe VaUiani per le fignre. 

Si volti a destra , e passato il vicolo Alemagna si troverà al 
N. 96 la 

CASA BERTI, da Giuseppe Verardi architettata nel 1775. La 
prospettiva in fondo è di Francesco Stagni. Si osservi r eie- ' 
' gante scala io cui il Mercurio nel soffitto è di Gaetano éoKidolfi, 
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e la scoltora ationio , A d' ornato che di figure è di Giacomo 
Rossi. Ne' muri poi le statue sono di Domenico Palmerani , 
le candelliere disegnate da Giuteppe Terzi sono di Bonaven- 
iwra FurlaM, e i baisirilìevi eolie Aquile di Luigi Aequiili. 

PiU avanti nell* opposta parte si trova al N. 73 il 

PALAZZO SAMPIERl , il cui nobile moderno appartamento è 
stato dipinto da vari Professori viventi. Eravi una piccola gal*> 
leria dipinta dall'egregio Mauro Tesi, e non poche considera- 
bili pitture , e singolarmente su le scale una scoltura del cele- 
bre Ijuea ddla Bobina rappresentante mi presepio di creta 
vetriata. 

Ritornando Indietro sotto allo stesso portico si trova alti 
K. 77 , e 78 U 

PALAZZO BOLOGNINI , che nella facciata ora restaurata con 
non poche mutazioni, ha molte teste di creta cotta di Alfofìto: 
Lombardi, ed i superbi capitelli di macigno alle colonne si cre- 
dono del Formigine, di Properzia de' Rossi, e di altri, in 
questo Palazzo si fa adunanza di persone gentili e costumate, 
le quali col nome di società del Casino si ricreano in ogni 
tempo dell* anno con Accademie di poesie , di scelta musica , e 
di ballo , avendovi anche una ricca collezione di Giornali lette- 
ra Hi e politici. 

Più avanti evvi al N. 81 il 

PALAZZO BOVI SILVESTRI , che contiene una serie di pit- 
ture si di nostri che di forestieri maestri , oltre a varie camere 
dipinte da Giuseppe Marchesi, Vittorio Rigori, David Za* 
notti. Serafino Rarozzi, ed Ubaldo Gandolfi. Nella loggia si 
vedono alcune iscrizioni antiche. 

Uscendo e costeggiando la Chiesa di S. Stefano si vede nella 
parete, appena passato la porta laterale delia Chiesa di S. Pietro 
e Paolo quarta in S. Stefano , un' iscrizione che dà notizia di 
un tempio eretto ad Iside in queste vicinanze come già si è 
detto. Accanto evvi la piccola Chiesa della 

MADONNA DI LORETO già detta di S. BOVO, che era annessa 
ad uno Spedale per alloggio di poveri nel 14(3, a cui del 1552 
fu unito il titolo della distnitta Chiesa de' Ss. Giacomo , e Fi- 
lippo de' Bianchini. In questa Chiesa si trasferì nel 1637 la Com- 
pagaia dei 15 n>atelli dell' Annunziata eretta vari anni prima 
nella Parrocchia di S. Donato. Nel 1841 è stata elegantemente 
restaurala non che ampliata , colla direzione del Sacerdote Gae- 
tano Cesari, 

ptìV Altare. La B. Vergine di Loreto. La SS. Annunziata di 
qua e di là dalla ferriata è dì Lorenzo Franzini , il .quale ha 
ancora dipinto i Santi Filippo e Giacomo Apostoli laterali 
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air antica $Utiia di S. Boro che è a comu episMm, n dipiato 
d' ornato è di MHchde Giorgi. 

A questa Cappella resta unita un'altra eoli' altare dedicato 
a S'. Gaetano. Il S. Giuseppe che resta appeso alla colonna è del 
detto Pramini. 

Appena usciti trovasi la Via detta Gerusalemme, la quale 
sbocca nella Via maestra di Strada Maggiore ove voltando a 
mano destra al N. 268 evvi il 

PALAZZO giSi MALVEZZI BONFIOLI ora STAGNI . nel quale 
ti ammirano le fòvole della Gerusalemme del Tasso nei fregi 
del secondo cortile , dipinte da Leonello Spada , Lucio Mas* 
sari, Francesco Brizzi, ed altri bei freschi nelle camere. 

Vicino trovasi la 

CASA SOLIMEl , dove in fondo alla loggia d' ingresso si vede 
una leggiadra prospettiva a paese del Dott, Giacomo Samni* 

Neir uscire si volti a destra , e dopo non molto dall' opposta 
parte al N. 235 si trova il 

PALAZZO BIANCHETTI , in cui vi sono camere dipinte da Pe- 
ironio Fancdti, e dal di lui figlio Pietro, da Mauro Broc- 
cioli, e da altri migliori pittori che fiorivano nel finire del se- 
colo scorso. 

Uscendo si volti a destra, e camminando verso il centro della 
Città , si trova la pìccola piazza detta de' Leprosetti , in fondo 
la quale è la Chiesa di 

S. MICHELE DE' LEPROSETTI , già Parrocchia , e Collegiata 
di sei Canonici , ed un Decano senz' obbligo di residenza. Venne 
distrutta per im incendio nel 1210 , rifatta nel 1361 e rinovata 
nel 1392 ; si è poi nel 1765 messa in volto , e salvi i muri , in 
tutl' altro modo rifabbricata con disegno di Andrea Chiesa , 
ed ornata di stucchi da Già. Battista Canepa. 

1. S. Maria Maddalena de' Pazzi è di Giuseppe Marchesi. 

2. II quadro , che seiTC di frontale alla B. V. di S. Loca , con 
S. Emidio e S. Luigi è di Filippo Gargàlli. 

4. Maggiore. La B. V. col figlio in trono , coronata dagli An« 
geli , e r Arcangelo Michele , che le raccomanda la sottoposta 
Città di Bologna in tempo di peste è bella opera del Gessi. 

5. S. Sebastiano, copia di un quadro del Bononi, che è a 
Reggio nel Duomo , fatta dal Sementi. 

6. La B. V. col Bambino , coi Santi Giuseppe , Francesco di 
Paola e Lodovico Re di Francia è di Gaetano Gaiìdiolfi. 

7. Il Crocifisso è di Giuseppe Marchesi. 

La sagrestia è ornata di stucchi da Antonio Gamberini. 
Uscendo e rimettendosi in istrada maggiore a destra si trova 
al N. 243 la 



CASA ROSSINI «gffv B1GNAMJ , €Q«CnitU Mi IflSS «teondo il 
disegno e la direzione del Prof. Fiunceico SaifUini. NèUe dM' 
facciate gli oraamenti , ed i molti a giMwU lettere dorate beo 
tl4vano a conoscere appartenore «ueata ornata; abltaiiooe ad un 
celebre Maestro di Musica , qual è il .Caw fiioaehintf Rossini, 
ia nuova , ed ingegnosa scala e gli atrii sono stati decorali con 
dipinti , e particolarmente il oortile con. prospettive n flwsoo » 
dello stesso Prof. SanHnL . • ^ • 

Proseguendo dall' isiessa parte resta al- N. 244 il 

PAI.AZZO SAMFI£R], ove hanno, ^reggiatn a pian terreno i 
tre Carrocci ne' soffitti e ne! cammini. Jl Guevtino dipinse il 
quarto soffitto con* gran -gust^ di cMoetio. In queste camere si 
ammirava una volta la famosa galleria 6ampierl-di cui non pò- 
dii quadri vanno alte. jtampe. Ora Y'nh una coHeaiono di pilftnfe 
spettanti . a dltersi puticolaìi , che le tenno esposie per (Urne 
vendita e specialmente, a Domenico {«egnani,- che ivi dimora. 

Pi| avanti si t^va 4I N. 245. U . / . 

PALAZZO già SAYINI oggi SEGNI, con biazirra «esda dise^ 
guata 4ia Gio* €a»h. BUriena , ed ornata, di. staine di Dome- 
nicQ'.Piò, . 

Inoltrandosi si: giugno aila Gbiesa. di \^'^ 

S. BARTOLOMMEQ DI PORTA RAVEGNANA% già Panproediids 
e Priorato, poi. dei Chierici Regolnri Tealini. L' «antichissima 
fu edificata sino del 433 da. S^P^romo su ifondnmenti di una 
sotterranea de' prinutivi Cristiani . le vertigle della quale si Vh- 
. dero 4lel 1655 quando, ai fondò la presente Glùesa. Del 1989 vi 
era un Monastero detto S.9artolommeo.ptfiyNirl6«i« di Monaci 
Clnniaoeosi ridotto ad . una Commenda Priooalo da Ginlio II. 
Ilei 1590 fu riedificala con ai^httettura di Amkaa da Formi' 
ffine a spese di Gio.Goaxadini Priore. Nel 1509^ (U data ai Girie- 
rici Regolari Teatini diafaribuendo la cura ,d' anime alle Parroc- 
chie ciiconviclne , ed assegnando il Priorato Laicaia alla ftimi- 
glia Gozzadioij e del 1653 si p^se la prima pietra della |Mne* 
sente, che si aperse nel 1664 architettamlola GfO.fiattisto Ma* 
/a/i« eccettuato il portico 'che è disegno del Forms^tita il quale 
inUgliò gK ornati , come si dirà pih avanti. Nel 1797 finrobo 
i detti Padri aboliti , e per akun tempo hanno* qui' uaiziato i 
Canonici di S. Maria Maggiore , come già abbiamo detto par- 
lando di quella Chiesa. Nel 180S è stata fatta parrocchia come 
è anche al pres^te. In occasione della< Processione Generale del 
Corpus DÒmmi i Parocchiaù hanno nsstaurato si la Ghieiia 
che il portico. 

MI 6. Gio, Marinooio de' suddetti Chierici RegoMt^i Teatini 
è di Carlo Castelli* 



2. S. Gìirid génufleMO al Bepoldro di Varallo e<Hi V Aogeto k 

'^ ^ Lodovico Carracei. 

' 3. S. Andrea Avellino celebrante la Santa Messa h del Gar- 

Inerì, e tutti i iVesclii si ne* laterali che nella cnpoletta, e nei 

4 pennacclii sono del Coronila, che acquistò questa Cappella , 

scontando il costo nel prezzo datogli del lavoro di tutta la volla 

della Chiesa , da lui in compagnia dell' AlboreH dipinta. 

4. La Sanlissima Annunziata, detta comunemente dal belt*Aa- 
4 gelo , è dell' Albani. Sono dello stesso Albani ì quadri laterali . 

doè la Nascila del Salvatore, e l'avviso dell'Angelo a S. Giu- 
seppe di fuggire io Egitto. 

5. Il S. Gaetano' è del ìHBoitari, e vi è stato nella parte su- 
periore aggiunto il Padre Eterno da GiiueppeMarcheii per adat- 
tarlo al nuovo ornato di scagliola imitante U marmo. Gli An- 
geli nello stesso ornato sono di Peironio TadoUni: tutti i frty 
Mhi rappresentanti le gesta di S. Gaetano , e quattro Profeti 
sono di Antonio Burrini, e di Mare' Antonio Chiarini' I muri 
laterali sono di Giuseppe Tgrii. 

6. Neil' ornamento di scagliola marmorata , il Crocifisso di ri- 
lievo è di autore incognito , al disotto la Madonna Addolorata è 
di Domenico Pedrini, la flagellazione, è la coronazione di 
spine lateralmente appese sono copie da Lodovico Carraeci. 

7. Maggiore , fatto costruire da Girolamo Salaroli Banchiere 
nel 1691. I tre dipinti sul muro , uno del Martìrio , gli altri 
de' miracoli di S. Bartolonuneo , sono del Franeeichini , e del 
^^iMint, la quadratura di Enrico ffaàier, e tu Iti I fireschi so- 
pra anche nella cupola , sono de* RoU$. 

8. Ancor essa ornata di scagliola Imitante il marmo. Il S. Giu- 
seppe in gloria che fu dipinto già dallo Spagnuf^o, è di 1^ 
Éoirio Bigari, perchè rifatto da questo per intero. I quadrUa- 
tendi sono del Prof. FUippo Pedrini, 

9. La bellissima Madonna col Bambino lasciata dal Canonico 
Matteo Sagaài eoli* entrata per fabbricarvi nna Cappella , è di 

« Guido Reni, ed il quadro col B.Paolo Borali Cardinale, e con 
anime purganti sotto (in mezzo al quale eravi la detta Ma- 
donna) S di matdo Gandolf. L* Ornato di seoltura è fatto sul 
disegno di Mauro Braccioli che l'ha dipinto a marmo , ed è 
sua la quadratura che Io ricinge, ed orna la Cappella. Le Ante 
statue sono di Filippo Pedrini, ed il Cristo nello sporteUo del 
Tabernacolo è di Gaetano Gandolfi, I bassirifievi sono di Do- 
menico Piò, e di Giacomo Demaria. 

Il S, Michele nel pilastro è di Giuseppe Rolli. Nel contropili- 
stro I due Angeli che servirono di frontale alla B. Y. di Loreto 
jiel vicino altare sono del Canuti, 



M. I, misttri 4fl Rosario che servono di fintale «Ha Madonoa 
di Loreto, sopo delio stesso Canuti j • i Ss.. Francesco, ed An- 
tonio da Padova , laterali a fresco , con gli altri ne' quattro^ 
penmKichi deUa cupoletta , e la cupoletta stessa sono di Bar- 
iol€fnmeo morelli. 

11. La «. Rita da Cassia Agostiniana è di AnUmio iMnghi» 

12. Il S.Antonio da t»adova è del Tiarini. 11 dipinto della. 
Cappella è di Gio* Corto M/iena, 

:13. Il S. Bartokrnimeo che servì di tavola all'Altare maggiore 
della Chiesa anteriore alla pn^sente , è dipinta dall' Celiai di-, 
segnatali dal SabbàUtuùLB S.Geltrude sotto k di Filippo Pe- 
<ÌnmMi. dipinto della Cappella è di Giuseppe Fancelli. 

Tutta la volta della Chiesa «.come gilt si è detto al terao al- 
«tare, è dipinta dal Coloima/m compagnia ddì* Alboreei ; le. 
lunette fra gli archi della navata d,i me^zo» la cornice^ e la. 
Cacciata dell' organo,, spnò tu^i favori di Mauro iBraedoH. 

Nella Sagrestia tutti i.dipinU,.ed anche la tavola. deU' Altare 
sttao dì Cesare Giuseppe jka^xòni. 

Neil' uscire si volli a destra e poco dopo s^. trova i^na scala ,*, 
chci mette ad un Oratorio sotterraneo , che si. dice scoperto 
nel 1516 , allor quando fu fabbricata là presente Chiesa supe-. 
riore , e si crede che fosse uno de' sotterranei de' primitivi 
Cristiani. 11 quadro dell' Altare rappresenta la Bi V.. S. Gaeta- 
no , e le Anime Purganti. 

1 Bassirilievi delle pilastrate del maestoso portico , che vanno 
alle stampe incisi in rame , sono avanao del fabbricato con ar- 
chitettura di Andrea da Formigine, come si è detto, e ci av- 
visa il BIss. Lamo essere stati intagliati da Domenico Mnom 
lombardo , Bernardino Tewparino lombardo , e Girolamo Bar^ 
ffdleso bolognese. 

Le Gesta gloriose di S. Gaetano , istoriate a fresco ne' dieci 
Archi lavoro di soli due mesi, sono lodevoli operazioni degli 
allievi del Cignoni y che fece loro i disegni . ed i cartoni , e li 
aiutò col ritocco , avendone commesso al Franceschini la di-r 
rezione. . 

L' Ornato della vicina, porta laterale è pltimo lavoro del mil- 
le e cinquecento. 

Neil' angolo verso la strada di S. Vitale , che sporge in fuori 
tanto pili del detto portico , in mezzo alle due pilastrate comr 
pagne alle altre d'intaglio, v' è una porta ornata di simile la- 
voro , entro là quale salendo alcuna scale , trovasi l' Oratorio 
della 

IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA VERGINE , e DI SAN 
GAETANO, tutto dipinto nel 1778 nel volto, e nellf m^;^ 
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anche per le fl^ir'e a éhtaroscnro da Ftaminio Jì&noxzi. La Ta* 
vola colla B. Vergine e S. Gaetano fieli' aKare h éA' Jkymefiico 
Pedrinù 

' Uscendo , in mezzo alla vicina piazza detta di Porta ,' s* erge 
r altissima 

TORRE ASINELLI così denoniinata perchè costrutta , come 
dtces!,riel 1109 da Gerardo Asinelli. ( V. Mozzi Annali di Bolo- 
gna, T«I. p.59 e 60.) Neil' esame fattone nel 1779 e ripetnto 
nel 1782 da Francesào' Tòdolihi si è riscontrata condotta alla 
presente altezza in diversi tempi , e singofanhénte al disopra 
dBlìa risega merlata che è verso fi terzo. Dèsisa è lai^ga in qna- 
dro da terra alla prima terrazza merlata piedi 20. fO din-nna 
scarpa al Piede di piedi 2 per ogni lato, all'itrtomo dcìlà quale 
scarpa si erge un muro circoridario sostenente la detta terrazza 
ed è il reclusorio ' di varie Bóttegtie ifìattev! Oel 1403 , ma per 
istafoilirvi soldati di guardia. LO spazio circondario di questa 
terrazza è di piedi 6. 8 ne' lati a mezzodì e tramontana , è di 
piedi 9. 4 in quelli a levante e ponente. L' altezza del piede 
della Torre da ferra al piano della terrazza suddetta, è di pie- 
di 20 , la grossezza de' muri di questo piede nel piano della ter- 
razza è di piedi 7. 9 , ed il vano occupato da una scala a chioc- 
ciola è di piedi 5. 4. Quésto vano nel piano della terrazza si al- 
larga a piedi 7. 4 , per una risega , e i nluri si restringono a 
piedi 6. 9 e prosieguono poi a restringersi piramidalmente fino 
alla risega esterna merlata a piedi 5. 5 aumentandosi il vano 
per varie riseghe interne a piedi 8. 9 così che il corfio della 
Torre resta nel piano di detta risega intema di larghezza pie- 
di 9. 7. A questo- punto , che è circa al terzo della Torre , i 
muri si riducono in grossezza piedi 4. 7 e prosieguono a re- 
stringersi pure piramidalmente per altre riseghe interne fino al 
piano della terrazza superiore , ove sorge la l'orretta della Cam- 
pana per modo che in quella sommità non sono larghi» che 
piedi 2. 6 , ed il vano siegue ad allargarsi tanto , «he alla detta 
sommiti arriva a piedi 11. 10-, onde la Torre, che nel piano 
della detta risega esterna merlata si trova ridotta in larghezza 
di piedi IT. 11 nella data sommità si trova di piedi 16. 10, e 
dalla stessa sommità al piano della terrazza inferiore si re- 
stringe la sua larghezza per ogni lato di oncie 16 e mezza » 
cioè oncie 6 e mezza dalla -terrazza superiore alla risega ester- 
na merlata , e da questa al piano della terrazza inferiore on- 
eie 10. La Torretta della Campana divisa in dne piani è alta 
piedi 15 e larga piedi 7, ed il Cupolino alto piedi 9. L'altezza 
in corpo poi compreso l'apice del Cupolino sotto la palla della 
Croce "è di piedi 256.7. È notabile la discrepanza degli Scrittori 
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dke hamo daU l*«iteiBa di qilMta Tarn. VMdOii, da cui 
si dà confo delle V'eadlte parsìall fitte in diversi tempi di essa 
al pidibiico , degli osi , e de* saecessi piir rimardievoli intomo 
alla medesima , la fissò in piedi 360 senza la cupola. Il Tarmfll 
in piedi 363 non distingnendo se ciò intendasi colla cupola o 
senaa. FV. Leandiro Alberti in piedi 316 . ed U MSuifd di pie- 
di 376, e questo è stato poi seguito dal IH^teUi nella sua stampa 
delle sette torri d' Italia , e da cbi la segnò con lapide nel dor- 
mitorio di S; Bfidiele in Bosco , lo clie avrà indotto 1' instan« 
cabile Autore del Dizionario corografico d'Italia a flsr suo que- 
sto errore. La statua di S. Michele Arcangelo di macigno posta 
nella parte estema della Torre verso ponente è opera di Giù, 
BaUMa Gmudi, verso la qnal parte nel 1766 fu trovata iiìcli- 
nare delta Torre piedi 3. 3 come vien detto nella lapide sotto- 
posta alla suddetta statua , e come attesta Gio. ÀMàirea Tor 
tuffi, che fu Architetto del Senato. Dopo I Tenemoti del 1779 
si verificò , che Kladinazione predetta , non aveva punto , né 
poco aumentato. Nel 1813 però 1* i4ò. Liberalo BadUi, allom 
Prof, di Fisica in questa nostra Università , unitamentie al Prof. 
Gto. AhtóLini, verificarono la pendenza di questa Torre , e tro- 
varono che si era legsermente aumentala. Avvertasi , che questa 
se comparisce quanto all' estemo di soli piedi 3 e 3 essendo la 
Torre, coaie si è detto, piramidale, rinclinasione rispetto al 
di lei asse toma di piedi 4. 11. Ma di ciò si è detto ahhastanza. 
Vicino a questa , v' è l'altra chiamata comunemente la 
TORRE MOZZA o TORRE GARISENDA . fibèricata daAa fa- 
miglia Garisendi, come dicesi, nell'anno 1110. (V. Muzzi.Ann. 
di Boi. T. 1. p. 60 e 60). Tutti gli autori concordano essere 
alta piedi 130. il suo quadrato è di Piedi 19 per ogni lato tanto 
nella base , che neBa sommità , e la grossezza dei muri di pie- 
di 6 , che per varie risegiie si riducono superiormente a piedi 4 
quindi il vano che al piede della medesima ai trova di piedi 7 
diventa di piedi 11 alla dma. La pendenza rispetto all' asse , 
era sino al 1793 di piedi 8 a levante , e di piedi 3 a mezzodì; 
ma le osservazioni Catte dai sunnominati Professori BaeelH, 
ed AtMiifii contemporataeamente a quella delia già detta Torre 
AsinelU ci maniflestano un aumento di un' oncia e mezza dalle 
litime osservazioni , onde non resta cIr un piede ed once 4 e 
mezza ad uscire di centro verso levante , e piedi 6 ed once 6 
verso mezzodì. Pendeva ancora al tempo di Dante (benché non 
•appiano quanto), onde nell' Inferno disse (canto 31 v. 136). 
Qaàl para a riguardar la Garlsenda 
Sotto 'I chhwto , quand' un nuvot vada 
Sovr* CSM sì f cbed «Ibi incontro pènda. 

9 
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Questa pendeAza è. dia > un effetto della ftastabilità dd suolo; 
od HQ prodotto dell' arte f L* AlidoH , ed altri nostri scrittori 
furono di quest' ultimo parere. L* autore anch' esso di un arti- 
colo risguardante le Torri di Bologna , inserito nell* aimanaeoa 
statistico l>oIognese per r anno 1830 non solo si accorda ai sud- 
detti , ma altre ragioni aggiugo^ per rafforzario maggìomiento. 
Koi per altro verremo esponendo alcune ragioni in contrario , 
lasciando al nostro Lettore il dare alle une ed alle altre quel 
peso^ che egli giudicherà' meritare. E primieramente l'^^ilofi 
opina , che dall' ordinario corso de' mattoni che drittamente se- 
guita , e dalli buchi delle armature , che senza piegatura drit- 
tamente trascorrono si dcbha concludere che cosi fosse fatta. 
Se r AlidoH con questa espressione intendesse di dire , che il 
corso de' mattoni e i buchi delle armature sono orizzontali , noi 
ci appelliamo, a chiunque abbia luogo ad osserrarla se egli o 
noi ci opponiamo alveros se poi intendesse altrimenti non ve- 
diamo , che ne venga la conseguenza che egli ne trae , die eosl 
fosse costrutta. Segue lo stesso autore dicendo essere intema- 
luente il vano perpendicolare , non riflettendo , che ciò si op- 
pone alla ragione! poiché il muro della Torre dal lato che pende 
sarebbe alla sonunità grossissimo , ed in fondo di pochissima 
grossezza contro ogni buona regola di statica.- Intorno al Cam- 
panile di Pisa ancora forono vantati . simili pregi di pendenza 
artificiale , e dell' intemo vano perpendicolare , ma il dotto da 
MoTona nella sua Pisa ilUutnaia adduce molte ragioni in con- 
trario] riporta ancora non poche osservazioni le quali fanno 
vedere l' interno essere pendente come l' estemo. Il concorde 
sentimento degli autori antichi a crederla eostmtla artificio- 
mente è una delle ragioni .vesse innanzi dall' autore iteli* arti- 
colo dell' Almanacco suddetto. Ma qnal sentimento potrà per- 
suadere ove il fatto parla in contràrio ? In quanto cose l' as* 
serto di uno è poi decamenle seguito dagli altri» finché un al- 
tro , esaminando meglio la cosa prova col fstto essere tutto il 
contrario di quello , che avevano pensato tutti fino allora r e si 
dovrà dar ascolto agli autori, e non cinnare il fatto? Ma il non 
trovar , soggiiigne il suddetto autore, la nostra Torre mal de- 
signata nei decreti, che in diversi tempi prescrissero l' atterra- 
mento di tante altre non pendenti a causa de* terremoti , è certo 
una gran prova* Ma domandiamo noi , l' essere inclinato cosi 
artifieialmente la metteva forse in istalo di minor pericolo di 
quello , die. fossero le Torri a perpendicolo» e segnatamente 
i' altissima vicina Asinelli * die pur non cadde sotto queste or- 
dinazioni? Ci ripeterà l'autore dM questo era un'arte, ed una 
prova ne sia le non-podis Toni penéenti » che noi abbiamo ndla 



■oategaa bologiMM «•mt «Mkiir« CotmdriUn'atter va dove- 
potevaao averla appresa. ^uei muratori T dai loro anteDati? ia 
vtero nel maggior Iraio delli scienae e deUe, arti , che sia a noi 
noto, poco, Bullaami apprender potevano. Dagli anticlii Ro* 
manif ma non ne proviamo meovoriii, e non rimangono eiempi. 
Dui r autore, che è atato un< Bitrov4to,U>ro« lo. aia:, ma di lua 
tal «rti0cio non trovimi menaionf a (ironte dei .progresai. chd 
d'allora in poi hanno 'fiitto 4e. arti-, e specialmente r architetta* 
ta ,> «n grande osMcolo ««raderlo. Nulla diciamo della Torre 
di Pavia chiamata dal popolo dd.ptMMO in aia citata dal sud- 
detto autore « poiché «dalla descriiione sua si vede chiaramento 
essere stato quella un capriccio , il quale non sarà mai piii stato 
imitato. GtndMasl' adanqi9e«he fiostahllità del ^nolo deve es- 
fere V nn|ca ragione d^la pendenza di questa Torre, come puro 
di' tutte qneUe, che IMstorioo CaUnUiri nomina nelle noatra 
moqtagne » le quali ffUMndo composte di un terreno Irregolarw 
aiente firanoso non •ponno cerUv^nte essere a^te a sostenere 
perpendicolarmente un masso così pesante. E che pud essere il 
lerreno di Fisa, posta vicino al mare? non, dissimile certamente 
a quello di Yeneaia e di Ravenna, ove ai osservano molti cam^ 
panili pendenti «d a quello della MoUnella , villaggio ^d nostre 
ferritorio daBa parte valliva» nel qual luogo ewi un CanpanUe 
pendente, sino, al solalo delle campane , e superiormente perpen- 
dicolare. L' aumento ancora di pendenza fatto dalla nostra Torre 
lipn pnè jfomire un nuovo aig<^mentf della instahiUtà del suolo t 
Pi pihj la Torre degli Asinelli fin ora tutti l'hanno tenuta ce» 
«trutta p^rpepdi^larvienle; pure per le .oaservaiioni fatte, e 
Mplkate p^nde quasi cinque piedi. Una tale pendenza, domaa> 
diamo no^, è artificiale, od è un efi*etto del suoto ? se fosse ar- 
tificiale « aarebbe itata epstrutta con maggior pendenza , peichh 
l'atte fosse palese a colpo d'occhios du|que resta che siasi iih 
cUnata in seguito per la iastabilith.del terreno. Da che si rfc. 
poterà essere, accaduta la mina di. tante Torri notate dai nostri 
Storici, e spesiabnente di quelle degli iUberighi, e de' Bianchi 
che rei^arono tanto danno» come nota il GhlrardacciT Certo dal 
Serrano e dalle cattive fondamenta , poiché se l' arte avesse 
guidato q/aei muratori, l' avrehheio essi, costrutta ftiori di cen- 
tro? ed avendola costrutta cesi « chi avrebbe abitato tranquil* 
lamenta vicino ad esse, e massime dafia parte della pendenza T 
Daremo fine al presente erticele soltanto aggiugnendo , che chi 
esaminerà il materiale laverò necessario alla eestruzione di una 
Torre pendente , .tioveià che è , diremo , quasi impossibile cosa , 
il jcendnrla, ad una > anche discreta altezza» non che a quella 
il. 13fi pledii e noi ci ^npellianio a chi conoice i'arto« le csMr 
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po6 àltrìmeiiti, stante che costrutte di tanti piccoli matfoni nnilfr 
unicamente fra loro con cemento , che molto tempo richiede à 
consolidarsi , sarebbe stato d* uopo il sostenerla con Talidissimi 
muri , onde non diroccasse nel tempo della sua costraxione é 
consolidazione. Queste , e molte altre- ragioni si ponno addurre 
in prora del nostiro' assunto. Sia' dunque' per lìempre posto si- 
lenzio ad una opinione, che ni oppone al fatto ed alta ragione; 
senza procacciare onore ali* arte , ed a ehi la dift^nde. 

Essa apparteneya ali* arte degli St^atèiaitioli , ossia de* Drap« 
pieri, ed ora è di proprietà del Conte Francesco Ranuzzi, come 
pure la contila piccola Chiesa della MadoAna delle Grazie ▼ol<» 
girmente detta la 

MADONNA DI POftTA , architettata da AnUmh Laghi ntU 
V anno 1726. L' antica Immagine di M. V. è dipinta nel miim 
della vicina torre. In occasione di veiilr riaperta nel 1816 dopo 
essère per le passate yicende stata ' alcuni anni chiusa , fti di- 
pinta 4a Gaeiàne Caponeria I due preesistenti* piccoli ovati sono 
ài Cetaré Giweppe Mazzoni. 

Resta pure nella medesima piazza da osservarsi la statua di 
S. Petronio scolpita in maf mo da Gabfide Éruhelli col i^edi- 
stallo di macigno disegnato , e intagliato da Vi». 'BamUa Al* 
kerloni, il fùtto fatto a spese dell' Arte de' Drappieri , che vi 
aveva di rincontro il Palazzo della sua residenza , détto volgaN 
mente il ' ► 

PALAZZO DELL» ARTE D'EGLI STRACCIAIUOLI . fabbricato 
Bel 1496, come rilevasi dall'iscrizione che è'toélla fticclata ; non 
Che dalle nostre Cronache Tuate » Seticadenari , Bianchetti ee«' 
ila come è certo l' anno^n Cui Ai costrutto^ altrettanto seinbrri 
erronea la comune credenza che attribuisce ft Gétpate Nodi il 
disegno /di questo cospicuo edifizio^ Il JVbiM tenne un esatto 
giornale di quanto operò , e di quanto gli' accaidde dal 1418 
al 1503, nelqual giornale non dà alcun cenfio né di disegni da 
lui fatti , nèf di fabbrica da lui diretta per r Arte degli Strae- 
eiaiuoli; questo silenzio su d' una impresa die tanto onorerebbe 
la di lui memoria, ed il trovarsi nella celebre cronaca auto- 
grafa del pittore , ed architetto Gio: Franeeseo Ne^ morto 
alla metà circa del secolo ^YH che U suddetto palazzo fta opera 
del famoso Francesco Franèia, si i^redono argomenti bastevol- 
mente forti per rendere al RaÌbol4ni quanto gli veniva usur- 
pato dalla popolare tradiziótte : tiè a ciò ripugna 'guanto di que- 
sto valente pittore dei Bentivogli sappiamo, n nestfo coneitta-^ 
amo Jacopo Alessandro Calvi netta memoria ideila vita e delle 
opere del lancia alla pag. ìt dice «^'ed è fama; die nel!' «r- 
„ chitetlnra ancora sì ^esercitasse ; scfebéaé noa et è cognita 
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7» opera alcnna dà Ini eseguita in questo genere „. n Mcuini, 
ed altri stoeiei nostri riguardano il nostro FYoHcia non solo 
pittore ed orefice, ma ancora incisore ed arehitetlo. Se dqnque 
si concede che egli sia stato architetto , non lo potè essere fa- 
cilmente che in Bologna , ove ha sempre vissuto ed operato ; ed 
in Bologna , e non altrove dovranno cercarsi le opere sue ar- 
chitettoniche. Queste congetture ci sembrano tali se non da cre- 
derne assolutamente autore il Francia, almeno da escluderne 
ragionevolmente Goipare Nodi, 

Apparteneva questo Palazzo all' Arte de* Drappieri detta vol- 
garmente degli Stracciaiuoli sino al 1797 in cui fti abolita. 
Nel 1827 dal nuovo proprietario Manini venne rimessa alla pri- 
miera integritSi la fticciata , la quale da' varìi particolari a cui 
appartenne negli anni intermedi venne deturpata per servire al 
loro comodo particolare. 

La Madonna di rilievo nel Pogginolo della facciata è di GOr 
brtéOoFwrim. 

Fra le due strade Castiglione e S. Stefano vedesi un antico 
fabbricato al N. 72 detto U 

FORO DE' MERCANTI ossia IL PALAZZO DELLA MERCAN- 
ZIA , costrutto nel 1294 da ignoto autore , e restaurato in se- 
guito più volte. ( Vedi Muzzi , Annali di Bologna T. V. p. 15i 
e seguenti ). Ma il restauro eseguito nel 1837 è degno di es- 
sere notato, avendo il moderno architetto preso (oltre a dì- 
versi altri arbitri) quello di aggiugnere una seconda porta alfa 
antica, e dicendo in tutte due un ornato sino a terra contra l'uso 
di que' tempi. Nel 1840 e 41 vi si è voluto costruire il Dauco , 
che guarda la strada Castiglione eseguendovi tre ordini di fine- 
stre gotiche , le quali come stiano in accordo colla facciata 
ognuno sei vegga ^ facendo questa , bella mostra di due gran- 
diosi piani , e quella , di tre meschini ordini' di finestre. Le sta- 
tuette di marmo nelle nicchie sono lodevoli fatture d' ignoti 
autori del Secolo XIV. Qui risiede il Tribunale in cui si deci- 
dono le cause di Commercio. 

Entro , la B. Y. in gloria supplicata da San Petronio , e da 
S. Ciò. Evangelista è di Giuseppe AnUmio Caecioli. 

Uscendo, si volti a mano manca, ed al principio di strada Ca- 
stiglione al N. 1310 si troverà il 

PALAZZO gi^ BOLOGNETTI ora.SAVTNI, di buona Architet- 
tura con intagli di macigno considerabili , ma d' ignoti autori. 

Inoltrandosi per detta strada Castiglione al N. 1312 si vede il 

PALAZZO PEPOLI , che resta a destra ed è architettato da 
Giuseppe AnUmio Torri sul principio del passato secolo , vU 
noderaando l'aatico, che era stato venduto dai Pepoli nel 1371 
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a Gregorio XT per istabilirvi il Collegio Glregorìano fondato 
nel 1326 da Guglielmo da Brescia Arcidiacono di Bologna , per 
poveri studenti bolognesi » fu poi ad essi Pepoli rivenduto nel- 
r anno 1474 dai Padri Domenicani , ai quali nella soppressione 
di quel Collegio era stato concesso nel 1452. Qui , oltre molte 
Imbelle pitture mobili, sonovi opere bellissime a fresco del Co- 
tenna , cioè la galleria , e due medaglie dipinte a sotto in su 
nella nobilissima scala dal CoinSAi, e cfae figurano le gesta di 
Taddeo Pepoli Signore di Bologna. La gran sala colla quadratuna 
del Menqoxzino è del medesimo Caìwti. Donato Cr^i , Ercole 
Graùani Seniore, ed il Crespi hanno dipinto varie camere. 

In faccia vi sono altri 

PALAZZI PEPOLI , fabbricati da Taddeo nel 1344 sulle Case 
de'Tettalasina. 

Nella piccola piazza che si trova in faccia all' ultimo de* sud- 
detti Palazzi evvi la Chiesa di 

S. AGATA » la quale fu fondata da S. Petronio 1' anno 433 e 

ineì 1405 era unita perpetuamente al Monastero di Pestino, ma 

poi rifatta, ed a più moderno stile ridotta l'anno 1653. Era di 

jus patronato de' Volta , che al Co. Cornelio Pepoli , ed a' suoi 

discendenti la cedettero. Sino al 1806 è stata parrocchiale. 

1. Crocitisso con Santi. 

2. Maggiore. La S. Agata è del Sirani. 

3. La B. Y. che porge il Bambino a S. Antonio di Padova e 
S.Giuseppe, e d'uno Scolare di Guido. Il quadro postovi sotto 
•del Martirio di S. Floriano , e de' suoi compagni, è di Antonio 
Gionima. 

Ritornando indietro, terminato il Palazzo Pepoli si volti per 
la Via delle Clavature , inoltrandosi nella quale si trova a mano 
destra la Chiesa detta di 

SANTA MARIA DELLA VITA. Sino al 1797 primaria fra tutte 
le confraternite della Città. Ebbe principio nel 1260 dal B. Ri- 
niero Barcobini Faggiani da Perugia del terz' ordine di S. Fran- 
cesco , il quale in questo luogo s' impiegò ad accogliere e ad 
assistere ammalati , con che principiò lo Spedale che nel 1725 
fu trasferito dietro Reno , come è già stato detto a suo luogo. 
Mei 1430, 0^31 vi fu unita la Parrocchiale di S.M. in Solario, 
che nella consecrazione di lei nel 1453 fece dedicare anche a 
S. Eligio , corrottamente detto S. Alò. La presente Chiesa , per 
la rovina accaduta con morte di cinque persone nel 1686 , fu 
poi rifabbricata con disegno del P. i)f. Giù* Battista Borgon- 
zoni del terz' Ordine. 

La cupola grande fu terminata nel 1787 con_disegnor, e dire- 
zione di Giuseppe Tubertini* Le statue de' penoacchi e le altre 
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sculture sono di Luiqi ÀeqaiUU, e dé&o àeèiù è l' ornato in- 
terno della porta della Chiesa. 

1. S. Giuseppe col Bambino fra le braccia «è di Dommieo 
Pedritd. 

2. Nel quale riposano e si venerano le ossa del B. Buonaparte 
Ghisilieri trasportate qu) nel 1718 dalla vicina Cbiesa di S. Eli- 
gio ora chiusa. La tavola con San Girolamo , ed il suddetto 
B. Buonaparte è bell'opera di Aureliano MUani, gli Angeli di 
stucco neil' oruato sono di Angelo Piò, Il S. Emidio sotto è di 
Placido Lazzarini di Pesaro. 

3. La SS. Annunziata con sotto ii S. Lorenzo in ovato è del 
Tamburini, con disegno di Guido, e qualche suo ritocco. 

Lateralmente nella Cappella maggiore scendendo per la scala 
che mette nelle Pescherie vecchie , trovasi ai piedi di essa sca- 
letta il Cristo morto r^Ue Marie piangenti in creta colta di 
Niccolò da Puglia. 

Ritornando in Chiesa. 

4. Aitar Maggiore. La miracolosa Immagine della B. Y. col Fi- 
gliuolo dipinta in muro e qui trasportata , è di Sitnone de' Cro- 
cifissi; dell'ornato, e deHa mensa dell'Altare di marmo die- 
dero il disegno PetroiUo FaneeUi, e Coirlo Bianconi, ma poi 
a loro suggerimento se ne commise la direzione con libertà di 
variarlo ad Angelo Venturoli. Le due statue di marmo laterali 
sono di Petronio Tadolini, le altre di gesso sopra il cornicione 
sono di Giacomo Bossi. Il catino poi è dipinto da Gaetano 
Gandolfi per le figure , e quanto v' è d' ornato è di Serafino 
Barozzi. 

Il ritratto di Luigi XIV ricco di scelti diamanti, fu dono di quel 
Re replicato al Conte Can. Carlo Malvasia ( per la dedica della 
Felsina Pittrice) il quale qui poi per testamento il lasciò. 

5. Gli Angeli laterali al Crocifisso , e i due Santi sono del ce- 
lebre Giuseppe Mazza. Il busto con testa d' argento sopra al- 
l' uscio laterale rappresenta S. Carlo Borromeo j dono del pre- 
lodato Conte Malvasia. 

6. Per legato del Dott. Achille Trocchi fu compito di scoitnra 
a simiglianza dell' altro dirimpetto , da Antonio Gamberini co- 
gli Angeli di Petronio Tadolini. Il B. Riniero è copia di quello 
del Cavedoni che è neir Oratorio , fatta da Domenico Pedrini. 

7. S. Antonio che predica ai pesci è dì Gaetano Ferrattini. 
Nella Sagrestia , il quadro in tela dell* Altare rappresentante 

S. Eligio era nella suddetta Chiesa di questo Santo , non molto 
di qui lontana » e dicesi di Annibale Carrocci , certo diverso 
da quello che si ammirava in quella Chiesa , che tulli gli autori 
dicono dipinto in muro. 
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Non si tif«fciiri divedere il ricco e grindiOM Orttorio, febtri- 
calo di nuovo nel 1617 con disegno diFfortanoAm6ronm,niel 
^uale la tavola neli' Altare entrovi la Beata Vergine col Bam- 
bino , e i Santi Pietro e Girolamo ed altri , ed il B. Ainiero è 
del NoiodeUa. Diverse pitture del secolo XYII adomano questa 
cappella tn le quali a destra , i Confratelli che si flagellano , 
sono del Gilioli: e a sinistra, la morte del Beato loro Padre è 
del Bertuiio. 

Fuori della Cappella , 1* Annunziata ne' due nicchi sopra l'ar- 
chitrave, è di Sebastiano BruneUi. 

Sopra gli arcibanchi , il B. Rtniero che porge suppliche alla 
B. V. ed il detto Beato con un Vescovo che fa elemosina a' po- 
veri , sono due opere di Viwenxo SpUanelli. 

Sopra la residenza , il transito della B. V. alla presemi degH 
Apostoli, le bellissime teste de' quali si sono formate tante volte 
per uso de' pittori , è di Alfanto Lombardi. 

Il B. Riniero co' Confratelli , che battendosi a vivo sangue, si 
•portano a Modena a visitare il corpo di S. Geminiano , Vescovo 
di quella CittSi , è di Antonio Banda. 

1 dipinti dei due piccoli ovati , credonsi del Cesi. 

Passato r organo , il B. Riniero che sana gli appestati è del 
Cavedoni. Delle statue de' quattro Protettori , i Ss. Procolo , e 
Petronio , sono dell' Algardi. 

Nel magnifico soffitto sono varii dipinti , (Va' quali la coro- 
nazione della B. V. è di Menano del Brizzi, cioè Domenico 
Ambrogi. 

Tutti gli ornati si credono della Scuola de* Formigini. 

Questi sono i piìi rinomati dipinti che arricchiscono la no- 
stra Città, che adornano principalmente i nostri Sacri Templi , 
e che in parte vanno pur anche schermendosi dalla irrequieta 
ed implacabile persecuzione dell' odierno lusso. 

Ora passeremo a descrivere nelle vicinanze di Essa ed in un 
breve raggio di tre miglia , quelle cose più notabili ed insigne , 
degne della vostra curiosa e dotta osservazione. 



SOBBORGHI. 



y\ f 



•^ yr % • 



IP 



MJamim adnnqne principio limitandosi pKrA itte seguenll: 
•ppena andati . 

motti DI MrTA CASTIGLIOHE 



ìHontnai a mano destra h pitcolt Cbie» dedlt«ta ai 

SAHTI VTTO, B modesto, fatta «diflcare da FranctKo di 
Tarlati] Pepoll nel 1330 che la datii per la qual tosa n' ebbe 
il Idi patrmtato la Casa Pepali, Ora t ufBziata da una Congre- 
gaiionc di actle,ad imitazione ed onore de'attle Beati Dindalori 
della Religione de- Servi di M. V. Addolorala , dal quali si è 
nd 1774 qii««i' onninamente rifatta in arcliitett'ira dorica con- 
lomata di npire di ilufco di Filippo Seandetlari. 

La B. V. , il S. Vito , ed altri Santi sono dei Jtfon'iui , ed il 
quadretto de' sette Beati fondatori è di Lveia CottUirti Tortai, 
k mano nanct il trota )' antica Cliiraa parrocchiale intilo- 
tata (Mia 

> KISERICORMA., della quale si ha menzione Ano dei 1150, 
tnando Ti aMtanno Monache Cislerccntó Orsolioc. RHìntni 
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queste nel Monastero ora distrutto di S. Lorenzo in Città 
nel 1427, passò l' annesso convento del 1432 ai Monaci Qlivetani s 
indi nel 1473 da Girolamo Renghieri acquistatosi il tutto , hk 
concesso ai Padri Eremitani di S. Agostino -della Congregazione 
di Lombardia , i quali sino al 1797 ne usarono, ^èl IMI rui- 
nata la Cliiesa a cagione di guerra , fu rifabbricata in parte co- 
me al presente , con molto divario dall' una all' altra navata. 

Entrati in Chiesa, prima di.gingnere al primo Altare si vede 
appeso al muro della navata piccola , una SS. Annunziata 'cbe 
è di Pa$sarcUo PoisarotU sebbene dall' Autore del Dizionario 
eorografico d' Italia si dica essere del Baménf^, 

Nel primo Altare. 11 Cristo che apparisce a S. Antonio Ab. 
ed a S. Lucia , è di Gabriele Ferrantini secondo il libro delle 
pitture del 1686 , e secondo il suddetto Dizionario , è di Oio^ 
Ftanceito Ferranti, 

2. La B. y. sul muro è di lAppo IkUmasio, e le storiette 
sotto nel peduccio dell' ornato sono antiche , ma di poco conto. 

4. S. Nicola da Tolentino in nicchia. 

5. La Missione dello Spirito Santo è del Cesi. 

6. La SS. Annunziata è di Gaetano Gandolfi. n S. Tommaso 
d' Aquino sopra nell' ornato è antico. Lateralmente , la B. Y. 
eoi Bambino e S. Gio. è della Scuota d' Innocenzo da Imola. 

. 7. Aitar Maggiore. Nel beli' ornato del Foirmigine ora evvi 
un Presepio di autore di poco conto. La SS. Annunziata , ed 
il Cristo risorto sopra , sono dei Francia, 

8. Il gran Tabernacolo sostenuto da' quattro Dottori di Santa 
Chiesa è bella fattura tutta di Cipresso di Jlliirro Tedesco da 
Cremona, di cui sono ancora ^' intagli neH^ organo, e nel- 
la cantoria il tutto fatto nel 1624. 

9. Crocifisso di tutto tondo. 

10. Il S. Tommaso di Villanova , che fa limosina a' poverelli ; 
è di un giovane della scuola Romafia , benché il precitato Di- 
zion^io lo dica del Pupjpini, 

11. La B. V, col Pultino , e i Santi Sebastiano, ed Orsola so- 
no dello Spisanelli, 

12. La B. V. col Puttino coronala da due Angeli , e i Santi 
Francesco e Monica, con un Dottore, moglie, e figlio ritratti 
sono del Ramenghi, ma il Dizionario suddetto la dice del 
Puppini, 

13. Cappella ove conservasi il Corpo di S. Cirilla. 

Nella Sagrestia V è il S. Francesco nell' Altairc che è della 
Scuola del Pesarese , e i due laterali rappresentanti no JScee 
fiomo , e una B. V. col Bambino » S. Anms , ed Angelo , sono 
della Scuola di Guido. 



Di (|)iì,ToTendo, può alìontaDarsi il nastro Forestiere dalla CUtk 
ptr il tratto di un buon miglio oVe trovaci la Chiesa di 

S. VITTORE. Chiesa e Convento antichissimo del quale si ha 
menzione sino del 442, ed era posseduta dai Chierici Apostolici 
sotto la regola di S. Agostino, poi detti Canonici Regolari Late- 
rànensi; nel 1798 furono aboliti. Li 5 Marzo del 1178 la Chiesa 
T«Dne consacrata da Giovanni V vescovo di Bologna. Dopo la 
soppressione de' suddetti Canonici fti atterrata una parte del 
Convento , ed alterato il vestibolo della Chiesa da chi dopo ne 
fece acquisto. Fortunatamente nel 1833 venne questo edilizio 
cogli uniti terreni acquistato dalli Padri Filippini dell'Oratorio 
di Galliera , i quali si soqo dati il lodevole pensiere di riparare 
per quanto si poteva specialmente la Chiesa. Prima di entrare 
vedesi a sinistra un' avanzo di una Cappella in cui la madonna 
di maiolica in rilievo , credesi di Lucca dalla Robbia. Appena 
entrati, si vede un'altra porta che mette all' interno della Chiesa 
superiore con due altari uno per parte. Quello a destra è dedi- 
cato a S. Lorenzo , e rappresenta il medesimo Santo dipinto in 
muro , con S. Lucia a destra , e S. Apollonia a sinistra ; r altro 
a sinistra è dedicato a S. Giovanni e vedesi , pure dipinta in 
muro, la B. V.. S. Giovanni Battista a destra , e S. Antonio Ab. 
a sinistra. Entrati in questo secondo recinto gli stalli di qua , 
e di là , ridotti per l' incuria passata in pessimo stato , sono 
stati restaurati con molta cura nel 1836 dagli stessi Padri. Tutta 
la Chiesa poi è stata tolta da quello squallore a cui era stata' 
ridotta dalle passate vicende. Il quadro che resta fra le due 
finestre, rappresenta la caduta di Gesh sotto la croce; quelli 
di qua e di là dalle Cappelle mostrano l' uno la cattura di Gesù 
nell'Orto, e l'altro Gesù mostrato al Popolo da Pilato. La Ta^ 
vola dell' altare rappresentante la B. V. sedente , col Bambino 
d'avanti vestito di bianco che benedice varii fanciulli vestiti alla 
spagnuola prostrati innanzi di lui, S.Giovanni Evangelista a de- 
stra , e S. Vittore a sinistra , è beli! opera del BerUmq del 1613. 
Ne' laterali della Cappella vi sono due pitture rappresentanti 
S.Filippo Neri, ed il Beato Sebastiano Valfrè.Nel convento oltre 
a varie camere di abitazione vedesi un antico chiostro quadrato 
sostenuto da pìccole colonnette. Attorno , nelle pareti di esso si 
leggono molte iscrizioni che ricordano le tante persone illustri 
per santità e dottrina che quivi hanno abitato per darsi alle pro- 
fonde meditazioni de' loro studii respirando l' aria purissima di 
questo luogo, e per godere quel felice riposo , che invano riprcr- 
mettono le rumorose Città ; fra i quali nomineremo il Bartolo 
ed Ugo da Porla Ravegnana famosissimi Dottori di Legge. 

Mon si trascuri di ammirare anche la vicina Villa di 

9* 



BàRBUNO. Questo Palazzo fu edificato dal CardinaU Filippo 
Guastavillani nel 1575 col disegno e colla direzione dell' Archi- 
tetta TomnuMO Martelli, mentre era Pontefice l' immortale 
Gregorio XIII fratello della di lui Madre Giacoma Boaeompagnt. 
Dell'antica magnificenza procuratagli dal suo autore, mataime 
di abbondanti condotti di acque a comodo e delizia di sì nobile 
edifizio , non resta cbe una sala a pian terreo a grottesco , con 
pareti e vòlte incrostate di pietruzze di varii colori frammez- 
zate da Conchiglie di varie sorte , eseguito con paziente cura 
sul disegno dell'architetto Francesco Guerra. Rimpetto alla 
porta d' ingresso della suddetta sala vedcsi una tazza , in cui 
anche al presente stillano poche gocce di queir acqua che una 
▼olta in gran copia vi si versava. Nel mezzo della vòlta cvvi 
un grandioso stemma del suddetto PonteficeGregorioXIll: vea- 
aero di poi in possesso di questo Palazzo li Padri Gesuiti , chife 
se ne servirono di Villeggiatura , finché furono soppressi i dopo 
il qual tempo fu di nuovo acquistato dalla Casa Guastavillani 
che tuttora lo possiede. « . 

Retrocedendo ed arrivati nuovamente aUa Porta Castiglione 
4i passa alla contigua 



PORTA DI SAN MAMOLO 

ftibri della qnale subito a destra si trova un grandioso fabbri- 
cato già Chiesa di S. Girolamo ed Eustachio detta volgarmente 

LE ACQUE , abitata già dai Padri Gesuali , i quali erano ec- 
celienti in fare acque odorose. Nel 1628 con arcliitettiira di Gù 
rolamo Rainaldi cominciarono a fabbricare la presente , che 
nel 1646 restò imperfetta come ora si vede » essendo seguita 
nel 1660 la soppressione di que' Padri , e passati in commenda 
i lóro averi. 

Quasi in faccia evvi la Chiesa e Convento de' RR. Padri Mi- 
nori Osservanti di S. Francesco col titolo della 

SS. ANNUNZIATA. Quivi era la Chiesa di Santo Spinto antica, 
come dice il libro delle pitture del 1686 , de' primi tempi della 
ricevuta fede. In varii tempi hanno qui abitato Monaci ora di 
Una regola , ed ora di un' altra , fioche nel 1164 essendo stata 
ceduta ai Minori Osservanti , che stavano a S. Paolo in Monte 
dell'Osservanza, qui si stabilirono, e nel 1181 intrapresero la 
fabbrica della presente Chiesa e Convento. Vennero soppressi 
nel 1810 ; ma nel 1816 furono rimessi. In questo intervallo il 
Convento servi per Ospedale de* carcerati. 
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Nell'entrare in Chiesa l'Ornato della porta, di maeigno, Sembra 
dei due da Formigine o de' loro lavoranti, n sòflltto della 
Chiesa e Cappella maggiore è stato ridotto nella presente forma 
nel 1792 eoli' assistenza di Domenico Bimani. 

1. li S. Giacomo della Marca , ed il S. Francesco Solano sono 
di Francesco Gamma. Lateralmente i due Santi della Religione 
sono di Fratmesco Calza. 

2. S. Margherita in nicchia , è dei Fratdìi Qraxitìmi. La Ma* 
donna laterale col Figlio , e S. Giovannino ai piedi , e i Santi 
t^aolo e Francesco , è bella tavola di F\raneeseo Francia. 

3. n Crocifisso con la Maddalena , la B. V. e i Santi Girolamo 
e Francesco è del medesimo Fremeia, ed ha scrìtto Francia 
Aurifex. I pnttini di rilievo sono di Giuseppe Mazza; quelli 
dipioti a chiaroscuro sono di Aureliano JiHUmi, e l'arabesco 
è di Gio. Battista de" Graffi. 

4. Lo Sposalizio della B. Y. è del Cotia, nel soffitto gli otto 
puttini a fresco , e nei lunettoni l' Angelo che apparisce in so- 
Igno a S. Giuseppe, e la B. Y. riposantesi dal viaggio in Egitto, 
similmente a fresco , sono del Mondini, e l' accompagnamento 
di tutta la quadratura è dell' Alboresi. 

5. Il San Francesco estatico , che pare di Guido Reni , è del 
* Gessi, e le storie del Santo a fresco, e i pattini nel soffitto 

sono di Menghino del Brizzi. 

6. Il S. Pietro Regalato è di Francesco Godi. 

7. 1 due Santi della Religione, che hanno in mezzo la S.Mar* 
gherita da Cortona , sono del Carboni. 

8. I>el Santissimo. L' Immagine di M.Y. in tavola , detta della 
Yittoria , ed anche del Monte dalla Collina così chiamata- nella 
quale prima trovavasi , venne trasportata prima alla Certosa , 
ìndi nel 1821 data a custodire a questi Padri, i quali hanno avu- 
to la cura di ornare la Cappella con nuovo dipinto servendosi 
perciò di Francesco Maria Cavazzoni ZanotH per r ornato , e 
per le figure di Pietro Fancelli, n Masini dice questa Immagine 
essere di maniera greca , ma l' iscrizione opus Lippi Daimasii 
che aveva scritto didietro ne indicava il vero Autore. Questa 
iscrizione venne fatalmente segata via per rimpiccolire la tavola, 
onde addattarla all' ornato che le era apparecchiato alla Certosa. 
9. Statua di Sé Antonio da Padova in nicchia con ornato di 
Onofrio Zanotti. 

10. Maggiore. L* Annunziazione di M. V. co* Santi Francesco , 
Giorgio , Bernardino e Gio. ETangelista , è bellissima tavola dei 
prelodato Ftancesco Francia. Le due statue rappresentanti due 
Profeti sono dì Giacomo JHossi.ìieììo sportello del Ciborio il Cri- 
risorto, è del Padre Atanasio di quest* ordine. 
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li. n S. Gio. da CapistrAoo con San Giacomo della Marea e 
Sao Bernardino in Aria , sono di Gio, Battista Cwiolano, 

12. L' adorazione de' Magi è del à^LSsari. 

13. La Madonna di Loreto , le storie » e i Santi a fresco per 
tutta la Cappella sono di Francesco Correggio, 

14. La Immacolata Concezione, statua in nicchia, è lavoro 
dei detti Graziavi. 

15. Il S. Diego, che sembra del Massari^ è del Righetti. 

17. S. Gio. Evangelista fu dipinto con disegno di LodofHeo 
Carrocci da Antonia Pinelli, che vi scrisse Ant, de Pinettis 
Virgo Bonon. MDCXUU Pit^bat. 

I quadretti della Via Crucis sono di varii moderni autori. 

Meli' Altare della Sagrestia , il Cristo morto portato alla se- 
poltura è di Giacomo Francia come dal Malvasia T. I. pag. 58 , 
non del Costa come si è detto sin ora. I varii ritratti d' uomini 
iiliutri per santità e dottrina di questa Religione sono fatti a 
concorrenza da diversi pittori nel 1777 cii-ca. II Yen. Dionisio 
Paleotti di Luigi Tadolini, il Yen. Alessandro Areosti di Afa- 
tiano Collina, il B. Giacomo Primadizzi di Ubaldo Gandolfi, 
il E. Gabriele Mezzavacca di Giuseppe Pedrelti , il B. Bernar- 
dino da Feltre di Gaetano Gandolfi, il Yenerahile Pier Fran- 
cesco Costa di Jacopo Alessandro Calvi, il B. Gio. Burali di 
Giuseppe Varotti, ed il Beato Marco Fantuzzi di Antonio 
Berradelli. 

Uscendo dalla Chiesa. Le gesta di M. Y. dipinte a fresco negli 
archi del lungo e bel portico esterno sono per la maggior parte 
di Giacomo lÀppo da Budrio, tranne certamente i pastori, 
che visitano il nato Redentore , che sono di Paolo Carrocci 
sul disegno di Lodovico suo fratello. 

Nella Cappelletta contigua alla porta della Chiesa, eravi l' au- 
lica Chiesa di San Basilio , o dello Spirito Santo. 

Neil' altra Cappelletta in capo al portico presso le fosse della 
Citth , il Crocifisso di rilievo , e i Santi sono di Petronio Ta- 
dolini, 

La Prospettiva in faccia alla Porteria , è del Colontui, 

Di qui uscendo si passa alla salita detta la Strada del Monte 
ridotta alla forma presente nel 1660 con direzione di Paolo Ca- 
nali. A mezzo di essa si trova l' antichissima Chiesa della 

MADONNA DI MEZZARATTA detta ancora di SANTA APOL- 
LONIA, posseduta già da' Confratelli del Buon Gesù , fabbricata 
nel 1106 per uso d' un grande Ospedale da vari Cittadini, che 
poi nel 1292 si unirono in una Confraternita. 

Queste pitture sono slate tanto encomiate dal nostro Malva- 
sia ( Felsioa Pittrice P. I. p. 17 e seguenti ) e dal benemerito 
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marcbese Antonio Bolognini Amorini ( Vite de' pittori ed arte- 
fici bolognesi , Parte Seconda pag. 37 ) , non che dall' Aliate 
Lanzi e da altri, che prese ad esame colle ultime guide del 
1782 e 1792, non possiamo astenerci dal dare una descrizione 
anche di quel poco ivi rimasto , allorché ne' passati tempi si è 
voluto , accorciando la Chiesa dalla parte dell' Aitar maggiore , 
rendere piii comoda ed ampia l' annessa abitazione di villa si- 
gnorile. Siamo però grati all' attuale possessore signor Marco 
Minghetti, amatore di belle arti^ che col mezzo di diligenti operai 
tia fatto scoprire maggiormente queste pitture nel miglior modo 
possibile. Noi ci approfittiamo de' nuovi restauri operati per 
darne una piU esatta descrizione , su quanto troviamo esposto 
dal suddetto sig. marchese Bolognini Amorini nell' opera supe- 
riormente citata. 

All' esterno della Chiesa nella lunetta sopra la porta vedonsi 
conservate al sommo di essa le teste del Redentore e della Ver- 
gine da lui incoronata , dipinta forse da Vitale da Bologna. 

Entrati in Chiesa , sopra la porta maggiore s' ammira il Pre- 
sepio con moltitudine d' Angeli ora scoperto interamente , eoa 
altri dipinti analoghi da ambe le parti , come pure la bellissima 
Annunziata che resta in. alto, e sono opere del detto VUale. A 
destra di chi osserva quel Presepio vi hanno due ordini di Sto- 
rie : nella prima , che rimane neùa medesima parete appena pas- 
sata la finestra e che serve al primo ordine superiore, rap- 
presenta la Circoncisione , assai ben conservata ; e nella parte 
contigua segue la storia dell' adorazione ed offerta de* Magi , 
indi una storia perduta che figurava la Presentazione al tem- 
pio i poi la fuga in Egitto della quale si rinvengono de* pezzi 
notabili , e tra quelli da un lato è il committente in ginocchio 

e sotto vi si legge: hoc opus fecU fieri michad dechore 

poscia un'avanzo della storia ora scoperta rappresentante la 
Strage degli Innocenti opere di Jacopo Avanzi; quindi appresso 
€vvi un' altra Storia perduta: sopra la cantoria vedesi un' avanzo 
di pittura , l' argomento del quale non bene si distingue , ed è 
di Autore incerto. Tornando verso la porta , e ricominciando 
dal secondo ordine , dopo varie storie parimenti perdute , sonovi 
alcune teste scoperte dall' imbianchitura ed in queste sembra vi 
fosse Cristo ingrediente in Gerusalemme: indi passata una divola 
colonna, alla misura della statura di Cristo, avvi un' altra storia 
con diversi miracoli del Salvatore , in cui pare che avesse mano 
Simone fratello di Jacopo. Dipoi segue la storia della probatica 
piscina collo storpio risanato dal Redentore , in cui sotto sta 
scritto Jacobtu [,, poscia in altra guastata anticamente per 
addattarvi un Cristo morto , scorgesi di sopra ad esso la storia 
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(pare) dell'adultera donna; indi appena oltre la cantoria ii 
Tede un' avanzo di storia clie sembra , dal turarsi il naso degli 
spettatori , la rappresentai zione di Lazzaro resuscitato da Cri- 
sto ed è opera del detto Simone. 

Di rincontro passato l'Altare^ redonsi altri tre ordini di sto- 
rie, quelle in numero di nove cbe appartengono al primo ordine 
superiore terminano alla parete delta porta maggiore vicino ad 
una finestra , ed in dette storie sono rappresentati i fatti relativi 
al Patriarca Giuseppe; ed allorché la Chiesa era compita, in una 
dipinta colonna delle accennate storie leggevasi Jaèi^ms f. Nel 
second' ordine vi hanno le storie di Mosè, pitture veramente bel- 
le e ben disegnate , le quali credonsi di Cristoforo , o com' altK 
opina di un Lorenzo pittori coetanei ai sunnominati e termina- 
no nella parete stessa vicino alla finestra verso la porta maggio- 
re. Nel terz' ordine e precisamente sotto alla prima storia del 
secondo , vedesi rappresentato un sposalizio signorile ( forse 
quello di Rebecca ) secondo la descrizione datane dal marchese 
Bolognini Amorini, il quale crede che questo dipinto apparten- 
ga al pennello di Galasso da Ferrara. 

A compimento di questo articolo riporteremo la seguente no- 
tizia scritta nel Secolo XYII , la quale per essere unita agli sta* 
tuti antichi della Compagnia del Buon Gesù sembra avere un 
carattere di verità non dispregevole. 1350 Vitale pittore dipinse 
nella chiesa di S. Maria di Mezzaratta. 1360 Lorenzo pittore 
dipinse nel muro della medesima chiesa di Mezzaratta. 1380 Cri- 
stoforo pittore dipinse nella suddetta chiesa. 1390 Galam (forse 
Balasso) pittore dipinse nella medesima chiesa S.Pietro che 
negava Cristo , ed il lavacro de' piedi degli Apostoli. 1398 Già- 
corno pittore dipinse nella suddetta chiesa nel mezzo in pih 
luoghi. 

Dall'altra parte della strada trovasi gih da una scala un pic- 
colo Oratorio detto il 

ROMITORIO DI SAN BERNARDINO , profanato per le vicende 
passate : venne ridonato alla venerazione de' fedeli per la pietà 
della famiglia Guidi , a cui sempre appartenne. Il Cristo morto 
in rilievo , è lo stesso che vi era prima del 1796. 

Piii oltre in bella vista si trova un vasto , e grandioso fab- 
bricato , già conosciuto una volta sotto il nome della 

MADONNA DEL MONTE già PALAZZO ALDINI. Nel 1116 Tenne 
questa Chiesa costrutta di fórma rotonda come r aveva disegnata 
prodigiosamente con pagliuzze una Colomba a Madonna Piccola 
Galluzzi. Per l'affluenza de' divoti ne venne a questa Chiesa ag- 
giunta nel 1444 altra , in cui poi venerossi l' immagine di M. y. 
sotto 11 titolo della B. Y. della Vittoria da noi veduta nella Chiesi 



della SS. A^nnnnziata de* Minori Osservanti. Anche nel 1450 vi 
aggiunse il Card. Bessarione altro corpo di Chiesa t sino' al 1798 
lù posseduta coli* annesso conrento ed ufflziata da Monaci Be- 
nedettini Cassinensi; dopo di che venne il tutto dal Co. Antonio 
Aldini acquistalo , e vi costrusse un Palazzo di delizia d' ordine 
Jonico perfetto con architettura di Giuseppe Nodi, e con fron* 
tispizio davanti , nel cui timpano il celebre Prof. Giacomo De 
Htttfia rappresentò 1* Olimpo , opera riputata suo capo lavoro. 
Dopo la morte del Co. Aldini cadde disgraziatamente questo Pa- 
lazzo nelle mani di persona , che non sentendo amore per le 
JBelle Arti , anzi essendo guidato da contraria forza , si diede a 
distruggere e devastare questo edtfizio , in modo , che fu neces- 
sario V* accorressero le autorità Superiori per far argine a tanta 
devastazione. Nel 1833 in seguito di ricorsi fatti specialmente 
dalla Commissione Ausiliare di Belle Arti , il Tribunale del Ca- 
meriengato decretò la conservazione di si magnifico ediflzio. Ma 
non passò guari tempo , che per certe circostanze corse di nuovo 
grave pericolo d* essere distrutto se non veniva tratto dalle mani 
di quel malaugurato possessore. Allora fu che il Comune, il 
Consiglio Provinciale , ed ogni ordine di Cittadini fecero a gara 
larghe oflTerte per riscattare questo ediflzio, e ridonarlo al 
culto divino. Con disegno quindi e direzione del valente Profes- 
sore Architetto Ingegnere AnUmio Serra ne fu intrapresa la 
riduzione ad uso di Chiesa , e già n' è ormai compiuto il lavoro 
seguendo la stessa decorazione ionica estema , e ponendo ogni 
studio affine di procurare alla nuova Chiesa la forma possibil- 
mente pih elegante , ed insieme pili vasta che oArir potesse no 
luogo già a tutt' altra destinazione ridotto , ed in cui hi prodi- 
giosa Rotonda scampata a tante contrarie vicende, mal si pre- 
stava alle nuove divote mire. Siano esauditi i voti dei buoni , 
e venga ridonata pertanto al pubblico culto una Chiesa si fat- 
tamente dalle vicende passate combattuta e contraffatta. L' an- 
tica Rotonda poi lascia ancora vedere i principali fatti della pro- 
digiosa sua edificazione nelle pitture che la contornano , dipinte 
dal Cremonini, in oggi però non poco patite per ristauri male 
intesi e per iscrostature d' intonaco. 

Salendo su la cima di questo colle si trova la Chiesa , ed il 
Convento de' PP. Minori Riformati dell'Osservanza sotto il ti- 
tolo di 

- S. PAOLO IN MONTE. Venne costrutta la nuova Chiesa sui 
fondamenti dell' antica , atterrata quando si volle unire tutto 
questo fobbricato come adiacenza al Palazzo di delizia da noi 
ora veduto. Sotto la direzione e sul disegno del Dott, Vincenzo 
Vannini fu innalzata in due anni colle pie largizioni de' fedeli, 
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e venne eoiisecrata il dì 13 Luglio 1828. L'architetto ha yolttto 
in questa sua opera imitare le Basiliclie degli antichi, ornando 
ancora il prospetto di un antitempio , e di due laterali alla ma- 
niera di Palladio, e ne ha conseguito approvazione. 

Entrati in chiesa , a mano destra , lateralmente alla porta , il 
quadro eolla ceQa di -N. S. è di Scuola Veneziana. 

1. II Crocifisso , la B. y. e i Ss. Cristina raart.. Giobbe e Gre- 
gorio Papa è di Tibwrzio PassaroUi. 

3. La statua di S. Giuseppe è lavoro di Filippo ScandeUari, 
CairìtìUa Gargalli dipinse il sotto quadro , che rappresenta il 
Sacro Cuore di GesU. 

S. S. Francesco d' Assisi è di Giacomo Calcedoni. U S. Antonio 
da Padova è di Angelo Michele Colonna. 

Vicino alla Cappella maggiore la B. V. di Loreto e varii Santi 
tono di Gio. Maria Boccalini. 

4. Maggiore. La Conversione di S. Paolo è di Carlo Bononi. 
Udì' ornato i due Angeli sono scolpiti da Alessandro Franee- 
fcfttm. Nello sportello del tabernacolo Cristo risorto è del sud- 
detto Petroni. 

Attorno al Coro i quattro Evangelisti , ed i Ss. Francesco di- 
pinti a chiaroscuro , ed a tempera sono di Francesco Basoli. 
Dall' altra parte di questa Cappella il B. Marco Fantuzzi è di 
Elisabetta Sirani, 

5. U S. Pietro d' Alcantara , è di Carlo Cifftumi. 

6. La B. V. Immacolata di tutto tondo è deUo stesso Scandel- 
lari, li sotto quadro del B. Leonardo da Porto Maurizio è della 
suddetta GargaUi. 

7. l vari Santi dell' Ordine sono di Girolamo GatH. 

Vicino alla Porta la B. V. lattante , e San Giuseppe , è copia 
dall' Albani. 

Nella soffitta i cinque dipinti rappresentanti S. Antonio da 
Padova , S. Bernardino da Siena , S. Chiara , S. Margherita da 
Cortona e S. Francesco d* Assisi in mezzo , sono di Filippo 
Pedrini. 

I quadretti della Via Crucis sono di Barbara Burrini. 

Usciti dalla Chiesa a mano manca resta una Cappella, in cui 
ai ammira la statua di San Pietro d' Alcantara col Compagno 
entro i|n grandioso grottesco , ed uno sfondo a paesaggio, ht 
statue sono di Gaetano Pignofivi : il grottesco e il paese del 
DoU. Giacomo Savini. 

Dall' altra parte della Chiesa nell' Atrio d' ingresso al Con- 
vento la Statua di S. Francesco d' Assisi è di Angelo Piò, 

Uscendo , e rimettendosi nella già fatta strada non restano 
molto lontani i comunemente detti 
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BACHI DI MARIO. Questo fabbricato otkaogolare fu p«rfetki- 
nato nel 1564 da Tommaso Laureti per adunare e purgare le 
aeqae , di cui abbiao|^ava la Fontana del Nettuno nella Piazxa 
Maggiore della Città a quei tempi costrutta , servendosi di un 
antico acquedotto (fatto, per quanto credesi, da Mario nel sesto 
suo Consolato), il quale nel tratto di dieci miglia portava alla 
Città l' acqua di Setta. Veggonsi in questo acquedotto akunt 
scale , fra le quali una , non molto distante di 345 gradini che 
discendono alla profondità di piedi 230 , e vari pozzi e spiragli 
per dar aria al medesimo. Tutto ciò riesce meraviglioso per It 
somme difiBcoltà superate , onde fornire alla Città nei remoti 
secoli copia d' acque pei bagni pubblici e privati , ed in oggi a 
comodo della indicata Fontana del Nettuno. Nel 1662 e nel 1731 
furono tentati gli espurghi degli acquedotti della nostra Fonte, 
e così pure nel 1818 e 1819. 

Ma rimettiamo il nostro lettore alla préaccennata descrizione 
ddla delta Fontana , all' opera del Prof. Dottor Gaetano Monti 
De Bonanienii Scientiarum, et Artium InHiitUo, atque Aea- 
demia ContetUarii Tom. vii pagina 321 , ed all' autore del Di- 
zionario corografico d' Italia l' Ab. Caiindri , dai quali abbiamo 
prese le cose indicate. 

Ritornando indietro si trova una strada prima di giugnere 
alla già descritta Chiesa dell' Annunziata, per la quale incammi- 
nandosi si vede nel vicino colle il nobilissimo (un tempo) e ve- 
ramente sontuoso Monastero di Monaci Olivetani, detto 

S. MICHELE IN BOSCO. Si crede che la Chiesa di questo Mo- 
nastero abbia avuto principio sino nel 368 e che in vari tempi 
insieme col Monastero sia stata distrutta e successivamente rie- 
dificata. Certo è che nel 1273 e nel 1289 vi stavano Religiosi ; 
che nel 1359 fu ridotto tal luogo a maniera di forte , e che poi 
demolito dopo cinque anni fu concesso ai detti Monaci Oliveta- 
ni , i quali dopo varie vicende guerresche , per cui fu questo sito 
atterrato , dovettero nel 1430 abbandonarlo ritirandosi a S. Ma- 
ria della Misericordia ; ma poco dopo vi ritornarono , e nel 1437 
fecero porvi la prima pietra da Eugenio IV, e consecrarnc 
nel 1447 la Chiesa , a cui con ispeSa del Senato fu aggiunto 
nel 1454 il Monastero , riducendo il tutto successivamente a ma- 
gnifica forma. Nel 1797 furono aboliti , ed in seguito dal Go- 
verno italiano fu ridotto il Monastero a casa di condanna , ai 
qual uso si è mantenuto sino al 1824. Quindi , mercè le cure 
dell' Eminentissimo signor Card. Bernetti e nel 1813 dell' Emir 
nentissimo signor Card. Spinola Legati di Bologna , cominciò a 
ridonarsi all' antico suo splendore » riducendosi a villa degli 
Eminentissimi Legati prò tempore. V Emiaeatissimo signor 
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Cardinale Vannicelli attuale meritusimo Legato ed emulatore fo- 
lertisfiimo de' suoi antecessori nel proteggere le Arti belle , va 
operando in si sontuoso fabbricato i ristauri piti necessari. 
Noi descriveremo ciò che ancora vi si vede -di piìi importante. 
Neil* entrare in Chiesa si osservi la bellissima porta , e suo 
firegio di marmo fatto col disegno di Baldassarre da Siena, e 
la piccola porta laterale con ornato del Formigme, A destra 
nell' interno il deposito marmoreo del Ramazzotti è dei Lani' 
bardi, e fu la prima opera in marmo di detto insigne scultore. 
Nella prima Cappella contigua il B. Bernardo Tolomei è copia 
d' un quadro del Guercino , che fu trasportato in Francia ov* è 
rimasto. È pure del Guercino lo Spirito Santo in forma di Co- 
lomba dipinto nell'ornato di legno sopra al quadro suddetto. 
4 3. Il Transito di S. Cario a olio nel mezzo , e le storie a fre- 
sco laterali sono del Tiarini, 

3. Che resta in faccia alia suddetta; la S. Francesca Romana 
è ddh stesto , e tutte le pitture sul muro rappresentanti al- 
cune gesta della medesima Santa , sono si nell' architettura come 
nelle figure di Gioaechino Pizzfdi. 

4. n Crocifisso di rilievo è antichissimo , e il Dio Padre » e i 
Profeti laterali nel volto a fresco sono reliquie delle pitture che 
erano nella Cappella tutta dipinta a fresco dal Ramen^i, pri- 
ma che fosse rimodernata. 

n dipinto a olio sul muro del Cristo portato alla Sepoltura in 
« tempo di notte , qui contiguo e laterale alla porta » è di Dome- 
nico Maria CaniUi, opera molto commendata per essere stata 
ancora I' unico a tratiare un tale soggetto in tempo di notte. 

Gli ornati a fresco attorno a queste quattro Cappelle sono 
4 del suddetto Canuti in quanto alle figure , e di Domenico 
Santi in quanto all' ornato. Quelli sopra le cantorie laterali so- 
no di Già, Giuseppe Santi j e quelli intomo alla porticella ed ai 
confessionali, sono del sudd.Dom. Santi detto il Mengagxino. 
Le storìette entro i Medaglioni , e gli stupendi otto puttini in 
4 piedi che li sostengono » sono opere belle di Carlo Cignoni che 
f^a i Pittori dei suo tempo è stato il miglior flrescante. 

Le due prospettive in muro a fresco dalla parte della scali- 
nata che mette all'Aitar Maggiore, sono del Colonna e MUei' 
li, siccome del primo i Santi della Religione a tempera, dipinti 
a chiaroscuro sopra le finestre , presso il soiBtto della GhleM. 

I due Santi Abati di tutto tondo entro le nìcchie • e sopra di 
essi nel corniciotto i due Profeti , di Qio. Jlf . Rossi , e i put- 
tini a chiaroscuro , con tutto r ornate a fìresco che li recingo- 
no , e che ornano quella facciata , sono del Ccimma e UtiteUi 
già mentovati. 



— i67 — 
Ivi- esisteva <|ttel mafoìfieo Cancello da nei veduto fieli' atrio 
d' ingresso all' antico j^rcbiginpasio. 

Salendo gli scalini di marnio che introducono alla Cappella 
Maggiore, nel lunettone la cacciata de' Demoni dall'Angelo Mi- 
chele a fresco è del Canuti, e la quadratura che r accompagna 
è del Mengaxzino. 

4 La misteriosa storia nella cupola della Cappella è dello stesso 
CanwM sostituita ai dipioti di Innocenzo Francucci andati a 
male , come pure nel catino il San Giovanni che scrive sopra la 
B. y. : Ija quadratura sotto detta bassa cupola è dei Tenente 
Bafner che disegna pure l' ornato delle due facciate abbasso 
intrecciandovi nei pennacchi i puttini e rilievi di Monsieur Fa- 
brizio. I due gran quadri laterali , uno di un miracolo del B. Ber- 
nardo fondatore della Regola Olivetana , e l' altro una copia 
deli' opera di Guido che è nel claustro , sono di GUf. Jlf. Viani. 
La B. V. Assunta in Cielo con sotto gli Apostoli è del Sabbai- 
tini, ma ritoccata da Carlo Giovamdni, ed era nella Chiesa 
di S. Maria della Morte. Merita osservazione il bellissimo Taber- 
nacolo ricco di pietre dure assai rare. 

Nel coro nolturno le bellissime pitture dell'Ancona d'Innocenzo 
da Imola rappresentano l' Annunziazione , il Transito e l' Assun- 
zione della Vergine cogli Apostoli» e ritratti di Monaci. Sono pu- 
re d'Innocenzo sudd.le altre pitture che ivi si riscontrano, e cioè 
l'Arcangelo S. Michele avente sotto i piedi Lucìfero e nel volto 
il S.Giovanni tutto raffaellesco : e si deve allo stesso il quadro 
della Risurrezione sopra la porta d' ingresso , ed il profeta dal 
lato sinistro , le quali pitture , mercè la generosità del prefato 
Eiminentissifflo sig.Card. Spinola Legato di Bologna , sono state 
nel 1843 da Alessandro Compagnoni ritornate all'ammirazione 
degl' intendenti , perchè coperte prima con bianco di calce : e 
neglette per volontà di chi doveva curarne la conservazione. 

Entrando nella Sagrestia ; la S. M. Maddalena all' Altare della 
Cappella è bella copia di una di Guido Reni a Roma fatta dal 
suddetto Canuti: le storie e le cosette a fresco attorno a detta 
Cappella sono di Fra Paolo Converso di qnesta religione , se- 
condo alcuni d* Aquino , e secondo altri da Offìda. 

I grandi Santi a fresco e la Trasfigurazione , copia in parte 
dalla famosissima di Raffaello , sono pregiate pitture del Ba- 
gnacavallo. il Martirio di S. Pietro a firesco nel muro presso il 
lavatoio , è di Prospero Fontaìia. 

Si passi al famoso cortile pih per vedere un luogo t .nto ce- 
lebre per le pitture de' Carrocci, e della loro Scuola , cite per 
ammirare le pitture stesse , che ora hanno a chiamarsi piutto- 
sto informi avanzi o reliquie. Noi le descriveremo , acciocché si 
possano meglio distinguere. 
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Nel 1604 « seguenti furono alternativamente espresse le geste 
di S. Benedetto ne' siti maggiori , e di S. Cecilia ne* minori. 
» 1. S. Benedetto puttino in grembo alla natrice è del Brixxi. 
• 3. S. Cecilia orante genuflessa , e sopra melodia d' Angeli è 
deUo stesso. 

« 8. Valeriano , che sposato a S. Cecilia , se ne va eon essa te- 
nendola per la mano , è dd medesimo. 

4. S. Benedetto che fanciullo ancora s* incammina al deserto » 
« seguitato dalia dolente nutrice con un involto sotto il braccia , 

e con istupore degli sconsolati parenti , è del' Garìrieri. 

5. S. Benedetto in cima al deserto , e già Monacato , a etri 
n tutti i circonvicini offirono presenti , coi termini a ehìaroscnro » 

è del gran Guido Rerd , che lo ritoccò nove anni prima della 
ana morte; ma ciò non ostante è assai pregiudicato. 
. 6. S. Benedetto che nudatosi si butta nelle spine per liberarsi 
dalla tentazione di rea femmina , è del Razzali eoo disegno di 
lodotnco. 

7. S. Cecilia che in camera tenendo per mano lo Sposo , gli 
palesa le verginali sue nozze celebrate prima col Signore , è del 
Bonelli. 

» 8. L' istesso Sposo che si fa insegnare la strada per rinvenire 
r ascoso S. Urbano Papa , è del Galanino, 
» 9. S. Mauro che a' comandi di S. Benedetto calca 1* onde per 
liberare dal naufragio il Monaco , è del MÌEUsari. 

10. La mannaia profondatasi nel torrente, e ritrovata da S. Be- 
nedetto . è del medesimo. 
ti. Valeriano battezzato dal Pontefice Urbano è del Garbieri. 
12. L' istesso , che mediante il ricevuto battesimo insieme colla 
Sposa, vede l'Angelo, che loro appresta due corone, è del me- 
desimo. 

M, 13. Il Prete che Invaso dal Demonio vien liberato dal Santo , 

con meraviglia del Prelato che 1* ordinò , è di Lodovico. 

14. Il Santo , che col segno della Croce scaccia II Demonio . 

« che giacendo sul sasso lo rendeva immobile , è dello stesso ^ 

l'architettura poi è del Brizzi, i termini di qua e di là sono 

dello stesso Lodovico. 

« ' 15. La Cucina liberata dall' incendio appiccatovi per opera dia- 
bolica , col segno della Croce dal S. Abate , è del medestmo* 

16. La sepoltura data a vari Martiri per opera di S. Ceeilia 
è del Cavedoni, 

» 17. 1 Santi Tiburzio, e Valeriano martirizzati , sono dello 
slesso. 

» 18. Le femmine lascive nell'orto a tentare il Santo, che si 
vede fuggire loataoissiaio , sono di Lodovico. 
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19. TotOa che genuflesso venera il Santo alla presenta del- 
l' esercito vittorioso , è di Zodovico , tranne la prospettiva , 
che con suo schizzo fece disegnare e colorire al Brixzi: i ter- 
mini di qua e di là sono dello stesso Lodovico, 
« 20. La pazza che corre a ritrovare il Santo che la' risani» è 
del saéd. Lodovico. 

21. 1 Santi Yaleriano è Tiburzio, che decapitati sono portati 
a seppellire , sono de\{\Albini, 

22. S. Cecilia che , rapita dalie celesti melodie , getta a terra 
l' inutile suo organetto , è del medesimo, come pure uno de' ter- 
mini che rappresenta un Vecchione sostenente un capitello, s 

23. Siccome dd medesimo dicono essere il morto risuscitato 
dal Santo. 

24. Il firumento cresciuto miracolosamente nel granaio , at- 
torno a' sacchi del quale affaticansi i facchini , è del Massairi 
eoi termine eguale a quello dell' Albini. 

25. Le. ricchezze dispensate da S. Cecilia a* poveri sono di 
Tommjoso Campana, 

26. È pure dello desso la Santa che manifesta al Tiranno 
ov* ella abbia riposte le dette sue ricchezze. 

27. Le Monache morte , ebe escono dalla sepoltura al sacri- 
la fizio della 9t Messa , sono del Massari che in questo dipinto ri- 
trasse sé stesso. Di lui sono altresì i due termini de' Satiri , 
che sostengono due fanciulli per ciascuno. » 

« 28. Il buon fresco del monaco disubbidiente disotterrato , e 
assoluto , è del TVanm. 

j» 29. 11 Demonio che inutilmente getta il monaco giù dalla fab- 
brica , col grazioso scalpellino , è dello Spada, 

30. S. Cecilia esposta all' atrocità delle fiamme , e dove sé 
stesso ritrasse nella figura qui vicina è pure dello Spada, 

31. S. Cecilia decapitata fu commessa e 'pagata a Paolo Car- 
racci , come avvisa il Dizionario corografico d' Italia , ma si 
giudica del Garbieri, come si è sempre detto, e che forse la fece 
per commissione di esso Carracci. 

j» 32. Il Ruggiero che discorre col S. Abate è del Caoedoni, 

33. L' incendio , e il sacco di Monte Casino figurato in tempo 
j^ di notte , coi termini , è di Lodovico, 

34. II Contadino condotto dai ladri a cavallo , e liberato dal 
Santo è del Garbieri, 

35. S. Cecilia pianta da' Cristiani , che le rasciugano il sangue 
delle ferite , è dello stesso , come pure 

36. La sepoltura data alla stessa Santa. 

37. La morte di San Benedetto veduta da lontano , « l' anima 
# del Santo portata dagli Angeli in Paradiso è del Cavedoni, 

AO 
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Por. essere queste storie state dipinte a olio sopra di una sca- 
gliola , l' ingiuria del tempo le ha pur troppo così maiconce , 
che poco ne resta a contentare il desiderio del forestiere. Sup- 
plisce in parte a tanto danno I* edizione di Lelio dalla Volpe 
con disegni di Domenico Fratta, di Gaetano Gandolfi, e di 
Jiacopo Alessandro Calvi, il quale vi compi la descrizione di 
Già. Pietro Zanotti, 
Si può vedere ancora la bella libreria , arcliitettata da Gio. 
* Giacomo Monti, e dipinta dal Catiuti per le figure , e dal Te- 
nente Hafner per la quadratura , ed ornato. L* ultima camera 
dipinta tutta a prospettiva è stata restaurala da Giusejype Man- 
(redini, a spese del prefato Eminent. e Reverend. sig. Card. Spi- 
nola. Un libretto appositamente stampato , che spiega il signifi- 
cato di questi dipinti, ci dispensa dalla precisa loro descrizione. 
Nel grandioso dormitorio lungo piedi 427, quasi alla metà si 
trova la Mostra dejl* Orologio , dipinta da Innocenzo da Imola 
con figure e stupendi festoni di frutti , ripulita e ridonata al 
suo splendore dal citato Alessandro Compagnoni, 

Sì osservino in una Sala situata nel lungo dormitorio , a le- 
vante alcuni bei dipinti del Colonna, fatti eseguire dall'Abate 
Botlrigari. 

Discendendo le scale, merita osservazione la pittura a fìresco 

eseguita sopra il lunettone dell' antico Antiporto rappresentante 

r Incoronazione di M. Vergine con S. Michele , S. Benedetto , e 

due Evangelisti, opera stupenda del Cremonini, 

La Sala detta dei Carracci situata al piano terreno , è cosi 

< « detta perchè nel Cammino vi dipinse Lodovico, come ognor si 

vede , la Cena in casa di Simon Coriario , facendovi Agostino la 

« quadratura attorno ; e nel vòlto , la visione di S. Pietro nel 

Linteo. Quest' ultimo lavoro perù ha molto sofferto , e sarebbe 

desiderabile che fosse ristaurato. 

Finalmente , passando nel gran Refettorio , è da -ammirarsi 
il bel fregio attorno , dipinto sotto la direzione del Vasari dai 
suoi scolari Cristoforo Gfierardi e Stefano Beltani. Stando però 
alla vita del Vasari scritta da lui medesimo , sarebbe il detto 
fregio totalmente opera sua. 

Non possiamo a meno prima di terminare quésto articolo di 
non rendere le dovute Ipdi all' attività del signor Dottor Arze 
Economo di Legazione e Custode di questo insigne edifizio , per 
la sua premurosa cura nel promuovere i restauri di questo ma- 
gnifico locale e dei rispettabili dipinti che k) adornano. 

Rimettendosi in cammino , e giunti alla Porta di S. Mamolo 
si volli a sinistra , ed arrivati, alla 



PORTA DI SARAOOXZA 

« 

8i trova a man^ il 

PRIM# ABCO DSL PORTICO CHS GONOCGV ALLA BSATA TBR^miB DI 

9. LUCA. Fu architettato da Gio, Giacomo MwUi nel 1975. H 
promotore di questo iosigoe fabbricato Ai ii Caneoieo D. Lodo* 
tìco ZeneroUi della Pieve di Ceoto, come rilevasi d^ suo memo* 
riale presentato al Senato .ne\ 1^7^; e il 2$ Giugno 1074 te po^ 
sta la prima pietra fra i due Arpbl 139 e 18t della piamira. 
Dirimpetto al N. 42 si trova. il Convepta e la Gbiesa dei 
CAPPUCCINI detta ancbe di $, GIUSEPPE. In questo Molo ovt 
si è ora innalzata la presente Chiesa sino all'anno 1840 dì fsiate^ 
un' antichissima , la quale coir annesso Convento venne in pio» 
gresso di tempo in proprietsi di varii corpi religiosi. Dopo es- 
sere stati aboliti i Padri Servi di Maria nel 1797, che da ultimo 
l'abitavano, venne venduto il Convento, che nel 1819 fu aeiiui- 
stato dalli Padri Cappuccini, i quali da prima adattarono il 
Convento al povero loro istituto , ed in seguito mioaceiando la 
Chiesa a prossima e totale ruiaa.fu fors^ edificarla di nuovo. 
Perciò , avuto ricorso alla pietà de' cittadini , furono largamente 
sussidiati in modo di poter assumere la costruzione della pre^ 
sente Chiesa. L' Architetto Prof, FÙìppo AnMini ndl' ideare 
questo magnifico Tempio ha avuto avanti la mente , suH' esem^ 
pio degli Autori deUe Chiese del Redentore e di S. Francesco della 
Vigna di Venezia , piuttosto la generosità de' cittadini offerenti 
che la povertà dell'Ordine Serafico, al quale deve quindi innanzi 
servire. Fuor della Chiesa in una sala di prospetto al portico 
detto di S. Luca , vedesi in una gran nicchia quella Pietà in ri- 
lievo, plasticata da Angelo Piò, che già era agli antichi Cap- 
puccini al Monte Calvario , e poco fa alla Certosa nel Comunal 
Cimitero i alla quale è stato dipinto or ora il fbado di paesag*- 
glo da F>raneescoBortolotU, - Le due statue della facciata sono 
fatte in terra eotta da MasHmiliaxio Putti* 

Dentro la Chiesa, gli ornamenti stonno come segue: Nell'Atrio, 
a destra di chi entra , sono due statue di Carlo Berozxi, rap- 
presentanti S. Serafino da Monte Granaro e S. Giuseppe da Leo- 
nessa. In mezzo vi ha un crocifisso con S.Francesco eS.Bartolom- 
meo di Bartolommeo PcusaretU. Nei pilastri vicini seguono le 
statue di S. Simone e di S. Mattoo Ap« fatte da Vimenxo Tettoni. 

• 1. Santa Veronica Cappuccina » copia d' un buon dipinto del 
Garofalo , condotta ad olio dal Canài centese. Nel pilastro che 
segue vi ha la statua di S. Bartolommeo , del detto Berozxi. 

2. Madonna della Misericordia , dipinto eseguito in muro al 
tempo de' Carracci. Nella nicchia al piiastro vieino è uà S. Too- 
maso del saddetto Betoni, 



3. La morte di S. Fedele da Sigma ringa , Tittima del furore 
de' Calvinisti , t^ ad <Hio di Antonio Itfutzi. Viene appresso 
un Sant'Andrea plasticato da Giovanni Putti, cui segue S. Pao- 
lo , eseguito da MassimUiaììo Putti , suo Aglio. 

4. Maggiore. Sposalizio di S. Giuseppe colla Vergine» tela ad 
olio del Prof. Adeodato Matatesti. La statua del Profeta Isaia 
è di Bernardo Bernardi, cui appartengono le altre cinque della 

' Cappella, cioè Abramo, Noè, Mosè, Giacobbe e Geremia. Sopra 
l'uscio della- Sagrestia è una Madonna del Cesi, e sopra quello 
del Cimitero coperte , ^a una Vergine con due Santi d' JHflo- 
cenzo da hnola.'— Le cfiiattro' téle che chiudono le sacre reli- 
quie aono dipinge da Gaetano Belvederi, Girolamo Dal Pane, 
Sanie ffueci t^Bemetria Vanni,- il S. Pietro ed il S. Giacomo 
maggióre, discendendo verso fa €app. 5,sono di Gio. Putti sudd. 
• 6.'S. Francesco, copia del Canài, d' una pittura del Guercino 
che è nella chiesa delle sacre Stimmate a Ferrara. Al vicino pi- 
lastro è una statua di S. Giovanni Ap. fatta dal sxìM.Berozzi. 

6. L'Addolorala, statua di stucco di FUippo Scandellari. Se- 
gue nella nicdiia delpilaslro S. Filippo Apostolo del Berozzi. 

7. La Vergine che concede l' amplesso del Diyo Infante a S. Fe- 
lice da Cantalice , tela dipinta dal Cav. Carlo Ernesto Liverali. 
Le ultime quattro statue , cioè S. Giacomo e S. Taddeo Aposto- 
li; S. Fedele da Sìgmaringa e S. Felice da Cantalice Cappuccini, 
vennero eseguite dal detto Testoni. 

Lateralmente , nelle Cappelle 1, 3, 5 e 7, sono posti dei ritratti 
io ciascuna di Santi e di Beati Cappuccini , eseguiti ad olio da 
Alessandro GuaTdassoni\ meno uno dipinto dalla signora Iffa- 
ria Creseimbeni, ed un altro che fu già operato dal Prof. Lo- 
dovico Idpparini. in Sagrestia si vede sopra l'altare una pit- 
tura a tempera di Marco Zoppo, che ri espresse Santa Apol- 
lonia. Nellia sotto sagrestia vi ha una Madonna col putto, dipia- 
ta in tavola nel 1236 da Pietro di Giovanni de* Lianori. 

Riméttendosi di nuovo sotto il già lasciato portico, all'arco f 67 
evvi la gigantesca Madonna di rilievo di Andrea Ferreri.^éì 167e 
tutto ir portico della pianura fu compito con 306 archi ^ e colla 
spesa di 90,960 scudi rom. Inoltrandosi, si trova al N.306 il grand* 

ABCO VKL MELONCBLLO , fatto a spcsc della Nobile famiglia 
Monti. È disegnato da Francesco Bibiena, poi riformato sulla 
faccia del luogo di concerto con Carlo Francesco Dotti , a cui , 
neir assenia del BiMifna, restò tutto il carico dell' esecuzione. 
Annesso al detto arco nel 1719 fa fatta tin' ampia fabbrica per 
comodo di porre al coperto le carrozze. La livellazione degli 
archi della salita tn fetta nel 1705 da Gio. Antonio Conti, a 
concorrenza di Giuseppe Tbrrt , Alòertoni e La^, e la linea 
proposta dal Conti Ui presenta , ed egli l'assistette finché visse. 
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Onesti Ponici sono nn oggetto di ammirazione per la pietà 
non meno , che per la magnificenza de' bolognesi , a chi consi- 
dera che furono compiti in meno di un secolo con sole limo- 
sine , e con molto dispendio per superare r opposizione delle 
attraversanti montuosità.. Dal 167($ al 1730 , furono eretti 329 
archi della salita ; le quindici Cappellette in cui veggonsi i quin- 
dici Misteri del Rosario , oltre alla prima tribuna , o Capo Arco . 
€ all'Arco del Meloncello sunnominato , il tutto con la spesa di 
scudi romani 170,300. Nel 1739 si videro terminati totalmente 
i Portici, che dalla Porta di Saragozza mettono alla Chiesa 
della Beata Vergine di S. Luca , in numero di 635 archi. 

Nel salire veggonsi le già dette quindici Cappellette , nella 
prima delle quali, assai grande, appena passato il già detto 
Arco del Meloncello , V Annunziata a fresco è di MarCAnUmio 
FYanceschini , ed il bell'arco che serviva d'introduzione a que- 
sta andata di portici , prima che fosse costrutto il suddetto , fu 
architettato dal prelodato Gio, Giacomo Monti. 

2. La Visitazione della B. V. a S. Elisabetta, è un fresco di 
Carlo Romboidi f ma ritoccato. L' Ornato è di Jlfouro ÀUbro- 
vandini Seniore. 

3. La Nascita del Signore , essa pure ritoccata, è di Giacomo 
Pavia, che dipinse ancora la quadratura. 

4. La Presentazione ai Tempio è di Cesare Giuseppe Max- 
Moni, ancor essa qualche poco ritoccata. La quadratura è di 
Luca Bistega. 

5. La Disputa del Signore nel Tempio , e gli ornati ancora 
sono di Michele Angelo Borghi. 

6. Cristo orante nell'orto e i Santi nella cupolina, e pennac- 
chi al di fuori sono di Giweppe Perazzini; l'Ornato è di Gio. 
Benedetto Paolazzi. 

7. La bella Flagellazione è di Aureliano Milam, ma assai 
ritoccata. Gli ornati sono di Giuseppe Carpi. 

8. La Coronazione di spine è di Nicola Bertuzzi, e la qua- 
dratura di Petronio Fancelli. 

9. Il Signore che porta la croce al Monte Calvario è di Giu- 
seppe Pedretii , e la quadratura di Gio. Benedetto Paolazzi. 

10. La Crocifissione con Santi laterali è di Felice Torelli , ma 
ritoccata e guasta. 

11. La Risurrezione a fresco è di Ubaldo Gandólfi, di cui 
pure sono il S. Luca , e la S. Caterina a chiaroscuro laterali , 
e gli ornati sono di Gio. Antonio Bettini. 

12. L'Ascensione del Signore è un tentativo di Angelo Dalla 
Volpe; gli ornati sono di Tertulliano Torroni. 

13. La Discesa dello Spirito Santo sopra gli Apostoli a olio è 
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di Nicola Bertuzxi; la quadratura , ed ornati tonò di Pran- 
eeseo Orlaììdù 

14. L'Assunzione della B. V. è di iaecpo AlesMndro Calvi, 
gli ornati poi, tanto della Cappelletta che della tribuna esterna , 
sono di Gaetano Alemani. 

15. La B. V. Coronata dalla SS. Trinità è del suddetto Angelo 
Dalla Volpe, e la quadratura è di Giuseppe larmorini. 

Questo Portico termina sul Monte della Guardia , detto coA 
perchè yi stavano anticamente soldati a guardare la Città. Un 
gran loggiato , che forma facciata alla Chiesa , ha ai due capi 
due belle Tribune , 1' ultima delle quali mette al già Convento 
unito , ove abitavano per 1* addietro alcune Monache Domenica- 
ne , che vi si trasferivano dal Monastero di S. Mattia ogni due 
anni. La magnifica Chiesa chiamasi della 

MADONNA DISAN LUCA. Da una miracolosissima Immagi- 
ne, la quale per tradizione si reputa dipinta da questo Evan- 
gelista , e qui da Costantinopoli nel 1160 da un Eremita per 
nome Eutimio. trasportata , ove prima era una piccola Chiesa 
dedicata a S. Luca , ed abitata da una Vergine bolognese per 
nome Angela. Verisimilmente del 1149 vi furono introdotte al- 
cune Monache per servizio di questa Chiesa , e sino al 1799 
esse hanno sempre prestato V opera loro pel maggior decoro 
di questo Santuario. Nel 1731 circa vi si fabbricò la presente 
Chiesa con architettura veramente ingegnosa di Carlo Fran- 
cesco Dotti , sui disegni del quale furono nel 1757 il 28 Feb- 
braio gettate le fondamenta della detta facciata col loggiato , 
e colle tribune per somme date da Benedetto XIV. Nei detti la- 
vori furono spesi cento venticinque mila scudi romani , 30,000 
de* quali imporlo la Cupola fatta a spese dei Serventi bolognesi 
d* ambo i sessi. In 90 anni adunque fu ideata , e compita questa 
grand' opera , la quale non compresi i marmi , le pitture , gli 
argenti, ed altre ricche suppellettili che adornano questo Santua- 
rio, ha importato la cospicua somma di scudi romani 386,200. 

Le due statue di marmo laterali all' esterno della Porta mag- 
giore sono di Bernardino Cornetti. 

1. Cappella. S. Pio V. a cui sta davanti un Ambasciator Po- 
lacco è di Giovaìmi Viani, e i due Santi laterali sono di M- 
cola Bertuzzi. 

2. La Coronazione della B. V. coi tanti Santi è delle ultime 
opere di Donato Creti. 

3. La Madonna con S. Domenico , e i quindici Misteri del Ro- 
sario è uno de' primi tentativi di Guido Reni. I laterali sono 
di Giuseppe PedretH. 

4. Maggiore. Il magnifico Altare innalzato con disegno di An- 
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gelo Venluroli nel 1815, e consecrato neiranno slesso è di fini 
marmi , ed il Ciborio è di pietre dure. Nel 1760 fu dipinta que- 
sta Cappella d' ornato , quadratura , e fif^ve elegantissimamente 
da Vittorio Bigari, con elemosine di varie classi di divoli citr 
tadini. 

La Santa Immagine di M. V. in ornato di marmo e bronii 
dorati , già dono di un Cardinal Pallavicini , è la già detta di 
sopra. Questa portasi nelle Rogazioni Minori in Città , e nelle 
circostanze pih rilevanti di comuni bisogni , riportandone sem- 
pre singolari argomenti di benefica protezione; come accadde 
nel 1779 sempre memorabile e per la preservazione del minac- 
ciato flagello del terremoto , e per la pietà dimostrata nel dt- 
voto universale ricorso fatto alla medesima. Eguale protezio- 
ne , e simile pietà ha veduto rinnovare la Città nostra ne' pas- 
sati anni di guerra , di mortalità ec. 

5. L' Assunzione è di Francesco Pavona udinese , e i late- 
rali del Bertuzzi. 

6. La B. Vergine co' Santi Protettori è del già detto Cava- 
liere Donato Creti, 

7. Il Crocifisso colorito , con la Maddalena e S. Giovanni , la- 
terali , è di Angelo Piò , e il dipinto co' soldati è del detto 
Bertuzzi, che dipinse pure i due Profeti laterali. 

Tutte le statue per la Chiesa e per le Cappelle , sono di Anr 
gelo Piò, toltene quelle della Cappella terza del Rosario, che 
sono di Gaetano LoUini. 

Nella Sagrestia , i due gran quadri rappresentanti il Pelle- 
grino che consegna la Santa Immagine, e i Mercanti veneziani 
che la rubano , sono di Gio. Domenico Piastrini come v' è 
scritto. II S. Gregorio poi che prega Nostro Signore e M. V. , è 
di Gio. Girolamo Balzani. 

Ritornando verso la Città pel medesimo porticato, giunti al- 
r«Arco del Meloncello si trova il nuovo 

PORTICO DEL CIMITERO. Sino dal 1811 cominciato a co- 
struirsi sul disegno dell' aixhitetto ^vot Ercole GaspaHni, il 
quale aveva ideato un vasto progetto di costruzione del Cimi- 
tero , da noi già pubblicato nella Guida del 1820. Venne questo 
di poi in gran parte abbandonato, ritenendo però quella sua linea 
come la più ragionevole^ ed economica per portarsi dalla Città 
al Cimitero sempre al coperto. L'arco all'imboccatura del nuovo 
portico , e r altro sopra la strada di S. Isaia vennero costrutti 
dallo stesso Gasparini , con tutti gli archi intermedi. L' arco 
sopra la strada di Sant' Isaia fu innalzato a spese del Dott. An- 
tonio Guidi. L' altro sotto cui passano le acque che dal Reno 
vengono in Città è architettura di lAdgi Marchesini a spese 
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deir credile del ehiarìssimo e benemerito Prof. Lnigi Valeriani* 
Terminato il suddetto portico si giugne alla 

CERTOSA CIMITERO COMUNALE. Sino all' anno 1797 abita- 
ta da' Monaci Certosini, che la edificarono nei 1335 facendo 
consacrare la Chiesa dedicata a San Girolamo nel 1339 , ed il 
tutto ricittgendo poi di muri nel 1367. La pianta e prospettiva 
di questo vasto fabbricato fu posta alle stampe, come pure una 
copiosa descrizione di quanto v'era nel 1771 di piii raro , scritta 
•dal Can. Luigi Crespi, poi ristampata con aggiunta da Iacopo 
Alessandro Calvi. Rimase dopo la soppressione de' suddetti Mo- 
naci per alcuni anni presso che in abbandono ; ma. nel 1801 fu 
scelto a comune Cimitero della Città , ed alli 15 Aprile dello 
stesso anno fu posto in uso , e consecrato nel Luglio del 1802. 

Prima di entrare nel portico resta a destra il Cimitero degli 
Accattolici , in cui s^ ammira il Monumento in faccia , eseguito 
sul disegno del Prof. Gasparini suddetto. Il Portico che serve 
d'ingresso alla Chiesa ed al Cimitero, si costrusse sino dal 1768 
con architettura di Gto. Giacomo Dotti. 

Entrati in Chiesa il gran quadro a destra nella prima Cap- 
pella col giudizio finale e i due Santi laterali sono del Canuti, 
Neil' altare il S. Bruno è del Cesi. V altro gran quadro con 
« r Ascensione del Signore è di Gio. Maria Galli detto il BUrìe- 
na , che lo fece essendo di anni 26, sulla maniera dell* Albani. 

Il gran quadro nella Cappella di rincontro oV è la Cena del 
Fariseo , e la Maddalena a' piedi di Cristo è di Andrea Sircmi. 
Neir altare la Comunione di S. Girolamo è una bella copia del 
Professore di pittura ClemerUe Alberi, tratta dall'originale di 
Agostino Carracci che ora trovasi nella nostra pinacoteca. L' al- 
tro gran quadro esprimente il Battesimo del Signore nel Gior- 
dano è di Elisabetta Sirani di anni 20 , che vi scrisse il suo 
nome , e se medesima ritrasse in una delle donne sedute. 

Di qua e di là dell' organo sopra la porta i due Evangelisti 
•sono dipinti da Muzio Rossi napoletano, e sotto i due Santi 
Certosini sono del Canuti. 

Andando verso l'Aitar Maggiore , il gran quadro a destra della 
miracolosa pescagione di Pietro alla presenza di Cristo , coli' al- 
tro di rincontro a sinistra, della cacciata de' profanatori del Tem- 
pio , e i quattro Santi Martiri Certosini dai lati sono ultime 
oose in pitture Ael Gessi. 

Pih avanti i due altri gran quadri eguali , l* uno con Cristo 
ÌHsorto , che appare alla SS. Madre , seguito da molti Patriarchi 
resuscitati , e l' altro con Cristo che entra trionfante in Gerusa- 
lemme , sono prime opere di Lorenzo Pasinelli : 1 quattro 
Santi laterali sono del Padre D. Marco veneziano , monaco 
della Certosa di Firenze. 
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Neil' Aitar Maggiore, n OoeiisM . e l' Orazione ndl* Orto e 
la Deposukme laterali Ir olio , sonò dipiali dal Ceii , di cui 
pure tatti i freschi ael moro e od soflBlto , ed anche i bdlissi- 
mi orasti di stucco dorato. I Santi Petronio ed Ignazio a bosso 
.nelle due pilastrate dell' imboccatura della Cappella , sono di 
l4»r0Mj;o jProtutm'. Negli usci che restano di qua e di là dell'al- 
tare » i Santi Stefano e Lorenzo a olio , sono dello stesso Cesi*. 

Si osservi. la bella intarsiatura degli stalli del Coro. Di alcuni 
fti aiUore Bulinò Màrchi nel 1!»39 { gli altri furono ordinati 
Bel 1611 a Gio, BatHita Natali e ad AMUndo Lnùnii. Siamo 
però disparere doversi assegnare al Utarchi li primi dodici di 
qua e di là, appena giunti entro 11 Cancello , perchè nel primo 
Ti ha notalo il proprio. nome, e perchè soltanto dopo lo stalld 
duodecimo si vede manifestamente l' unione coli' altro che viene 
appresso. Forse queste stesse ragioni avevano mosso il Padre 
Corazza a scrivere nella su* Difesa Ml'ArehUettura di J^Voit- 
ceHO Marchi bolognese ec. alla pa^. VII. che Biagio Marchi 
fece le prime dodici sedie dd Coro de PP, Certosini, 

Entrando poi nelle Cappelle inteme si comiuei dalla pih gran- 
de vidna al descritto Coro e che serviva anch' esso di Coro ai 
Beligiosi Conversi. Il Sant' Antonio di rilievo. 11 S. Gio. Bat- 
tista iu ovato sotto è di Atma Miqnam Grilli Rossi» In fae- 
.cia alla finestra l' ultima Cena è del Samaechini. Le Sante la- 
terali sono ddla Sjrant. 

2. Cappella , la quale chiamasi delle Reliquie ( per esservene 
gran numero coperte di un beli' ornato), la tavola eoa S. Fran- 
cesco è della suddetta Mignani; l'oruato dd l^brmtj^. Sotto 
il Reliquiario evvi il Volto Santo , copia fatta da Guido, o cer« 
tameote da altro valente pittore, e donata da Paolo V. ad una 
Principessa di Savoia , che la donò ai Cappuccini. I tre quadri 
per l' impiedi nei muri sono del Cesi. 

3. Neil' altare la SS. Annunziata è dello stesso Cesi, Lateral- 
mente il Cristo portante la Croce, mezza figura dipinta in muro 
è di Lodovico Carrocci. U S. Bernardino in muro era di Amico 
AsperUni, ma pei reiterati* ritocchi non pih si riconosce per 
opera di tale pittore. Era sotto il portico delia distrutta Chiesa 
dd Buon Gesii in Via S. Mammolo. 

. Di qui ritornando (in Chiesa si entri per la porta io fàccia 
Isella Chiesa del|e Madonne , cosi detta per essere in essa state 
radunate molte dipinte Immagini , che prima del 1796 craoo> ve- 
nerale in Città sotto vari titoli. Non poche di esse in occasione 
de' trasporti sono state ritoccate. Lateralmente Cristo die porta 
ìa. Croce è quadro con molte figure di Iiicto Massari, La na- 
sata di N. S. è di Muzio Bos^. 



Uftendo dalla Chiesa a naM sinistra ai br»ya l' ingroaso al 
Cimitero^ Restano in fiiceia alcune Sale, we vennero eolloeatt 
i monumenti de' secoli (lassati^ raocoHida varie chiese della Città, 
distrutte, o profanale, e qtii disposti assegnando ad ogni sala i 
monumenti d'uno speciale secolo. Tra U monumenti de'secoli xiUi, 
uv. e XT. sono da notarsi la caSsa sepolcrale de'Ss. Zama e Fan- 
•tiniano primi Vescovi di Boi. altra cassa detta boi. fomiglia Ber* 
tnccini ; una degli Orsi ed ora Banzl t il sepolcro marmoreo di 
Rotondino dei Romanzi ; quello omatisslmo di Alessaiidro V. Poi»- 
lefice : nella raccòlta di quelli del seoolo xn. più notahili vedonat 
li sepolcrali monumenti della fiMnigUa Albergati , Bottrigari e 
Zambeccari, ed altri ancora di personaggi d'ogni eoo£xlone, più 
distinti. Inoltrandosi resta a deatra fa nuova Sala delle Tombe, 
ove si osserva appena entrati la Celta sepolcrale della famiglia 
senatoria Bentivogli. In altra sala, che forma vestibolo delle Ca- 
tacombe si ammira fra gli altri il monnmento marmoreo eretto 
alla Contessa Baldi Cappellina. Le suddette Catacombe meritano 
l'attenzione del forestiere. Vi sono moltissime altre Sale, e mo- 
numenti pregevoli per ottima simmetria , felice punto di vista » 
e squisitezza di esecuzione. Finalmente si trova il gran Chio^ 
atro quadrato , il quale ha i portici ornati di bellissimi monu- 
menti sì dipinti che scolpiti. Vengono additati] tra li pili pre- 
gevoli moderni monumenti , quelìì che ora in brevi parole si ac- 
cennano : della famìglia Caprera scolpito dal fu Prof. Giacomo 
De Maria; delle famiglie Mingbetti e Pizzardi, esegniti dallo 
Scultore Cav. Prof. Cincinnato Baruisi; della Marchesa Lepri 
opera del Pro(. Cav. Carlo FineUi; della famiglia Rodriguez 
Laso , lavoro del Cav. AnUmio Solà,At\ polacco Matnszewic2, 
fatto dallo scultore Sandro Litovischi, ed altri pregiatissimi 
che troppo a lungo sarebbe qui distintamente noverare. Dal 
lato a ponente di esso si trova un andito dipinto da! Padre 
D. Marco Certosino nel 1638 in cui rappresentò alcuni tratti 
della Vita di S. Bruno. Per questo andito si giugne in una bellissi- 
ma Sala ove da una parte vedesi una pregevole Pietà di tutto ton- 
do modellata óaAngdoPiò la quale era neH'anlico Convento dei 
Cappuccini. La scala , che dal mezzo di essa Sala mette ad un 
sotterraneo , è ingegnosa e bella invenzione di Angelo Ventu- 
roti. Non molto lungi da questa si ammira una rotonda , altre 
volte destinata a contenere le ceneri degli Uomini Illustri bo- 
lognesi colorita dal pittore Prof. FUippo Pedrini che rappre- 
sento nella volta la Religione trionfante e seduta vicino al Temw 
pio della Immortalità , in atto di accordare a Felsina , condot- 
ta a lei davanti da un Genio ; r implorata immortalità a com- 
pimento della patria gloria di molti suoi figli , il valore e la 
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virtù dei <iuaìi vengono simboleggiati in varie figure, cbe le 
Cannò corona. In alto la Fama sparge i nomi loro immortali 
per le piii remote contrade: nel fondo scorre il fiume Reno, 
il quale si mostra sotto la figiura di un vecchio barbato. 
Il descrivere ad uno ad uno li moltissimi monumenti che in questo 
Cimitero si ammirano innalzati dalla pietà de' Bolognesi a' loro 
trapassati , troppo a lungo sarebbe come dissi poC anzi, benché 
r importanza loro , ed il nome de* loro eccellenti autori giusta- 
mente oltre i nominati Io richiedessero. Ma posciachè qualun- 
que nostra descrizione riuscirebbe imperfetta a cagione del con- 
tinuo farsi nuovi lavori , diverrebbe ancora presso che inutile . 
essendovi tré collezioni di questi Monumenti ; la prima pubbli- 
cata daRafflaiello Terrj; la seconda a spese di Giovanni Zecchi 
calcografo , che vi unì una descrizione del Cimitero dettata 
nel 1828 da Gaetano Giordani; la teri^a per cura di Natale Sal- 
vardi calcografo. Oltre a ciò sono stati stampati due volumi 
delle iscrizioni di questo Cimitero con somma eleganza compo- 
sti dal chiarissimo Professore di Archeologia il Canonico Filipf o 
Schiassi ( non ha guari defunto e per decreto pubblico tra gli 
uomini illustri bolognesi sepolto) i quali furono stampati nel- 
r anno 1809 e nel 1815 da Giuseppe Lncchesini. Rimettiamo per 
CIÒ ben volentieri il nostro lettore ed il forestiere a queste ope- 
re , non che all' abile Custode dalla Magistratura del Comune , 
destinato a dimostratore di s) cospicuo sacro luogo. 

Lasciando il Cimitero s' entri in Città per la Porta S. Felice. 
Da questa si arrivi per linea retta sino alla 



PORTA MAGGIORE 



fuori della quale incamminandosi pel lungo portico di. 167 archi 
e lungo 1,700 piedi, detto degli Scalzi, non molto avanti ve- 
desi dall' altra parte della strada la Chiesa dei 

SÀ^'Tl OMOBUONO ed ALDOBRANDO, fabbricata sul suolo 
appartenente alla Commenda di Santa Croce de' Gerosolimitani 
prima del 1408, nella quale, dice il Masini, abitavano Mona- 
che nel 1276, e nel 1499 vi stettero quelle di Sani' Omobuono. 

Il dipinto della volta è di Lorenzo Pavia, le Medaglie negli 
angoli sono di Angelo Lorighi riguardo alle figuVe , e di Filijppo 
Berti rispetto all' ornato. 

La piccola Statua a destra di S. Magno Abate , è di Bonaven- 
tura Furlani. 
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Nel già Oratorio ora ad uso di Sagrestia, il quadro ehe Serre 
d* ornato col S. Gio. Battista in alto , e sotto i Santi Fonda- 
tori dell' Ordine Gerosolimitano è di Giuseppe JHofUieelli. La 
piccola Slatua di Santa Valburga è di Nicola Toselli, 

Di qui passando oltre si trova a sinistra il vicino portico di 
aKhiN. 92 detto de* Mendicanti , a capo del quale è l'antica 
Chiesa di 

S. GREGORIO detta de' MENDICANTI DI FUORI ed ora CASA 
DEL RICOVERO , ove prima del 1234 stavano Monache del Con- 
tento di San Luca sul Monte della G jardia , nel qual' anno fu 
conceduta a' Canonici Regolari Agostiniani. In seguito dopo aver 
servito ^nche a' Canonici Regolari di S. Giorgio in Alga fu nel- 
l' anno 1560 dato ali' Opera de' Mendicanti. Nel 1816 furono ìq 
questo luogo ricoverati i poveri della Città dell' uno e dell' altro 
aesso ^ specialmente quelli, che per troppa età , o per infanzia . 
non possono procacciarsi il necessario sostentamento. 

Ritornando in istrada Maggiore, e proseguendo sino al fine 
del suddetto portico si trova la Chiesa di Santa Maria delle la- 
grime detta la 

MADONNA DI STRADA MAGGIORE ed anche GLI SCALZI dal- 
l' essere sino al 1797 stata ufflziata dai Padri Carmelitani Scalzi 
di S. Teresa , che vi avevano annesso un Monastero. Nel 1807 
fti trasportata la vicina Parrocchia di S. Maria degli Alemanni , 
ora distrutta , in questa Chiesa , e d' allora in poi è sempre 
riinasta Parrocchia. Questa fu cominciata nel 1538 per le molte 
grazie ottenute ad invocazione dell' Immagine di M. Y. ora ìq 
fondo al Coro, (V. Muzzi Annali di Bologna T. VI. p. 471) e 
nel 1618 il Senato la concesse ai detti Padri ; nel 1610 si pose 
la prima pietra della presente Chiesa , per ahipUarla ^ e- s'in- 
cominciò il detto Portico terminato con liihosine nel 1631. 
Ifel 1843 la Chiesa è stata riedificata con disegno e direzione 
del Sacerdote I>. Gaetano Cesati. 

Entrati in Chiesa nel primo Altare vedesi la Presentazione di 
Gesù al Tempio » opera ora eseguita dal Prof. Napoleone An- 
giolini, 

2. La statua della B. V. del Carmine entro nicchia è di An- 
gelo Piò. 
* 3. La B. V. ed il S. Giuseppe col Bambino Gesh è beli' opera 
di Lorenzo Pasindli, e le pitture a Olio sulla vòlta sono del 
Piizoli. 

4. Maggiore.*La miracolosa Immagine di M. V. addolorata in 
atto di piangere il divin figlio , è la già detta di sopra , V ornato 
è lavoro dì Onofrio Zanotti. I due quadri laterali , l' uno di 
a. Domenico che fa vedere a Santa Teresa le Piaghe del Signore, 
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e r altro della Particola Sacramentata che da sé va in bocca 
alla Santa* sono di Giacifìio Garofulini, con aiuto del Fran- 
eetekini. 

A conta epistola! ewì una Cappella intema ove la B. V. As- 
sunta portata in Cielo dagli Angeli , è del ScMatHni. 11 quadro 
della Madonna che Sale al Tempio è del Facini, ed era nel nono 
Altare ; e la Beata Maria deir Incarnazione opera fatta in pochi 
giorni da Jacopo Alessandro Calvi , era- nell' ottavo altare. 

Neil' annessa sagrestia i quattro quadri della Passione di 
G. C. sono di Gio^ Giuseppe dal Sole. Ritornando in Chiesa 

5. La Santa Teresa che supplica a Dio sdegnato , acciocché si 
plachi , con si nuovi e pittoreschi pensieri , è del Canuti. Il di- 
pinto di questa Cappella riguardo agli ornamenti è di Giuseppe 
Orsoni, e rispetto alle figure di Mariano CcUina. 

6. Crocifisso di rilievo entro nicchia. 

7. US. Giovanni dalla Croce che adora il Barobino balzatogli 
nelle braccia dal Presepio è di Marc* Antonio FVanceschini , in- 
grandito con aggiunte del suddetto Prof. Angioini. 

Retrocedendo verso la Città , giunti alla Porta , si volti a 
mano destra , e , costeggiando le fossa della Città si trova un 
Portico di N. 22 archi , che mette air Ospedale di 

SANT'ORSOLA, nel qual sito abitavano nel 1408 Monache Ci- 
stercensi, che poi si trasferirono a S. Leonardo nell'anno 1431. 
Nel 1567 vi furono poste le donne di malif vita convertite. Ora 
oltre gì' incurabili , e i decrepiti , vi si rinchiudono ancora i 
pazzi. 11 nuovo ingresso è stato costrutto pochi anni sono colla 
direzione degli Amministratori pel pio stabilimento, i quali 
hanno diretto ancora la costruzione delle grandiose corsie e va- 
ste sale , edificate recentemente al miglior comodo , e servizio 
degl' infermi. Sopra la facciata , la Sant' Agata dipinta a chia- 
roscuro nel timpano , è opera di Vincenzo Rasori. 

Ed ecco soddisfatto piìi copiosamente certo che nelle altre 
edizioni , alla curiosità del Forestiere e del Dilettante. 
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SOPRALLAVORO. 






^Pa6. 9 lin. 13 agg. Etvì pure una Galferia di scelte dipintu- 
re , fra le quali alcune fiamminghe di Wandych e di Wander- 
verf, nonché degli stupendi paesaggi di Gasparo Patumn, Ed 
ewi ancora una collezione (>a piti bella per certo che sia in Bo- 
logna) di porcellane orientali ed europee, fira le quali una serie 
d' immensi vasi e piatti » e di statue d' ogni argomento e gran- 
dezza , che sono mirabili ed eleganti soprammobili. 

Pag. 27 lin. 30 agg. Quasi in faccia al 2590 evvi il 

PALAZZO SCARPELLI nel quale la Nobil Donna signora Isa- 
bella Cappi vedova Calassi offre una collezione di eccellenlf qua- 
dri vendibile agli amatori. A tale effetto si trova ostensibile un 
Catalogo a stampa dei soggetti che rappresentano, degli autori 
e della grandezza di esse pitture , riconosciute da due nostri 
professori accademici. 

Pag. 48 lin. 7 sostituisci ed agg. Così ora il detto locale venne 
accordato da Sua Eminenza Reverendissima il Card. Arcivescovo 
Oppizzoni ai Chierici Regolari Ministri degl' infermi, già prima 
d'ora esistenti in Bologna. 

Pag. 52 lin. 2 agg. Dalla parte di levante di questo Piazzale 
quel luogo posto in altura , recinto con cancelli fu in addietro il 
vuolo su cui era costrutta la Pubblica Cavallerizza pel maneg- 
gio dei Cavalli. Venne acquistato in due contratti separati, dalla 
Prelatura Rusconi per costruirvi un Giardino. Questa vi fece 
tosto innalzare la cancellata, dal Prof. Archit. vintonfo Serra > 
e fatto il secondo acquisto , fece proseguire la cancellata , con 
facciata di prospetto al giardino medesimo dal Prof, suddetto. 

Pag. 53 lin. 41 sostituisci ed agg. Uscendo appéna voltati pel 
Ticino Borghetto di S. Francesco vedesi a sinistra la 

DOGANA la quale è posta in una parte del Convento delli 
suddetti PP. Minori Conventuali. 

Pili avanti trovasi a destra Fa Chiesa di .... 
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Pac. 84 Un. 33 dopo cappelle . agg, sotto alla direzione del 
Frate Domenicano Girolamo Btawttedi , 

Pag. 81 lin. 41 dopo CrHi agg, ristaurato come pure la mag- 
gior parte de' quadri che adornano la predente Chiesa, da Giu- 
seppe Grefizi. 

Pac. 86 lin. 6 agg. Qucsf ultime sono state ora ridipinte con 
magistero d'arte dal Vrot Clemente Alberi. 

Pag. 86 Un. 9 agg. Ed ora sono stati restaurati parimenti dal 
suddetto Prof. Alberi. 

Pag. 88 lin. 8 sostituisci atta descriziom della sedicesima 
Cappella la seguente : 

16 II s. Lodovico Beltrandi è di Alessandro Tiarini, ma ri- 
toccato . e i due Santi laterali , sono di Clemente Bevilacqua. 

Pag. 88 lin. 34 agg. Tulli questi dipinti sono stati restaurati 
da Giuseppe Manfredini. 

Pag. 89 lin. 19 agg. Queste ultime essendo prima quasi per- 
dute sono state interamente rifatte Adi Aìdonio mizzi , il quale 
ha pure ristaurale le altre otto, unitamente con DettiHrio 
Vanni. 

Pag. ni lin. 21 agg. Quivi cpuservasl pure una raccolta di pit- 
ture d' ogni scuola europea , fra le quali si distinguono opera- 
ziom italiane di Guido, del Domenichino, del Guercino, di Lo- 
J^^Vu ^^^^^^c^» « Michelangiolesche, e della scuola 
aeU'Mrbinate j noiwfaè lavori d' oltremonle , di Luca d* Olan- 
da y del Rembrand, del Wanderverf, e de* migliori fiammin- 
ghi e spagnuelii cui si aggiungono paesaggi del Rosa, del Pous- 
»in, del BriU e del Tassi; e molti mobili e soprammobili 
d'ebano, di tartaruga e d'avorio, nei quali tutti 

è vinta la materia dal lavoro. 
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Universi(,à ••«'.•••.i»ai 

Voltone del Baraccano . • . • • . . • • • )» 1 17 
Zacconi • •• ^ •• « t ••«••• >» 9 

Zagnoni oggi Spada . • . ^ > «"S 

Zambeccari da S. Paolo ecn Galleria . . • • » 79 
Zambeccari nella Piazza de' Calderibi. . . « s» »ii 
Zecca ...» 4^ 

Zecchini ora Salvi • . • • . . . • . . ^ 7^ 

Zola . . .' ••«...»» 70 

Zttccbioi già Facci )> 9 

Zucchini già Scarani . » to 






FINE DEGL' IffDiGI* 
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ERRATA CORRIGE 



pstg. lill. 

23 34 Lnigi. ;..... luigi 

24 14. ornano ornano 

25 Ì6 iu.N. . . . » . . in 

35 18,19 coppa ...... cappa 

ivi 20 coppa ; cappa 

41 34 Via Larga « . , . . Via di mezzo 

54 86 ora La Balla . . ; . ora Batta 

64 17 PALAZZO MAGGIOKE PALAZZO APOSTOLICO 
DEL PUBBLICO. 

67 14,15 atterando atterrando. 

70 37 Suola ...... Scitola 

127 25 Bergomoni ... . B&rgoHMoid 

129 12 BmMi ...... RotUOi 

142 36 Ubaldo. ..... VbcMo 

143 29 Bemord^ranpoHfio Bernardino Teporino 
159 48 il Cri- il Cristo 

170 34 BdUmi. ..... Vetroni 

» 

Gli altri errori di minor conto si sottopongono alla correzione 
dell'intelligente, e discreto Lettore. 



Die 6 Auguitis 1844* 

REIMPRIMATUR 
Fr. PftTAun Ca7. FiLiTTx 0. P. Inq. Gen. S. 0« 



• # 



Die 7 Augustìs iZé^. 

REIMPRIMATUR 
J. A. Pauapouti Pro-Vie. Gen. 



ARTISTI. 



' \ 
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